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Dorotei e conservatori si accaparrano 1 posti chiave 
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FORTE IMPRONTA DI DESTRA 


Il loro calcolo 


In un accesso di furore, il Popolo proclamò tre 
giorni fa l’impossibilità di contare sul PSI per la 
soluzione dei problemi politici italiani. Tuttavia ieri, 
riesumando il consueto linguaggio leccato e insi¬ 
nuante, il Popolo si è augurato che l’appoggio al' 
governo Leone sia dato «da forze impegnate nel 
dialogo democratico », tra le quali si presume com¬ 
preso il PSI. E lo stesso sorprendente augurio cir¬ 
cola, qua e là, proprio sulla stampa che fino a ieri 
ha sparato a zero sui socialisti. ' ^ ;; ' 1 

Bisogna riconoscere, che ai dirigenti democri¬ 
stiani mancano molte cose, ma non la disinvoltura. 
Essi hanno varato, come cosa privata, un governo 
tutto loro, che assicura tutti i posti-chiave ai «doro- 
tei», ai conservatori e perfino agli scelbiani. E’ evi¬ 
dente che questo governo ha ben poche probabilità : 
di sopravvivere, giacché una maggioranza di estrema 
destra sarebbe scandalosa (e richiederebbe tra l’altro 
una anacronistica convergenza MSI-PLI) e una mag¬ 
gioranza centrista qual è invocata dalla stampa libe- < 
rale è contro gli impegni e gli elementari interessi. 
del PSDI e del PRI. Ed eccoli allora, i dirigenti d.c., ; 
tornare al « centro-sinistra » per averne un aiuto 
«tecnico>>, in favóre di un simile governo «d’affari»! 

' . Ma questo non è che un governo di destra annac¬ 
quato con qualche « sinistro », come tutti i « governi 
d’affari » che la D.C. ha ^cogitato per sfuggire alle 
sue crisi e alle regole della democrazia. Come la sua. 
composizioiidr'éTe pur vaèhe comunicazióni esplora¬ 
tive del presidente designato indicano, esso non si. 
propone òhe di garantire la « continuità » della poli- : 
tica estera e interna (o forse Rumor va agli interni ^ 
come «tecnico»?) dei più tipici governi d.c., la¬ 
sciando in pari tempo la direzione della vita econo¬ 
mica e sociale nelle mani dei grandi potentati pri¬ 
vati. ; ■' 7 ’r.w r 

E questa sarebbe, dopo la. brutale liquidazione 
: del governo Fanfani e la* provocatoria operazione 
Moro, la premessa attorno a cui ricucire una mag¬ 
gioranza «tecnica» di centro-sinistra e ritessere il 
«dialogo democratico»? ' : .* 

P QO’ DARSI che i dirigenti della D.C. nutrano dav¬ 
vero questo proposito; ma il loro calcolo essenziale 
è un altro e va denunciato fin d’ora all’opinione pub¬ 
blica. Il loro calcolo essenziale è stato quello di li¬ 
quidare anche lo spettro del governo Fanfani, per 
!dar vita a un governo pienamente «fidato» che si 
insedierà intanto a Palazzo Chigi anche se verrà 
sconfessato — com’è necessario e prevedibile — dal 
Parlamento. -*■ V-'. ; 

Su queste basi, i dirigenti della D.C. si propon¬ 
gono di continuare a ricattare le altre forze politiche 
per indurle presto o tardi a capitolare e ad appog¬ 
giare, sotto una forma o im’altra, la piattaforma po¬ 
litica e programmatica arretrata e aggressiva che 
la D.C. si è data dopo il 28 aprile. Il governo Leone, 
quale che sia la sua sorte, non è che una tappa di 
questa manovra che dura ormai da due mesi. 

:. Questa manovra ha subito una prima e assai so¬ 
nora sconfitta nella sua versione più. ambiziosa, 
quella del progettato governo Moro, i Questa ma¬ 
novra dovrà subire una seconda ' sconfitta nella 
sua attuale versione meschina, quella del gover¬ 
no d’affari. Ma questa manovra continuerà avvi¬ 
ziare tutta l’atmosfera e ad aggravare la crisi in atto 
fino a quando le.forze della sinistra, non vi contrap¬ 
porranno ima propria decisa iniziativa, per quelle so¬ 
luzioni « più avanzate e meglio garantite » che sono 
dettate dallo spostamento a sinistra del 28 aprile. 

■y **.*•'' ^ ^. 

PAESE non ha bisogno nè di un «governo d’af¬ 
fari » che restaur-t il monopolio d.c. nè di alcun altro 
governo che si ispiri alla piattaforma sconfitta dello 
on. Moro. C’è un grande schieramento di masse po¬ 
polari che già reagisce, e reagirà nei prossimi giorni 
con crescente energia, al perdurare di una situazione 
che rischia di degenerare sempre di più una situazio¬ 
ne che vede uomini e gruppi politici caparbiamente 
impegnati nel tentativo esclusivo di privare milioni 
di elettori dei frutti della loro democratica vittoria. 

.1 gruppi intermedi e la stessa sinistra cattolica 
commetterebbero un ennesimo grossolano errore se 
pensassero che dar respiro al gruppo dirigente d.c. 
sia necessario per salvare il salvabile del centro- 
sinistra. E’ vero esattamente il contrario, come di* 
mostrano ormai 15 anni di esperienze. Ed è tanto 
più vero oggi, quando al gruppo dirigente democri¬ 
stiano non rimane che l’arma a doppio taglio — o 
addirittura spuntata — della minaccia del colpo di 
forza elettorale. ,1, . 

Dalle macerie dell’operazione Moro e da quelle 
del governo Leone-Piccioni-Rumor, come dal con¬ 
fronto parlamentare che si annuncia, può e deve 
, Macere una soluzione democratica della crisi. 

Luigi Pintor 


La terza fumata: bianca • L'an¬ 
nuncio a mezzogiorno davanti a 
una grande folla - Primo gesto 
del nuovo Pontefice: la conferma 
di Cicognani alla segreteria di 
Stato - Oggi il radiomessaggio 
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La lista dei ministri 


Ecco la lista del nuovo go¬ 
verno: . , > 

Presidente : del Consìglio: 

on. Giovanni Leone. 

Vice-presidente del Consì¬ 
glio e ministro degli Esteri: 

.sen. Attilio Piccioni. : 

Ministri senza portafoglio: 

on. Codacci Pisanelli (rappor¬ 
ti con il Parlamento), Roberto 
Lucifredi : ^ (riforma i i burocrati¬ 
ca) e ; Giulio Pastore (Cassa 
per il Mezzogiorno). * - y . ; 

Interni: on. -Mariarip^f Ru- = 

mor.■ .•:7-;7 ";77^y7'y;\Jr-yy:''y 

- Grazia e Giustizia: sen. Gia¬ 
cinto Bosco. 1 Ì7; yy 7 7 

Bilancio: sen. Giuseppe Me-; 
dici. 

Finanze: on. Mario Marti- 
■ nelli. "7 ; ' , <;. 7 _ .7, . ' ■ y. 

Tesoro: on. Emilio Co¬ 
lombo. : ; ..y . ' . 7 

Difesa: , on. Giulio , An- 
dreotti ' 


Pubblica , Istruzione: on. 

Luigi GuiJ 7 . y.7; 

Lavori Pubblici: on. Fioren¬ 
tino Sullo. 

; Agricoltura e Foreste: on. 

Bernardo Mattarella. ^ ;t:7- 

Trasporti: sen. Guido Cor¬ 
bellini: ; : : 

Poste e Telecomunicazioni: 

on. Carlo Russo. 7. 7 

7 Indùstria e Commercio: on. 

■ Giuseppe Tognì.- 77 

. 7 ; -i Lavoro e • Previdenza '"Eocia- 

' le: Umberto Delle Fave, - 

Commèrcio 7: con 7 l'Estero: 

sen. Giuseppe Trabucchi. 7 

' Marina 7 = Mercantile: on. 
Francesco M. Dominedò.7, 

. Partecipazioni Statali: sen. 
Giorgio :Bo. .7; 7 7 7 

• Sanità: ! on. Raffaele Jervo- 

,7 lino.',; :7 ; - 7 7. 

,7 Turismo e Spettacolo: on. 

Alberto Folchi7 


Contro la manovra del governo « d'affari n 

Àss&iMèa operaia dh 
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Un o.d.g. votato da iavóratori 
comunisti, > socialisti e cattolici 


" 77 FIRENZE; 21. ‘ 

Si è svolta alla Società di 
Mutuo Soccorso di Rifredi una 
assemblea dei lavoratori delle 
officine Galileo . indetta dagli 
operai comunisti. All'assemblea, 
nel corso della quale ha par¬ 
lato il compagno on. Guido 
Mazzoni, hanno partecipato nu. 
mcrosi operai socialisti, indi¬ 
pendenti e cattolici. 

Al termine della riunione, è 
stato approvato il seguente or¬ 
dine del giorno: -1 lavoratori 
delle Officine Galileo, preso 
atto degli sviluppi della situa¬ 
zione politica italiana dopo la 
consultazione elettorale del 28 
e 29 ■ aprile, rilevano come ' il 
lungo periodo di carenza di di¬ 
rezione politica al vertice del 
paese serva in realtà a consen¬ 
tire il riassestamento del fron¬ 
te conservatore padronale, do¬ 
po l'esperienza elettorale, volta 
ad ottenere un nuovo sposta¬ 
mento a sinistra, ed esprimono 
la propria indignata contrarie¬ 
tà per l'evidente tentativo di 
eludere la svolta che da anni 
aspetta il paese e il mondo del 
lavoro. 

- Il tentativo dell'on. Moro di 
rilanciare una politica sostan¬ 
zialmente centrista, avente il 
proprio cardine nelle linee di 
politica economica c Ananzia- 
ria dettate, tramite il dottor 
Carli, dalla classe padronale e 
volta a far ricadere sui lavor.n- 
tori il costo della espansione 


capitalistica: la dichiarata vo¬ 
lontà di adottare una prassi dì 
contenimento, dei salari e di 
manovra della - moneta rivolta 
-a far aumentare, con i prezzi, il 
profitto padronale: il ricorso 
alla copertura" di’questa azione 
politica con la formazione di 
un governo di " affari "odi 
carattere "amministrativo", che 
si vuol conseguire con l'incari¬ 
co all’on. Leone, contrastano 
tutti con la volontà espressa dal 
corpo elettorale, e dai lavora¬ 
tori in particolare, dì dare al 
paese una politica di sviluppo 
economico democratico, di ■ ri¬ 
forme strutturali, di lotta anti- 
monopolistica. di libertà e di 
pace. ,, :r - 

' <" Questa - volontà intendiamo 
cìaffermare in questo difficile 
e grave momento della vita po¬ 
litica italiana e chiediamo per¬ 
tanto la costituzione di un go¬ 
verno che faccia proprie que¬ 
ste esigenze, ponendo Ane alle 
assurde discriminazioni verso le 
forze politiche di sinistra. • <. ■ 
t - Qualsiasi soluzione volta a 
contrastare questa volontà, ol¬ 
tre a mettere in crisi le istitu¬ 
zioni democratiche italiane, de¬ 
terminerebbe gravi lacerazioni 
nel Paese. Facciamo appello a 
tutti i lavoratori perchè una 
azione congiunta porti a stron¬ 
care ogni tentativo di' involu¬ 
zione reazipnaria della.situazio¬ 
ne politica Italiana ». . . j 


14 lugli* 
raduno dello 
7 gioventù 
comunista 
0 Ravenna 


■ R - Raduno nazionale della 
gioventù comunista si ■ terrà a 
Ravenna il 14 luglio e. costitui¬ 
rà una tappa importante ’ per 
la vita della FGCL • ' ' ; 

Da ' tutta Italia converranno 
a Ravenna migliaia di giovani 
per manifestare concretamente 
Tattaccamento agli ideali della 
pace, della democrazia, del so¬ 
cialismo. Nel momento in cui 
appare necessaria una vasta 
unità delle masse popolari ^er 
imporre il rispetto del voto del 
28 aprile, la segreterìa della 
FGCI fa appello a tutti i gio¬ 
vani comunisti affinchè il Ra¬ 
duno nazionale, di Ravenna co¬ 
stituisca Un valido motivo di 
larga mobilitazione politica ed 
organizzativa volta al raggiun- 
giniento dei. 200.000. iscritti .e 
idei 50.000 reclutati. 


Nessun tecnico nel mi¬ 
nistero « tecnico » - Gli 
scelbiani nel soverno 
Piccioni agli Esteri, Ru¬ 
mor agli Interni, An- 
dreotti alla Difesa, Co^ 
iombo ai Tesoro, Gui 
airistruzione - Torna 
7 anche Togni! 


Dopo una . giornata agitata, 
trascorsa in lunghissime e ac¬ 
canite discussioni' per la for¬ 
mazione delia lista dei mini¬ 
stri, ieri sera alle 22.40, al Qui¬ 
rinale, il Prefetto. Strano ha 
comunicato ài giornalisti 11 con¬ 
vocati che ' il governo Leone 
er» •fiùto,'> é»che' Ségni'TAvftv» 
firmato i tre-déeretì -di -’àeeet- 
tazione delle dimissioni di Fan- 
fani, di nomina di Leoné e dei 
ministri. • ^ ^ > 

AH'uscita dal colloquio con 
Segni, durato un’ora e. venti, 
Leone non ha fatto dichiara¬ 
zioni. Si è soltanto appreso che 
oggi alle ore 18. al Quirinale, 
avrà luogo la cerimonia del 
giuramento. • 

Una prima occhiata alla lista 
dà esatta la sensazione che il 
governo Leone è tutt’altro che 
un ; governo tecnico. I suoi 
membri sono tutti dei politici 
qualificati, in grande prevalen¬ 
za dorotei, conservatori, no¬ 
tabili e « centristi > di Sceiba. 
Lo sforzo massimo, nella gior¬ 
nata di ieri, .è stato compiuto 
per dare al governo un volto 
che rappresentasse tutte le 
correnti democristiane. ' Per 
questo, dopo lunghe trattati¬ 
ve, anche alcuni fanfaniani e 
rappresentanti della ; • sini¬ 
stra > d.c.. (Sullo, 6o, Pasto¬ 
re, Bosco, ' Delle Fave) sono 
entrati a'far parte del nuo¬ 
vo ministero. 

Malgrado questa partecipa¬ 
zione, tuttavìa, rimpronta del 
nuovo governo è nettamente 
di centro'destra dorotea. Sui 
tre ministri senza portafoglio, 
due (Lucifredi e Codacci-^sa- 
nelli) sono di destra. I posti 
chiave sono tutti nelle mani 
dei dorotei e di uomini della 
destra con Rumor agli Inter¬ 
ni, Colombo al Tesoro, Russo 
alla Poste e Telecomunicazio¬ 
ni, Togni alllndustrìa, Marti¬ 
nelli alle Finanze, Mattarella 
airAgricoItura, Medici al Bi¬ 
lancio, Gui alla Pubblica ìstru. 
zione. I fanfaniani e i rap¬ 
presentanti della « sinistra > 
sono dislocati ; nel seguente 
modo: Sullo . (che mantie¬ 
ne i Lavóri Pubblici), Bo (che 
mantiene le Partecipazioni sta¬ 
tali), ' Bosco ^ (che mantiene 
la . Giustizia), Delle Fave 
(che . passa da sottosegre¬ 
tario ! a ministro del lavo¬ 
ro) e ' Folchi (che resta al 
Turismo e Spettacolo). Ita 
gli altri rimasti ai loro posti 
risultano Andreotti (che resta 
alla Difesa); Jervolìno (che 
resta alla Sanità). Tra i mi¬ 
nistri spostati da un dica¬ 
stero all’altro risultano Tra¬ 
bucchi, che dalle Finanze 
passa al Commercio estero, 
c Mattarella che passa alla 
Agricoltura lasciando i Tra¬ 
sporti a Corbellini. In sostan- 
i za i mutamenti più sensibili si 
‘ sono avuti nel ministero degli 
■ interni, lasciato da Tavian! che 
'' non figura più tra ì ministri, e 
nei discasteri finanziari, che 

> cambiano tatti di titolare ca- 

> dendo nelle mani della ^ de- 
' stra (Colombo, Martinelli e 

> Medici). La inclusione. « nao- 

- va > più clamorosa è il grande 
i ritorno di Tognì, che dal tem- 
I poraneo esilio rientra a far 
r parte del governo nientemeno 
1 che nel ministero deinn- 

> dustria. I nuovi ministri, oltre 
• a Togni, sono Delle Fave, Do- 

- minedò ' (ex sottosegretari), 
' Martinelli e Lucifredi. 

1 . La. lista dei 'ministri del 
1 _ 

*7 ’ l’-'* . ,"**y^»''. 
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Papa'Montini.s’affaccia alla'loggia/centrale della basi¬ 
lica di^S.-Pietro dopo la sua-elezione.-Gli è accanto il 
cardinale decano Tisserant. 7 


La vita di G;B. Montini 
nel, travaglio della Chiesa 
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Con il cardinale Giovan¬ 
ni Battista Montini sale', al- 
.la ^cessione di Giovanni 
XXtll la personalità ■ più 
forte, più nota intemazio- 
nàlmenté, più marcatamen¬ 
te politica che annoveri la 
gerarchia della Chiesa cat- 
toiica. Un uomo che . per 
iS ‘anni ha aòutojporte di 
primissimo -fnimb nella con¬ 
dótta del Vaticano, braccio 
dèstro '(op^re sinistro, se 
si vuole) di Pio Xlf,*; un uo¬ 
mo che ha fatto parlaré di 
si i giornali di tutto fi mon¬ 
dò quando venne allontana¬ 
to, dalla Segreteria di Stato 
in modo piuttosto cìamoroso 
nel Ì954 e di cui si disse 
nel 1958 che era stato il 
grande elettore, pur aricora 
fuori del Conclave, di papa 
Roncalli. - ■ ^ . 

- ’UautoriXà di cui ha godu¬ 
to Montini per decenni pare 
riflettersi nel suo stesso sti¬ 
le solenne e dUstaccato, nel 
parco gestire, in quel tono 
di ‘ fredda cortesia ■ che i 
riuscito persino a mettere 
tn imbarazzo un De Ganlle, 
al tempo della visita in Ita¬ 
lia del generale e che rende 
Paolo VI. esteriormente as- j 
più rassonùgliante alla 
immagine severa e ieratica 
di Pio Xlì che non a rpiella 
àfféttuosa e cordiale di Gio- 
• canni XXUI di cui pure il 
neo-eletto ha tessuto un elo¬ 
gio impegnativo pochi gior¬ 
ni prima di giungere in con¬ 
clave. . - . . - ■ ' ■ I 

Si sa che proprio Angelo 
' Roncalli fece di Montini il j 
primo cardinale nominato 
' dal suo pontificato, ma non 
meno assodata è la defini- 
^ rione maliziosa che di lui 
détte Io stesso papa scom-'i 
'ÌNirso' c che prohabilmente ‘ 



..:r* v'jV:; 


i’v'ì .!>*/■’ 




J- : *■ 


\z • i 


; il suo successore tarderà a 
fugare. Pare dunque che 
Giovanni XXIII dicesse à 
[ uno dei più stretti collabo- 
■ rotori deWarcivescovù di Mi¬ 
lano,- ài momento di conge- 
i darlo alla fine di .una visita 
in Vaticano: • Mi saluti il 
nostro eminentissimo Amie¬ 
to». E forse- Vincertezza, 
più ancora delVambiguità di 
. molti atteggmmenti, è stato 
fino ad ora il connotato più 
rilevante della personalità 
di Giovanni Battista Monti- 
nu In primo luogo sul ter¬ 
reno poUtieo. 

' Si jmò davvero ^re che 
la politica egli Pàvesse nel 
sangue. Figlio di un depu¬ 
tato cattolico (eletto nelle 
liste • popolari • nel 1921 e 
nel 1924) che nel Bresciano 
era molto noto come giorna¬ 
lista, come dirigente della 
'■ Azione cattolica e poi come 
parlamentare: Giorgio Mon¬ 
tini. Un altro deputato ci 
sarà poi in famiglia, il fra¬ 
tello maggiore Ludovico, 
I ■ che è stato in questo dopp- 
giierra una delle figure più 
note, e più discusse, dei no¬ 
tabili democristiani lom¬ 
bardi. ' - . .• 7 ^ - 

- Gioponni Battìsta nacque a 
Concesio (Brescia) il 23 set¬ 
tembre del 1897. Era un 
ragazzo gracile che — comp 
dice una biografia ufficiale 
della Curia milanese — « fu 
un irregolare ' in* fatto di 
studi >, non avendo fatto 
la vita collegiale del semi-, 
notista che per qualche me¬ 
se, avendo dovuto anche in¬ 
terrompere il ginnasio in¬ 
trapreso in un collegio di 
padri gesuiti. Acquisita, co- 

I Pedo Sprìeno 

1 (Segue in mftima pmgiha) 
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’ Giovanni • Battista Mon¬ 
tini è il nuovo papa della 
Chiesa cattolica ed ha as¬ 
sunto il nome pontificale di 
Paolo VI. ■ Alle 11,23 in 
punto di ieri mattina una 
fumata bianca levatasi dal 
comignolo della cappella 
Sistina annunciava Tavve- 
nuta elezione e poco dopo, 
le 12 il cardinale Ottavia- 
ni dalla loggia centrale 
della basilica pronunciava 
la frase rituale, c habemus 
papam », e il nome dello 
eletto. • . ; ■ -y . 

Dall’apertura del concla¬ 
ve erano trascorse 43 ore: 
uno dei conclavi più brevi 
degli ultimi tempi, che ha 

• richiesto pèr l’elezione dèi 
papa sei scrutini. 

E’ ‘ stato infatti al se¬ 
sto scrutinio che si è rag¬ 
giunta e superata la mag- . 
gioranza di due terzi dei 
voti richiesta per la pro¬ 
clamazione del nuovo papa. 

L’elezione di Montini ha 
smentito il proverbio po- 
; polare che chi entra papa 

* in conclave ne esce cardi¬ 
nale. L’arcivescovo di Mi¬ 
lano y era infatti ritenuto 
largamente il più proba¬ 
bile per l’elezione e sul suo 
nome convergevano fin 
dall’inizio le simpatie dei 
cardinali. stranieri del 
gruppo cosiddetto franco- 
tedesco. , . 

' AUe 12,18 di ieri mattina 
Paolo VI ha. impartito la ■ 
sua prima benedizione ur¬ 
bi et grbi, dinanzi a una 
grande folla che gremiva 
l'piazza San Pietro- 
7 Per oggi • (ore 10) è an¬ 
nunciato, ed atteso con 
grande interesse, un radio- 
. messaggio in lingua lati- 
na del nuovo papa. 

■ Il primo atto significati¬ 
vo del pontificato di Monti¬ 
ni è stato frattanto la con¬ 
ferma alla carica di segre- 
, tarlo di Stato del cardinale 
Cicognani. L’ottantenne 
porporato è noto per esse¬ 
re stato un fedele collabo¬ 
ratore di papa Roncalli in 
tutto l’orientamento di 
« politica estera » impresso , 
alla Chiesa da Giovanni 
XXIII e, oltre a ciò, rico¬ 
pre la carica importantissi¬ 
ma " di ' presidente ' della 
commissione di coordina¬ 
mento dei lavori del Con¬ 
cilio ecumenico. Anche 
monsignor Angelo Dell’Ac¬ 
qua è stato confermato a 
sostituto della segreteria 
di stato. ' ■ ' ■ 

I primi commenti alla 
elezione di Paolo VI sotto¬ 
lineano che, con la confor¬ 
ma di Cicognani a segreta¬ 
rio di Stato, Paolo VI vuo¬ 
le ribadire una continuità 
col pontificato precedente. ; 
Pare ormai certa la conti¬ 
nuazione del Concilio ecu¬ 
menico anche se non è da 
escludersi che la data di 
' inizio della seconda fase 
dei suoi lavori (fissata per 
1*8 settembre) possa essere 
rinviata di nualche setti¬ 
mana " o ' addirittura di 
qualche mese. * ' 

Gli osservatori rammon- 
tano inoltre il discorso che 
il 6 giugno scorso il car¬ 
dinale Montini pronunciò 
in ' memoria ' di Giovanni 
XXUI e che parve impe¬ 
gnativo soprattutto su que¬ 
sti'punti: la prosecuzione 
degli sforzi per la riunifi¬ 
cazione del mondo cristia¬ 
no; l’attribuzione dì mag¬ 
giori responsabilità nel go¬ 
verno della chiesa ai vari , 
episcopati nazionali; l’insi- 
stenza sul valore della mis¬ 
sione di pace della Chiesa. 

Nello stesso tempo. lar¬ 
go rilievo viene dato agli 
aspetti complessi e per 
molti versi contraddittori, 
dell’opera svolta da Gio- 
van Battista Montini nel 
campo politico, dottrinale, 
organiz^tivo, sia nei lun¬ 
ghi anni che passò a fianco 
di Pio XII nella segretaria 
di Stato, sia in qualità di 
arcivescovo dì Milano. 


A p«g. 3 


La cronaca della 
giornata decisiva 
del Conclave 


Otto anni 
. di «esilio* 
a Milano, 


Qll altri Paoli 


-ri 
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l'Unità / saboto 22 giugno fi9C3 


L^editoriale di Togliatti su » Rinascita » 


primi commenti èsteri oila èieziòlié del Papa 


A CARTE scoperte 


L'ultimo numero di « Rinascita », nelle 
/..'edicole da ierj, pubblica II seguente edi< • 
: i ■ torlale del compagno .Togliatti: , 

' • , ■ . ■ ' ■ ' ■ i.. • ■ 

'■,£* stato affermato che i fatti accaduti, per f 
. quanto ' riguarda la crisi di governo,. alla ‘ fine 
della settimana e all’inizio della presente, e che 
hanno portato alla ' rinuncia dell’on. Moro e al ; 
conseguente serio aggravamento della situazione 
politica,^ sarebbero ^ stati cosa inaspettata, una 
' sorpresa, un colpo di scena. Contestiamo decisa* f 
niente la validità di questa affermazione. Ciò che - 
è accaduto era prevedibile. Probabilmente non 
si va nemmeno molto lontani dal vero dicendo 
.che qualcuno lo aveva preveduto e preparato con 
sufficiente esattezza. • 

Ragioniamo. Si fanno le elezioni. 11 partito ' 

. democristiano è sconfitto. Il partito socialista non , 
ha successo. Vincono i comunisti, guadagnando 
. un milione di voti. Per di più, ogni osservatore ; 
imparziale deve concludere che la sconfitta de* : 

• mocristiana e l’insuccesso socialista sono dovuti 1 
al fatto che la politica di centro sinistra, accolta ’ 

, all’inizio con largo interesse e consenso del- Paese, : 
'.non è stata condotta sino in fóndo, ma brusca* ' 

: mente interrotta da un atto di forza, voluto dal ; 
gruppo dirigente democristiano. 1 veri sconfitti 
nelle elezioni, sono ! quindi questo gruppo diri* f 
gente, coloro che lo appoggiano, coloro che esi* 
tano a denunciare la sua condotta politica e le 
sue responsabilità. Orbene, apertasi la crisi. di 
governo, è questo gruppo che domina la scena, 
tesse un suo piano politico e vuole imporlo a tutto 
il Parlamento e a tutta la Nazione. Si può imma* 
ginare condotta più recisamente contraria tanto 
alla logica politica, quanto ai prìncipi stessi della . 
democrazia? Perchè sì-fanno dunque le elezioni,' i 
se i più evidenti risultati dell’awennta consulta* 
zione popolare debbono essere misconoscinti, ne* 
gali, contraddetti, cancellati dall’azione di un 
gruppo politico cui il corpo elettorale ha inflitto 
una severa sconfitta? 

'.Non era dunque facile prevedere, sin dall’ini* 
zio, che il proposito dì attuare il piano ‘di questo 
' gruppo politico avrebbe dovuto portare, presto o 
' tardi, a una crisi gravissima, a una via senza 

' uscita? 

Non vi è bisogno, per convincersene, di racco* 
gliere e analizzare le incerte e contraddittorie 
notizie che sino ad ora hanno circolato circa 
le misure che, vagliate in lunghe riunioni di po* 
litici e di tecnici, avrebbero dovuto costituire il 
programma govemativò. Basta riferirsi alle di* ^ 
chiarazioni fatte daU’on. Moro all’uscita dal Qui* 
rinaie, subito dopo aver ricevuto l’incarico. Dne 
punti qualificavano in modo esauriente e defini- 


tivo le intenziom del segretario democristiano, ,,5___ 

. _ i j. 1 i. 1* ■ alla manoVrA conservatrice e reazionaria, t^ome 

oppure, se si vuole, di coloro che gh avevano un- -_ 

.1. TI ‘>ii' > nen-Taccorgersi del modo come già viene orciMKf 

posto quesU Imea poliUca. Il governo ^vrebbè 1 . aì 

co«^ .1 iwrtjtj «..noBttfc. Ch* conSare «luòòo'co» 


coBf^ il • partito GOEÙuziiéin. Che cosa si poteva 
mài sperare di coatmiré, sa qfièàte basi? " / - 

<t Fedeltà atlantica a, nel momento presente, 
vnol dire, puramente e semplicemente, assenza 
di una politica estera italiana. E* infatti da defi¬ 
nire nuovamente, oggi, tutta la politica della al¬ 
leanza atlantica, di fronte alla posizione guerra¬ 
fondaia nazionalistica francese e tedesca, al piano 
americano dì estensione dell’armamento atomico 
a tutto il Continente e alla ribellione a questo 
stesso piano di tutto un gruppo di alleati (il Ca¬ 
nada, la Norvegia, il Belgio, l’Olanda; domani, 
con grande probabilità, anche la Gran Bretagna). 
« Fedeltà atlantica 0, inoltre, significa disprezzo 
e persino insulto alla volontà di pace che è stata 
espressa dagli otto milioni di elettori comunisti 
■ e che anima certamente anche la maggior parte 
degli elettori socialisti. 

Quanto aUa lotta contro il partito comunista, 
i dirigenti democristiani hanno il diritto di fame 
il cardine della azione del loro partito, ma non 
è ammissibile in alcun modo che pretendano im¬ 
porla, come linea di condotta, al governo e allo 
Stato. La pretesa di portare la discriminazione 
anticomunista al punto che il governo avrebbe 
dovuto dimettersi se, per qualsiasi motivo e su 
qualsiasi questione, i voti comunbti avessero con¬ 
tribuito aUa approvazione di una misura qualun¬ 
que, è tale mostruosa assurdità costituzionale e 
politica da far rabbrividire. Ha un curioso ironico 
sapore la notìzia che questo assurdo sarebbe stato 
accetuto dall’on. Saragat «dimentico delle vicende 
della sua candidatura presidenziale e della parte 
che ebbero, nella sua affermazione, i voti comu¬ 
nisti. Per i repubblicani, la questione non si pone, 
perchè qualsiasi assurdità, birbonata o anche min¬ 
chionerìa è buona, per loro, purché sia « antico¬ 
munista 0. Ma come si poteva ritenere possibile 
che questa posizione, insieme con la «fedeltà 
atlantica », venisse accettata e digerita dagli or¬ 
gani dirigenti del partito socialista? £ ciò pro¬ 
prio nel momento in cui Io stesso Guy Mollet, 
in Francia, è stato costretto a riconoscere che 
la discriminazione anticomunista fu nna delle 
cause dcBa vittoria reazionaria di De Canile? 
Stupisce, senza dubbio, che una parte dei di¬ 
rigenti socialisti non si fossero accorti o non si 
fossero voluti accorgere, che le dichiarazioni ini- 


Grido d'allarme del CNEN 


tro i gruppi sincèramente democratici.'è iriaccen* 
dere la logora polemica contro i principi e gli 
istituti della democrazia; tutto, naturalmente, nel 
quadro della furibonda canea anticomunista? La ■ 
sola responsabilità che I comunisti hanno è di 
avere raccolto la fiducia e. il voto di otto milioni 
di èittadini. Còme non accorgersi che, quando 
viene persino affacciata la ipotesi dello sciogli¬ 
mento di assemblee parlamentari che nemmeno 
ancora hanno potato riunirsi per avere un solo 
dibattito politico, si pensa a un vero colpo di 
mano, dalle conseguenze oggi non calcolabili? 

E non basta ricordare a tutti che anche da 
una nuova consultazione democratica i comunisti 
uscirebbero vittoriosa A tutti bisogna ricordare 
che un quarto delle assemblee parlamentari, quan¬ 
do esso rappresenta una forza popolare e democra¬ 
tica come la nostra, — la forza che certamente 
ha dato il più grande contributo per la restaura¬ 
zione della democrazìa e la fondazione della Re¬ 
pubblica, — non si può mettere fuori giuoco con 
dettati autoritari balordi. Con essa bisogna discu¬ 
tere, cercare ì ponti di contatto, perseguire al¬ 
meno un certo grado di comprensione e d’intesa. 
Coloro che a questa nostra posizione hanno con¬ 
trapposto architettati arzigogoli di logica for¬ 
male sono posti oggi dì fronte alla cmda realtà. 
Non di logica formale, non dì confronto tra Tona 
e l’altra percentuale, oggi si tratta. Si tratta delle 
sorti del regime democratico e repubblicano. Si 
tratta di sapere se è possibile oppure no queUa 
politica di profonde riforme sociali e di struttura 
che rivendicano la classe operaia c le masse d^ 
mocratiche. Si tratta di sapere se è possibile porre 
un lìmite al predominio di forze conservatrici e 
alla vergognosa corrasione che sono le caratteri¬ 
stiche del presente regime. Si tratta di sapere se 
»!!« classe operaia e aUe masse lavoratrici, che 
non solo accettano le regole democratiche, ma 
hanno voluto e vogUono che su di esse si regga 
ft ggi e per sempre B nostro ordinamento politico, 
sono davvero aperte, oppure sbarrate per sempre, 
le vie deU’accesso alla direzione deBa vita nazio¬ 
nale. Questo, e non altro, è il fondo di tutti i 
problemi. 

Paimiro Togliatti 




ttes 





siali di Moro potevano essere accettate solo da ' 
un partito socialista che fosse passato, senza re¬ 
sidui, nel campo della socialdemocrazia. Ma . la 
cosa eracertamente evidente e chiara sia per 
l’on. Saragat, sia per l’on. Moro. I quali hanno 
lavorato entrambi con.questa prospettiva, consa*., 
pevoli anche, con ogni probabilità, che questa 
prospettiva significava la rottura del partito so¬ 
cialista, la scissione delle sue file è, quindi, un 
colpo serio dato alla unità e alla forza del mo¬ 
vimento delle classi lavoratrici e di tutto il mo¬ 
vimento democratico italiano. ’ ' 

La relazione economica del governatore della . 
Banca d’Italia intervenne o fu utilizzata come 
elemento sussidiario di questa manovra. 11 suo 
contenuto così chiaramente tendenzioso, in quanto 
i suoi giudizi sono fondati su una considerazione 
parziale di alcuni mòmenli. della nostra situa¬ 
zione economica, isolati nello spazio e nel tempo, \ 
fu messa a profitto ' per distoreere l’attenzione 
dai problemi reali e seri che debbono essere af¬ 
frontati e risolti, accantonare ogni effettiva e pro¬ 
fonda riforma' è sostituirvi la consueta serie di 
misure spicciole, frammentarie, inadeguate e quasi 
sempre, poi, mesSe da parte in sede dì attuazione 
(si rievochi, per edificazione ciò che avvenne per 
la riforma dei patti agrari, per l’organizzazione 
regionale, ecc. ecc.). Anche su questo terreno, alla 
fine, non poteva non esserci una resipiscenza e 
una ribellione di chi avesse sinceramente pensato 
a nn a centro sinistra più avanzato e meglio ga¬ 
rantito n. . 

Questo è, arcarle scoperte, ciò che è stato fatto 
nel mese e mezzo trascorso dal giorno delle eie- ' 
zioni e in un mese di crisi governativa ufficial- 
mentè aperta, perchè, di fatto, il Paese è senza 
govenio dal principio dì gennaio. Il risultato è 
stata una sconfitta dèi gruppo dirigente democri¬ 
stiano, accompagnata da un inizio di correzione 
deUa linea politica del partito socialista. Gnai 
però a noi e a tutte le forze sinceramente demo¬ 
cratiche se dovessimo accontentarci dì costatare 
questa sconfitta e prenderne atto con soddisfazione. 
Il gruppo dirigente democristiano ha propositi 
e piani di azione ' a largo raggio. Non soltanto 
esso non intènde, assoggettarsi ai risultati del ver¬ 
detto popolare. Esso tende, in un modo o nell’al¬ 
tro, a canceUarli completamente e inaugurare un 
nuovo periodo di immobilismo centrista o persino ' 
di avventare di destra. Ciò ■ che è accaduto è. 
Senza dubbio, uno scacco di questo grappo e, in 
particolare, di quell’on. Moro di cui esso si è 
servito mandandolo aUo sbaraglio; ma è uno 
scacco che ha creato alcune delle condizioni che 
si pensa siano necessarie per assicurare saccesso 
alla, manovra conservatrice e reazionaria. Come 
i^^Taccorgersi del modo come già viene ordl|iè^;> 




diPaoloVI 

U Thant: « Siano portati avanti i nobili ideali di dignità 
umana, di pace e di comprensione internaiionaie espressi 
da Giovanni XXIII » rr Messaggi di Kennedy e di altri 
capi di Stato — Giudizi della stampa e di personalità 





* L’elezione del Cardinale 
Montini al soglio pontificio 
è stata accolta nel mon¬ 
do con toni e accenti di¬ 
versi. 

Il segretario generale 
dell’O.N.U., U Thant, ha 
inviato al nuovo Papa un 
telegramma: €ln ■ occasio¬ 
ne della Vostra elevazione 
alla suprema carica della 
Chiesa cattolica 'porgo 'a 
Vostra Santità le più ri- 
, spettose e sincere congra¬ 
tulazioni. Mi sia consenti¬ 
to aggiungere — prosegue 
U Thant — le mie fervide 
speranze che durante il 
pontificato di Vostra San¬ 
tità i nobili ideali di di¬ 
gnità umana, di pace e di 
comprensione internazio¬ 
nale cosi eloquentemente 
espressi • dal Vostro emi¬ 
nente predecessore nella 
storica enciclica • ” Pacem 
in terris ’’ trovino continua¬ 
zione e completamento >. 

\ 

il Figura . 
enigmatica » 

Nella Germania occiden¬ 
tale alcuni giornali sono 
usciti in edizione stra¬ 
ordinaria. L’indipendente 
Frankfurter Nachtausgabe, 
nel tracciare una breve 
biografia di Paolo VI, ha 
scritto che € molti espo¬ 
nenti della Chiesa dell’ala 
progressista non sono anco¬ 
ra assolutaménte sicuri se 
^Montini identificherà se 
stesso con tutti gli obbiet- 
^jrtivi fisss^-jda P<mft. (3ìo-, 






Urgente le afanainmenle 
dei fendi per in ricerca 


^ / nonni XXta>. Weófnméen- 

I .' to .dèl giómàié di Frdnco- 
forte riflette opinióni, ono- 
loghe a quelle esprèsse da 
altri organi di stampa te¬ 
deschi durante il conclave, 

I fra cui l’indipendente Die 
Welt di Amburgo, il quale 
scriveva l’altro giorno che 
. « i prelati, i quali conosco¬ 
no l’ex prosegretario di 

1 Stato di Pio XII più inti¬ 
mamente, dubitarlo che le 
riforme della Chiesa in dl- 
' scussione siano veramente 

( vicine al suo cuore*. Espli¬ 
citamente, infine, fra i 
giornali tedesco-occiden¬ 
tali, il Merkur di Monaco 
ha definito ieri come 
< enigmatica * la figura del 

I nnovo Papa. ' 

Anche il prof. Pieter Jan 
Maan, della Chiesa Vecchia 
Cattolica di Utrecht (Olan¬ 
da) — Utrecht è anche la 
I diocesi del cardinale Al- 
I frink, uno dei più autore- 
I voli esponenti delle cor¬ 
renti € innovatrici > catto- 

I liche — ha detto che, a suo 
avviso, « Paolo VI non si 
•miorerd con Io stessa ra¬ 
pidità del suo predecesso¬ 
re* ed ha ricordato come 

I durante il Concilio (cui il 
Maan partecipò in qualità 
di * osservatore *) il cardi¬ 
nale Montini si sia tenuto 

I in disparte, < prendendo la 
parola solo due volte *: co¬ 
munque — ha proseguito il 
Maan — « l’intervento del- 
Varcivescovo di Milano sul- 

I lo schema della Chiesa fu 
certamente "progressista”*. 

Un commento non privo 
di chiarezza e che espri¬ 
me opinioni diffuse anche 

I in certi ambienti italiani è 
stato pubblicato, inoltre, 
dal parigino Le Monde, il 
quale ha scritto testual- 

I mente che e per tempera¬ 
mento il nuovo Papa è più 
politico di quello testé 
morto». V,; . .:ì < 

*A Roma come a Mila- 

I no — ha affermato Vauto- 
revóle giornale francese — 
egli si è interessato viva- 
» mente della vita interna 
dell’Italia, mentre Giovan¬ 
ni XXIII aveva trascorso 
la maggior parte della sua 
carriera all’estero. Austero, 
minuto, intellettuale, egli 
non ha né la semplicità né 
il buon umore di Papa 
Giovanni. Non ni è dubbio 
che seguirà gli stessi ob¬ 
biettivi, ma in modo più 
calcolato e ragionevole, fa¬ 
cendo più posto all'intelli¬ 
genza e un po' meno al 
cuore». , 

Le Monde ha, inoltre. 



in Questi Biomi. toma sui prò- compresi i iw romaiui ... -- 

blema del finanziamento deUa zìati con la legge 11 agosto ^empiema degli organi politici gerisce che il funzionamento ne e all adattamento dei- 
ricerca scientifica. Nell’edito- jggQ come parte del finanzia- fronte al Meinma. licen- normale dell’ente venga assi- la Curia romana * alle nuo- 
riale della rivista, a questo mento per l’esercizio 19G3-64). «are ricercatori e *e»^*“C* Qua* curato con una voce inserita ve condizioni * e ricerche- 
proposito si ricorda come, do- "^Seordl l’eSmriale che I 10 dTricereJ* ri è Sen* Stato. Anche rd e un alleggerimento del- 

stanziati con ia con questa richiesta non si la tensltme n^ con l'tdeo- 

imssL^e direttiva del CNEN — ì®**® sopra riferita sono dun- g^nda possibilità. ^ può non essere d'accordo: essa logia del marxismo ma con 

iTprogetto relativo al secondo Que i soli fondi disponibfli e L’editoriale lamenta Inoltre merita ed esige, anzL l’appog- I del 

piano quinquennale dell’ente bastano appena a coprire le a sistema di finanziamento in gio dell’opinione pubblica de- co ecco il 0 uamo aei 

non sia stato sottoposto all’esa- spese di personale e 1 contri- vigore per il CNEN, che ri- mocratica e delle forze che redattore^ capo oei quori- 

me del Parlamento prima del- buti Intemazionali. chiede ogni cinque anni una ne sono Tespressione, nel Par- diano cattolico La Croix 

li ÌM della legislatura. (H Lie spese di personale (2400 nuova legge, cosi che . ogni lamento e nel paese. 1 (autore di un tmpórtante 


e documentato libro sul . 
Concìlio Vaticano II), il • 
quale scrìve fra l'altro sul 
suo giornale: c Per conti¬ 
nuare l’opera ' di Giovan¬ 
ni XXIII i cardinali del 
Conclave hanno scelto un 
uomo assai differente da 
lui. Per le sue origini, co¬ 
me pure in base al suo 
aspetto fisico ed ai tratti 
del viso, Montini può sem¬ 
brare l’opposto di Giovan¬ 
ni XXIII. Ma i cardinali 
hanno visto in lui l’uomo 
capace di tradurre negli 
atti l'opera il cui spirito 
Giovanni XXIII aveva co¬ 
si ben definito, cioè il rin¬ 
novamento della Chiesa, 
la riforma ■ interna ed 
esterna di essa, pur defi¬ 
nendone esattamente r il 
senso e i limiti». , - 

' Una cauta dichiarazione 
è stata rilasciata a Parigi 
dal segretario della social- 
democrazia francese Guy 
Mollet. « Quando Papa 
Giovanni ■■ è morto — ha 
detto — sono stati molH 
gli uomini di buona vo¬ 
lontà che hanno esaltato 
la sua lotta coraggiosa per 
la tolleranza e la pace. 
Numerosi anche’quelli che 
hanno espresso la speranza 
che il tuo lavoro venisse 
continuato in segno di fe¬ 
deltà alla sua memoria. 
Ora, dato che il cardinale 
Montini era noto come uno 
dei più fedeli seguati di 
Papa Giovanni, noi salu¬ 
tiamo con speranza l'arrivo 
di Paolo VI». 

A Londra, Varciveseovo 
di Canterbury ha inviato 
un messaggio a Paolo VI 
con il quale si congratula 
per la sua elezione. 

Dal suo canto, il re¬ 
verendo Kenneth Slask. se¬ 
gretario generale del con¬ 
siglio britannico delle chie¬ 
se, ha detto che la «più 
grcmde speranza sarà che, 
sotto la guida di Montini, 
la più felice intesa della 
libertà religiosa realizzata 
sotto Popa Gionanni n» 
universalmente applicala ». 

Telegrammi di con^a- 
tulazioni sono stati inviati 
anche dalla Regina Elisa- 
betta e dal premier Mac- 
Millan. 

Fra le prime reazioni 
registrate in America va 
segnalato ' il telegramma 
con il quale Kennedy ha 
salutato la nomina del nuo¬ 
vo Pontefice. « VI oustria¬ 
mo — afferma il breve 
messaggio indirizzato a 
Paolo VI dal presidente 
degli Stati Uniti — molti 
anni di.guida nella causa 
della pace e della buona 
volontà, così nobilmente 


italiani 


Numerosi i messaggi in¬ 
viati al nuovo Pontefice da 
uomini di Stato e personalità 
del mondo politico ' italiano. 
Tra i primi, il Presidente del¬ 
la Repubblica, Segni, ha tra¬ 
smesso a Paolo VI un tele¬ 
gramma in cui, fra l’altro, 
pregò il Papa «di voler ac¬ 
cogliere a nome della nazio¬ 
ne e mio personale i voti più 
calorosi di un lungo glorio-1 
.so regno » sotto il quale il 
messaggio cristiano — • ag¬ 
giunge Segni — « possa es¬ 
sere sempre meglio compreso 
ed attuato nella libertà, nella 
giustizia, nella carità e nella 
pace >. 

I voti augurali delle assem¬ 
blee di Palazzo Madama e di 
Montecitorio e della Corte 
costituzionale sono stati e- 
spressi dai presidenti Mer- 
zagora. Leone e Ambrosini, 
mentre Fanfani ha inviato 
al Pontefice un messaggio a 
nome del governo: «Al giu¬ 
bilo della Chiesa cattolica per 
fausta vostra elezione alla 


cattedra pontificale — ha te¬ 
legrafato il ■ presidente del 
Consiglio in carica — zi as¬ 
socia il governo italiano, a 
nome del quale ed anche a 
nome mio personale mi ono¬ 
ro di far pervenire alla San¬ 
tità vostra fervide espressio¬ 
ni di devoto omaggio, auspi¬ 
cando apostolica benedizio¬ 
ne propiziatrice di feconda 
pace per tutti i popoli, di 
unità concorde - per tutti i 
cristiani, di giusto progresso 
per la nazione italiana ». 

Il ministro degli Esteri Pic¬ 
cioni ha inviato al cardinale 
segretario di Stato, Amleto 
Cicognani, due messaggi: uno 
augurale per Paolo VI, un 
altro di rallegramenti al por¬ 
porato nel , quale esprime 
« voti per . proseguimento 
fruttuosa opera svolta da vo¬ 
stra eminenza reverendissi¬ 
ma a favore della Chiesa cat¬ 
tolica e per lo sviluppo dei 
rapporti di collaborazione 
pacifica tra i popoli e in 
particolare tra Santa Sede e 
Italia - 


La fòlla in attesa in piazza S. Pietro dopo la fumata 
bianca, deli-annuncio dell’avvenuta elezione del Papa. 


propugnata dal vostro 
grande predecessore*. ■ 

La Casa Bianca non si è 
pronunciata circa la pos¬ 
sibilità che il presidente 
americano sia ricevuto dal 
nuovo Papa in occasione 
del suo prossimo viaggio 
in Italia (30 giugno-2 lu¬ 
glio), ma sembra che 
non vi siano dubbi al ri¬ 
guardo. 

La notizia 
In URSS 

La TASS e le stazioni 
radio-televisive dell’URSS 
hanno trasmesso • la noti¬ 
zia dell’elezione di Paolo 
^VI con rilievo, diffonden¬ 
do anche una breve bio¬ 
grafia del nuovo Papa. Nel¬ 
l’Unione Sovietica è stata 
ricordata, tra l'altro, una 
recente ' dichiarazione del 
cardinale Montini: « la pa¬ 
ce non è soltanto una con¬ 
cezione teologica, ma una 
regola di vita per tutto tl 
mondo*. . ' ^ 

L'elezione di Montini è 
stata accolta con soddisfa¬ 
zione in Polonia, dove si 
spera ' che il ■ nuovo capo 
della Chiesa cattolica con¬ 
tinuerà gli sforzi intrapre¬ 
si dal suo grande prede¬ 
cessore per migliorare te 
rela^oni con gli Stati del¬ 
l’Europa orientale. 

Jerzy Zawyeski, membro 
del Consiglio di Stato e 
deputato al Parlamento po¬ 
lacco, ha dichiarato: «So¬ 
no lieto di apprendere che 
Montini è stato eletto Pa¬ 
pa. La sua elezione era nel¬ 
le previsioni e offre la ga¬ 
ranzia che l’opera di Papa 
Giovanni sarà continuata». 

L’agenzia ufficiale ceco- 
slovacca CTK riferisce da 
I^aga che il presidente No- 
votny ha inviato al nuovo 
Papa un messaggio di con- 
gratulazìonL 

Con Paolo VI ti sono af¬ 
frettati a congratularsi 
anche i diitatorì fascisti 
Franco e Salazar (il boia 
spagnolo ha untuosamente 
esternato la sua « fedeltà 
alla cattedra di S. Pietro * 
e la sua « devozione * alla 
persona del nuovo ponte¬ 
fice), mentre Padre Leo 
Lennon, capo dell’ordine 
domenicano di Lisbona, ha. 
affermato che Montini e 
stato l'unico cardinale 
« che abbia espresso pub¬ 
blicamente simpatia per lo 
indirizzo di Papa Giovan¬ 
ni quando ha insistito per 
la continuazione del conci¬ 
lio ecumenico e che, per¬ 
tanto, la sua elezione è 
molto significativa ». 


I comizi del PCI 

Per il rópefio 
del voto del 28 aprile! 

•* Rispettare 11 voto del 28 aprile ». Con que- 
sta chiara parola d'ordine domani domenica, 
avranno luogo In tutto 11 Paese centinaia di 
comizi e feste-per la stampa comunista, che 
assumeranno cori un preciso significato di lotta 
. contro le manovre democristiane dirette ad 
, eludere il responso popolare. 

Ecco l'elenco delle principali manifestazioni: 

.DOMANI,;-;,/;-. 

.PALERMO: Màeàtàso.' - 
(^SERTA: Napolltanò. 

MA^:. Natta.- 
LATINA; Calamandi^ei. , . ' • 

, FUORIGROTTA; Caprara. ; . . ^ 

FOGGIA: Di Giulio. / 

COPPARO e VIGARANO M.: G. Pàjetta. 
MONFALCONE: Gruppi. 

PISTOIA: Beragnoli. 

SORANO: Tognoni. 

NOVARA: Scarpa. 

. POTENZA: Grezzi. 

REGGIO CALABRIA: CurzI. 

RECALE (Caserta): Robottì. 

ROSIGNANO e VENTURINA: Bernini; CECINA: 
Giachini; BIBBONA: Bagnoli; MONTAIGNE: Nueel; 
GAMBA8SI: Tassinari; CASTEL FIORENTINO: Fa¬ 
biani; CERTALDO: Dini; FIGLINE V.: Peruzzi; SAN 
CASCIANO VAL DI PESA: Mazzoni; BORGO 8. LO¬ 
RENZO: Cerreti; ACQUAVIVA: De Corato; BITETTO: 
Zaccheo; CONVERSANO: Castellaneta; CORATO: Bor- 
racclno; CA8AMA88IMA: Assenato; CASSANO: Abbat- 
tista; GRAVINA: Clemente;. GIOVINAZZO: Porcelli; 
MOLFETTA: Sforza; NOCE; Scienti; NÓICATTARO: 
Stefanelli; POLIQNANO: Vascò; ORILICIANO: Pierri; 
TURI: Betuilia; 8. FELICE: Ognibene; CONCORDI: 
GuerzonI; MASSA FILALESE: Vezzani; MARANELLO: 
Neri; FINALE: Feimini; TERRACINA: Attanasio; 
MAENZA: Monti; SONNINO: aw. Rossi; IDRI: Bor- 
dierl; PRIVERNO: on. D’Alessio; 8CAIONI: Forte; 
FONTI: Berti: APRILIA: D’Alessio: PORRETTA: Ste¬ 
fani; 8. LAZZARO: Adelmi; CREVALCORE; Debari; 
CASTENA80: Santi; BOLOGNA (Sez.): Nanni; PE¬ 
GOLA: Rossi; SBSTRl; Carocci; RIVAROLO: Ceravele; 
BOLZANETO: Cavalli; VOLTRI: Adamoli; PRA: Qam- 
belato; GENOVA CENTRO: Adamoli, Privizzini, Busso. 
Doria, Marzocchi; SAN FRUTTUOSO: D’Alema (Fetta 
Unità); PEGLI: Bertlni; GENOVA CENTRO: Russo; 
MOLA88ATRA: Ponticcia; 8TURLA: Beggiato; 8TA- 
GLIENO: Bafico; QUiNTOr Bini: MURTA: Minella; 
CALTAGIRONE: Rlnnoni; MA8CALUCIA: Bitaleri; 
BIANCAVILLA: Guglielmino; GOITO; Sandri; POG¬ 
GIO RUSCO: Aldovrandi; BONDENO: Aimoni; CASTI¬ 
GLIONE DELLE STIVIERE: Bonifacl; BIZZINI: Lan- 
cardo; GIARRE: Santangelo; ■ AGINALE: Sapuppo; 
CASTEL DI JUDICA: Quaceci: PIEDIMONTE: Car¬ 
bone; POZZONI: Montagnani; PICCARDI SESTO: Rea- 
sinovie; MULAZZANO: Alboni; TERO: Pina Re; RHO: 
Milani; CAMPEGGI: Scotti; ASTI: Lajole; BRIENZA: 
Scutari; AVIGLIANO: Summa: MONTEMURRO; DI- 
sanzo; MAR8ICO NUOVO: Romania; LAQONEGRO: 
Savino; LAURIA: Savino; TRECCHINA: Schettini; 
TOLVE; Manieri; BANZI: Fortannaccere: VIETRE DI 
POTENZA: Grande. 


PRETURA UHinCATA PRETURA URIFICATA 

DI ROMA DI ROMA 


n Pretore di Roma, il 164-G3, n Pretore di Roma, il 3-4-63, 
ha profferito il seguente de- ha profferito il seguente de¬ 
creto penale nella causa a ca- creto penale nella causa a ca¬ 
rico di:_ rico di: 

MONTESI Augusta, nata a PETRETTO Michelina, na- 
Roma r8-S-1906, ivi residente, ta a Sassari il 10-11-1912, re- 
con esercizio in via S. Tom- sidente in Roma, con esercizio 
maso d’Aquino 38; ■ ' in via Eratostene 31. 

IMPUTATA ■ . IMPUTATA 

Contraw. ‘ artL 23-47 2> com- Contraw. artL 23-47 2* com¬ 
ma e 61 R.D.L. 15-10-25 n. 2033 ma e 61 R.D.L. 15-10-25 n. 2033 
mod. L. 23-2-50 n. 66 e L. 13-3-58 mod. L. 23-2-50 n. 66 e L. 13-3-58 
n. 282 per aver posto in com- n. 282 per aver posto in com¬ 
mercio olio di semi senza ap- mercio olio di semi senza ap¬ 
porre sui recipienti l’indicazìo- porre sui recipienti la prescrit- 
nc di tale qualità. ta indicazione di tale qualità. 

Accertato in Roma Q 9-3-63. Accertato in Roma ril-1-63. 

OMISSIS /OMISSIS . 

n Pretore, letti ed applicati n pretore, letti ed applicati 
gli articoli di cui sopra, con- gu articoli di cui sopra, con¬ 
danna rimputata alla pena di danna Timputata alla pena di 
L. 30.000 di ammenda ed al l 30.000 di ammenda ed al 
pagamento delle spese proces- pagamento delle spese proees- 
sualL suali. 

Ordina la pubblicazione per Ordina la pubblicazione per 
estratto sui giornali « l’Unità » estratto sui giornali • l’Unità > 
e « L’Informatore Agrario > e • Mondo Agricolo > nonché 
nonché l’afB: .ione agli - Albi rafflssione agli Albi della Ca- 
della 'Clamerà di Commercio mera di Commercio e del Co- 
e del Comune di residenza del mune di residenza -del con¬ 
centra wentore. trawentore. 

Per estratto conforme al- Per estratto . conforma ib 
Toriginale. roriginale. 

Roma 17-6-1963. . - , ; Roma 17-6-1963. • 

IL CANCELLIERE CAPO P.P. IL CANCELLIERE CAPO F.F. 

, ; (dr. Ugo Simoni) (dr. Ugo Simoq|> - 
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Le due combattute giornate del breve Conclave 
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Secondo le più autorevoli indiscrezioni, al blocco dèi cardinali » innovatori » dell'Europa Occi¬ 
dentale, si sono aggiunti nìolti «moderati» italiani e stranieri grazie soprattutto all'opera di 
Urbani e Wyszynski — Il Card. Suenens preannuncia la rapida ripresa del Concilio 



Ore fumata bianca. 


Il successole ' di GiovtUi- 
ni XJCIII e Giovanni 'Balli¬ 
sta Montini, arcivescovo di 
Milano, che dopo rcla/ione 
alla suprema cattedra della 
Chiesa ha scelto il nome di 
Paolo VI. Il nuovo Pontefice 
è stato eletto al quinto q se¬ 
sto scrutinio. Sarà.incorona¬ 
to il 30 giugno, data .simbo¬ 
licamente importante perche 
coincide con la festività di 
San Paolo. La cerimonia si 
svolgerà in S. Pietro. - 
In un pi imo tempo si ora 
pensato di tenere la cerimo¬ 
nia nella basilica dedicata 
alTapostolo delle genti, sul¬ 
la via Ostiense eretta ples¬ 
so il luogo del suo martirio 
e sul luogo della sua sepol¬ 
tura; ma, dopo un attento 
esame della basilica, si è do¬ 
vuto rinunciare aU’idea, non 
disponendo essa, come quel¬ 
la di San Pietro, di una 
grande piazza per la folla 
che ■ desideri assistere alla 
cerimonia. • ... , ' 

La • basilica di San Paolo, 
officiata dai monaci benedet¬ 
tini. ha infatti un quadripor- 
tico che limita la visibilità 
della facciata, mentre . un 
piazzale si allarga su un la¬ 
to del tempio. 

La fumata bianca' è co¬ 
minciata alle 11,22. Dappri¬ 
ma il colore del fumo c ap¬ 
parso alquanto incerto (la 
folla, in verità, ha gridato: 
« E’ bianca! > prima ancora 
di esserne sicura). Poi il fu¬ 
mo ha continuato ad uscire 
sempre più denso e sempre 


più bianco. Gli incaricati ag¬ 
giungevano paglia umida al 
ia fianimata, per fugate ugni 
equivoco, mentre i concla¬ 
visti. uscendo nella loro log¬ 
gia, confermavano ravvemi- 
la elezione con gesti e grida 

Applausi si sono levati 
dalla piazza, dove sostavano 
migliaia di sacerdoti, di suo¬ 
re. di turisti di molte nazio¬ 
ni (americani, soprattutto, e 
tedeschi, fiancesi, spagnoli). 
I cineoperatori avevano mes¬ 
so in muto le loro macchine, 
all’ombra di ombrelli multi¬ 
colori. Le indio accese e sin¬ 
tonizzate sulla stazione va¬ 
ticana tiasmettevano parole 
di esultanza - Poi, s't*io un 
sole caldissimo e luminosis¬ 
simo. e cominciata la lunga 
attesa di quasi un’ora. 

■ NeU’ombra fresca dr-lle 
stanze vaticane, si svolgeva¬ 
no le cerimonie e i riti del¬ 
la consuetudine secolare. 
Tutti i baldacchini dei seg¬ 
gi dei cardinali, tranne quel¬ 
lo dell’eletto, erano stati ab¬ 
bassati in segno di umile 
omaggio. 

I tre cardinali capi d’or¬ 
dine. Tisserant. Cerejeira e 
Ottaviani. si avvicinavano a 
Montini, per la d.>manda di 
rito, che è toccata al france¬ 
se di pronunciare, nella sua 
qualità di decano del sacro 
collegio: < Acceptasne elec- 
lionem de te canonico fac- 
tam in Summum Pontifì- 
cem? >, cioè: < Accetti la tua 
elezione a Sommo Pontefice 
avvenuta canonicamente? >. 





8an Paole 


Paolo III Farnese 


GLIALTRI 

PAOLI 


I primi commenti e le prime supposizioni circa i molivi 
per i quali il nuovo Papa ha scelto il nome di Paolo VI 
si sono avuti, si può dire, non appena la radio e la televi¬ 
sione hanno dato Vannuncio della fumala bianca. Il nome 
di Paolo fu assunto da altri cinque pontefici, in epoche 
oscure della storia della Chiesa e della storia dell umanità;^ 
ma è opinione generale che Giovanni Battista Montini 
abbia voluto ' unicamente richiamarsi alVapostolo Paolo. 

• della cui opera e del cui insegnamento il nuovo Pontefice 
è stato assiduo ed impegnato studioso, " 1. 

II primo Papa che scelse il nome di Paolo era un . 
diacono della Chiesti romana, fratello del Pontefice Ste¬ 
fano II; eletto il 26 aprile del 757. Paolo^ I viene ricordalo, 
soprattutto, per la forza con cui riusci a consolidare il 

■ dominio papale c Findipendenza della Chiesa dai I ranchi. 

Paolo II, Pietro Barbo ■ veneziano, divenne Papa il 
' 30 agosto del' 1464. Regnò soltanto per 7 anni, durante i 
. quali flette impulso ad opere e .studi umanistici, facendo 
costruire, fra Faltro, quello che oggi viene chiamato 
' a Palazzo Venezia ^ 

■ Il nome di Paolo fu assunto per la terza volta da dlr.s- 
sandro Farnese, salito al soglio pontificio il 13 ottobre^ 1534 

■ (è noto lo stupendo aspro ritratto che ne fece Tiziano). 

''Il Farnese viene ricordato per la sua vasta cultura, ma 

soprattutto per Faccanimento con cui combattè ogni rifor¬ 
ma. A lui si devono Fistituzione della « Santa Romana e 
’ Universale Inquisizione » contro gli eretici e la nomina a 
cardinali dei principali artefici del Concilio di Trento, come 
Contarini. Cam fa. Polo, fiorone, Sadoleto. 

' j U'operp restauratrice del Farnese fu - portata avanti, 
con piu forza, da Paolo IV, Gian Pietro Carafa, fondatore, 
insieme a San Gaetano Thiene, delFordine dei Teatini ed 
ordinatore della " Controriforma cattolica contro il. prote¬ 
stantesimo. Quando Paolo li' venne eletto Papa il concilio 
di Trento cm sospeso, ma egli si rifiutò di riconvftcarlo 
perché « non avei a fiducia nei concili « e portò innanzi 
Fopera controriformatricc agendo direttamente con o ter¬ 
ribile autorità » 

> Paolo - V, Camillo Borghese, eletto il 16 maggio 160.1, 
fu soprattutto un capo set ero delFInquisizione, a piò rigido 
che diplomatico » Viene ricordato, fra Faltro, come il 
Papa che scomunicò fm’ Paolo Sarpi, reo di aver difc.so 
il diritto della ‘ Repubblica di ' Venezia, contro In quale 
Paolo V lanciò Finterdetto a giudicare due preti accìisa:i 
di reati comuni. 

Ancora sotto Paolo V si ebbe la prima condanna dePe 
teorie di Galileo, che, accettando e perfezionando le sco¬ 
perte di Copernico, rivoluzionavano le piò diffuse credenze 
' sulla Terra centro delFuniverso. Galileo allora non renne ^ 
- costretto ad abiurare, ma gli si ordinò di non diffondere e 
' non pubblicare i risultati dei suoi studi. 

Ed è a quest'ultimo Papa che rOsMTv.iiorc Romano si ' 
richiama, con una valutazione certo autorerole ma forse 
affrettata a Ed Egli — ha scritto infatti ieri il giornale vati¬ 
cano nella sua edizione straordinaria — si chiamo Panlo II; 
con un salto di tre secoli ci ricollega ad un grande Ponte¬ 
fice, a un Casato romano celeberrimo, quello dei Borghese, 

\n una storia illustre, quella di Paolo V, che governò la Chie¬ 
sa dal 160.1 al 1621; a dirci In perpetua unità, norità, conti- . 
'■ nuità, fre.schezùi e armonia della Chiesa • lìa altre fonti 
si faceva infine notare che proprio sotto il pontificalo di > 
Paolo V acquistò forma e importanza un organismo come 
-. Im Segreteria di Stalo vaticana, nella quale il nuovo Papa „ 
Aa geif l e » 00110 Pio XII, un'attività particolarmente intensa. 


Secondo la cronaca pubbli¬ 
cata poche ore dopo dall’O.s-- 
servatore Romano, Montini 
ha risposto di accettare, 
« pur ritenendosi indegno di 
accedere a tanta altezza, di¬ 
nanzi alla manifestazione 
della volontà divina >. Si di¬ 
ce, inoltre, che abbia pro¬ 
nunciato anche le parole « in 
nomine Domini > (nel nome 
del Signoie), che sono sciit- 
te come motto sul suo stem¬ 
ma cardinalizio. 

Quindi Tisseiant.. gli ha 
chiesto: ‘ «'Qiiomodò vis vo- 
cari? » (Come vuoi , es.sere 
chiamato?). E Montini ha ri¬ 
sposto:'* Paolo ». , ■ 

Subito dopo, il proietto 
delle cerimonie ha steso il 
rogito, cioè • l’atto • no*arile 
dell'avvenuta accettazione: e 
due cardinali diaconi hanno 
accompagnato l’eletto nella 
sagrestia della Cappella Si¬ 
stina.'Qui il nuovo Pa(^ ha 
scélto fra gli abiti pontifica¬ 
li già preparati dal sarto va¬ 
ticano Bonaventura Gamma- 
relli, quello che piu si at¬ 
tagliava alla sua statura e 
alle sue proporzioni e lo ha 
indossato’ sottana e calze 
bianche, scarpe ros.-e con 
croce, rocchetto, ’ mozzetta. 
stola rossa e zucchetto bian¬ 
co (e for.se a questo ounto è 
opportuno ricordare che lina 
dèlie vesti papali fu model 
lata su un manichino cosi 
smilzo; che sembrava fatto 
su misura per Tarcivescovo 
di Milano...). - • 

Rientrato nella Cappella 
Sistina, Papa Montini ha be¬ 
nedetto i cardinali; quindi, 
salito sulla sedia gestatoria, 
già recata sulla predella del- 
Taltare, è stato « adorato » 
dai* pdrppra'ti, che ad uno 
ad uno gli hanno baciato. la 
mano e lo. jianno stretto pel 
ritùale-atìb^àccip.. Subito do- 
po; • iTi^rànt /gli ' hiii '• posto 
al dito.'l’anello piscatorio, e 
a- questo /punto, preceduto 
dalla croce papale recata da 
uno dei maestri delle ceri¬ 
monie e accompagnato da 
tutti i membri del sacro col¬ 
legio, l'eletto si è avviato 
verso ia loggia maggiore del¬ 
la basilica di San Pietro, per 
impartire la sua prima be¬ 
nedizione « Urbi et. Orbi » 

Nel frattempo, il cardinale 
protodiacono, Ottaviani, ave¬ 
va annunciato alla folla il 
nome del successore di Gio¬ 
vanni XXIII. Erano le 12,12, 
quando la grande porta a 
vetri si è spalancata. Con 
voce robusta, e con un for¬ 
tissimo accento romanesco, 
Ottaviani ha detto: < Annun- 
tio vobis gaudium magnum: 
habemus Papam... ». La fol¬ 
la lo ha interrotto con grida 
ed applausi. Poi Ottaviani 
ha cosi proseguito: < ... emi- 
ncntissimiim ac reverendis- 
simum Dominum . Joannem 
Baptistam... >. Nuove grida, 
rumori e applausi. Ottaviani 
è ' stato udito ‘ mormorare; 
« Hanno già capito ». Poi, 
sempre fra le grida di una 
folla più eccitata che emozio¬ 
nata, il protodiacono ha con 
eluso la formula: <... Sanctae 
Romanae Ecclesiae cardìna- 
lem Montini... qui sibi nomen 
imposuit Paulum sextum ». 

Dopo aver impartito la be 
nedìzione « Urbi et Orbi ». 
Paolo VI si è ritirato in pre¬ 
ghiera nella sua cella. Alle 
13, si è recato a colazione in¬ 
sieme con tutti i cardinali, 
nella grande mensa allestita 
nello appartamento Borgia. 

Suirandamento del concla¬ 
ve, le informazioni che sia 
mo riusciti a raccogliere si 
riferiscono alla formazione 
di una larga maggioranza di 
« innovatori » e .di * modera¬ 
ti » o < non-impegnati » in¬ 
torno al nome di Montini, 
maggioranza forse lievemen¬ 
te superiore a quella neces¬ 
saria di due terzi più uno 
(54). A determinare il defini¬ 
tivo convincimento dei « non¬ 
impegnati > italiani e stra¬ 
nieri, avrebbero contribuito 
attivamente — sempre se¬ 
condo la nostra fonte di in¬ 
formazioni — i cardinali Ur¬ 
bani, che era egli stesso fino 
alla vigilia uno dei papabili, 
e Wyszynski, primate di Po¬ 
lonia. 

Secondo un’altra fonte di 
informazione, anch’essa mol¬ 
to attendibile (trattandosi di 
un sacerdote-giornalista su¬ 
damericano corrispondente 
di una grossa catena di quo¬ 
tidiani a larga .tiratura) a- 
vrebbero votato spontanea¬ 
mente per Montini anche i 
cardinali - americani di lin¬ 
gua spagnola e • portoghese 
che hanno un orientamento 
favorevole alla ' linea Ron¬ 


calli nelle questioni religiose 
e politiche. 

Secondo il parere degli os¬ 
servatori da noi consultati, 
l’elezione ' di Montini equi¬ 
varrebbe quindi ad una chia¬ 
ra sconfitta del gruppo ol¬ 
tranzista capeggiato da Otta- 
vianì, e sul piano immediato 
dei rapporti internazionali 
rappresenterebbe inoltre n- 
biettivamente un duro colpo 
al prestigio del governo fran¬ 
chista Nessuno lia infatti di¬ 
menticate le parole di aspra 
polemica pubblicate dalla 
stampa spagnola e la sprez¬ 
zante risposta 'del 'ministro 
delle Informazioni -di Ma¬ 
drid. al telegramma con cui 
Montini, sollecitato dagli stu¬ 
denti milanesi, chiese la gra¬ 
zia per lo studente antifa¬ 
scista spagnolo Jorge Conili, 
condannato a ' morte da un 
consiglio di guerra. Con que¬ 
sto non si vuol dire affatto 
che il nuovo Papa sia un 
anti-franchista, nè che i rap¬ 
porti fra lo Stato del Vati¬ 
cano -e Madrid siano desti¬ 
nati a peggiorare; e nemme¬ 
no che cerU fermenti anti¬ 
franchisti del basso clero e 
della gioventù cattolica spa¬ 
gnola debbano ricevere nel 
prossimo futuro nuovi im¬ 
pulsi. Ricordando l’incidente 
scoppiato intorno al « caso > 
Conili, e il « veto » di Fran¬ 


co contro Montini, di cui si 
e vociferato con insistenza 
nei giorni scorsi, si vuol sem¬ 
plicemente osservare che la 
scelta del sacro collegio, an¬ 
che involontariamente, • anzi 
forse a dispetto delle inten¬ 
zioni di una parte dei votan¬ 
ti, arreca danno alla trabal¬ 
lante dittatura franchista. 

Gli sconfitti sono Ottavia¬ 
ni (irriducibile e fiero av¬ 
versario della linea Roncal¬ 
li); il franchista Antoniut- 
ti; il « crociato > anticomuni¬ 
sta Ruffini; l’arcivescovo ' di 
Genova Siri, e poi molti altri 
porporati meno noti, ma al¬ 
trettanto oltranzisti, fra cui 
alcuni latino-americani e 
probabilmente tutti gli spa¬ 
gnoli, tranne uno. Ancora 
ieri mattina, si diceva che gli 
< ultras » erano decisi a tut¬ 
to pur di impedire l’elezione 
di Montini, facendo conver¬ 
gere i loro voti prima su 
Ruffini, poi su Siri, e solo 
in extremis, come ultima ma¬ 
novra politica, su un * mo¬ 
derato ». possibilmente vec¬ 
chio. poco noto, di non gran¬ 
de prestigio 

La cronaca della giornata 
registra infine un autorevole 
pubblica ■' commento all’ele¬ 
zione di Montini. ‘ L’arcive¬ 
scovo di Malines-Bruxelles, 


Cardinal Suenens, una delle 
figuro più in vista del grup¬ 
po < innovatore ». dopo aver 
lasciato il Vaticano verso le 
17, si è recato presso il col¬ 
legio belga in Roma, ove ri¬ 
siede, ed ha rilasciato ad al¬ 
cuni giornalisti belgi una 
breve dichiarazione. 11 por¬ 
porato ha detto che la Chie¬ 
sa è contenta di avere un 
Papa, ma ancor più contenta 
di un Papa che ha nome Pao¬ 
lo, perchè il nome scelto da 
Giovanni Battista Montini, 
che richiama espressamente 
la ' memoria di San ' Paolo, 
apostolo delle genti, significa 
apertura al mondo, predica¬ 
zione e dialogo. 

« Voi mi chiederete — ha 
aggiunto il cardinale ' — 
qualcosa sul Concilio. Ebbe¬ 
ne, posso dirvi che il Conci¬ 
lio avrà una magnifica con¬ 
tinuazione ». Il card. Sue¬ 
nens ha detto anche che il 
Concilio ha influito — in 
qualche modo — sulla sorte 
del conclave stesso. ^ • 
Nel corso della sua breve 
intervista, il card. Suenens 
ha anche • fatto l’elogio di 
Papa Montini, dicendo che 
si tratta di una forte perso¬ 
nalità e di persona di parti¬ 
colare intelligenza ». 

a. $. 



Ore 12.12: l’annuncio del card. Ottaviani. 



Ore 12,20: Nella piazza si applaude. 


Tra l’eredità di Schuster e il neocapitalismo 






11 solenne arrivo a Milano nel 1954 — « L’arcivescovo dei lavoratori » nel discorso pronun¬ 
ciato a Sesto San Giovanni — L’attività sviluppata con la « missione » del 1957 — La lunga 
attesa della porpora — Le prese di posizione politiche — La soppressione di « Adesso » — La 
. pastorale della Quaresima e la commemorazione di Giovanni XXIII 


Nel pomeriggio del 4 gennaio 1955 il lungo corteo . 
di macchine che accompagnava il nuovo arcivescovo 
. di ' Milano. Giovan Battista Montini nel convento di 
Rho per la tradizionale veglia, prima del solenne in- 
• presso nella metropoli, si arrestò sul ponte del Lam- 
bro, confine dell'archidiocesi ~ ambrosiana. Monsignor 
' Montini scese dall'auto, s’inginocchiò e baciò l’asfal¬ 
to nevoso. Il gesto commosse i milanesi che attende- 
' vano con grandi speranze il Presule, preceduto .nella 
f capitale lombarda dalla fama di uomo aperto e rin- , 
novatore, ’ in netto contrasto' col Cardinale Schuster, ' 
morto il 30 agosto dell’anno precedente. 

Schuster — rigido pacelliano, aristocratico, compro¬ 
messo col fascismo dalle visite al covo c olla scuola v 
di Mistica, dalle benedizioni di gagliardetti e dalle al- ' 
' locuzioni in Duomo a favore della guerra abissina — 

■ non si era mai adattato ai tempi nuovi. La Liberazio¬ 
ne era stata per lui l’inizio di una nuova crociata con- 
- tro le forze che volevano proseguire la lotta antifa- ’ 
scista sul terreno delle trasformazioni sociali. Nel re¬ 
ferendum istituzionale aveva preso posizione contro 
‘ la monarchia. Nei ' primi ’ movimenti contro il ' caro- 
, vita era intervenuto stigmatizzando « i cortei, le adu¬ 
nanze, gli scioperi e magari le violenze contro le auto- 
' rità ». Gli stessi cattolici più avanzati, come don Zeno, 
don Primo Mazzolari, padre Turoldo dei Serviti, era- 
. no stati duramente colpiti. Su questa scia l’intervento 
5 aperto ed esasperato nelle elezioni del ’53 — quelle fa- 
' mose della « legge truffa » — si era risolto in una 
sconfìtta della Curia con inevitabile perdita di presti- ' 
pio e profondo disagio nel mondo cattolico, -r \ 
Tutfaltro personaggio appariva invece Monsignor ' 
Montini/ Si citava di lui la lettera inviata a La Pira 
in solidarietà con gli operai della Pignone in lotta; si ■ 
ricordava la sua lotta per la direzione dell’Azione Cat- • 
tolica in cui aveva preso posizione contro la corrente 
reazionaria capitanata ' da Gedda; si esaltava la sua . 
amicizia con De Gasperi (scomparso anch’egli pochi ' 
giorni prima di Schuster) e si dava per certa la sua ■ 
ostilità alla destra pelliana. Da tutto questo si traeva 
la convinzione che la nomina di Montini a Milano co¬ 
stituisse una specie di esilio imposto all’ex segretario 
di Stato vaticano, colpevole di dissentire dalla ten¬ 
denza conservatrice ad oltranza di Pio XII e dell onni¬ 
potente * Pentagono ». ■ . 

Per Milano questi erano titoli ■ d'onore. Se non per 
tutta Milano, almeno per le decine di migliaia di ope¬ 
rai da cui la Democrazìa Cristiana traeva una sua base 
elettorale, per i medi ceti che auspicavano una poli¬ 
tico più attira e dinamica, per i gruppi cattolici anti¬ 
conformisti che andavano agitandosi nelle AGLI, net 
circoli di € base » c nella stessa Azione Cattolica deci¬ 
samente antigeddiana. In questi settori, si ripetevano 
con soddisfazione le parole con cui Mons. Dell’Acqua . 
aveva salutato in Montini l’uomo « profondamente sen¬ 
sibile ai problemi sociali », destinato a passare alla 
storia come * l’Arcivescovo dei lavoratori». Ben altra 
eco sollevava invece questa fama negli ambienti del- 
l’Assolombarda di cui si facevano servilmente eco i 
nostalgici del Borghese coniando per il nuovo Arcive¬ 
scovo le opjmste definizioni di € Badoglio di Milano», 
e di € palafreniere della sinistra democristiana ». 

In tal modo, vituperato dai fascisti e applaudito da 
tutto lo schieramento democralico.-l’Arcivescovo Mon- 
' tini entrava in ciffò c. il giorno dopo il solenne inse¬ 
diamento, si recava a Sesto San Giovanni (già descrit¬ 
ta dalla stampa schustcriana come base delle « orde ■ 
boìscerichc ») per annunciarvi solennemente: «Piti di 
una volta, c da più parti, si è detto che io sarei stato 
Torci vescovo dei lavoratori. Ma finora non ho mai 
risposto a questa affermazione. Ebbene, qui, oggi, vo¬ 
glio sciogliere il mio ri.serbo, dichiarando che, con la 
grazia di Dio, farò tutto il possibile per cercare di es¬ 
sere l’arcivescovo dei lavoratori». 


Qualche mese dopo, nel gennaio del ’55, recatosi di 
nuovo a Sesto per consacrare la Magneti Marcili a 
Santa Chiara, patrona della televisione. l’Arcivescovo 
rinnovava l’impegno in un discorso che, significativa¬ 
mente, venne censurato dalla direzione dell’azienda. 
« Non diciamo più — dichiarava il Presule — che la 
religione è Toppio del popolo e cospira a spegnere in 
esso le energie e le speranze di elevazione; è la luce, 
è la forza, è la gloria del popolo. Essa non è allcat.i 
del capitalismo oppressore del popolo; i primi a stac¬ 
carsi dalla religione ^ non furono i lavoratori, ' ma i 
grandi impresari e i grandi economisti del secolo scorso 
che fognarono di fondare un progresso, una civiltà, 
una pace.... la Chiesa cattolica ogni giorno difende in¬ 
segnamenti sociali atti a sollevare le sorti di chi sof¬ 
fre e ad aprire giusti sentieri alle buone aspirazioni 
del popolo lavoratore...». -■ i 

’- .4 questi annunci, segui, come primo atto concreto, la 
grande missione Milano, destinala alla riconquista cri¬ 
stiana delle masse che l’apostolato di Schuster aveva 
allontanato dalla Chiesa. Essa avrebbe dovuto sanare 
la lacerazione provocata da un'azione politica e sociale 
identificatasi nel gesuita padre Lombardi, esaltatorc 
della « riscossa » degli industriali con conseguente liqui¬ 
dazione dei grandi comples.^i milanesi divenuti passivi. 

- Dal 4 al 23 novembre 1957 si tennero, durante la 
missione, ben 7.000 prediche e conferenze in cui com¬ 
parvero anche noti predicatori allontanati da Schuster 

— don Primo Mazzolari c don Davide Turoldo —; sì or¬ 
ganizzarono centinaia di incontri differenziati con tutte 
le categorie, dai soci del Rotary Club agli artisti del 
Luna Park, dagli agenti di borsa ai tranvieri; si visi¬ 
tarono fabbriche e aziende. Il costo della colossale 
operazione si avvicinò al mezzo miliardo e i risultati 
furono proporzionalmente scarsi, anche perchè la 
preoccupazione religiosa mise in secondo piano queVe 
istanze sociali annunciate nei discorsi di Sesto San 
Giovanni. Lo stile restava comunque ben diverso da 
quello della campagna schustcriana della Madonna pel¬ 
legrina condotta con gran sostegno di invettive contro 
gli avversari politici e gran concorso di polizia a pro¬ 
tezione dei « microfoni di Dio ». 

E’ da qui tuttavia che parte la gran polemica sulla 
figura del Presule. Che nonostante i lacrimosi addii ro¬ 
mani fPio Xìl si fece chiaramente udire mentre sin¬ 
ghiozzava), l’Arcivescovo Montini rimanesse sgradito 
in Vaticano non è dubbio; prora ne sia che il cappello 
cardinalizio, tradizionalmente legato aìTalta carica am¬ 
brosiana, non gli venne mai concesso da Papa Pacelli. 
E invano lo sollecitarono i milanesi con filiale rispetto, 
o in termini polemici, come nel discorso del marchese 
Cornaggìp-Medici, o addirittura ' in termini ultimativi 
come nelTallociizione del "presidente dell’Assolombar¬ 
da Furio Cicogna. L’essere sgradito a destra non por¬ 
tava però automaticamente Mons. Montini sulle posi¬ 
zioni di sinistra (dando a questi terrnini il valore re¬ 
lativo che possono assumere ncU’ambientc della Chie¬ 
sa). Al contrario, pur dimostrando una certa simpatia 
per il movimento aclista, egli non^ nascondeva la sua 
avversità per il movimento democristiano di « base » e. 
soprattutto, al ribollire di idee nuove, ai progetti auda¬ 
ci, opponeva un freddo distacco che i montiniani giu- 
.■itificavano ci/me « necessità di riserbo » in attesa delle 
grandi trasformazioni che la scomparsa di Pacelli avreb¬ 
be inevitabilmente portato. 

Questa fiducia si rafforzò dopo il Conclave del ’58 
— in cui Montini figurò come il * grande assente » — 
quando Giovanni XXIII < gli dimostro la sua predile¬ 
zione ponendolo in testa alla prima serie di cardinali 
da lui nominati. Egli apparve così come il primo dei 
< roncalliani » e quasi come il successore designato dal¬ 
lo stesso Papa cui era toccato il seggio che, secondo la 
i voce pubblica, Montini avrebbe certamente occupato m 







non gli fosse stato ingiustamente negato il galero. Tan¬ 
to che — quando si presentò il silo nome per la Se¬ 
greteria di Stato di Papa Roncalli — esso venne esclu¬ 
so onde non porre ostacoli alla sua futura assunzione 
al soglio. 

A questa straordinaria predilezione parve tuttavia 
a molti che il nuovo Cardinal Montini opponesse un 
riserbo eccessivamente diplomatico. Mentre il nuovo 
Pontefice apriva le porte alle nuove idee ponendo il suo 
altissimo prestigio al servizio della pace c della coe¬ 
sistenza. Montini, a Milano, bloccava di autorità le 
.candidature al parlamento degli • esponenti più qua¬ 
lificati della « sinistra » democristiana, come Granelli, 
e si esponeva, nel giugno del ’dO, in un durissimo at¬ 
tacco contro i progetti di apertura a sinistra. 

< Il turbamento degli animi — proclamava in una 
lettera al clero — e la difformità dei pareri che tuttora 
riscontriamo in campo cattolico a motivo delle deli¬ 
cate circostanze attuali, ci induce a ricordare ai no¬ 
stri sacerdoti che riteniamo, in conformità ai ripetuti 
avvertimenti della sede apostolica ed alle istruzioni 
emanate dall’episcopato lombardo, non doversi favo¬ 
rire la cosiddetta apertura a sinistra nel momento pre¬ 
sente e nella forma ora prospettata, ed impegnamo 
perciò la loro obbedienza filiale ad ottenersi a que¬ 
sto giudizio con pronta e leale coerenza di spirito, di 
parola, di scritto e di * azione ». 

Dalle generose enunciazioni del gennaio del '55 .si 
scende co.sì vie via alle generiche enunciazioni della 
pastorale per la scorsa Quaresima in cui la difesa 
della proprietà privata è appena ammorbidita dal ri¬ 
chiamo alla pubblica utilità: Nella nostra società, in¬ 
camminata verso una più equa distribuzione della ric¬ 
chezza, verso una più estesa e complessa organizzazio¬ 
ne delTcconomia moderna in funzione della comunità 
sociale, c verso una adeguazione tra lo sviluppo eco¬ 
nomica ed il progresso sociale, è opportuno riaffer¬ 
mare il concetto di proprietà privata, rivedendone le 
forme di applicazione e ricordando i due confini estre¬ 
mi del concetto stesso: ogni uomo ha diritto di posse¬ 
dere qualche cosa in proprietà; ogni proprietà deve 
avere un qualche riferimento alla pubblica utilità. Per¬ 
ciò tutti hanno il .dovere di rispettare la proprietà al¬ 
trui e di concorrere al bene comune. Né le critiche sov¬ 
versive alla proprietà, né Tevolitzione del suo concet¬ 
to. della sua funzione, possono togliere alTistitiito della 
proprietà ed al suo fatto morale la sua legittima forza 
c la sua provvida funzione ». 

Del pari, quasi a eoitfermare il difficile equilibrio 
di una posizione distaccata, che deluse fortemente i 
cardinali francesi in Concilio, troviamo negli ultimi 
mesi due atti singolarmente opposti: da un " lato la 
condanna del franchismo (durante il famoso episodio 
del rapimento del console spagnolo a Milano) e, dal¬ 
l’altro, l’abolizione del quindicinale « Adesso », fondato 
da don Primo Mazzolari e diretto da Mario Rossi: il 
medesimo che nove anni or sono Mons. Montini soste¬ 
neva per la presidenza dell’Azione Cattolica come ele¬ 
mento aperto e progressivo contro Gedda. •' 

Partendo da .Milano per il Conclave, il'Cardinal Mon¬ 
tini recò quindi con sé un bagaglio di contrastanti ere¬ 
dità: per gli uni. Tottennato milanese aveva visto la 
progressiva involuzione del cardinale arcivescovo, da 
posizioni rinnovatrici a posizioni moderate; per gli altri 
egli era ancora Titllimo dei roncalliani che, con con¬ 
sumata abilità diplomatica, aveva .saputo mantcner.si 
ili di sopra della mischia, riservandosi cosi la possibi¬ 
lità di uno più ampia c decisiva azione dalla massi¬ 
ma cattedra. Il futuro dirà quale, delle due, sia Tesatta 
interpretazione o se — come si addice ad un perso» 
naggio così sottilmente complicato — non ve ne sia 
per avventura una terza sinora insospcttata. 

Rubans Tedtschi 







r v.t ' 




•. > %'r_V 




















'■* ' ■ ■ ■'■ . •'^ ' - •'', .■■'•■''''V '*! '•' ']'\''':':^y \Vv^V 

V PAG.''4:7.:■■•OI1flO^^^:■v: ^ ' ' ' - - * runità '/ *ab<>H>-22 9 iugi|» ;1963 


Oggi e domani in città e in provincia | 

■ ■ ■■■- — -■■■ I ■ -- .li. ^ ■ , ■ ■ ■ .. ^ 

Manifestazioni comuniste | 
per il rispetto del voto I 


Oggi e domani, nella città e in provincia, per iniziativa della Federa* i 

sione comunista romana, si svolgeranno altre due giornate di manifesta- | 

zioni contro i ricatti de e per un governo con un programma di pace e 
di ' progresso democratico, senza preclusioni a sinistra, v ; '| 

. legra; Clcillano. ore 20. comizio; Quarto , I 
VFKKI ■ . • Miglio, ore 20, .proiezione di « Patria, o . I 

Muerte; Morlupo, ore 19.30 convegno sul¬ 
la riforma sanitaria, con G. Bedinguer; 
Guldonla, ore 20. dibattito 
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Albano, Ore ' 19,30, comizio con ' Paolo ' 
Bufalinl; Portuenae Villini, ore 19,30, co¬ 
mizio. con Paolo Alatri; Tufello, ore 19. 
tribuna politica In via delle Isole Cur- 
z( ane, con Gioggi; Monte Mario, ore 19, 
comizio in piazza Nostra Signora di Gua- 
dalupe. con Michetti; Monte Sacro, ore '■ 

19. comizio in piazza Sempione. con Lom¬ 
bardo Radice; Genazzano, ore 20.30, co¬ 
mizio, con Giulio Turchi; Gavlgnano. ore 

20, assemblea, ■ con Verdini; Cave, ore 
20,30, comizio, con Panosetti; Pisoniano, 

r ore 21, comizio, con Mammucari; Casal 
Bertone, ore 19,30, comizio in piazza S. 
Maria Consolatrice, con Simona Mafai; ■ 
Lannvlo, ore 19.30, comizio, con Ranalli; 
Carpineto, ore 20, assemblea, con Dea ! 
Ricci; Settebagni. ore 19. assemblea, con 
Fredda; Licenza, ore 20, comizio con 
Mossi; Lariano, ore 19,30, assemblea, con 
Vélletri; Antlcoll, ' ore 20,30 comizio, con 
Buffa; Neml, ore 19, assemblea, con Ce- 
saroni; Pgléstrina, ore 20.30, attivo con ' 
Magrini; Arsoli, ore 20, comizio, con Al- 


Domani 


Oltre 1.500 lavoratori sono già stati gettati sul lastrico, perchè i 
costruttori pretendono altri milioni dallo Stato e dagli enti pub¬ 
blici .minacciando la chiusura di decine di cantieri. I sindacalisti 
della CGIL e della CISL hanno chiesto'Un.Immediato intervento > 
della prefettura > per. stroncare la provocazióne; ; in cambio, :^er 
ora,'non hanno ottenuto alcunMmpegno concreto. Il presidente 
dell'ACER, BinettI, è stato uno dei primi a iniziare i licenziamenti, 

, INCIS, ICP e Comune devono far rispettare I contratti ! 


DUÈWITTIME 
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Alessandrina, ore 18.30, assemblea, con , ' 
Modica; Montespaccatp, ore 18.30. eom;- l 
zio. con Lombardo Radice; Palestrlna, ore | 
10. assemblea al cinema, con Gigliolti e - 
Marroni; Valmontone, ore 18.30, comizio, I 
con Ranalli; S. Vito, ore 11 comizio, con , I 
Mammucari; Gallicano, ore 21. comizio,!'', 
con. Mammucari; Prima Porta, ore 17, co- ' | 
mizio, con G. Turchi; Castel 8; Pietro, ... * 
ore 16, assemblea, con Marroni; Casàlòt- I 
ti. Ore 18,30, comizio, con Mario Manci- 
ni; Montecello, ore 19, comizio, con Javi-' , 
coli;. Le Esprete, ore 17, comizio, con Ja- • | 
■ vicoli; Pavona, ore 18, comizio, con Anto- I 
nacci; VelletrI, ore 9.30, assemblea, con ■ 
Vellétri e Cesaroni; Subisco, ore 18, co- | 

mizio. con Bracci Torsi; Vicovaro, ore 18. * 

comizio. .< J 
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I «ras delVedilizia» 
àggramno il ricatto 


Tremila appartamenti 


ccot 


Le organizzazioni sindacali pronte a prendere 
i provvedimenti per stroncare la provocazione 

Cinquemila edili sono minacciati di licenziamento (1.500 sono stati già 
gettati sul lastrico) e quasi tremila famiglie, che a ottobre dovrebbero otte¬ 
nere un appartamento rischiano di continuare a rimanere senza casa. I due 
gravissimi fatti sono ■ il ' risultato di un - nuovo scandaloso ricatto dei costruttori. 
Trentacinque imprese, che hanno in appalto la costruzione di importanti opere 
pubbliche — e in modo particolare di abitazioni dell’INCIS, ■ dell’ICP e del Co¬ 
mune — hanno infatti comunicato che chiuderanno i cantieri se gli enti pubblici 

__—— nori aumenteranno i prezzi 

dei capitolati di appalto. Si 

' ■ tratta, in definitiva, del ri- 

I petersi della provocazione 

JLCL V f-ri Vf già effettuata il mese scor¬ 

so con il « taglio > dei sa¬ 
lari e stroncata dagli ope- 


Ancora omicidi sbianchi. Nello sta- 
: bilimento lK, addirittura/ gli ope- 

■ ral stavano, per ; scendere in scio¬ 
pero rivendicando • maggiori ga- 
’ ranzie di sicurezza, dopo aver de- 
r nunciato per sei mesi 1 pericoli del 
loro lavoro: la tragedia, purtroppo, 
è accaduta prima . .V 


Muratore 

I I . . 

folgorato 


Che aspettano 
a intervenire ? 

I costruttori edili ' stanno. nuovamente confer¬ 
mando di non saper rinunciare alle illegalità, alle 
provocazioni e ai ricatti. Pur di arraffare qualche 
milione in più, non esitano questa volta a minac¬ 
ciare il licenziamento di cinquemila operai e la inter- 
riizione della fabbricazione di-'edifici nei quali tremila 
famiglie attendono ansiosamente di andare ad abitare. 
Ottomila famiglie, alcune decine di migliaia di persone, 
stanno dunque per vivere i - 


un dramma doloroso sol¬ 
tanto perchè un pugno di 


edile, i costruttori hanno esco¬ 
gitato una nuova e ancora più 


€ ras deiredilizia » senza I irresponsabile forma di ricat- 


scrupoli subordina gl’inte¬ 
ressi dei lavoratori, di tut¬ 
ti i cittadini, ai loro pro¬ 
fitti. I costruttori preten¬ 
dono che lo Stato, il Co¬ 
mune e gli altri enti pub- 


to. Ma. a questo punto, ci si 
deve domandare: che cosa 
aspettano le autorità per in¬ 
tervenire? Che cosa aspetta¬ 
no riNCIS. ITCP. gli altri 
enti appaltanti per ricorrere 
a tutti i mezzi previsti dalla 


blici aumentino i prezzi degli legge e costringere ^’impren- 
appalti: si accollino, cioè, gli ditori a rispettare i contrat- 
oneri derivanti dairaccresciu- ti? Come possono prefettura 
to costo dèlia manodopera e e Ispettorato del lavoro resta- 
€ii alcuni materiali da coetru- re indifferenti davimti al 11- 
zione. Integerrimi difensori cenziamento di cinquemila 
della *< libera iniziativa **. gli operai e all’aggravamento del 
imprenditori edili non si ac- drammatico problema della 
contentano di im guadagno in- casa? 

feriore alle somme preventi- I lavoratori hanno più vol- 
vate e vogliono che «n.nita- te dimostrato di essere forti 
Ione ■* intervenga al soccorso: e decisi alla lotta, anche lun- 


in occasioni come questa, di- | ga e anche dura: ma, prima 
menticano l’avversione per lo i che ciò avvenga, è ancora 


*< statalismo - e mirano al so¬ 
do. <doè ai milioni. 

Dopo il tentativo di ridur¬ 
re i salari, dopo il furto di 
oltre un miliarào alla Cassa 


Il giorno 


Oggi, sabato ZZ glc- • 
I ipio (173-192). Onoma. | 
' stlco: Flavio, n sole 

( sorge alle ore tra. l 
menta alle ore 29,14. I 
Luna. I. quarto U 


possibile piegare gl’imprendi¬ 
tori edili e richiamarli alla 
ragione. 

S. C. 


pìccola 

cronaca 


- Cifro della città 

Ieri, sono nati 42 maschi e 
52 femmine. Sono morti 27 
maschi e 27 femmine, dei qua¬ 
li ano minore dei 7 anni. Ma¬ 
trimoni celebrati 42. Le tempe¬ 
rature: minima 14. massima 23. 
Per domani, i meteorologhi 
prevedono nuvolosità irregolare. 

Estate Marguttiana 

Oggi, alle 18,30, si inaugura, 
nella celebre via la c Estate 
Marguttiana s, polemica mo¬ 
stra organizzata dal sindacato 
artisti indipendenti. Gli espo¬ 
sitori saranno più di 300, le 
opere oltre mille. La manife- 
stastone si chiuderà martedì 23. 


Sarto dì moda 

che consigliamo ai lettori. 

VIA NOMENTANA, Jl-M Ofi LI Lv 

(a 20 metri da Porta Pia) • 

B’ prBBto il pi* clegmate ■ y» • • 

aaaortiiaeBto estiva ■ ocile ConVOCHZÌOfU 

eoafesiani asma a giavinct- Oggi, alle ore li. sono con¬ 
ti m misure vocali in FEDERAZIONE tutti 

^ i compagni mutilati e invalidi 

N. B. — Questo è il negozio di guerra per discutere del 

aaeie smivai saamaAWA nuovo progetto di adeguamen- 
IAiII.mIIAI «IIAllllTfO t» «tene pensioni di guerra. 

rnLM NviiHR nnnrwiiw 2 , PRmA porta, comi- 

fato direttivo (LapiCCirelIa). 

La Avellino torna a caso . 

Si è chiusa ieri la drammatica \'iccnda della signora Giusep¬ 
pina Avellino, in Trocclola, colpita da grave choc mentre, ac- 
,compagnata dai tre figlioletti perorava presso il ministero di 
Grazia e Giustizia il buon esito della domanda di grazia in fa- 
vere del marito detenuto: nel pomeriggio, infatti, ella è stata 
mÉmese delle • ncuro s e, con 1 bambini, è tornata a Napoli. 


Mutua 

Per una convenzione interve¬ 
nuta tra riNAIL e l’ENPDEDP 
(Ente nazionale di previdenza 
i dipendenti da enti di di¬ 
ritto pubblico), gli assistiti del¬ 
l'Ente potranno ottenere il ri¬ 
covero presso il Centro para- 
plebei di Ostia Lido per accer¬ 
tamenti e trattamenti di orto¬ 
pedia e tramnatologia. 

Conferenza 

Oggi alle ore 18.30. all'Uni¬ 
versità popolare romana. Dia¬ 
na PuIIe parlerà su: c Marot¬ 
ta e il suo ultimo libro "Le- 
Milanc^i” >. Alle 19.30. inoltre. 
Luciano Zeppegno parlerà su: 
« Bellezze naturali cd artisti¬ 
che delie varie reboni d’Italia: 
la Sardegna s. 


Quadrare 

Un na 

la>!z 

zo 

mà 



Un lavoratore straziato 
dal xarrello dì piombo 


rai con una forte batta¬ 
glia. Questa ' volta, però ^ 
gli imprenditori edili evi-; 
tano di colpire direttamente - 
l’intera categoria per concen¬ 
trare l’pffensiva su cinquemi¬ 
la lavóratori. disinteressando¬ 
si delle conseguenze che la 
loro irresponsabile ' condotta 
avrà per altre tremila fami¬ 
glie. 

I dirigènti provinciali della 
FILLÈA-CGIL e della CISL 
sono immediatamente interve¬ 
nuti chiedendo al prefetto di 
costringere i costruttori a re¬ 
vocare i licenziamenti già ef¬ 
fettuati e a rispettare i loro 
impegni verso gli enti pubbli¬ 
ci: in cambio, non hanno ot¬ 
tenuto alcun impegno concre¬ 
to. Se comunque la prefettu¬ 
ra non dovesse far pesare la 
propria autorità, o comunque 
non dovesse piegare Binetti. 
Cerasi. Spina, Marino e com¬ 
pagni. le organizzazioni sin¬ 
dacali prenderebbero i prov¬ 
vedimenti necessari per dare 
un’esemplare lezione al grup¬ 
po di provocatori che gli ope¬ 
ra’ si trovano di fronte. 

I costruttori si ostinano nel 
pretendere una revisione dei 
capitolati di appalto delle 
opere pubbliche fin dallo scor¬ 
so ottobre. In quel mese, gli 
operai chiesero una « inden¬ 
nità congiunturale- per a- 
deguare i ' salari aH’aumen- 
tato costo della vita: si sen¬ 
tirono rispondere che la ri¬ 
vendicazione non sarebbe sta¬ 
ta accolta se lo Stato e gli 
altri enti pùbblici non aves¬ 
sero ■ concesso agli impren¬ 
ditori tutta una serie di pri¬ 
vilegi... ' ' ' 

I lavoratori non solo pro¬ 
seguirono la lotta con gran¬ 
de combattività, ma informa¬ 
rono. attraverso i loro rap¬ 
presentanti sindacali, di esse¬ 
re contrari al soddisfacimen¬ 
to delle pretese dei - ras del¬ 
l’edilizia -. 

- Alla fine — dopo comples¬ 
sivi sei milioni di ore di 
sciopero e una serie di gran¬ 
diose manifestazioni di stra¬ 
da — venne il successo: i co¬ 
struttori firmarono un accor¬ 
do in presenza del ministro 
del Lavoro, impegnandosi a 
corrispondere l’indennità con¬ 
giunturale. Nello scorso in¬ 
verno. tuttavia, TACER ritor¬ 
nò alla carica tentando • di 
rimettere tutto in discussio¬ 
ne e di sospendere il paga¬ 
mento degli aumenti, fino a 
quando non fossero stati re¬ 
visionati i capitolati di ap¬ 
palto. La pronta reazione dei 
lavoratori fece rientrare in 
pochi giorni questo prim o ri- 
catto, ma un mese fa TACER 
ci riprovò con maggiore con¬ 
vinzione e tenne duro, per 
un paio di settimane, fino a 
quando gli scioperi e le im¬ 
pressionanti dimostrazioni di 
forza degli edili non la spin¬ 
sero a più miti consigli. ' 

Adesso 35 imprese — una 
pattuglia di ** oltranzisti •• 
della provocazione e del ri¬ 
catto — pur di mettere le 
mani sul denaro pubblico, 
non esitano a ricorrere a me¬ 
todi ancora più ripugnanti. 
In questa situazione, inspie- 
' gabile appare Tatteggiamen- 
to di indifferenza degli enti 
pubblici appaltanti. Migliaia 
di cittadini attendono per ot¬ 
tenere Una nuova casa. Fan¬ 
no parte della massa di fa¬ 
miglie che vivono in " abita¬ 
zioni improprie» o che sa¬ 
no costrette alia coabitazio¬ 
ne. Hanno lungamente atte¬ 
se, hanno concorso insieme 
con tànte aHrc, hanno fatto 
ì loro conti: ebbene. l’INCIS, 
TICP, il Comune — anche se 
quasi certamente tra pochi 
mesi non saranno in grado 
di consegnare gli apparta¬ 
menti — non muovono un 
dito per richiamare i co- 
stnittori al rispetto dei con¬ 
tratti 


Quindici famìglie per anni nelle baracche - Vo¬ 
gliamo, una casa civile » > In dieci in una stanza 













ri 

. : : 


Quindici appartamenti, s/ftti da due anni 
e appena riammodemati, sono stati occu¬ 
pati, ieri sera, al Quadraro. Altrettante fa¬ 
miglie, una sessantina di persone in tutto, 
hanno ìnx?aso le scale e forzato gli ingressi 
poco dopo le 19, Donne e bambini sono 
saliti fino al terzo piano con materassi e 
coperte sulle spalle e poche altre masserizie 
sottobraccio: poco dopo, erano già tutti as¬ 
serragliati nelle stame. ' Se ora cogliono 
cacciarci — hanno fatto sapere — dovranno 
darci una casa civile. Abbiamo vissuto por 
anni e anche in dieci persone in una sola 
baracca... ». 

Gli appartamenti .sono quelli del cosid¬ 
detto ^Centro libero dell’Ina-Casa. in ria 
Selìnunte 49. Le stame occupano l'intera ala 
di uno degli enormi casoni. Proprio li sotto, 
passa l’Acquedotto Felice, dove centinaia e 
centinaia di ■ altre famiglie vivono sotto i 
torrioni' pericolanti, in condizioni spaventose. 
Fino all’agosto del 1961, gli appartamenti 
erano regolarmente affittati. Poi la direzione 
ha fatto sloggiare tutti, sistemando le fami¬ 
glie in altri padiglioni a Torre Spaccata e 
in altri centri dell'lna-Casa. 

'Dobbiamo rìammodernare le casè — di¬ 
cevano i funzionari —: vogliamo ricavare 
. due appartamenti dove ora ce n’è uno sol¬ 
tanto. Pochi mesi di lavoro e sarà tutto} 
' pronto... -. Sono passati due : anni e quei 
lavori sono sempre in corso. Gli apparta¬ 
menti mancano ancora di luce, acqua, gas, 
gabinetti. Nemmeno i parimenti sono stati 
. completati. I cittadini si sono stancati di at¬ 
tendere. . .1 

Non c’è una, di quelle famiglie, che non ' 


abbia inoltrato almeno due o tre domande 
per ottenere una casa civile. 'Due o tre 
domande — diceva la madre di tre bambini 
— e non ci hanno nemmeno risposto. Tutte 
le volte che .siamo andati a protestare, ci 
hanno solo promesso che avrebbero esami¬ 
nato la nostra richiesta... 

Solo promesse, come sempre. Vincenzo 
Monti è uno di quelli che ha occupato le 
case. E’ padre di un bambino e sua moglie 
partorirà fra poco. ' Torno a casa dal lavoro 
che è notte — dice — e per anni ho vìssuto 
a Portuense in condizioni disumane. Vi basti 
sapere questo: dove abitavo prima per met¬ 
termi a letto, dovevo svegliare tutti perchè 
ero costretto a passare su quelli che già 
dormivano... ». Mario Angineri ha due figli 
' e il marito malato. Per armi, ha vissuto in 
una stanza di pochi metri quadrati, con il 
cognato e la cognata, che ora aspetta un 
bambino. » In sei in una stanza — ripete —; 
non resistevomo più... Quando abbiamo sapu¬ 
to che c’erano queste camere vuote, le ab¬ 
biamo Occupate. Dovevamo continuare a vi¬ 
vere come bestie? ». Due esempi, ma potrem¬ 
mo continuare: le storie di queste famiglie 
sono tutte eguali, purtroppo. . 

Mentre I cittodini occuparono le case vuote, 
i costruttori, avevano appena annunciato il 
loro ultimo ricatto, minacciando massicci li¬ 
cenziamenti fra i laroratori. Lo decisione, se 
non sofà stroncata, significherà il blocco nelle 
costruzioni per almeno 3 mila reni. Tutto 
questo mentre il dramma della casa si ar¬ 
ricchisce ogni giorno di nuovi episodi an¬ 
gosciosi, .... 


Ieri, due lavoratori hanno perso la vita: uno in una fabbrica di Aprìlit, 
massacrato da un carrello carico di piombo; l’altro a Sacrofano, folgorato dal¬ 
l’elettricità. Entrambi lasciano moglie e figli: e per entrambi è stata aperta 
; un’inchiesta. Dai primi elementi, sono apparsi evidenti alcuni inquietanti in- 
torrogativì sui sistemi di sicurezza che, in ogni fabbrica, cantiere o stabilimento, 
dovrebbero costituire una garanzia perla vita degli operai. Come al solito, invece, 
si dirà che tutto è dovuto al caso. Giovambattista Pavia, di 37 anni, è Toperaio morto 
a Aprilia: è accaduto alle 5,20, a quaranta minuti dal termine dei turno di lavoro 
notturno, al quale si sot¬ 
toponeva per guadagnare 
' qualche cosa di più delle , 

187, lire l’ora che normal-, ’ 

■ ’mehté vengono retribuite 
ài dipendenti della < IK » 

(indùstria chimica additi¬ 
vi prodotti petroliferi e af- ; 
fini). Un carrello carico di 
piombo e male assicurato 
è uscito dalla coreia e gli è 
rovinato addosso. B giovane, 
nel tentativo di salvarsi, è 
caduto battendo violentemen- - 
te il capo sul selciato: è mor¬ 
to sul colpo. Contemporanea¬ 
mente. Torlo del carrello gli 
ha straziato una gamba, ta¬ 
gliandogliela in due. Quando 
sono intervenuti i compagni 
di lavoro, per lui non c’era 
più nulla da fare: il suo cor¬ 
po è stato coperto in attesa 
dei carabinieri. 

- Sapevo che uno di noi 
prima o poi ci sarebbe morto 
— ha detto un operaiò addetto 
allo stesso lavoro —. Da sei 
mesi continuamente, ho de¬ 
nunciato al capo reparto che 
il nostro lavoro era insicuro, 
che in ogni istante rischiava¬ 
mo di essere schiacciati dal 

carrello... Sarebbero bastati Mario Giovanninl, l’edile folgorato, nel giorno delle none 
due ganci,..». ... 

Giovambattista Pavia, la y 

sera - prima della sciagura, 

aveva partecipato a una riu- " / .pf. Ik ^ 

nione di lavoratori dell’«IK». ^ ' 

Insieme, avevano’ deciso di ” 

scendere in sciopero. »'Voglia- t ^ . IHmm' 

mo i sistemi di sicurezza e ^ 

l’aumento dei salari — ha '''Ot 

detto un altro lavoratore —. ' ' ' - ^ 

Pochi minuti fa. ho incontra- ^ 

to il direttore dello stabili- ^ ^ 

mento. Mj ha detto che ■ . 

dovuto denunciare alla dire- . . ' - m' 

zione che il carreUo era mal 

fissato... Tho detto ^^ 

te... Se Io ricordano ora che 

uno di noi stato ucciso.»». < S '* 

Il Pavia aveva lasciato 

campi, dove lavorava con w 

padre, sei mesi fa. La grande ^ 

fabbrica ' lo aveva attratto, . .■à ^ 

come tutti gli altri giovani di HHBB v- ' ; > OK ' ^ 

Aprilia. -Guadagnava poco t 

più di mille lire al giorno — 1' 

ha detto il padre —Più - ' 7 ^ 

avevo invitato a tornare ^BBBI I OlL 

lavorare la terra.» Sembrava BMI Bl ' JBL 

che si fosse deciso.. Ora non B^pSoL - ■ - 

è più possibile.»». 

Mario ' Giovannini, invece, S 

è rimasto folgorato mentre - '. : . 

cercava di portare una spina 
della nella 

compagni di lavoro ^ 

sistemando Timpianto di ri- 

scaldamento per lo stabile II Giovambattista Pavia insieme con la moglie e 1 dne Agli. 

giovane lavorava per il padre 

-Verso le 12 — ha raccon- _ 

tato un operaio — gli abbia- "jl 

mo detto che non ci si vedeva | I 

a sufficienza. E’ salito al pii- Altfm IPjffnff r» 

mo piano per • portarci la | ' ~ ’, f d, w alIGWWO . | 

luce». - Non è più risceso: è I | 

rimasto folgorato. -Quando ■ , 

Tho trovato — ha detto il | ■ ‘ Rx IV I 

padre — sembrava svenuto. ' . I | * 

Ho cercato di rianimarlo.» 1 . . ,1 liliPW . 

Poi ho capito che era morto! ». | ■ ■■ ■ — ■■ ■ . .' 1 

Egualmente, lo hanno voluto 

trasportare all’ospedale, come | ■ • _ ' ' ' ‘ | ! 

se la foUe corsa verso il San ■ nOV IP1 CTtfimnOl I 

Giacomo potesse servire a ■ ' iae ®BVIiaie#Re 

qualche cosa. Per la strada, | — — ■ | ' 

hanno incontrato il fratello * 

maggiore della vittima: anche _ Lunedi alle ore 18 avrà luogo, presso la se- » • 

I z'one del P.C.I. della Villetta, a Garbatella, (via | 
dSl?dive, di n a qSShe Sd- ■ Passino, .26) l’attivo provinciale dei comunisti 

nuto* sarebbe stata ricomposta ■ I romani per il lancio della campagna della stampa , | 

la salma del fratello. comunista. Ordine del giorno: < La funzione della ■ 

n giovane era sposato da | stampa comunista < nella lotta > per un - governo | 

un anno. Da una settimana, I orientato a sinistra », Sarà relatore il compagno I 

era diventato padre di una . Renzo Trivelli, delia Segreteria di Federazione. ■, 

floenrA^'non I Nel corso delTaltivo funzioitcrà rufflcio di am- | 

nulla. -Chi ha fl coraggio di i ndnistrazione per consentire a tutte le sezioni di 

andarglielo a dire? — ha con- | edtltuare i primi versamenti per 1’ Unità, A I 

tinuato il padre della vitti- conclusione dei lavori verrà proiettato il docu- ■ . 
ma —: avevamo appena co- I .mentario «W Cuba libera». . . ■ , 1. 

mineiato 'à (.-iveré Iniieme... ». i L_____|. 


Giovambattista Pavia insieme con la moglie e 1 dne figli. 


I Alla VìUetta f 

I lunedì ratfivo | 
] per la stampa j 

I Lunedi alle ore 18 avrà luogo, presso la se- . 
I zione del P.C.I. della Villetta, a Garbatella, (via | 
Passino, . 26) l’attivo provinciale dei comunisti 
I romani per il lancio della campagna della stampa , | 
' comunista. Ordine del giorno: < La funzione della ' 
I stampa comunista < nella lotta . per : un - governo | 
I orientato a sinistra ». Sarà relatore il compagno I 
I Renzo Trivelli, delia Segreteria di Federazione. ■ 
I Nel cors() delTaltivo funzioiierà Tufflcio di am- | 
. ministrazione per consentire a tutte le sezioni di 
I efleltuare i primi versamenti per T Unità, A I 
conclusione dei lavori verrà proiettato il docu- ■ 
1^. mentario «W Cuba libera». , . J 
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Non luogo a procedere per 35 dei 43 antifascisti 


L’autobus subito dopo Tincidente. 


Non luogo a procedere per 
33 dei 41 condannati; ana¬ 
loga decisione per i due già 
assolti 'per insufficienza > di 
prove; lievi riduzioni di pena 
per i - restanti otto. Queste 
le conclusioni cui è giunto 
ieri mattina il P.M, Bgtttato, 
al processo d’appello'.propo- 
sto dai 43 antiffls^sti giu¬ 
dicati per ■ i fatti^ del giu¬ 
gno 19o0 a Genova. n - - 

Tre anni sono passati — ha 
detto il P.M. — ma il ricor¬ 
do dei fatti di Genova è an¬ 
cora vivo nella memoria:- il 
30 giugno è entrato nella 
storia della vita politica ita¬ 
liana. ■ Quelle giornate furo¬ 
no espressione di uno spon¬ 
taneo moto popolare che si 
manifestò con iniziative pre¬ 
se dalla ' quasi . totalità dei 
partiti politici per impedire 
il congresso del MSI. Fu una 
azione pacifica diretta ad 
ottenere che ' il ■ Congresso 
avesse luogo altrove. 

Tuttavia, ha detto ancora 
il P.M., Fattuale dibattimen¬ 
to su quelle giornate diventa 
un fatto, di ordinario, ammk 
nistrazioneMa pèiìc/jà it 

or^lnaWét}.etfnàipìa4aU^fàìf( 
perchè: il recente'prò^edii^ 
mento di anìnìst(àyhd‘jàttÒ 
impallidire il' processò an¬ 
che sul. piano giudiziario, 
rendendo inùtile il dibattito. 
Cancellate dall’amnistia . lè 
impùtaponi di radunata se¬ 
diziosa,j di oltraggio, danneg¬ 
giamento c le altre che im- 

Àf • v; 


plicàno. semplici contravven¬ 
zioni, restano da discutere 
solo le posizioni di Pellera- 
no, Ferrari, Delpino, Perugi, 
’Varetto, Cerri, Zetti ‘ e Ta¬ 
glialegna, ai quali sono state 
contestate : anche le lesioni 
aggravate e la violenza ag¬ 
gravata. . ‘ r- 

Escluso "'che ; gli • incidenti 
avessero avuto inizio a cau¬ 
sa dell’atteggiamento ■ della] 
polizia, il P.M. ha affermato 
che questa fu aggredita * in 
quanto espressione di quei 
potere, che aveva consentito 
l’effettuazione del congresso 
del MSI a Genova e non 
aveva voluto revocare '■ l'or¬ 
dine », ed ha negato che pos¬ 
sa valere a favore degli im¬ 
putati l’attenuante di avere 
agito sotto la suggestione di 
una - folla • in ■ tumulto, in 
quanto questa sfolla in tu¬ 
multo » ' erano . loro stessi. 

Il P. M. è passato poi ad 
esaminare le posizioni dei] 
singoli imputati. - 

Giuseppe Pellerano: è r.i-l 
tratto in una foto (nella 
quale però l’imputato non si 
riconosce) ed .è ààcusato da 
ilìé^fShla'ìComvàèèlmp^Assiip- 
tiiio 'Sgro, ohe Off èrma 'di 
’fioeflo- visto colpire con un 
'àss'é'ìtn agente steso a-terra. 
Il P.M. chiede la . conferma 
della pena di quattro anni 
e 5 mesi; l’amnistia per il 
mese e 15 giorni comminati 
per aduriata sediziosa. 

Rinaldo Ferrari: • appare 
in una foto presso una cà- 


Napoli 


Scontro a hiocOi 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 

Ua ladro è stato ucciso, que¬ 
sta notte, nel corso di uno scon¬ 
tro a fuoco con agenti . deità 
pulizia. Si tratta di Ernesto Di 
Maio, di 33 anni, da Torre 
Annunziata. - Lo sventurato, le- 
rito alla nuca da un colpo di 
pistola,, è deceduto durante il 
trasporto' in ospedale. Con lui 
erano due complici: uno è ri¬ 
masto ferito ruzzolando lungo 
le scale di un seminterrato, l'al¬ 
tro è riuscito a «seminare» gli 
agenti che io inseguivano. 

Teatro dei drammatico con¬ 
flitto’ a fuoco è stato U viale 
Augusto, a Fuórigrotta.'dove si 
trova la macelleria del signor 
Alfredo Ciaramella, nei cui lo¬ 
cali sono stati sorpresi ì ' tre 
ladri mentre tentavano di a- 
spòrtare alcuni pezzi di vitello. 

■ Albeggiava. Un pattuglione 
della poliria percorreva in au¬ 
to. il viale Augusto. Il funzio¬ 
nario che tlo comandava si av¬ 
vedeva ' che la saracinesca di 
Un negozio appariva sollevata. 
Davanti al negozio, un camion¬ 
cino in sosta. 

Gli agenti, scesi dagli auto¬ 
veicoli. si appostavano attorno 
all'ingresso della * macelleria 
senza che i ladri avessero sen¬ 
tore di quanto stava accaden¬ 
do. Ultimato l’accerchiamento, 
per frustrare eventuali tenta¬ 
tivi di fuga, il funzionario che 
comandava gli agenti, sì è .a\.’- 
vicinato all'ingresso, pistola in 
pugno, e ha intimato ai ladri 
di venire fuori Sono trascorsi 
10. 20. 30 minutL Poi^ da una 
porta secondaria del locale, ve¬ 
locissimi sbucavano tre uomini 
anch'essi con la pistola in pu¬ 
gno Hanno aperto il fuoco, ten¬ 
tando di rompere l'accerchia¬ 
mento e i poliziotti hanno ri¬ 
sposto. Uno dei ladri è stramaz¬ 
zato a terra, il secondo si è di¬ 
retto correndo verso un semin¬ 
terrato lungo le cui scale è ca¬ 
duto mentre il terzo è riusci¬ 
to a dileguarsi • • • • ' 

L'uomo, che giaceva a terra 
In una pozw» di sangue, è stato 
trasportato aH'ospedale dagli 
stessi agenti, a bordo di una 
delle loro auto. Purtroppo il 
poveretto è deceduto durante 
Q •MooaW. Dalla carta d'iden¬ 


tità che aveva addosso era pos¬ 
sibile identificare U. Di Maio. 

Il complice, caduto lungo le 
scale, veniva intanto raggiunto 
e arrestato. Si chiama Giorgio 
Tarallo ha 29 anni e abita a 
Torre Annunziata. ... 

' Sergio, Gallo 


Macerata 

Si uccìde- : 
per im 
arrestare : 

MACERATA, 2L 
Una battuta organizzata dal¬ 
la polizia e dai carabinieri, per 
arrestare un uomo che ieri a- 
veva sparato alcuni colpi di 
pistola contro due agenti della 
« Stradala -, si è conclusa tra¬ 
gicamente. • - ’ 

L'uomo, Renato Sciocchctti. 
di 2.5 anni, quando si è visto 
circondato dai suoi inseguitori 
ha, infatti, sparato contro gli 
agenti che a loro volta lo han¬ 
no abbattuto 6on una rafilca di 
mitra, colpendolo alle gambe. 
Il giovane, a terra ferita si 
è, portato l’arma che teneva 
ih pugno, alla tempi destra, ed 
ha premuto il grilletto. La mor¬ 
te è stata istantanea. ' - ■ 
Questa : la versione ufficiale 
dei fatti. La magistratura ha, 
comunque, aperto una inchie¬ 
sta. Lo Sciocchettl. ieri, in auto 
insieme a due donne, nei pres¬ 
si di Civitanova, sulla strada 
provinciale. aH’intimazione di 
alta ’ data dagli agenti della 
-Stradale» rispondeva a colpi 
di pistola. Raggiunto, sì dava 
alla fuga per la campagna spa¬ 
rando ancora sui poliziotti che 
rispondevano al fuoco ferendo¬ 
lo a dun braccio. Dopo l’epi¬ 
sodio di ieri .ingenti forze di 
polizia si erano messe alla cac¬ 
cia dello sparatore. L’uomo, 
braccato nei bòschi, prima di 
farsi catturare ha preferito, 
per motivi sconosciuti, toglier¬ 
si la vita. ■ 


mionetta rovesciata. Un te¬ 
ste — Sanrw — afferma di 
averlo ’ sentito vantarsi ■ di 
aver colpito degli agenti. Il 
P.M. chiede per lui lo stesso 
trattamento del Pellerano. 

Giuseppe Delpino :, questi 
ha athiìfi'esso di aver lanciato 
sassi cóntro una camionetta 
vùotà e incendiata ed è stàio 
fotografato mentre compiva 
quest’atto. Il ' P.M. - chiede 
che la precedente condanna 
a tre anni e un mese sia ri¬ 
dotta di tre mesi, più un 
nnnp di condono.) 

■ Aldo •• Perugi: è ritratto 
mentre svelle una catena 
spartitraffico. Il P.M. chiède 
che la pena di un anno e 
otto mesi più un mese di 
arresto sia ridotta a un anno 
e otto mesi. - .. , 

. Paolo Varetto, Cesare Cer¬ 
ri ed Emanuele Zetti: sono 
tutti accusati da ' alcuni po¬ 
liziotti; il P.M. chiede: per 
il Varetto, condannata -a^ 2 
anni, 9 mesi e 13 giorni, più 
un mese di arresto, l’amni¬ 
stia per il mese di arresto 
e il condono di un anno; per 
il Cerri e lo Zetti, condan¬ 
nati a 11 mési più uri mése 
di àriresio. la riduzione della 
pena a sèi. mési e 15 giórni, 
essendo amnistiati i reati di 
oltraggio e di adunata sedi¬ 
ziosa. .Per Alessandro Ta¬ 
glialegna, condannato a 11 
mesi r di reclusione più un 
mese e 5 giorni di arresto, 
la cancellazione di questa 
ultima pena. - • • 

L’avv. Di Benedetto, pri¬ 
mo dei difensori, ha esordito 
con una richiesta: che la pa¬ 
tente ■ di legittimità data al 
MSI dalla sentenza di primo 
grado non sia ripetuta nella 
sentenza di appello. La stes¬ 
sa tesi è stata ribadita dal- 
l’avv. Ricci, che si è anche 
associato al primo difensore 
nel sostenere la richiesta di 
concessione dell’attenuante 
della ' folla in tumulto. - • 

Circa le responsabilità dei 
singoli imputati i difensori 
hanno fatto rilevare ' che il 
Ferrari. è stato incriminato 
in base a una fotografia nel¬ 
la quale il perito fotografico 
non lo ha riconosciuto e in 
basa alle deposizioni di un 
teste che successivamente ha 
ritrattato tutto. Il Perugi si 
è presentato spontaneamen¬ 
te quando ha visto una foto¬ 
grafia che lo ritraeva, ma 
ha negato di aver partecipato 
agli scontri né esiste alcuna 
prova ' contro di lui: ■ sulla 
base della fotografia ■ può 
essere imputato solo di dan¬ 
neggiamento e non addirit¬ 
tura di tentata violenza e di 
tentate lesioni. Il Delpino ha 
ammesso di aver lanciato una 
pietra contro una camionet¬ 
ta vuota e in fiamme: l’unico 
elemento a suo carico è co¬ 
stituito da una foto che lo 
mostra appunto in quell’atto; 
anche per lui può valere solo 
l’imputazione di danneggia¬ 
mento e non quella di vio¬ 
lenza aggravata e . lesioni 
aggravate dato ' che la ca¬ 
mionetta appare, nella foto, 
chiaramente vuota. Il Pelle¬ 
rano, infine, è stato accusato 
in base ad una foto in cui 
si . vede un individuo colto 
di spalle: ma si tratta di 
un individuo grosso, mentre 
l’imputato è sottile; di un 
individuo ' dai • capelli lisci, 
mentre il Pellerano ■ li ■ ha 
alti. Contro di lui è la depo¬ 
sizione dello Sgro, ma poi¬ 
ché questi ha reso almeno 
quattro deposizioni • contra¬ 
stanti, affermando ogni volta 
di avere altri testi che pote¬ 
vano confermare le sue pa¬ 
role e che però non ha voluto 
mai indicare, è evidente che 
si tratta di una deposizione 
priva di valore: per il Pel¬ 
lerano, quindi, può sussiste¬ 
re solo l’imputazione di ra¬ 
dunata sediziosa. 

Al di là di queste conside¬ 
razioni strettamente tecniche 
e giuridiche resta però un 
altro elemento, ‘ - sul quale 
hanno posto l’accento i di¬ 
fensori: le giornate di Ge¬ 
nova sono state un momento 
di ' eccezionale valore nella 
vita politica italiana e i fatti 
accaduti dopo ne hanno te¬ 
stimoniato il peso posìtiro. 

:-Kino Marzullo 
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r SALERNO, 21 ; 

Quattro morti e 68 feriti: questo il tragico bilancio di una 

grave sciagura accaduta a ^ Persa no di Serre. Un vecchio pullman 

con 32 posti ma carico di quasi cento lavoratori, è precipitato lungo 

la scarpata del Seie, compiendo un volo di 30 metri e rimbalzando sul greto 
del fiume- La tragedia è avvenuta all e sette di stamane: l’autobus era partito 
da Olevano sul Tusciano, diretto ad Eboli. Per strada aveva raccolto decina e 

decine di braccianti che ogni-- ‘ • ' > 

mattina vengono smistati nei anni rimasto^ ferito nella to «noie> ai freni, ma che 
diversi centri della Piana del sciagura di oggi — e torno egli non era stato autorizza¬ 
sele: ragazzi, uomini, don- solo la sera alle 20. Ricevo to a compiere le necessarie 
ne, tutti braccianti che .ri re- 800 lire al giorno di paga, riparazioni. > 

cano al lavoro nelle aziende ®80 se le prende il ca- L’indignazione e la com- 
capitaliste della zona di ho- pofale”,, A.rae.pe rimangono mozione ,di-*UiU» :la popola- 
nifica. L’eccessivo carico e il tiittb questo per* viàg- zione déllà,'Piana sono ^nor- 

cattivo ■ funzionamento dei ffiaré come uhà bestia». ,., mi. 

•freni ' hanno . fatto sbandare H pullman precipitato era Domani, in segno dì cor¬ 
ii pullman nella curva allo di proprietà di Antonio Ca- doglio e di protesta la CdL 
imbocco del ponte sul Seie. rucci di pievano. L’autista e la Federbraccianti hanno 
L’autista non è riuscito più Angelo Cicatelli, che è uscà- disposto la sospensione per 

a controllarp il volante- il indenne dalla sciagura ed un’ora di lavoro nella Piana 

pesante veicolo ha sfondato mterrogato dai cara- d^ Seie. La Segreteria della 

il muretto di protezione ed bmien di Serre, avrebbe di- CGIL ha inviato alla Came- 

è rotolato per la scarpata, chiarate che nei giorni scor- ra del Lavoro di Salejno un 

rovesciandosi più volte. Pri- >1 PuHman aveva già avu- telegramma di cordoglio, 
ma di precipitare, il pullman • : ' ' ' 
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La freccia indica li pauroso volo fatto dai pullman. 


Alle accuse della pòrte civile 


Ghiani iriaiigé: « 




ha ucciso un vecchio operaio 
che, in bicicletta, percorreva 
in ' quel ' momento lo stesso 
tratto di strada. ' ^ 

I pochi rimasti illesi sono 
riusciti a venir fuori dal gro¬ 
viglio di lamiere e a risalire 
la scarpata per chiedere aiu¬ 
to. Sul luogo sono stati con¬ 
vogliati automezzi dei vigili 
del fuoco e autoambulanze. 
La situazione si è presentata 
subito disastrosa. Per l’an¬ 
ziano ciclista, Antonio Be¬ 
vilacqua di 60 anni, da Col- 
liano e tre donne non c’era 
più nulla .■ da • fare: erano 
morti sul colpo. >■ - ; 

Le tre - donne - sono San¬ 
tina Polito di 35 anni. Gem¬ 
ma Morcaldo di 45 anni. Mi- 
chela Reina di 22 anni, tutte 
di .Carleto Monforte. Altre 


La 


chiede 


una severa 


‘ La segreteria ' della Fe- 
derbracclanti nazionale, In 
merito alla tragedia della 
piana del Seie di Salerno 
in cui hanno trovato la mor¬ 
te quattro lavoratori agri¬ 
coli ed altri 68 sono rima¬ 
sti gravemente - feriti, tra 
cui numerosi bambini tra 
i dieci - e i - > dodici anni 
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} Ghiani sopporta tutto: sta 
zitto anche quando gli dico¬ 
no : che è .uh. assassino. Ma 
non bisogna accusarlo di es¬ 
sere venuto a Roma la sera 
del 7 settembre 1958 e di aver 
tentato di introdursi in ca¬ 
sa della Martirano, perchè 
allora scatta in piedi, urla, 
piange, si dispera. Se pòi è 
Fenaroli a dire una cosa del 
genere, il giovane arriva ad¬ 
dirittura ai tentativi di ag-< 
gressionè.. 

'• In questi giorni, per fortu¬ 
na, Fenaroli è lontano dal¬ 
l'aula: se ne sta ; tranquillo 
in carcere per non sentire le 
parole accusatorie della par¬ 
te civile. Ma ci sono appun¬ 
to' gli avvocati dei - fratelli 
Martirano a ripetere con 
molta insistenza che Ghiani 
il 7 settembre era a Roma. 

‘ Ieri, - quando l’avv. Gatti 
ha parlato del 7 settembre, 
Ghiani ha trattenuto le la¬ 
crime per una mezz’ora, poi 
è scoppiato in singhiozzi. Per 
il resto dell’udienza (un’ora 
circa) ha continuato ad 
asciugarsi gli occhi, a na¬ 
scondere il viso fra le mani, 
a fare segno di no con il ca¬ 
po. A un certo punto si è ac¬ 
casciato sul banco degli im¬ 
putati. Implacabile l’oratoré 
di parte civile non lo ha nem- 
meno guardato e ha prose¬ 
guito l’arringa. ■ 

L’avv. Gatti, che ha già 
parlato per dqe udienze e 
che parlerà anche oggi, si è 
interessato ieri quasi esclu¬ 


sivamente del'viaggio del 7 
settembre ^ esaminando ' gli 
alibi di Raqùl • Ghiani e le 
prove d’accusa. Da una par¬ 
te ci sono due testi (Maria 
Del Tresco ed Erminio 
Sommariva) che giurano di 
aver visto l’elettrotecnico a 
Milano la sera di quel gior¬ 
no; dall’altra c’è Fenaroli 
che dice di aver incontrato 
il giovane alla stazione e di 
aver viaggiato con lui, c’è il 
biglietto verde (con il no¬ 
me di Ghiani) e c’è Sacchi. 

'. II - patrono di parte civile 
ha esaminato a lungo l’alibi 
e le prove e ha concluso che 
le seconde valgono e il primo 
no. E’ stato propriò a que¬ 
sto punto che Ghiani è scat¬ 
tato. ■ 

GATTI: Ghiani è venuto a 
Roma, come dimostra il fo¬ 
glio verde e come hanno det¬ 
to Fenaroli e Sacchi... 

GHIANI (in , piedi, ag-j 
grappato -. alla ' balaustra): 
Non è vero, non è vero! Av¬ 
vocato, non è vero... (pian¬ 
gendo) quando, Sacchi - ha 
detto questo? 

GATTI (proseguendo): 
Sacchi disse: Fenaroli ; mi 
confidò che anche il 7 set¬ 
tembre ' era stato ' Raoul a 
venire a Roma... - - . ; ' i 

GHIANI: Non è vero! 

' PRESIDENTE: Ghiani, 
non interrompa... - • ■ ' • 

GATTI: Raoul Ghiani ne¬ 
ga di essere venuto a Roma 
id .7 .settembre perchè sa* 


che questo viaggio è legato 
al tentativo, di effrazione in 
via Monaci e. che tale tenta¬ 
tivo è legato direttamente al 
delitto del 10 settembre... 

SARNO: Presidente, l’im¬ 
putato Ghiani'si sente male. 

PRESIDENTE: Vuole la¬ 
sciare l’aula anche lui? ■ 

• SARNO • (a Ghiani che è 
quasi disteso sul banco de¬ 
gli imputati): Vuole andar 
via? Se non si sente bene... 

GHIANI (con un filo di 
voce): No... 

PRESIDENTE: Allora pro¬ 
seguiamo. ■- 

GATTI: E’ provato che il 
7 settembre qualcuno tentò 
di entrare in casa della Mar. 
tirano ; ed è anche provato 
che il sicario di Fenaroli. fu 
Raoul Ghiani. ' 

L’avv. Gatti ha anche esa¬ 
minato la testimonianza di 
Reana Trentini (avrebbe vi¬ 
sto Ghiani entrare nel por¬ 
tone di vìa ; Monaci la sera 
del delitto) < e ' di Bernardo 
Ferraresi ■ (avrebbe viaggia¬ 
to con il «sicario», sempre 
il ' 10 settembre, sul treno 
Roma-Milano). ' 

• La requisitoria della par¬ 
te civile contro Ghiani pro¬ 
seguirà oggi. Poi prenderà 
la parola l’aw. Nicola Man¬ 
fredi, il quale ha il compito 
di accusare Inzolfa (tornato 
ieri in aula). La prossima 
settimana — forse mercole¬ 
dì — sarà la volta del P.M. 

'.‘ni a. b. ' I 


68 persone, più o meno gra- I esprime rii • suo - profondo 
vemente ferite sono ’ state | cordoglio alle famiglie col- 
trasportate negli ospedali di * 

Salcjmo. dì Eboli dì Batti- a,: 

paglia e di Mercatello. I fe- I nuncia con forza la per- 
riti piu gravi sono undici, I sistente e grave violazione 
fra i quali una bambina di | deile leggi sul collocamen. 
dieci anni. Per alcuni è sta- lavoro e sui traspor. 

ta - purtroppo necessaria la ■ ** 

omniitn-zinn» I agrari del Salente e delie 

amputazione degli arti infe- I province meridionali. 

*^*TT*' . j- ’ , ' w I nel caso specifico 

Una tragedia, questa, che ■ gp agrari - Baratta, Mello- 
non ha precedenti, nella zo- ne. Vaisecchi ed altri as- 
na e le cu! responsabilità ri- | •omono direttamente e al 
cadono direttamente su colo. 1 f** fuori dell^fficlo di coi¬ 
rò che costringono i brac- ■ 

* f Sapevamo che I pjnj ^^ 1 ,^ 

sarebbe finita cosi, un giorno I na e della montagna pa- 
o 1 altro » — ha singhiozza- ■ gando 900 lire per una gior- 
to ’ una giovane contadina, nata di lavoro di otto-nove 
Angelina Catalano. ■ ere. Essi violano cosi sia le 

H fatto è che nella Piana I >«00* ««l lavoro, sia quelle 
del Seie il trasporto dei la- I ?“> collocamento, sla quel, 
voratori nelle diverse azìen- ® 


de viene dominato da una 
grossa speculazione: quella 
che in > questi luoghi vienu 
chiamata il « caporalato ». 


le relative ai contratti er- 
ga-omnes. Nella piana del 
Seie tutte le mattine arri¬ 
vano migliaia di donne e di 
bambini su vecchi '■ pulì- 
mans che trasportano cento. 


Tutte le mattine migliaia di . centoventi persone, anzi 


'oraccianti sono prelevati da 
vari intermediari e caricati, 
ammassati addirittura come 
animali, ' su decrepiti ; auto¬ 
mezzi. Gli intermediari, che 
si accordano ' direttamente 
con gli agrari della ' zona, 
provvedono ’ a smistarli da 
Serre, Castelcivita, Contro- 
ne, Corleto, Monforte, Otta- 
ti, Altavilla. S. Angelo, Fa- 
sanella, ' nei diversi ' centri 
aziendali. Una ' trentina ' di 
pullman è tutto quello che 
viene messo a disposizione 
di migliaia di braccianti: gli 
automezzi sono logori perchè 
sulla manutenzione i « capo¬ 
rali » risparmiano fino al 
centesimo. Costoro tratten¬ 
gono poi, prelevandoli diret¬ 
tamente ed arbitrariamente- 
dalla paga, i denari per que¬ 
sta sj^ie di «servizio». 

«Mi alzo la mattina, alle 
cinque — ha dichiarato Ma¬ 
rio Salerno, un ragazzo di 15 


chè le trenta-quaranta con. 
sentite. 

La Federbraccianti, men¬ 
tre si associa allo sciopero 
della categoria proclamato 
» Salerno, > chiede a) im¬ 
mediati "provvedimenti di 
assistenza alle famiglie dei 
lavoratori colpiti; b) che 
siano - severamente puniti 
i responsabili della sciagu¬ 
ra; e) che siano accertate 
e > punite le violazioni * di 
•legge da parte degli agra¬ 
ri, abolendo qualsiasi for¬ 
ma di « caporalato ■ e ga¬ 
rantendo il controllo dei la¬ 
voratori e dei loro sindaca¬ 
ti sull’avviamento al lavo¬ 
ro; d) che la rete del tra¬ 
sporti sia affidata agli en- 
ti locali». -- - 

Contemporaneamente ir 
segretarie 'nazionale delia 
Federbraccianti, compagno 
Giuseppe Caleffi ha inviato 
il seguente fonogramma ai • 
ministro del Lavoro - on. 
Bertinelli: 


■ mli 

I Bei 


■ In - relazione ‘ aila scia¬ 
gura nella Piana del Seie 
a Salerno, in cui sono pe¬ 
riti quattro lavoratori ed 
altri sono "rimasti feriti, 
questa Federazione chiede 
un suo urgente intervento 
per l’assistenza alle fami¬ 
glie colpite e per l’imme¬ 
diata punizione dei respon- 
sabiii. Questa Federazione 
denuncia le persistenti vie. 
lazioni delie ieggi sul la¬ 
voro, il collocamento e i 
contratti, attuate ' dal pa- 
. dronato agrario e dal suoi 
intermediari a Salerno e 
nelle altre provincie dèi 
Mezzogiorno, e chiede i| ri¬ 
pristino della legalità socia¬ 
le e contrattuale con perse, 
gulmento a termini di leg¬ 
ge dei responsabili ». 

La Consulta nazionale 
delle lavoratrici della CGIL 
ha chiesto alla commissione 
per i problemi delle lavora¬ 
trici presso il ministero del 
Lavoro e della Previdenza 
Sociale, che si riunirà II SS 
giugno, di discutere con la 
massima urgenza i motivi 
che hanno condotto al tra¬ 
gico incidente e di solleci¬ 
tare l’adozione " di misure 
che regolino il problema del 
collocamento e del trasporto 
dei lavoratori. 

Interrogazione 
comunista 
, alla Camera : 

Le compagne ’ onorevoli 
Marisa ^ Cinciari Rodane, 
vice-presidente della Came¬ 
ra, Luciana Viviani e Bai- 
dina Berti Di Vittorio han¬ 
no a loro volta presentato 
un’interrogazione al ' mini¬ 
stro del Lavoro e della Pre¬ 
videnza Sociale con la qua. 
le, dopo aver rammentate 
le. circostarue e la gravità’ 
'della sciagura, « chiedono 
quali misure l’on. ministro 
abbia adottato o intenda 
adottare: 1) per compiere 
una severa .inchiesta, per 
accertare le responsabilità 
del grave incidente; 2) per 
assicurare l’adeguata assi, 
stènza alle famiglie colpi¬ 
te; 3) per ottenere il rispet. 

I to della legge sul colloca¬ 
mento e l’abolizione del 
«caporalato»; 4) per assi, 
•curare il rispetto della Icfi* 

; gè SUI lavoro dei minori >. 
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La nutritissima : 
esposizione 
è articolata in 
tre storici edifici: 
Palazzo 
Madama, , 
Palazzo Reale 
e la Palazzina 
di caccia 
di Stupinigi 
Quadri, argenti, 
mobili e J 
scenografie ' 
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L'atfascinante mostra di Palazzo Ducale a 'Véitézìa 
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Torino 



Si Inaugura quest'oggi, a 
Torino, l'attesa mostra dedi¬ 
cata ai Barocco piemontese, 
che resterà aperta sino alla 
line dell'ottobre prossimo. Si. 
tratta di una manllestazlone 
che si ricollega ad una ini¬ 
ziativa analoga organizzata 
nel '37 a Palazzo Carignano '' 
e che già allora suscitò un 
largo interesse. L'attuale mo¬ 
stra tuttavia Si presenta di 
. gran lunga più vasta e com¬ 
pleta, articolata com'è in tre 
famosi edifici quali il Palaz¬ 
zo Reale, Palazzo Madama e 
la Palazzina di caccia di Stu- 
pinigi. 

L'epoca che la mostra illu¬ 
stra in ogni suo aspetto arti- 
sticc è QUsHa cha coniprsnds * 
gran parte del '600 e tutto il 
'700, due secoli che costitui¬ 
scono un'epoca rigogliosa per 
le fortune dello stato sabati- ' 
do. del Piemonte e particolar- , 
mente di Torino che. alla fine ' 
del *500, era già capitale del 
piccolo stato. £' con ' Carlo 
Emanuele I che si manifesta 
la grande trasfoimazione edi¬ 
lizia della città, avviata già 
da Emanuele Filiberto e de¬ 
stinata a proseguire con Vit¬ 
torio Amedeo I. con la du- • 
chessa reggente Cristina dì 
Francia, con Carlo Emanue¬ 
le II, col primo re di Sarde¬ 
gna Vittorio Amedeo II. con 
Carlo Emanuele III e Vitto¬ 
rio Amedeo III. . . - 

Fu in quest'epoca che Tori¬ 
no assunse quella fisionomia 
barocca che costituisce il suo 
più caratteristico aspetto sti¬ 
listico prima dell'avvento 
neo-classico. Artefici di que¬ 
sta profonda trasformazione ' 
furono quegli architetti che, ' 
continuando l’opera' dell'or- 
vietano Ascanio VittozZi. 've¬ 
nuto in Piemonte allo scadére , ■ 
del '500. da Carlo e Amedeo 
di Castcllamonte al Guarini. / 
dal Lanfranchi al Garoe e al 
Planteri, da Filippi Juvarra . • 
al Vittone e all’Alfieri — per 
dire solo dei maggiori — con- . 
tribuirono a darle un assetto 
urbanistico mòdeinlssimo ed 
un’architettura d'importanza 
europea, universalmente nota 
e riconosciuta, da intendersi 
anche come espressione di - 
una pienezza di vita e di cui- ; 
tura. . i ... 

- Scopo della mostra è quello 
di offrire una visione sinte¬ 
tica di tutti i molteplici ge¬ 
neri e aspetti dell’arte baroc- ‘ 
ca piemontese: dall'architet¬ 
tura alla scenografia e al tea¬ 
tro. dalla pittura e dalla scul¬ 
tura all'incisione ed a tutte 
le forme d’arte che vengono 
dette decorative o minori, che 
hanno tuttavia primaria im¬ 
portanza per una giusta va¬ 
lutazione di un periodo arti- , 
stico come il *700. . 

Del resto già l tre luoghi, . 

I tre edifici che accolgono la 
mostra sono di per sè testi¬ 
monianza esemplare dell’ar¬ 
chitettura e dcU’arte barocca 
piemontese. ■ Per il Palazzo 
Reale si pensi solo al ' ciclo 
di affreschi seicenteschi ■ dei 
fratelli Fea nel Salone degli 
Svizzeri: alle grandi compo¬ 
sizioni dipinte da Daniele Sei- 
ter nella Gallerìa che porta 
il suo nome: ai numerosi sof¬ 
fitti .affrescati dal Beaumont. 

. dal De Mura, dal Guglielmi: , 
ad ambienti raffinati come 11 .. 
Gabinetto, disegnato ed ese- 
' guito con preziose lacche ci¬ 
nesi da Filippo Juvarra; ai te¬ 
sori d’arte racchiusi in quei 
preziosi scrigni che sono il 
Gabinetto di toeletta ed il vi¬ 
cino Pregadio; alle Sale roco¬ 
cò dovute a Benedetto Alfie¬ 
ri: alle Sale decorate da Do¬ 
menico Olivero e da Scipione 


Artisti 

latino-ame- 


>-• 


^ ncani 
[ a Spoleto 

L’Istituto Columbianum ha 
organizzato a Spoleto, parai- ■ 
lelamente - al « Festival dei 
Due Mondi», una Mostra di 
PiUura e Scalluro Latino- 
americana ' contemporanea, 
che sarà inaugurata a Palaz¬ 
zo Collicola il 1. luglio. . 

Questa Mostra è stata strut¬ 
turata seguendo indicazioni e 
consigli di specialisti latino¬ 
americani; in questo modo è 
stato possibile da un lato ri¬ 
proporre nelle loro ultime 
opere, per la più parte sco¬ 
nosciute, alcuni nomi entrali 
da' tempo nella circolazione 
delle idee e degli interessi 
critici europei (Lam, Matta. 
Tamayo, Soto), e dall'altro 
procedere ad alcune segnala¬ 
zioni che si pensano di note¬ 
vole interesse e novità (Ro¬ 
ca Rey, Otero. Ortiz, Ne- 
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LE FOTO: La palazzi¬ 
na di caccia di Stu- ' 
pinigi : 

« Il carro del Sole »/ 
soffitto di Daniele 
Seiter a Palazzo 

4 -, : 

Reale : ? 

Filippo Juvarra: sce¬ 
nografia per il Tea¬ 
tro Regio 

I. Gallino: Diana A 
Zuppiera in argento 
del Paroletto 


Vittore Carpaccio è ritor¬ 
nato coi suoi ptiadri in Po- 
lazzo Ducale a Venezia: •ri¬ 
tornalo * è la parola giusta 
poiché, a suo tempo, già vi 
aveva ■ figurato con le due , 
prandi tele che egli aveva 
dipinto per la Sala dei Pre- 
gadi e per Quella del Mag¬ 
gior Consiplio e che in se- 
guito, nel 1574 -e nel J577. 
andarono distrutte negli in¬ 
cendi che devastarono il Pa- . 
lazzo. Il ritorno di oggi però 
è un ritorno compieta, .■ di 
Quasi tutta la sua opera, suf- ' 
fragàtó ormai da un ampio ■ 
apparato critico, che il cata¬ 
logo della mostra, curato da 
Pietro Zampétti, riassùnip 
esaurientemente con l'ag¬ 
giunta di nuove ipòtesi e di 
nuove proposte. • 

In Quello che fu l'appar¬ 
tamento dei Dogi sono dun¬ 
que raccolti i •■cicli - ‘della : 
Scuola di Sant'Orsola. di San 
Giorgio degli Schiavtìnì. de¬ 
gli Albanési e di Santo Ste¬ 
fano. insieme con la stra¬ 
grande ‘ maggioranza delle 
opere più famose dell'artista: 
l'intéro, arco ■' creativo, del 
Carpaccio risulta co.sl piin- 
fiialmenle documentalo, an¬ 
che^ se minore insistenza è 
messa sulla fase finale'della 
sua attività, indebolita come 
fu dall'intervento degli aiuti 


Cignaroli; ; alle creazioni di 
famosi stipettai ed intagliato- 
ri come il PLffetti ed il Bon- 
zanigo, senza contare tanti 
altri pregevoli lavori di de¬ 
coratori, stuccatori ed arti¬ 
giani dei quali rimangono in 
ogni sala significative tracce. 

E cosi è per la palazzina di 
caccia di Stupinigi: un'opera 
vivamente unitaria del Ju- ' 
varra, conservata integral¬ 
mente nelle strutture e nelle 
origmarie decorazioni, fra le 
quali primeggiano le migliori 
creazioni del Crosato e di 
Carlo Van Loo; i dipinti del-. 
rOliviero. del Cignaroli. del 
Raposo, del Gambone .e le 
fantasie del Weherlin. 

• Ma. venendo à parlare più 
specificatamente della mostra, 
diremo che anche la distri¬ 
buzione della materia ci pare 
indovinata: a Palazzo Mada¬ 
ma troviamo l’architettura e 
la scenografia; a Palazzo Rea¬ 
le la pittura, la scultura e le 
arti applicate: argenti, rilega¬ 
ture, mobili, arazzi, tessuti, 
ceramiche, porcellane, ferri 
battuti, monete e medaglie; 
a Stupinigi un ambiente ba¬ 
rocco •• vivente integro in 
ogni sua parte. Per avere una 
idea dell’ampiezza e della ric¬ 
chezza di questa ' moetra, è 
sufficiente dire che l’esposi¬ 
zione di Palazzo Reale si svi¬ 
luppa per circa settanta sale 
con un percorso di un chilo¬ 
metro e che il numero degli 
oggetti esposti, senza contare 
i dipinti e ì mobili sistemati 
al primo piano, è poco meno 
di duemila ■ 

una esposizione dunque 

• nutritissima >. che tuttavia 

si visita piacevolmente. La 
mostra di < scenografia, per 
esempio, è svelta e variata, e 
la ricostruzione dei teatrini, 
oltre a dare una impressione 
precisa del fasto e dell’estro¬ 
sità dei vari scenografi, è 
.senza dubbio gradevole anche 
I^r il visitatore non speda¬ 
lizzato. - E Io stesso si dica 
per l’architettura, che resta 
senz’altro la manifestazione 
più alta del Barocco piemon¬ 
tese: un nitido criterio espo¬ 
sitivo ha guidato gli allesti¬ 
tori delia mostra e gli stu¬ 
diosi, che si sono giovati di 
grandi fotografie e di plastici 
dell’epoca, nonché dei disegni 
originali, in modo da fornire 
un vero itinerario del pro¬ 
cesso evolutivo dell'architet¬ 
tura barocca In tutto il Pie¬ 
monte. nel corso de; due se- 
colL - • - - ' • ' . V = 

Quanto alla pittura. 11 pae¬ 
saggio si presenta più ecletti¬ 
co. Si incomincia con la ri¬ 
trattistica aulica, che fa capo 
alio Zuccaro. attivo a Torino 
nel 1605, dove lavorava agli 
affreschi andati perduti della 
grande Gallerìa, e si continua 
con la presenza del Vermi¬ 
glio. del Musso, del Molinerì, 
di formazione caravaggesca, e 
quindi, più tardi, sullo scorcio 
della seconda metà -del *700, 
oltreché. con le opere, degli 
artisti di cu; abbiamo già fat¬ 
to il nome, con I 9 ; vedute to¬ 
rinesi deU’Oliviero e del Gra- 
neri, coi ritratti del Guala e 
le allegorìe illuministicbe del 
Gu^ielmi. . • ^ a 

Per l’inaugurazione è sta¬ 
to anche approntato un vo¬ 
luminoso catalogo, corredato 
di ottime e numerose iilu- 
strazioni. e compilato da un 
gruppo di - esperti: gli stessi 
che hanno curato le varie par¬ 
ti dell’esposizione e che han¬ 
no lavorato sotto la direzione 
del dottor Vittorio Viale; Ni¬ 
no Carboneii, Mercede» Fcr-* 
reno Viale, Maria Grazia Da- 
pià. Marziano Bernardi. An¬ 
dreina Griserì. Luigi Mallè. 
Accanto al catalogo sono sta¬ 
te preparate anche speciali 
monografie che illumineran¬ 
no taluni aspetti singoli del 
Barocco piemontese; quella di 
Mercedes Ferrerò IHale su 
-La scenografia del *700 ed ! 
fratelli Galliarì». quella di 
Augusto Peditnl «ulle «Vflle 
Piemontesi del Seicento e 
Settecento».- 

ITI» d» Irte 


le mostre 



Vespignani ; 

Dopo la personale di Ve¬ 
spignani tenuta in marzo à 
•> La Nùóva Pesa •*, si senti¬ 
va l'esigenza di un ripensa¬ 
mento ' critico ■ sul cammino 
percorso dall’artista romano, 
per meglio motivare i risul¬ 
tati da lui raggiunti. Ed ora, 
alla galleria • 11 fante di spa. 
de» (via Margotta, 54), viene 
a soddisfare in parte questa 
esigenza la mostra antologica 
di Vespìgrìani,’ comprendente 
50 disegni e 5 acqueforti tra 
il -1944 e R 1963. In - parte, 
perchè l’assenza delle opere 
del quindicennio 1947-62 la¬ 
scia un vuoto assai ampio. 
Un'analisi a parte che la bre¬ 
vità della cronaca ci impedi¬ 
sce. meriterebbero i disegni 
degli anni 1944-1946. ■ 

- • L’intento a lungo persegui¬ 
to da Vespignani è stato quel¬ 
lo di « diventare » pittore, ma 
pittore nella maniera in cui 
poteva esserlo lui, nato dise¬ 
gnatore in un'epoca di massa¬ 
cri, torture, lacerazioni, scon¬ 
volgimenti. Il problema, per¬ 
ciò. è stato sempre quello di 
conciliare la sua natiira ' di 
grafico con le fórme della pit¬ 
tura. Un lavoro lungo, pazien¬ 
te, non privo di sbandamen¬ 
ti e cadute; ma alla fine coro¬ 
nato da successo, come rìan- 
no a testimoniare le sue ul¬ 
time opere, dove lo scopo è 
stato raggiunto con una sorta 
di abbreviazione della tecni¬ 
ca pittorica in direzione gra¬ 
fica, dando nello stesso tem¬ 
po un valore pittorico al se¬ 
gno, e con il monocromo nel 
quale il bianco e nero assom¬ 
mano le funzioni del colore 
e del disegno, del colore co¬ 
me può sentirlo un incisore e 
del disegno che sappia rende¬ 
re le lacerazioni, gli scon¬ 
volgimenti ma anche il mo¬ 
vimento della nostra epoca. 

La presente mostra è un 
contributo interessante (e non 
solo per le opere, ma anche 
per le belle pagine di diario 
riportate nel catalogo) per la 
conoscenza degli esordi di Ve- 
spignani, un documento che 
ci augi^amo sarà in segui- 
. to criticamente conqiletato, 
come anche lascia intendere 
il catalogo stesso. - 

NeUa mostra, più deUe ac¬ 
queforti che attestano alcuni 
interessi culturali del giova- 
nissimo Vespignani (il verbo 
rembrandtiano qui sembra 
complicarsi di uno spirito 
bartoliniano. ma più < dram¬ 
matico. e kubiniano, ma me¬ 
no fantastico), a noi sembra¬ 
no interessanti le figure di 
storpi e mendicanti e. In 
specie, i nudi del ’44, senza 
dubbio i più prossimi a quel¬ 
li che popolano le opere re¬ 
centi di Vespignani. In essi 
c’è già il tentativo, che in 
seguito è stato approfondito e 
che ultimamente ha dato ri¬ 
sultati validi, di ottenere «a 
forza di chiaroscuro il gonfio¬ 
re delle carni » e di rendere 
quella «luce che sembra in¬ 
sudiciare ogni cosa», di cui 
l’artista parla nelle pagine di 
diario. Sono questi 1 disegni 
che mostrano più stringenti 
contatti con le opere del *63 
e testimoniano della coerenza 
di una complessa rìcerca. 


mente stabilitosi a Firenze, 
li quale da una pittura mol- . 

. to mossa e fresca, tutta svir- ' 
golature, spatolate, pennella- - 
te arricciate é velature, è pas¬ 
sato a composizioni più sin- 
tetiche con inserti di cartone ; 
striato, carta argentata, sab- 
' bia e piccoli frammenti di 
■ piètra; • ‘ ' • ■ • • = ■ •' " 

Il risultato di queste ultime 
opere è nettamente inferiore .. 
a quello delle precedenti. Vie- 
ne smarrita in esse l’esube- . 
ranza -della tavolozza e il mo¬ 
vimento si cristallizza in ' 
. ritmo, con l’unica eccezione . , 
: ; di L’oiseleur, - davvero sor- 
, prendente per Tatmosferìcità . 
e leggerezza dei toni e per 
il felice e significante uso del. 

■ cartone. 

n dinamismo è.l’interesse . 

! maggiore di Milhaud che, per ; 

. creare nuovi rapporti di es- 
- so. giunge a fare dei qua¬ 
dri angolari. Nelle opere mi¬ 
gliori le cose vibrano di vi¬ 
ta e i colori stessi sembra- 
; no agitarsi per una sorta di 
' ’ panvitalismo naturalistico che 
rischia di sommergere quasi ,- 
totalmente la forma umana. , 
Si comprende, perciò, la pre- ' 

' dilezione di Milhaud per il - 
mare, che è il vero leit-motiv 
^ : deUa sua pittura, davanti alla 
; ^ quale viene spontaneo il nome 
^ di Kokoschka. presso cui il 
' francese iniziò la sua carrie¬ 
ra. Tuttavia in lui l’espres- ' 
sionismo kokoschkiano acqui¬ 
sta uno spirito gioioso che rì- 
; chiama la pittura di Matisse, 

. mentre per altri aspetti non 
^ mancano contatti con l’ultimo 
Monet. 




pbregón 


g. d. g. 


Del Drago 


Milhaud 


' La ‘ gaUeria ' « L’Obelisco » 
ospita la prima personale ro¬ 
mana di Daniel Milhaud. Sono 
circa una dozzina di opere 
rawresentative delle ricerche 
du pittore francese, ettual- 


Presentato da André Ver- 
, det, espone alla ~ Nuova Pe¬ 
sa» (via del Vantaggio. 46) 

• Francesco Del Drago. Si trat¬ 
ta di una serie organica di re¬ 
centi variazioni, in tecniche 
diverse, sul motivo atmosferi- 

, co dei bagnanti nel paesaggio 
marino di Sanary sulla costa 
.• meridionale francese, nonché 
; di ntunerose altre variazioni 
sui motivi della trebbiatul'a 
e deUe lavandaie nella campa¬ 
gna romana. ' ^ 

- Un piccolo gruppo di dipin¬ 
ti a olio e acquerelli — sono 
- queUi più preziosi di colore- 

■ luce a nostro gusto — tratta 
. motivi di serre, di frammenti 

di forme vegetali, di atmosfe- 

■ . re luminose d'estate. La gaiez¬ 
za è il sentimento dominan- 

' te in - questi dipinti di Del 
Drago che sa riuscire fre¬ 
sco narratore di un’estate sen¬ 
za fine, come una lunga, fe¬ 
lice stagione sognata anche 
. per la pittura. I,a fusione tra 
figura umana e paesaggio è 
realizzata con un segno ner¬ 
voso, fluido e dinamico, che 
fonde disegno e colore, se- 
. condo il gusto » mediterra¬ 
neo» tipico di un Dufy. e co- 

• struisce le figure nello spa¬ 
zio di luce secondo una ma¬ 
niera cubista che ha molti 

. punti di contatto con quella 
■ concitata e vitale di un Pi- 
. gnon. E con Pignon. da anni, 
il pittore ha stabilito un vivo 
sodalizio. L'eccitazione sensi- 
^ bile e descrittiva si placa e si 
distende serena nella veloce 
ricerca d’una architettura 
compositiva. Più di tutti, fe¬ 
lici sono quei dipinti — gli 
acquerelli in ispecie — In cui 
più pronto e semplice è il 
passaggio grafico dall’emozio- 
' ne dei sensi all’evidenza pla- 
' - stica. E’ nel » bozzetto ». nel- 
; la » franche» di natura, più 
che nella decorazione distesa 
su vaste tele, che il Del Dra¬ 
go - raggiunge l’espressione 
schietta. - 

da. mi. 


Alejandro Obregóh. che 
espone élla Galléiria Sisffdà’di' 
Milano (via Brera 30). è uno 
dei maggiori pittori sud-ame¬ 
ricani. Nato a Barranquilla in 
Columbia, ha studiato a lun¬ 
go a Boston e ’ insegna ora, 
dopo un soggiorno in Fran¬ 
cia, nella scuola di Belle Ar¬ 
ti della sua città natale. 
Molto conosciuto - nelle due 
Americhe, egli espone.' dopo 
una personale di qualche an¬ 
no fa a Parigi, per la secon¬ 
da volta in Europa. Una espo¬ 
sizione. la sua, da annoverar¬ 
si tra le più importanti della 
stagione milanese e che rive¬ 
la un artista di. grande ta¬ 
lento. 

• Pur nutrito delle esperien¬ 
ze d’avanguardia più aggior¬ 
nate. Obregón non si è arre¬ 
stato. come quasi sempre av- 
viene, a un semplice, freddo 
esercizio formale, ma ha sa¬ 
puto spezzare l’involucro più 
esteriore ed usare i termi¬ 
ni di un linguaggio pittorico 
moderno per ■ fare dell’alta, 
profonda poesia. Un cammi¬ 
no che solo alle personalità 
più forti e qualificate riesce 
di percorrere sino in fondo. In 
Obregón il colore, la forma, 
la composizione, l’esperien¬ 
za cubista e astratta, il ricor¬ 
do dell'arte remota e di quel¬ 
la popolare della sua terra, 
concorrono, armoniosamente, 
al fine ultimo delia poesìa, 
alla volontà di rappresentare 
la vita nei suoi attimi più alti. 

Per questo dunque il suo 
linguaggio appare chiarissi¬ 
mo. pieno di concretezza, per 
questo i suoi paesaggi, i suoi 
fiori, gli animali, i » colibrì », 
palpitanti di luce e movimen¬ 
to, non sono solo forma e co¬ 
lore. ma oggetto preciso e 
definito che comunica emozio¬ 
ni inunediate, filtrabili da 
chiunque. C^ome il pittore si 
muova in questa direzione lo 
dimostra l’attento uso del co¬ 
lore che egli non adopera mai 
in modo facile, gratuito, ma 
dosandolo attentamente sul- 
l'oggetto. legandolo ad esso, 
rimmeiando di proposito alla 
allettante tendenza di stupi¬ 
re. E quali grandi doti di co¬ 
lorista egli abbia lo dimostra 
chiaramente neli’» Omaggio a 
Zurbaràn » dove la facilità 
deU’immagine gli ha consen¬ 
tito di abbandonarsi a prezio¬ 
sismi degni di un grande mo¬ 
saicista bizantino. 


Rodriguez- 
Larrain : 


Rodriguez-Larrain. che espo¬ 
ne alla Gallerìa Lorenzelli di 
Milano (via Manzoni 20). è tm . 
pittore peruviano formatosi a 
Parigi e ormai assurto, nono¬ 
stante la giovane età, a no¬ 
torietà intemazionale. La sua 
pittura, di un astrattismo a 
volte strutturato attorno a un 
rìgido gioco geometrico, a vol¬ 
te più libero di forme e ca¬ 
rico di una trasparente sim¬ 
bologia. si richiama alla gran¬ 
de lezione di Klee. ... 

Questo però è solo un pun¬ 
to di partenza, poiché in esso 
si sono * innestati, pur dopo 
un attento lavoro di depura¬ 
zione. elementi tratti dalla 
cultura popolare locale, ere-. 
de diretta della civiltà Maya. 
Influsso che ci sembra par¬ 
ticolarmente vivo nel colo¬ 
re.- ricco di vibranti tonalità 
alle quali un’ombra tenue dà 
sempre una preziosità rara. 


■ 'Dove la personalità del pitto- 
: ' re assume maggior rilievo è . 
^ nelle tele intessute attorno a 
‘Segni ó a immagini siniboli- 
j che. legate sempre a pròble- 
mi vitalistici. alle fórme, del- 
la • natura, al ’ créscere, e al 
. morire. Anche se a volte con¬ 
fusi o eccessivamente emble- • 
' ' fnàtiòi. essi dimostrano' Come i 
: • in Rodriguez. al di là del for- 
> malismo, si agitino problemi 
comùni a tanti altri uomini,. 

n. 
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Collettiva 
di collages , 

Nella GaUeria » 2000 » a Bo¬ 
logna è aperta una mostra 
collettiva di collages; una mo¬ 
stra che impegna, in un pa¬ 
norama non certo esaiuien- 
te, ma di tono elevato, l’ope- 
jra di artisti significativi — 
quali Magnelli. Severini. Cor¬ 
si, Grippa. Baj. Guerreschi, 
Vacchi. Pezzati, Romagnoni. j 
Persico, Plessi; Licata. Ro- 
' teUa. Remotti. Aricò. Carmi. 
Canonico. Schirolli. Sterpini. 
Naldi. Notari, Frasnedi, Ma- 
scalcbi. Colliva. Leonardi. Del 
Pezzo. Fersini — appartenenti 
a diverse generazioni. 

La mostra è importante, non 
soltanto perchè avvicina arti¬ 
sti di vario orientamento este¬ 
tico. ma anche perchè per¬ 
mette di chiarire .la portata 
attuale di ima soluzione pìt- - 
torìca che è stata fra le con¬ 
quiste delle avanguardie sto¬ 
riche. Superato il primo mo¬ 
mento tecnicìstico e non do¬ 
vendo essere considerato in 
sé un • fine » pittorico » — 
come afferma Severini. in una 
‘ lettera premessa al catalogo 
; deUa mostra — si ritiene che 
- la pittura a collage non det>- 
ba esser vista sul piano stret¬ 
tamente strumentale o nei li¬ 
miti di una singolare versio¬ 
ne pittorica, ma piuttosto co- ' 
me una fonte di nuove solu¬ 
zioni e^ressive. soluzioni che 
arricchiscono il linguaggio. 

■ O collage è entrato in mol¬ 
te deUe esperieme della pit¬ 
tura contemporanea, senza 
che peraltro gli si possa at¬ 
tribuire una capacità espres¬ 
siva totale, valida cioè per 
ogni qualità di immagine. E* 
un mezzo al quale l’artista fa 
ricorso nel momento giusto, 
per una immagine particolare, 
quindi oltre i limiti di possi¬ 
bilità stilistiche o di esercizi 
di gusto formale. Quando que¬ 
sto non accade, il collage ri¬ 
mane un mero gioco pittori¬ 
co. di tipo formalistico. 

Nella schiera dei pittori le 
cui opere sono esposte in que¬ 
sta mostra, alcuni artisti sem¬ 
brano trovare nella pittura a 
collage, una stabile soluzione 
espressiva: altri, e non soltan¬ 
to i più anzianL hanno scon¬ 
tato nel loro percorso arti¬ 
stico questa esperienza delle 
avanguardie e già si volgono 
alla scelta, volta a volta, dei 
suggerimenti espressivi in 
rapporto all'esigenza dell’im¬ 
magine. 

Riesce dunque il collage a 
essere ima qualità espressiva 
nell’ambito del contesto pit¬ 
torico proprio di ciascun arti¬ 
sta; e. differenziandosi dalla 
concezione dei cubisti e dei 
surrealisti che con esso in¬ 
tendevano rivoluzionare il lin¬ 
guaggio. appare oggi, un atto 
pittorico che entra nella tra¬ 
dizione della pittura. > ■ 

* * - . A* 



Vittore Carpaccló: Arrivo (degli ambasciatori (Ciclo di S. Orsola) 


e dalla ■ collaborazione del 
figlio Benedetto. - • • . < ; 

Quando si guardano.i qua- > 
drì del Carpaccio ■ l'impres¬ 
sione immediata che se ne ha 
è quella di un pittore nitido, . 
chiaro e gradevole: un pitto¬ 
re che ama raccontare favo- ] 
te. leggende e miracoli sen¬ 
za ■ preoccuparsi d’ altro. ■ E 
certo questo dote ’ di narra- ■ 
tore, che ^ io sua vena prò- '• 
fonda; è la dote che piacque 
subito ai suoi contemporanei ' 
e. che, fra tanti altri pittori, 
gii assicurò un sicuro con- ■ 
senso popolare. Ma in realtà,' 
quando si incomincia a guar- 
dare più da vicino la perso¬ 
nalità e l'arte del Carpaccio, ’ 
■ ci si accorge che ■ dietro la ‘ 
limpida piacevolezza ' narra- 
tiva. c'è invece un complesso - 
confluire di motivi culturali ; 
e stilistici, • un processo di 
formazione ancora oggi non 
completamente spiegato, tut¬ 
ta ' una serie, insomma, di 
suggestioni e di influenze che 
gli provengono dalle sponde 
più diverse ... - , . .. 

■ Del resto l’ambiente ve¬ 
neziano in cui egli si trovo 
ad operare fu uno dei- più 
ricchi \ di ragioni e di inte- ' \ 
ressi culturali, -nonché dei ■■■ 
più fervidi artisticamente. Il , 
pensiero scientifico ed uma¬ 
nistico dell'Università di Pa- ; 
dova aveva in Venezia lar¬ 
ghi echi, tanto che una Scuo- ■ 
la di logica e filosofia natu¬ 
rale ' nacque ■ anche Qut, a 
Rialto, accanto a quella - di ■ 
impostazione . più - letteraria ■ 
che già dalla metà del Quat¬ 
trocento si era aperta presso 
la Cancelleria di San Marco. ' 

Il ciclo di 
Sant'Orsola 

A Venezia, dove era stato 
chiamato intorno al 1470 per 
insegnarvi . matematica. Lu¬ 
ca Pactoli, l’amico di Piero , [ 
Della Francesca, pubblica net ’ 
*94 la sua •Summa de Arith- ' 
metica. Geometrìa, Proportio- ■ 
ni et Proportionalità E’ in- -■ 
somma il Rinascimenfo che 
si affermo con pienezza nel¬ 
l’ambito di una società che . 
sta toccando il suo massimo ' 
splendore. La città stessa sta 
rinnovandosi, mutando i ca¬ 
ratteri del gotico fiorilo, che 
aveva avuto in edifici come 
la Ca’ d’oro la sua espres¬ 
sione più definita, nel segno . 
della nuova concezione ar¬ 
chitettonica di gusto toscano. . 
E cosi è per la pittura, che 
in Giovanni Bellini vede ri¬ 
solversi neWultimo decennio 
del secolo anche le ultime 
rigidità della prima lezione 
mantegnesca in un colore 
j sensibile, vibrante, pregior- 
gìonesco, mentre con Alvise 
Vivarini accoglie e diffonde 
il senso .della plasticità di 
I Antonello da Messina, che a 
\ Venezia aveva lavorato dal 
*75 al '76. E a tutto ciò biso¬ 
gna aggiungere che la Sere¬ 
nissima, particolarmente in ■ 
questo periodo, è pure aper¬ 
te all’influenza deU'arte fiam- ; 
minga, nonché deU’arte te- . 
desco che si fa strada nella 
laguna attraverso la diffusio¬ 
ne di stampe e xilcgrafte. 

Queste sommarie indicazio¬ 
ni possono quindi far capire 
quale dovizia di suggerimen¬ 
ti culturali e specificatamen¬ 
te figurativi ■ premessero su 
Carpaccio negli anni della 
sua formazione e dei suoi 
primi risultati pittorici. Di 
tutta questa varietà di modi, ■ 
di tendenze, di gusti egli non 
trascurò nulla, assimilando 
ogni dato e rifondendolo nel 
proprio temperamento e nel¬ 
la propria visione. In lui ha 
agito il preziosismo croma- ■ 
tieo del gotico intemanona- . 
le, rinelinazione per il rac¬ 
conto e per le descrizioni ar¬ 


chitettoniche di Gentile Bel¬ 
lini. il fascino per le nitide 
volumetrie dei seguaci di . 
Antonello, V esperienza dei 
ferraresi, dove si annodava 
l'insegnamento di Piero del¬ 
la Francesca, del fiammingo 
Ruggero Van Der Weyden c 
del Mantegna, nonché, più 
tardi, la stessa lezione di 
Giovanni Bellini, il suo modo 
di fondere figure e paesag- . 
gio; € non è esclusa, secondo 
alcuni studiosi, neppure una 
influenza umbro-toscana, pe- 
ruginésca. • • ■ ■ - 

'Ma tutti questi dati non 
conterfibhéro granché se:,nel'' 
Carpaccio non dwentaaàeìrb 
parte integrante ' della sua 
stessa forza creativa, già au¬ 
tonoma, già pienamente com¬ 
piuta e di inconfondibile fi¬ 
sionomia nel ciclo della Scuo¬ 
la di Sant’Orsola, cioè nella 
sua prima vasta opera narra¬ 
tiva. di otto telcé che egli 
esegui dal 1490 al 1495, ispi¬ 
randosi alla ; leggenda tratta 
dalla •Vita dei Santi- di 
Jacopo da Varazze, vescovo 
di Genova nel secolo XIV. ' 
■Le • Scuole -, a Venezia, 
erano delle associazioni in 
cui si raccoglievano i cittadi¬ 
ni di una stessa profe.ssione 
o gli stranieri ■ di medesima 
provenienza allo scopo di 
prestarsi uno scambievole 
aiuto: tali • Scuole ». nei pe¬ 
riodo più prospero della Re¬ 
pubblica, ebbero una notevo- . 
le importanza come centri di 
tuta .sociale e le loro sedi, 
quelle almeno delle • Scuo¬ 
le » maggiori, diventarono fa¬ 
mose per la magnificenza del 
loro decoro. Di queste •Scuo¬ 
le • il Carpaccio è stato sen¬ 
z’altro il maestro preferito, 
il più ricercato, quello che 
ha avuto il rnaggior numero : 
di commissioni. • 

Carpaccio '■ doveva avere 
trent’anni quando dipinse- la ■ 
prima tela della leggenda di 
Sant’Orsola: una curiosa, pa¬ 
tetica e tragica leggenda, un 
vero romanzo d’amore e ■ di 
morte, in cui si racconta co¬ 
me Orsola, figlia del re di 
Bretagna, dopo d’aver sposa¬ 
to Ereo. figlio del ■ re d’In¬ 
ghilterra, venga poi trucida¬ 
ta dagli Unni insieme col ma¬ 
rito e lo stesso papa che U 
ha uniti in matrimonio. 

Carpaccio ha dipinto i vari 
episodi delta leggenda attua¬ 
lizzandoli. dando ad essi la 
vivacità di un fatto • con¬ 
temporaneo »; palazzi, ' navi, 
costumi, personaggi, ogni co¬ 
sa ed ogni figura apparten¬ 
gono al mondo veneziano, 
anche se la fantasia dell'arti¬ 
sta .ti • diverte ad inventare 
architetture e paesaggi. Car¬ 
paccio non si accontenta di 
rappresentare il nucleo cen 
troie dell’episodio: ■ egli si 
diffonde a narrare minuzio¬ 
samente i gesti, gli atteggia¬ 
menti, le fisionomìe di nu¬ 
merose altre figure di con¬ 
torno: anzi, la cura che met¬ 
te in questo racconto è tale 
che queste stesse fìghre di¬ 
ventano cèntralL dando alia 
rappresentazione il senso va- 
, rio e folto, di autentiche sce¬ 
ne di vita cittadina: qui un 
gruppo di aristocratici discor¬ 
re sotto un portico, laggiù 
dei giovani portano cani al 
guinzagìio, da una parte, al 
limite dei molo è attraccata 
una nave a vela, più lontano 

■ un ■ gondoliere rema versa 
un’isola della laguna. ' Ogni 
particolare insomma usufrui¬ 
sce di questa precisa verità 
d’osservazione c lo compo¬ 
sizione acquista in tal modo 
una straordinaria ricchezza. 

' Ma questo amore per In 
pilo, per fa cronaca della sua 
città, si può riscontrare so¬ 
prattutto in una tela come 
n miracolo della Reliquia 
della Santa Croce: qui il mi- 
racolo dell’ossesso che è It- 
berato dal • demonio quasi 
sparisce e ’H quadro brulico 
di personaggi, di dignitari, rii 
nobili, di popolani nella pro¬ 
spettiva del Canal Grande, 
presso il Ponte di Rialto al- 
. loro ancora costruito in le¬ 
gno con la parte centrale 

■ mobile per consentire II pas¬ 


saggio alle navi. La gente è 
, sulle terrazze, ai davanzali, 
ai balconi: le dame, dentro 
. le gondole, drappeggiate nei 
'sontuosi - broccati, fanno la 
' loro quotidiana passeggiata: 
sui tetti si stendono i panni: 
nel cielo si leva la fitta selva 
, dei tipici .camini veneziani 
a imbuto, ‘ mentre ' una luce 

■ dolce, quasi crepuscolare, si 
distende su ogni cosa, sulle 
facciate delle casé, sull’acqua 
già buia. 

E’ veramente singolare il 
modo con cui Carpaccio rie- 
. sce 0 dare il sensp della 

■ pUa ,'deltai etta:'èittàfé al -.tem- 
■po sìèìso a'tìvelùrné'l'incan¬ 
to, il 'fascino lucido, acuto. 

.. aggi * diremmo • metafisico ». 
Cèrto in lui alcuni schemi 
della staticità primitiva an¬ 
cora resistono sotto là reali¬ 
stica visione delle cose: ma 
. forse è proprio questa •sta¬ 
ticità » nella ricca varietà 
delle scene ■ che crea quel 
contrasto poetico che costi- 
tuisce il carattere peculiare 
della pittura carpaccesca. 


Contrasto 


politico 


Tote carattere lo si scopre 
in ogni altra opera del Car¬ 
paccio, per esempio nei no¬ 
ve teleri della Scuola di San 
Giorgio degli Schiavoni^ o 
nello splendido Compianto 
sul Cristo morto dei Musei 
di Berlino che. nella mostra, 

‘ risulta senz'altro un pezzo 
fondamentale, databile pro¬ 
babilmente tra il 1505 e il 
1510. In quest'ultima opera 
la favolosa fantasia del Car¬ 
paccio si muove con estrema 
libertà nella dimensione del 
macabro, dell'allucinazione, 

'■ mantenendo^ tuttavia il rigo¬ 
re. la definitezza, la tesa lu¬ 
cidità che le è consueta. 

Ma in ' questo senso '■ do¬ 
vremmo citare tutti i quadri 
delia mostra. ■ che sono ses- 
■ santasei. nonché i trenta di¬ 
segni, i quali sono per altro 
indispensabili per capire il 
metodo e la ricerca espres- 
' sìva dì Carpaccio. Ma di 
fronte alle opere . del ■ Car¬ 
paccio viene anche la voglia 
di lasciarsi andare, di abban¬ 
donarsi interamente alla sug¬ 
gestione dei suoi mirabili 
racconti, alle sue dolci geo¬ 
metrie. alla sua luce, alla tua 
' gioia per il colore, ni gusto 
delle sue insistenze sui par- 
; tieoforì. Allora i suoi quadri 
si rivelano pieni di sorpre¬ 
se, di inesauribili risorse. Eì 
sente in lui la felicità ~ di 

■ scoprire il mondo, d'intende- 
: re la magia e la meraviglia 
r della natura. Per rendersene 

conto basta, per esempio, far 
caso aU'attenzione con evi 
egli ’ dipinge gl* animali: i 
cani levrieri, i bianchi ca- 
gnolini arruffati che tengono 
compagnia .tanto alle dame 
che.ai santi, i pavoni, i pop- 
. pagalli d’oriente, i leoni, i. 
- conigli, i cacalli, pii uccelli 
esotici, gli anroltoi. la faina. 

, t colombi, le tortore, i ce- 

■ mosci: in questi onimalt fa¬ 
vola e fantasìa si fondono ad 

■' uno viro curiositd, od un in¬ 
tenso amore della natura, che 
è amore rinascimentale, amo¬ 
re totale per la bellezza e 

• verità del mondo.', - , 

Carpaccio ■ è morto tra il 
1525 e il IS26: nell’ultimo pe¬ 
riodo della sua cita la pit¬ 
tura veneziana stava orien- 
’ tandosi in una direzione di- 

■ versa, la direzione aperta d.il 
Giorgione ■ e proseguito dal 
Tiziano Ma egli ormai ave- 

' va toccato l’apice della sua 
prandezzo. una grandezza che 
' 'fa di' lui uno depli artisii 
' più singolari e felici di tutta 

■ l'arte italiana del Quattro- 

• cento. 

' M«rio D« MkMi 
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Le vicende che si collegano 
alla composizione ed alla ste¬ 
sura definitiva di Kovancina , 
sono in netta relazione con la . 
prematura ■ fine di Mussorgski ; 
e con la sàilecita, anche se non i 
sempre oculata, opera di re- ■ 
visione attuata ■ da ■ Rimsky- ■ 
Korsakov. Come è noto, delia ' 
Kovancina rimane solo la ste¬ 
sura originale per canto e 
pianoforte, conservata nella bi¬ 
blioteca di Leningrado e stani- i 
pota nel 1931 da Paul Latnm. 
Mussorgski potè assistere sol- , 
tanto ad una esecuzione di al- ! 
Clini frammenti nello inverno . 
1879-80, allorché Rimsky-Kor- ■ 
sakov diresse ■ il coro degli ; 
Strelsi. la canzone di-Marfa e 
la ^ ^ Danza delle schiave per- . 
siane Per l’occaslòne lo stes- ’ 
so Mussorgski si preoccupò di ' 
strumentare i primi due bra¬ 
ni, mentre le •'Danze - venne¬ 
ro orchestrate dall’amico mu¬ 
sicista. 

Kovancina, come . altre . ope¬ 
re .di Mussorgski, è .stata dun¬ 
que: riordinata, riveduta e cor¬ 
retta da Rimsky-Korsakov, il 
quale si trovò di fronte ad un 
compito arduo, poiché il. ma¬ 
teriale lasciato dal composito- . 
re era imponente: si trattami 
innanzi tutto di ridurre quel 
materiale a dimensioni ragiu- 
nevoW- in modo da rendere at- ' 
tuabile la - rappresentazione: 
Rimsky-Korsàkov, ■ per rùy- 
glungere lo scopo, si vide co¬ 
stretta a sacrificare più di mil¬ 
le ..battute,, eliminando .interi 
episodi. / - , ' 

Ottenuto questo ■ primo ‘ ri- < 
sultatò. egli procedette. a stru- - 
mentore e a completare Pope- : 
ra, ed è in tale versione che . 


I * ■ *> DmIIs luifttvs'* vsJssiovip ' ^ultdto* €qII procedette, d stru- 

■. ..‘r-, ;• noiir» reOMlone .. . - mentore e a completare l'ope- 

; ; . - ^ \ ■ Palermo, 21 ‘ ra, ed è in tale versione che 

Le riprese di Sedotta e. abbandonata. U nuovo flìm ^ Kovancina viene èseguita in 
Pietro Gen-ni.‘cominceranno tra pochi giorni. TB luglio. IT 
' primo colpo di manovella sarà dato a Sclacca, la cittadina le modifiche, da notare quella 
dell'Agrigentino nella quale il regista di Divorzio all'ltaliona **** 

ha deciso di ambientare le vicende di questa «farsa tragica*. 

«4,Sf cùf iVSo ™‘ ‘=“« '*1. 

^ La Lama lai fllin è già piuttosto nota; essa prende le *?fi*““* altano'^^a 

mosse da uueir;»ssurdo giuridico e morale che sono gli arti- ski da L. I. Karmaliario. La 
coli 530 e 544 del nostro Codice Penale, per i quali l'unica 
scappatoia alia incriminazione per corruzione di minorenne f^uhriHn 

è il matrimonio con là «sedotta*, che estìngue automatica- 
mente U reato. *11 matrimonio dovrebbe aggiustare tutto - 

dice Gerir.: — e invece peggiora la situazione. Per questo ho if T^itrnfmni 
pensato di rKiilaccìarm» al filone di Divorzio aU'ttaHona — 

ma con una stona assolutamente diversa — per tare un film .emare avviene nelle 

in fondo divertente. 0 almeno cosi spero, e piu denso, più Mussorgski. una delle 

limaccioso, meno meccanico». - . . ramitiristiehn che subito col- 


<> Chiedono un milione 
- f per una finestra » 



in rondo Usvertente. o a meno cosi spero, e piu u^uso. p.» ^ Mussorgski. una delle 

limacc;o5o. meno meccanico*. , : . ; caratteristiche che subito col- 

. .. . . piscono l'ascoltatore è l'imme- 

' ■ diatezza del rapporto scenico- 
, musicale. Parola e musica co- 
, . stituiscono un blocco unico, le 
cui varie parti si fondono in 
pètfetta coesione .., ,Con motta 
esàttezzà, Debussy ebbe a dire: 
- Sembra Vane di tino 'strano 
: selvaggio.- che scopra la mu¬ 

sica ad ogni passo segnato dal¬ 
la sua emozione *. £* un'arte, 

: comunque, - pervasa t da un 

„ ,, , ..... i'-s grandioso, austero senso rea- 

' Andrà tutto bene? Le prospettive, per Germi, non sono 
tutte rosee I.ui vuole fare un film a basso costo (150 mdioni « ru^a • « 

dn tutto, e nessun interprete costoso) ed ecco ohe plc^^ 

appena ariiva a Sciacca — lo stesso centro dove, nel 48. girò risiede in auesto 

In nome della legge ~ o trova una adatta per una polche Mussorgski ha 

serie d- inquadrature gli chiedono un milione di affitto. Clermi tenuto presente la in¬ 

si raccfm.-mda a destra e a manca, cerca di spiegare che la ^-- 00 - 50 - necessità di dar 
c-jsa produtlrice non ne vuole sapere di spese eccessive, ma j^namei suoi grandi affreschi 
ormai la Sicilia è mèta continua di trouues e qualcuno si "o„ÒH? ai mòfivi Jiù recondl. 

"•"“to LSla-g gàbandon».., U quinto «Im oh. Sj ‘ 5 f SflfSi 

calizza neirLìOla_- rivadremo Stefania Sandrelli. la cug,- J„mmoi)Imenll dèlia tMlcologlo 
netta del barene Fefe Cefalu ora alle prese con un seduttore gigjjQ ngl Boris cosi in 

che r'ifichia il carcere: Aldo Puglisi. un giovane catancse che Kovancina Che si tratti di par¬ 
don ha mai fa'ito del. cinema e che interpreterà appunto la ti strumentali o corali, o dei re¬ 
parte del sedutiore: Leopoldo Trieste, Saro U«i. Landò Buz- citativi, o delle arie, tutto pro- 
z.anca e altri caratteristi di buon livello. Ma il film richiama, ggjg l„ g folgorazioni sue. 
soprattQtiO. p3r Targomento e perchè nasce (tre mesi di lavo- cessine, che conscrrano l’acre 
razione, a Natale sugli schermi) sull’onda del successo di profumo delia terra, in cui 
Divorzio alVitclianai sono nate, la scultorea vitalità 



r SPOLETO — Una splendicJa scena deiratto terzo della « Travia¬ 
ta » data Laltfo ieri con vibrante successo a Spoleto. La regia è 
lcIì Luchino Visconti ! ■ ^ ’ 


u ..sono nate, la scultorea vitalità 11 gioco, come una soxuie aro- sbaanole e del flamenco Due **““*'= **“ «=*=“>n»àv .«= 

. r. - ; ' . ^ anime gemelle Si ineontrkno e 

nello stesso tempo. Di qui de- uomini e li nduce poveri relitti ^ ^ , cente... < 

' Heo Vimpressione, del resto alla deriva, cancellando in Loro confrontano i mondi sognati nel > Se l'argomento è beota, la re- 

: corroborata dai fatti, di forma- ogni barlume di sentimento e di corso di una sbornia formidabi- già Edmond T. Gréville vi si 

le fnefodlche* di nuclei espres- dignità.' Questo l’asounto, invero ® allegre ofrenatezze, che adegua in modo pedisseQuo 

; 4 .. La Sicilia è un g‘?.,W J'<:inv'::^otS’.Tnau“d’a^SS 

- J g J .1 S4n.l«?ca%'.».pT SL'Vn''b°:i4‘"SÌ?^o'‘dX dilavila di aempre.,ria,e. „o. 

' nodo fondomentolo » .oompenMW peraltro sconclueionata esì^nza di una il ritorno «al lungo in- Lee. specialista in vampiri e af- 

' .. dall'ampia magnificenza di ta- incallita freouentatrice dei ca- verno-. - - - ■ fini. ■ e - la prosperosa Dany 

' Ioni temi che circolano qua e ^nò europei ' Nello sfondo di una delica- Carrel. . , , . 

. ' ■. là per Toperà. ■ ...V- ' « , jacqueiine campa alla gioma- tissima fotografia in bianco e " 

A ««nf: Rim r*o ™5 ella Qi/àiita ' CofiK il Boris oncHe Kovan- ta, fra una vincita e l'inevita- nero, si muovono i due perso- Li’lIlCreCllDlle SDIS 

- A questo punto e dopo tanti film di (3ermi suUa Sicilia ^ un’opera di masse cara- bUe crollo. Sola, divorziata, or- naggi dipinti con vividieduma- .. 

(a cominciare proprio da quell In nome della legge che dava agiscono su linee parai- mai sfiorita, la donna vive e| ni tocchi e con malinconica irò-1 Sotto gli innocenti panni di 


’ finita con la signora bottiglia, sente portato a strangolare il 

jyjg jjjjg yjj giorno capita prossimo, cominciando dalla fi- 

. , nel suo albergo un singolare danzata. Qui, però, il finale è 

■■■ • T^a. • ffrandc _ diente-, un giovane, anche lui lieto: all'ultimo momento, - in- 

**““'*'' infelice, anche lui con un so- fatti, si apprenderà che i com- 

gno -d'oro irraggiungibile, che plessi del virtuoso non hanno 
pcccairicc ha per sfondo ravventuroso e ragione di esistere: l'uomo dal 

Il gioco, come una sottile dro- iSgno\e° e™del tìai^^^^^ ha ereditato le preziose 


« La Sicilia è un 
nodo fondamentale » 




tutto, dalle chiese barocche alle 
genio-, , ... 


Chiusa la Settimana sovietica 

Uno toccante 


Strade, , alle campagne, ^ta^ctulle cantano per dilettare ragazzo diventa un portafortu- ne Flou sono attori meravi- che. scavano csi- 

'r/- , i Kovanski, ora con pastosi af- na, poi l'amore li unisce di più. giìosi. « ■ . ziali divisioni non solo fra i po- 

i- a ’ $ ' o freschi iMli/onici, come quelli Ma quando la pallina della rou- . > poli, ma su quelli dei più sem- 

. . ... . g. T. p. ael popolo che festeggia il si- lette smette di se.gnare U nu- T plicirapportiumanLEccodun- 

gnore. Nel quinto dio innece. mero desiderato, tutto croHa tra > >V " MliemO oue la dedale Candace HulL 

-- ci sono t con mistici dei * i'el- ^ro. Jean è salvato daU'anzia- 'fi. , j ‘ ‘ . , v collegiale canaace muil 

taril'ultimo dtì quali è sta- no padre. Jacqueiine invece ri- : 0 PCF fifll:0rOlr'’ sedicenne, **1 dipli^ 

■* , to composto da Rimsky-Korsa- mane più sola che mM Cantata r ’ r • malico americano, bella, puli¬ 
ta sovietica traccia lasciata da gy] lùngomaie di Nizza regista Donald ta. buona, ma un po' pazzerel- 

Mu^orgski - Molti di questi ■ jn-LoUi. primo fUm di De- la. che decide, ad un tratto, di 

con sono fmdati sul canto po- „y visto un paio di anni fa «etto d R^rt^ Pirosh offre ^g^si allo spionaggio e mette 
polare, abilmente ricostruito (storia di una donna che aspet- «el sacco cinesi e sovietici come 

_' ■ , compositore. - . ta fiduciosa il ritorno del euo sodio dell ultima guerra. Un pu- farebbe il niù abile agente 

Fra i can personaggi spicca uomo) la semolicità della tra- soldati amencani si tro- "? '^‘^enoe ii piu aoiie agente 

LUHIVB la solenne fìgura di Dosi/eo, il ma er^ nobilitata d.alla sinceri- > 1 ^ isolato in una zona della un servizio segreto. Come 


teggiamenti che . scavano esi¬ 
ziali divisioni non solo fra i po¬ 
poli. ma su quelli dei più sem¬ 
plici rapporti umanL Ecco dun¬ 
que la collegiale Candace HulL 
figlia sedicenne, di un diplo¬ 
matico americano, bella, puli- 


^ ^ superficìale e una raggio div^n,a un arma ine- altro che il segretario dei gio- 

^ ^ della Duri fica-ione caricata descrizione dei carat- vitabile, indispensabile per so- v.-in; comunisti sovietici. Questi. 

a . P ieri. Il regista gira a \-uoto e prawivere. non un fatto eroi- quando si vede scoperto, tento 

La Settimana cinematografi-j nosce in. Katia Maslova. ingiù- Maggio è stata eccellente, lidi- ^ spirituali sono presentate cru- Candace senonché sbaglia mos¬ 
ca sovietica si è conclusa con stamente condannato per fur- rettore Boris Haìkin ha con- fi damente. le loro imprese senza sa e compie lui il volo. I cine- 


Jfr-surrezionediMikhailSchwei- to, la ragazza da lui un tempo dotto Finterò spettacolo con , 7 ? 

tzer. Il famoso romanzo ' di sedotta, e spinta sulla via del- uno sorta di ieratica fermezza, 

Tolstoi. già portato varie volte la corruzione. Ora Nechliudov di grande effetto espressivo. Ol- ■ ' ^ j . 

sullo schermo, e stato trascrit- vorrebbe ottenere il perdono timo Dosifeo è stato Ivan Pe- t#UailClO tOlTia 
to dal regista (e dallo sceneg- della donna, per'mettersi In iror. che ha trovato accenti di ■ ^ 

giatore Gavrilovic) in un rac- pace la coscienza: ma la fre- una appassionata drammaticità. ; IV ’ l*|HV0rilO ~ 

conto per immagini preciso e quentazionc della sventurata. Larissu Ardeieva ha dato vita 

calzante; dove il riferimento in attesa della deportazione, e al personaggio di Marfa, preci- ' Ecco un delizioi 


c4VUi<S. -TA* DUO IldllCU, ruar 

ann e Paul Guers. . .n / .I*!, ^ pugnalano a piu non posso 

® tengono i cadaveri delie loro 
. «^on tratti incisivi e potenti. Le ,.... “ , # - 

OUHTIQO fomSI ■ azioni belliche, in una realisti- 'RL"’® fngidaire insieme 
” ca evidenza, si offrono con im- **110 provviste e poi li gettano 

... . . magini dinamiche ed avvincenti. Tamigi: rapiscono in piena 

.1 . . ,. . . Concisi i dialoghi concorrono a Londra le persone e la loro 

Ecco un delizioso film - di crear* R quadro di singolare furia omicida non risparmia in¬ 


ai testo originale, anche pre- il risveglio in lei stessa di quel- rondone efficacemente ■ i con- Henri Vemeuil, - tratto da un drammatica. Fra gli in- difese ragazzetto. Oltre queste 

scindendo dalla voce del nar- l'anima che sembrava ormai l’intimo tormento psi- romanzo di Antoine Blondin e fosche tinte, ci si serve di altri 

ratore, fuori campo, che inter- uccisa, impongono all'uomo. con saporitissimi dialoghi di Steve Rl^uee^ Bob^ ^nn, ingredienti di una banalità piiit- 

viene in alcuni momenti a sot- poi, una più profonda e totale ‘ oMichel Audiard. Teatro della Parker «.^Harry Guardino. descrivere le av- 

tolineare nessi e sviluppi psi- espiazione. Se i passi rievoca- vicenda è Tigreville, un picco- Bianco e nero. _ 


cologici, è continuo e sciupo- tivi non hanno gran presa, e centro della Normandia in 

loM. Dond. Uba crt. caral™ Iragono -alquanto del mel^ r£ià coro'Adà7ow£i .n>ore. Qui vive, con la 

at/viini ani dramma, la descfizione, arguta l;**® «oo*/o ranjani. moglie, il protagonista: propne- 

® mordace, dell'ambiente del di un piccolo e modesto 

sodi « particolari della tribunale, e quella, dolorosa e albergo, uomo simpatico e buo- 

vicenda <I incontro del proto- incisiva, della prigione femmi- 5 ^ 1 - "O- infelice per la vita me- 

goolsta con i detenuti politici, nile, attestano le ragguardevoli diocre che è costretto a vivere 

la sequenza della predica in qualità del regista. Tamara Sio. e con il sempre presente ricor- 


gonlsta con i detenuti i»liticl, mie, attestano le ragguardevoli diocre _che è costretto a vivere raccontata neUc Mani dell'as- senUmentale, imbe^hjto di poli- 

la sequenza della predica in qualità del regista. Tamara Sio. " e con il sempre presente ncor- sossino. altro film apparso di „„ finicc- col risultare solo 

casa del vice-governatore) as- mina è una Katiuscia brava e "‘j’®* *«**•”* do della vita avventurosa tra- recente: un celebre pianista, J**”® 

sumono un loro autonomo vi- bèlla, aderente in tutto al suo I scorsa, in ^oventù, in CStìa. Ta- perse le mani In un incidente. ^ *** interpreti sono 

gore espressivo. personaggio. Eccellenti tutti gli dito"alla line e darant# *® Scordo diventa im sogno acquista In loro vece (a opera Kathy Dunn, protagonista, Miir- 

La storia, ben nota, è quella altri, e assai fine la ricostru- afi ««i i intanrett * d'oro che il protagonista sente d'rmo straordinario chirurgo) ray Hamilton • Joyce Taylor. 


sumono un loro autonomo vi- bèlla, aderente in tutto al suo 
gore espressivo. personaggio. Eccellenti tutti gli 

La storia, ben nota, è quella altri, e assai fine la ricostru- 
di Nechliudov. un aristocratl- zione scenografica, 
co «goisto, che. trovandosi a ma mm 

im farla 4’una gìliria, rico- « «g» 


m 
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r Strambp, ma serio ( Ut 

'Mike ’Bongiomo ha scopèrto ieri sera, nella 
' Fieru dei sogni, che Mazzotti, « malgrado fosse un ' 
[‘uòmo strambo», sapeva anche'dsser serio, e, ad 
esempio, eseguire con perizia un Notturno dì dio- 
. piu. A dire il vero, noi a questa convinzione ‘era- • 
... varilo giuriti fin da quanfio questo personaggio si' ,■ 
^ ' era presentato alla ribalta: non ci voleva molto a 
capire che proprio perché era •'un uomo stram¬ 
bo» e componeva le sue canzoni ed esprimeva 
certi suol desideri, Mazzotti era, nel fondo, una 
, •• persona molto più seria di tanti individui * nor¬ 
mali *. E anche il < tram personale» che gli verrà 
donato, potrebbe essere una cosa seria: a riflet- 
. tercl un minuto, ottenere che venga messo in fun¬ 
zione un € tram musicale» proprio in una città 
come Milano è solo in apparenza uno scherzo, una 
follili. Ci viene in mente la famosa frase scritta 
sul frontone di un manicomio palermitano: < Ma i 
pazzi sono fuori o dentro? ». In realtà, Mazzotti ha 
portato, a suo modo, una nota critica alla ribatta 
del Teatro della Fiera di Milano e per questo la 
sua presenza non la dimenticheremo così presto, ■ 

■ anche ‘se il suo tram verrà trasformato in una^, 

' trovata turistico-pubblicitaria - I 

Ieri sera abbiamo avuto anche una seconda vit- . ; 
' toric, quella del dottor Bassi, il medico del Monte 
I Bianco. Un altro personaggio che ha rivelato una 
ricchezza umana non consueta: raccontando la sua 
.. storia il contadino che si è voluto far medico 
. dopo Vesperienza aspra della guerra, egli ha in- 

■ .tradotto nel recinto dorato della Fiera dei sogni 
una nota di realtà autentica, senza sentimentali- 

■ smi e facili richiami patetici. ' Sobrio, semplice, . 

‘ forte, il dottor Bassi ha spezzato anche lui quel 

ritmo falsamente dolciastro che tanto spesso do- , 
mina lu trasmissione presentata - da Mike Bon- 
giorno (un ritmo che difficilmente tollera il con- ■ 
franto con le cose vere: lo schiaffo vibrato ieri 
. sera dal ragazzo ' del quartetto . tridentino sulla 

■ nuca di Bongiorno era reale: e. pur dovento essere ■ 

. tale, ha minacciato per questo di sconvolgere il 

. programma). Per questo, siamo stati, contenti che . 
il dottor Bassi abbia vinto. 

Meno contenti, assai meno contenti siamo stati, 
non possiamo tacerlo, del successo riscosso ■ dal. 
maestro Comba. QuesVuomo che si presenta con, 
tutti i crismi del benefattore, del falso semplice, 
della carità pelosa, ci è francamente antipatico. 
Bonqiorno ha detto che quest'uomo ha commosso 
- l’Italia: ma noi crediamo che abbia commosso sol* •. 

. tanto .una certa Italia. E i doni che gli sono giunti ■ 

- sono stati meritati dai suoi allievi (i ragazzi che 
Comba ha relegato a priori tra coloro che «non.' 
sono delle cime ») più che da lui. Anche ieri sera 
' siamo stati informati del fatto che questo maestro 
modello ha continuato nella sua < missione » di far ; 
credere agii abitanti di Cùstellazzo che la bontà '. 
consista nei programmi della televisione. Non sap- 
V .piamo quanti contadini di quel paese (che tanto 
somiglia a decine di altri piccoli centri italiani) 

' abbiano davvero creduto alla " predicazione » di 

■ Comba. 


t ‘ , 

védremo 

• : kC. • '• ■ . 

• ■ . , (.•! . .. • : < '. I 

I partigiani - ^ 

: di Moisseiev , , 

' Del successo ’ (strepitoso. ) 
èntuslaetlco) ottenuto anche . 
In Italia dal balletti di Mois¬ 
seiev non è certo il caso di 

f iarlare. Del resto, quando 
a Compagnia nazionale di 
danze popolari dell'URSS v 

• diretta dal ‘ celebre coreo¬ 
grafo, venne In Italia, alcuni 
. dei suoi « numeri » erano già 
conosciuti ed avevano entu¬ 
siasmato il pubblico grazie 
a Io amo, tu ami, dì Blasettl . 
Nel film. Blasetti aveva in¬ 
serito * I partigiani » • una 
delle più entusiasmanti ed 
affascinanti creazioni di 
Moisseiev ■ 

Ed è appunto «1 partigia- , 
ni » uno del b.Hlll in pro¬ 
gramma questa sera; insieme 
;a « Yourochtk », ; « Antica 
danza di città», • - Danza 
umoristica usbeca * e •* Bul- 
ba >. Una chiusura di serata, 
RUl secondo, da non perdere. 

Le prove. 
de « La dote » 

Maria Flore. Renato De ’ 
Carmine. Italia MarchesinL 
Dino Curdo, Giacomo Furia, 
tanno parte del cast che in¬ 
terpreterà per - la regia di 
Silverio Blasi, La dote, di 
Mario Brancaccl. Le prove 
comlnceranno oggi negli stu¬ 
di televisivi di Roma. . 

I premi / 
letterari ; V 

• Gabriele Baldini, Angela 
Bianchini e Goffredo Bellon- 
ci saranno intervistati nel 
corso di un dibattito sul pre- ‘ 
mi letterari, che sarà tra- . 
smesso nella prossima pun- , 
tata de L'Approdo (stasera. ' 
ore 22,10 sul primo canale). 
Fra gli altri servizi, uno sa- : 
rà dedicato alla Mostra di 
Ennio Morlotti a Lecco. 

, La vita di Freud (. 

Entrerà m lavorazione . 
nei prosalmi giorni ^ a Mi¬ 
lano. negli studi televisivi 
di Corso Sempione. Il moti* 
do sconosciuto, un dramma ■ 
di Henry Denker. sulla vita 
dì Sigmund Freud. 


i\!i 


ianco e nero' : P®*" descrivere le av- 

> . ' ■' ■ ' venture sentimentali delle «Itre 

J jfk insili ' educande, compagne dì Can- 

. Il film che ' non sa trovare 
«ll-av jj gyQ volto ur.lt.'irio, un po' sa- 

E' la stessa pazza storiella già Urico, un po'. giallo, - un po' 


” » ^ •»»* T» «». . . • rivivere con smaglianti colori quelle d'uà omicida ghlgliottl-jColori. 

AmAmaIa MawwmaS quando si dà al bere e che in- nato. Conseguentemente, tba-1 
MfiiwiilO manoni grlgisee quando decida di farla ^ta l€ note, è nel contempo di 


VICB 


• • •••••••• «4 

radio;;” -. 

NAZIONALE 

Giornale ' radio: 7, 8 , 13, 

- 15, 17. 20. 23; 6,3»: Corso di 
lingua tedesca; 8 ; D nostro 

' buongiorno: - 10.30: Il mllio--; 

” ne; 11: Strapaese; 11,15: Due 
temi per canzoni; ^ 11,30; D ., 
concerto; ■ 12.15: Arlecchino; 
12,55; Chi vuol esser lieto.-; 
13.15; Carillon; 13,25.14: Mo- 
-• tivi di moda; 14-14.55; Tra¬ 
smissioni regionali; is.15: La ' 

-. ronda delle arti; 1»,30: Aria 
di < casa nostra; 15.45: Le 
manifestazioni sportive di ' 

• domani; 16: Sorella Radio; ' 

:• 16.30: Corriere del disco: 

musica lirica; 17.25; Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.30; L'ope- ; 

' ra pianistica di Schumann: 

10 , 10 : n settimanale delFin- : 

. dustria; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53; Una canzone al 
. giorno; 20.20: Applausi o^.; 
20.25: Giugno Radio-TV '63; - 
20,30: L'Alcade di Zalamea, 

• di CalderoD de La Barca; 
22; Le grandi fughe. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. . 11.30. . 13.30. , 14.30. 

15.30. . 16.30, 17,30, 18,30.: 

19.30. 20.30. ' 21.30. ' 22.30; 

: 7.35: Vacanze in Italia; 8 ; : 

' Musiche del mattino: 8.35: . ' 
' Canta Nicola Arigliano; 8.50: - 

- Uno strumento al giorno; 9: : 
Pentagramma italiano: 9.15; ' 

. Ritmo-fantasia: 9.3»; Viag- i 
giO in casa dL-; 10.35- Giu¬ 
gno Radio-TV '63; 10.40: Per 
/ vod e orchestra: li; Buo- ^ 
oumore in musica; 11.35: 

Trucchi e controtrucchi; 
11,40: n portacanzooi; 12- 
12.20: Orchestre alla ribalta: 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13; La signora delle 13 

- presenta: ^ 14; Voci alla ri» ■ 

- balta: 14.4$: Angolo mualca- 
le: 15: Locanda delle «ette . 
note: 15.13: Recentissime in 
microsolco; -15.35: Concerto 

- in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.15; Complesso leggero: 
16J15: ' Ribalto di ' successi: 

. 16.50: Musica da ballo 17.3»: • 
Estrazioni del Lotto: 17.40: 
Musica da bailo; 18: Ancona; 

\ XXIII Fiera Intemaz. delle 
: pesca: 18.15: Duo pianistico 
•. Ferrante-Teicher. 18.S5: Ar¬ 
riva il cantagiro: 18,50: I vo- 

- stri preferiti; 19.50: Tour de 
Trance: 20: Un angolo nella . 
sera; 20.33* Incontro con 

l'opera: - Adriana Lecou- 
vretir»; 21.33: Paesaggio con 
figure. . 

TERZO 

18.30: 'Cifre alla mano: : 
18.40: Libri ricevuti; 19* i 
Marcello Abbado: 19.15; La * 
Rassegna; Cultura inglese: 
19.30: Concerto di ogni sera: ■ 
Boccherini. Schubert e Mi- ’ 

' Ihaud: 20.30; Rivista delle 
riviste; 20,40: Christian Can- ' 
nabich; 21: n Giornale de) f 
Terzo: 21.20: Piccola antolo- • 
già poetica; 21,30; Concer- ; 
to ainfonleo. diretto da L. > 
Colonna; Igor Strawinski, 
Vladimir Vogel è Giovanni : 

: Battista Pergolesi; 33; Liri* . 
che di Pindaro • Orasfo. 


primo canale 


• 10,30 Film? 

- 18,00 La TV dei ragazzi 

; 19,00 Telegiornale 

' 19,20 Tempo libero 

; 19,50 La valanga 

• 20>1S Telegiornale sport 

"20,30 Telegiornale 

21,05 II signore 
di mena efà 

; 22,10 l'approdo 

22,55 Rubrica 

23,10 Telegiornale 


. per la sola zona di Ro¬ 
ma: « Furia del Tropici a 

a) Giramondo; b) Tele- 
trta 

della • aera (prima edi- 
. zione) 

trasmlBatone per i lavo- 
■ ratoii 


Racconto sceneggiato 


della aera (seconda edi¬ 
zione) . 

con * Marcello Marchesi, 
Lina Volonghi e Sandra 
Mondalnl. Orchestra Bcr- 
tolazzi 

settimanale di lettere e 
arti 


religiosa 


della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21,15 Missione segreta 
22,10 La scienza 
23,00 Moisseiev 
23,20 Notte sport 


e segnale orarlo 

« L'uomo tatuato a. Rac¬ 
conto poliziesco 


in Israele 

e la sua compagnia di 
danze ■ 



- ■ » » * 

Lina Volonghi e Sandra AAondaini ne n II 

signore di mezza etè » in onda stasera 
sul primo canale alle 21,05 ^ 


w ^ và, 




*♦'. '4 ..ÌpI-■ ÌLt 1 


*.A . 



























PAG. 8 / spettacoli 


rUnità‘/ soboto 22 giugno ^1963 


Esami di diploma 
j' all'Accademia ; ~ 
| ; di Santa Cecilia 

! Oggi, alle 18, nH'Audltorio di 
Via deiia Conciiiazione avranno 
luogo gl esami pubblici di ’ di¬ 
ploma del Corso di Perfezionà- 
mento di ' Composizione del- 
Aecademia di Santa Cecilia, di 
cui è titolare il M. Goffredo 
Potrassi. Il pubblico è invitato 
ad intervenire. . ■ ^ • 

j ' 

\ ; Accademia ;. ? 
filarmonica romana 

' Lunedi 24 giugno alle 21,15 
alla Sala Casella in via Fla¬ 
minia 118, avrà luogo un con¬ 
certo del Trio Altmann-Lardi- 
nois-Louel. In programma mu¬ 
siche di Van Mulderc, Bacii, 
Battole e Milhaud. 


?ii 
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TEATRi 


ARLECCHINO (via S Stefano 
; del Cacco • 16. Tel 668 656 i 
' Riposo 

AULA MAGNA Città Univer- 
i sitarla . 

Riposo • - i •- 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 

Ppirteiizier' 111 ■ ^ 

■ Domani: alle 16,30 la compàgnia 
D’Origlla Palmi in « S. Gemma 

: Galgani » 2 tempi in 15 quadri 
, di T. Tatuscloro. Prezzi fami¬ 
liari. . . . ■ 

ARTI 

■ Alle 21.15 la Comp. Del Teatro 
Italiano dir. da Alessandro Fer- 
sen in « ...B parlava d’amore » 3 
atti di G. Fontanelli. Regia di 

' Sergio Velitti. Domani alle 17,30 
e 21,15. 

delle muse (Tel 862 348) 
Alle 21.30 F. -Dominici. M. Si- 
letti con Guardabassi, Marchiò. 
Bertacclii, Igliozzi, Ghini in « La 
ex madame Fanny » (Chiu.se. le 
: case chiuse). Novità brillante di 
i E. Cagllerl. Regia F. Dominici. 
Domani ore 18 ultima replica. 
DEI SERVI (Tei 674 711) 
Riposo 

GOLDONI (TeL S61 156) 

' Festival estivo - Concerti - Re¬ 
cital - Mostra d'Arte - Artisti 
internazionali. 

ELISEO ilei 684.485) 

Alle 21 « Prima » Inizio della 
tradizionale stagione lirica con 
« La Traviata » domani alle 21 
« Rigoletto » -lunedi ore 21 « La 
7r&v*idt& • 

FORO ROMANO (Tel. 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Suo- 
. ni e Luci Alle 2) in 4 lingue 
inglese, francese, tedesco e ita- 
' ìiano Alle 22.30 Boto In inglese 

teatro pantheon ivia H. 

- Angelico 32 TeL 832.254) 

Chiusura estiva. 

Millimetro (Via ' Marsala. 

:n 98 . Tel 4951248) 

' Alle ore 21,30 ' la Comp. ' del 
i Teatro d’Arte di ' Roma in 
: L'alba. Il giorno e la notte di 
'Dario Niccodemi con Giulia 
, Mungiovino, M. Tempesta. Re¬ 
gia di G. Maestà. Direz. artì¬ 
stica Giovacchino Forzano. Do¬ 
mani alle 18. • 

ninfeo Di VILLA GIULIA 
; (p.le Villa Gufila, tei 3891a6f 
Alle 21,30: < La pentola del 

. tesoro > (Aululariai. di Plau- 
, to con A. CrasL G. Dandolo, A. 
Meschini. D. Gemmo. Regia S. 
Bargone, Costumi A Crisanti. 
Musiche B. Nicolai. Grande suc¬ 
cesso. 1 . . - . . 

QUIRINO 

Riposo 

PALAZZO SISTINA (t 487 U9U) 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO . 

Chiusura estiva ■ - - 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI ilet D65 325) 

Alle 21,30: «1 compagni ' di 

Oswatd «e «La piramide '.roti. 

, ca ». Novità di C Caraccl, con 
; A Lelio. E Bertolotti. G Don- 

■ nini, T. Fattorini. G. Onorati. 
M Paolini. V Rande. N HI vie. 

. T. Sciarra. T. Sanzotta. Regia di 
Paolo Paoloni. 

VALLE 

Riposo ' • 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
TEATRO NUOVO 
Alle 21 < Prima » di « Don Cbl- 
sciotte > pri^sentato dai Ballet 
Rambert. .. 

TEATRO CAIO MELISSO " 
Alle 12 concerto da Camera. 
TEATRINO DELLE 7 ■ 

Alle 19 a Prima b di ■ Auto da 
Fe » di Tennessee Williams. 

' PICCOLO TEATRO Ol VIA 
i PIACENZA (TeL 489 538) 

• Ripn.so . 

STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO 

' Lunedi: « Don Gii dalle Cal¬ 
ze Verdi > di Tirso da Molino 
con P Quattrini. G. Caldani. 
. D. Calindri. A Micantoni. A 
Laurenzi. L. Metani. F. Sabani. 
Regia Lucio Chtavarelli Costu¬ 
mi e scene di A. Crisanti. Mu¬ 
siche di B. Nicolai. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
< Emulo di Madame Tussand di 
• ' Londra e Grévin di Parigi ln-| 
; gresso continuato dalle ore IO 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazióni • Ristorante > Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

ALHAMBRA ('lei 783 792) 
Johnny Concho il pistolero e 
; rivista, con Sexy Angels, F. Si- 
natra . A 

AMBRA JOVINELLI (713 31)61 
. Il processo di Verona e riyista 
Vici Deroll. con S. Mangano 

DR ^4^ 

LA FENICE (Via Satana 35 * 
n processo di Verona e rivista 


con Rosy i Madia, S. Mangano 
’ DR 44 

VOLTURNO (via Volturno) 

, 1 fratelli Corsi e rivista Nino 
Terzo con G. Home , • ■ A, 4 
ORIENTE 

Il figlio dello sceicco e rivista 
con M. Orfel - A 4 

cmniA 

' « ' - S \;i' ' ■ « ■ 

Prime visioni 

AORIANU (TeL 352.153) 

Il Ranch delle tre campane,’con 
J. Maebea' A 4 

AivitrtioA i'Ip) 586 168)' 

. L’eroe di Sparta, apert. 16 ult. 

22.50. con K. Egan ,.;BM 4 

APPIO (lei )79 638) 

L'attico ult. 22.45 (VM 14) 
ARCHIMEDE .lei 8/0 567) 

The Strlpper. 17, 18.30, 20. 22 
ARISTUN ■ lei 353 239) 

Quando torna l’Inverno, apert. 
16 ult. 22,50 con J. Gabln 

. .8 444 

ARLECCHINO '' 

Agostino J.-Thullin (UM 18) 
ASiORiA rl'el 879.245) 

F.n.I. agente Implacabile, con 
E. Costantlne G 4 

avENTinu l’iel 572.137) • 
L’attico, apert. 16,15, ult. 22,40. 
D. Rocca (VM 14) SA 44 
8 ALUUINA ilei 347 592) ’ 

- Il granduca e Mr, Pinini. con C. 

Boyer SA 44 

BARBERINI (Tel 471.797) 

Il gallopardo, con B Lancastei 
(alle 14.45-10.10-22.30 Ingr coni ' 
DR 4444 

BRANCACCIO (Tel 735 255l 
II diavolo, con A. Sordi SA 44 
::aPRANIUA l'Ivi 872 465) 

.1 sacrificati di Bataan 16,30, 17,15 
20, 22.45 con J. Wmgne DR 44 
CAPRANICMETTA .672.485) - 
Billy Biidd (.alle 16.30 . 17.15 - 
20 - 22.45) 

COLA Ol RIENZO (359 584) 

Il vizio c la virtù 16. 18, 20.15, 
'22.50, con A, Girardot (VM 14) 

DR 4 

CORSO (Tei 671 691) ' 

. Le mani deiraltro. 16.30. 18,20. 

20.25, 22,40 (prima) DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita) ' ■ . —- 

I piaceri della signora Cheney 

S 4 

EURCINE iPalazzo Italia al 
l'EUR . Tel 5919 986) 
L'attico, con D. Rocca. 16.30. 
18,10. 20.15. 22.40 (VM 14) 

■SA 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

L'uomo che .sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 15.53 _ 17.55 - 
20.15 - 22.50) (VM 14) G 44 

FIAMMA .lei 471 199) 

Delitto in pieno sole, con A. 
Delov (alle 16 . 18.10 _ 20,25 - 
22.50) G 44 

F 1 A... 1 VIETTA (Tel 470.464) 
Tammy an (he doctor. 16.30, 
18,20. 23. 22.50 
galleria (Lei 873.'267) 

100 ragazze e un marinaio apert. 
16 ult. 22.30 

GAROEN .lei S8'2 848) 

II diavolo, con A. Sordi SA 44 

GIARDINO 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
MAESTOSO (lei 786 986)- 
. L’eroe di Sparta, apert. 16 ult. 

' 22,50 con R. Egan SM. 4 

MAjESTiC (lei 674.908)' 
L'incredibile spia, apert. 16 ul¬ 
timo 22.50,. con M. Hamilton 

SA 4 

MAZZINI (Tel .351.94*2) 

Il diavolo, con A. Sordi 

SA 44 

METRO DRIVE-IN «KMU I51i 
Tutti a rasa 20,25, 22.43, con A. 
Sordi DR 444 

METROPOLITAN (689 400) 

La grande peccatrice. 16. 18,50. 

20.50. 23. con J. Moreau DB , 4 
MIGNON ('lei 849 493) 

Divorzio all'italiana 16. 18. 20.15 

22.50. M. Ma.stroianni DR 4444 
MODERNISSIMO ((^allena 

S Marcello Tel. 640 445 1 
Sala A: F.B-I. agente Implaca¬ 
bile, con E. Costantine G 44 
Sàia B.: Una fidanzata per papà, 
ult. 22.50 con G. Ford S 4 
MUUEKNO (Tei 469 285) 

: Una storia moderna - l'Ape Re¬ 
gina. con M Vlady 

■ (VM 18) SA 444 
MODERNO SALETTA 

I tre implacabili, con G. Rome 

A 4 

MONDIAL (TeL 684 876) 

II diavolo, con A. Sordi SA • 44 
NEW YORK (lei /8U271) 

100 ragazze e un marinalo, apert. 

16 ulL 23 . . . - , . 

NUOVO GOLDEN (735 002) 

Il ranch delle tre campane, ap. 

' 16 ult. 22.50. con J. Maebrea A 4 
PARIS ( lei /54.3S6) - 
Parola d'ordine: coraggio aper¬ 
tura 16 ult. 22.50 A 444 

PLAZA -- 

Un giorno In pretura 16.18. 20.15 
22.30 A. Sordi SA 44 

QUATTRO FONTANE 

- Gli italiani si divertono - cosi 
apert. 16 ult. 22,50 (prima) -.. 

Quirinale elei 462.653) 

' L'urlo dei marines. con F. Là- 
. timore DR 4 

L’urlo dei mailnes - 
QUIRINETIA <Tel 670 01-2) 

La valigia del boia 17. 18.45. 

20.40. 22.50 DR 44 

RAUIO .CITY-(Tel 464 193 ) 
Sentieri selvaggi, ape^ 16 ult. 

- 22,50. - con J. Wayne A 44 


REALE (Tel 580.234» 

Il fiume rosso apert. 16 ult. 22.30 
' con M. Clift A 44♦ 

RITZ del • 837.481) 

Una - fidanzata per - papà, ult. 
22,50 con G. Ford . ,84 

RIVOLI del 489 883) 

' La valigia del ' boia 17, 18.45. 

20.40, 22,50 ' . DR 44 

ROXY 

,I sacrificati di Bataan con .Y. 
Wayne 16. 18,25, 20,25. 22,50 

DR 44 

ROYAL ì 

■ L'incredibile spia • 

'.-A •44' 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d’Essal » La notte, con 
Y. Moreau (VM 16) DR 444 
5MERALDO (Tel 351 581 ) - 
Una fidanzata per papà, con G. 

Ford. .. 8 4 

3UPERCINEMA (Te! 485 498) 

. L'inferno è per gli croi, aper¬ 
tura 15.50 Ult 23. con B. Da- 
' rih v-. • DR 4 

rpEVI ■ (Tel. 689 619) 

■ ' Uno storia moderna ' • L'Ape 
Regina, con M Vlady (all(‘ 
15.45-17.30-19.20-21-23) 

(VM 18) SA ‘ 44« 

VIGNA CLARA 
Billy Budtì 16.30. 19.40. 22.30 

Seconde, visioni 

AFRICA ' ' lei 810 817) 

. Il magnifico detective, con E. 

• Costantine G 4 

AiHi^.NE < lei 7'27 193) • 

: Il glorila dopo la fine del mon¬ 
do, con R. Milland DR 44 
ALASKA 

II grande campione, con K. Dou¬ 
glas ^ DR 444 

Alle (Tel 632 648) 

. Bandiera di combattimento, con 
. S. Hayden DR 4 

ALCYONE (Tel 810 930) 

I,a casa del peccato, con C. 
Brasscur ‘ ' 0 4 

ALFIERI (Tei 290 2.51) 

I tre del Texas, con T. Tryan 

•A 4 

AMBASCIATORI «Tel 481 .57iii 

II granduca e Mr. Pimm, con 

C. Boyer -■ SA • 44 

araldo (Tel 250 1.56» . . 

. Gli italiani e le donne, con W. 

‘ Chiari C 4 

ARiEL (Tel 530.521) f 
' 11 giorno più corto, con V. Lisi 
. . , . C . 4 

«tSTOR (Tel 62'i.0409) 

West Side Stoiy, con N. Wood 

M 444 

ASTRA (Tel 848.326) 

Le ore dell'amore, con U. To- 
- gnazzi 8 44 

ATLANTE (Tel 428 334) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

ATLANTIC (Tel 709 656) 
Avventura al Motel, con M. 

‘ Martirio c 4 

AUGUSTUS (Tel 6.53 4.55 1 
L'uncino, con K. Douglas - --- 
DR 44 

AUREO (Tel ' 88 U 6 OH 1 
West Side Story, con N. Wood 

M 444 

AUSONIA (Tel 426 160) 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

AVANA iTel 515.597) 

• Avventure d’amore e di guer¬ 
ra, con T. Tryon DR 4 

3ELSITO (Tei 349 887( 

: Totò. Contro i 4, con Totò C 4 
BOITO <Tei s;ìL9198) ' - 

Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzara ■ ' DR 44 

BOLOGNA ‘ del 426 799) 

Il dominatore,, coti C. Heston 

DR 4 

BRASIL (Tel 55'> 3.59) 

Notti e donne proibite (VM 18) 
' DO 44 

BRISTOL (Tel •Ti.5 424) :> 

Il sangue e la sfida ' ' A 4 
BROAUWAY (Ivi 215 74"* 

. West Side Story, con N. Wood 

M 444 

CALIFORNIA (Tel 'H;* 76«i 
1 comancheros, con Y. Wayne 

A . 44 

CINESTÀR (Tel ‘ 7K.').'i42' " 

I tre del Texas, con T. Tryan 

A 4 

CLOOIO (Tel .155 6.57) - 

La ragazza del quartiere, con S 
Me Laine S 44 

C''LORAOO (Tel 617 4’297) 

II pugnale Siamese, con Y. Hau- 

sen 04 

CKiiiTALLO (Tel 481 :i36i 
Amante di guerra, con R. Wag¬ 
ner DR 44 

del VASCELLO (Tel oììKLu. 

. Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA - 4 

DELLE TERRAZZE 
Il pugnale siamese > G 4 
OIAMAN'i E .IVI 2.9.5'25U> ' 

. n commissario, con A. Sordi 

DIANA (Tel 780.146) - ' 

Il . dominatore,. con C. Heston 

DR 4 

DUE ALLORI ITel 260 stitD 
La spada del deserto, con G. 
Grahanie • '-A 4 

EDEN • lel^ .189 0188) 
n Granduca e Mr. Pimm 

- SA 44 

ESPERIA o 

- Venere . in - pigiama, con K. 
Novak . . . SA 44 

ESPERO . 

La parmigiana, con C. Spaak 
f . SA 44 


• 7 f J* 

' -V) -: ' ; 

»••••••••••, 

Le sigle ohe appaiono ao- 
caiito ai titoli del film 
c^rrlspundiino ella se¬ 
guente cla.ssifloazlotie pei 
generi: 

A » Avventuroso 
C =■ Comico . 

D.4 SI Disegno animato 
DO “ Documentarlo - 
DB ■■ Drammatico 
G =3 Giallo . ■' 

M = Musicale '• '' 

S = Sentimentale 

SA B Satirico 

SM ■» Storico-mitologico 

Il nostro rindislo sul film 
viene espresso pel modo 
seguente: 

♦4444 « eccezionale 
, 0444 = ottimo 
. , 444 *= buono 
44 = discreto 
% 4 »= mediocre . 

VM 16 = vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




>• • • • 


FOGLIANO (Tel 819 541) . 

. Le ore dell'amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

Giulio cesare (353 369) 

West Side Story, con N. Wood 
M 44'f 

HARLEM (Tei iì9|.U844i 
La valle del forti, ' 'A ' 4 
HOLLYWOOD .lei 299 8.111 
La ragazza più bella del mon¬ 
do, con D. Duy - SA . 44 

IMHEKU Ilei, 295.720» 

■ Taras il magnifica, con T. Cur- 

tl 8 DR 4 

iNUUNO (Tei .58-2.4951' . 

; Il granduca e Mr. Pimm, con 
C.'Bòyer SA 44 

ITALIA (Tel 846.930) ' 

I tre del Texas, con T. Tryan 

..A 4 

IONIO • (Tel 886.'209l :;.. 

Totò di notte n. 1 . C 4 

MASSlfvio l'iei 751.‘277) 

’ Lolita, con J. Mason DR 44 

NI AG ARA (lei 61/3‘247i 
: Capitano di ferro, con G. Rajo 
1 . . . A 4 

NUOVO (Tel 588.116) 

Taras 11 magnificò, con-T. Cur¬ 
ila , ■. ' .DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione b II nostra 
agente all'Avana, con A. Guin- 
ness ' A 444 

DLIMPtCO 

II dominatore, con C. Heston 

DR 4 

PALLAOlUM (già Garbatclla» 
Taras II magnifico, con T. Cur¬ 
ila DR . 4 

PARIGLI (Tel ' 874-951)' 
Spettacoli teatrali - 
po-nTUENSE - ' : . 

11 monaco di Monza, con Totò 
.. -..v....- C ,'4 

PRENESTE 
Chiuso per restàuro 
PRINCIPE (Tel.':352.337) 

I tre dei Texas, con T. Tryan 

'.'A 4 

REX (Tel, 864 165) • '' 

II granduca e Mf. Pimm, con C. 

Boyer SA 44 

RIALTO (Tel 6'70 763) 

La guerra del bottoni SA 444 
SAVOIA del 861 inU» - 
11 dominatore, con C. Hc.ston 

DR 4 

3PLENDIO (Tel 622.1294» 

La valle del disperati, con G. 
Madison . . ; . _ A , 4 

3TAUIUM i- 

■ Parigi o -, cara, con F. Valeri 

(VM 14» S.\ 444 

TIRRENO (Tel 593 991» 
Universo di notte (VM 18) 

■DO 44 

TRIESTE (Tei 810 0U3) 

La guerra dei bottoni 

S.4 ’ 444 

rUSCOLO (Tel 777 834 ) 

Gli spettri del capitano Clegg 
con P. Cushing (VM 14) A 4 
OLISSE «le» 433.744) 

La vendetta del ■ moschettieri 
con M. Demongeot A 4 

VENTUNO aprile (864 677» 
Taras il magnifico, con T. Cur- 
tis ‘ DR 4 

VERSANO (Tel. 841 185) 

La banda del terrore, con K. 
' Dor G 4 

VITTORIA (Tel 576.316) 

II segreto di Budda, SM 4 

IVrze .visioni 

ADRIACINE (Tel 330.212) 
Totò contro maciste C 4 

ALBA 

II figlio dello sceicco, con M- 
Orfei , A 4 

ANiENE (Tel 890 817) 

Il pugnale siamese, con J. Ilau- 
sen . G 4 

APOLLO (Tel 713 300) 
Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR 4 

AUUila . lei 754 951) - 
- Apaches in agguato, con A. 

Murphy A 4 

ARENOlA (Tel 653 360) 
n conquistatore di Maracaibo, 
con B. Corey A 4 

ARIZONA 
Notte senza fine 


AURELIO (Via BentlvogUo) 

La battaglia sulla splagglA In¬ 
sanguinata, con A. Murphy 

DR 4 

AVORIO (Tel 755.416) 

La banda Casaroii, con R. Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 44 

BOSTON (Via di Pletraiata 43li 
L’ultima carovana, con R. Wid- 

- mark . • A , 4 

CAPANNELLE < 

Uomini violenti, con G. Ford 

CASSIO ‘ * !" • 

I selvaggi della prateirta, con Y. 

Phllbrook A 4 

castello (Tel 561.767) 
Quelle due, run A. Hcpbiirn 
(VM 18) DR 444 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

La spia del ribelli, con U. He- 
flin A 4 

COLOSSEO (Tei ' 736 255) . 
t; Il gladiatore di Roma, con W. 

' Guida ■ ^ . SM 4 

CORALLO (Tel 211 621) 

II piccolo coloiiiiollu , A 4 

ÒEl PICCOLI. 

Cartoni aiiiinati 

'CELLE MIMOSE (Via Cassia. 

. I due coluiinolli, con Totò 

C 

delle rondini * 

Storia cinese, con 'W. Holden 
' DR 4 
DORI A (Tel 353 959) 

Biancaneve c 1 7 nani DA 44 
EDELWEISS Ilei .139 197) 

. L’assoflio di Fort Polnt, con R. 

Fleming .A 4 

sLOORAOO -■ 

. Il paladino alla Corte di Fran- 

- da, con S. Gnbel SM 4 

= ARNESE <lei 064 395) 

L’implacabile condanna, con C. 
Evans (VM 18) , DR ,4 

= ARO ( lei 099 823) • • 

Il trono nero, con B. Lanca- 
ster • ,, A 4 

IRIS (Tei. 885.538) ; ' 

L’uomo di Alcatraz, con ' B. 

' Lancaster (VM 14) DR - 44 
.EOCINE 

Marco Poto, con R. Calhoun 

A:'4 

MARCONI (Tel '240 7i)6)- 
' Il fantasma ddl'opcra. con H. 

Lomc DR 4 

NOVUCINE (Tei 586 •235) - 

Il conciiilstatore di Corinto, con 
' G. H. Canale SM 4 

DDEON IPiazza, blsedra 6 ) 

Il sentiero degli apaches A 4 
ORIENTE 

. Il figlio dello Sceicco e rivista, 

’ con M. Orfei H 4 

DTTAViANO (Tel 8.58 0.59) 

■ Il colpo segreto di D'Artagnan, 

con M. Noci / A 4 

“ALAZZO (Tel 491 431) 

Riposo ■ ■ ; . ■ . ' , 

“ERLA 

. 11 re dei falsari, con Y. Gabin 
(VM 16) SA 4 

planetario (Tel 489 957) 

Mr. Ilobbs va in vacanza, con 
.1. Stewart C 4 

“LATINO (Tel 215 314) 
i Lo spaccone, con P. Newman 
' (VM 16) , DR 444 

PRIMA PORTA 
Lafayette una spada per due 
‘ bandiere, con E Purdon A 4 

PUCCINI 

Riposo 

HEGILLA . 

.Tossy : - ■ . 

ROMA 

- Nefertite regina del Nilo, con 

J. Craln ' ■ ■ SM 4 

RUBINO (Tel 599 8*27) ’ 

II coltello nella piaga, con S. 

■ Loren DR 44 

SALA UMBERTO :674./53) 

. Uno, dù ce tre. co.i J. Cagney 

C 4 

SILVER CINE (Tlburtlno HI» 
Totò cerca casa e Avventure 
V di Don Giovanni, con E. Flynn 

■ A 44- 

SULTANO <P za Cletneiue XI* 
Hatari! con J. Wayne A 44 
TRlANON ( lei 7H9 392) 

Zorro il vendicatore .A 4 

Sale parrorrhiaii 

kURORA (Tei 393 06») 

Il conquistatore di Corinto 

SM 4 

ALESSANDRINO': r 

Gli invasori,. con G. Mitchell 

SM 4 

AVILA (Còrso d’Italia 37) * 

La maschera di porpora, con T. 
Curtis A 4 

BELLARMINO 
Il grande gaucho, con R. Ca¬ 
lhoun A 4 

belle ARTI 

Le -1 spade, con S. Gabot A 4 
CHIESA NUOVA 
Viva l'Italia, con P. Stoppa 

DR 44 

COLUMBUS (Tel SIO.SbY) 
Storia cinese, con W. Holden 
. , DR 4 

CRISOGONO 

L’arciere nero, con G. Landry 

A 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
II conte di Monteci^isto, con L. 

- Jourdan . H 4 


DON BOSCO " 

Apache. Terrltory,' con R. Ca- 
Ihoun ■ / ^ ' A 4 

DUE macelli 
Totò allegro fantasma C 4 

EUCLIDE (Tel 892 511) 

3 delitti per Padre Browii; con 
M. Ruhmann O 4 

FARNESINA (Via Farne.^inai 

‘ I tre sceriffi - ■ A - 4 

LIBIA' -V-: 

Cavalcata. Infernale, con J. El> 
lyson ■ • . . A 4 

L.IVORI»fo (Via Livorno 57). ‘ 

. Marco Polo,' con Ri Calhoun 

A 4 

NATIVITÀ’. (Via GaUla 162) 

Riposo ' 

NOMENTANO (Via F Redi» 

il vendicatore del mari, A : 4 

NUOVO OQNNA OLIMPIA 

r- Bill II bandito, con A. Dextcr 

- •* irrv • r A -4 

ORIONE - ^ ' * 

Il conquistatore di Maracaibo, 
con B. Corey . •' A 4 

PAX - 

I pirati del fiume russo, con 
C. Lee A 4 

PIO X (Via Etinschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (Tel 3)2.283) 

Ponte verso II sole, con C. Bac- 
'ker -84 

SALA CLEMSON 

'. I.a spada del deserto, con G. 

Grahame ' A' 4 

SALA ERITREA (Via Lucrino» 
Gli Inesorabili, con B. Lnnca- 
ster ■ A 44 

SALA 8. SATURNINO 
L’ombra del patibolo, con J. 
Cagney DR 4 

SALA TRASPONTINA 
La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell , -ri-:, , H ■ 4 

SALA URBE 

' L’uomo del sud, con L. Scott 

DR 44^ 

SALA VIGNOLI (Tel '291.181) 

, Capitani Fracassa, con J. Ma- 
rals ' A 4 

SALERNO 

Riposo - • ■ - 

SAN ' FELICE ' ’ ■ 

SACRO CUORE (V Magenta) 

Riposo 

'/ Spade senza bandiera, con F. 
' Lulll A 4 

S. BIBIANA \ 

Riposo 

3. IPPOLITO 

Gordon 1 Iplrata nero, con R. 
Muntulban • . - ■ . A . 4 

SAVIO 

La vendetta del moschettieri. 
■ con M. Demongeot A 4 

SORGENTE 

' I cannoni di Navarrone. con G. 

Pcclt A V 44^4 

TIZIANO (Tel 398.777) 

Bissi e 11 granduca, con R. Scl»- 
neldcr S 4 

TRIONFALE 

. Grazi e Curlazl, con A. Ladd 

BM 4 

VIRTUS (Tel 620409) 

, Battaglione disciplina 999 

; DR 4 



gli ultimi tredici 
della stagione! 




Arene 


ESEDRA MODERNO 
Una storia moderna - L’Ape re¬ 
gina . . • ■ 

BO(:CEA ■ 

Improvvisamente l’Estate scor 
• sa, con E. Taylor (VM 16) 

DR 44 

DELLE PALME 

Totò, Fabrlzl e ) giovani d’oggi 
• ■ C ♦ 

FELIX - 

11 mafioso, con A. Sordi 

DR 44 

LUCCIOLA 

Furia . bianca, con C. Heston 

A 44 

ORIONE ' 

11 conquistatore di Maracaibo. 

■ con B. Corey . . A 4 

PARADISO ■ 

- Sabrina '(riduzioni Enal), ' con 
A. Hepburn 8 4 

SALA CLEMSON 
La spada del deserto, con G. 
Grahame A4 

SALA URBE • 

! L’uomo del sud,- con L. Scott 
... DR 44 

TARANTO 

Moiilin Rouge, con J. ' Ferrar 
' (VM 16) , DR 44 

VIRTUS ' 

Battaglione disciplina 999 

DR 4 

NUOVA DONNA OLYMPIA 

Bill il Bandito, con A. Dcxten 

..A4 

CASTELLO 

Inaugurazione con il film: Quel¬ 
le due, con A. Hepburn (VM) 
.18) • * DR ‘444 

LOCALI CHE PRATICANO L;\ 
RIDUZIONE AGIS-EN.AL: Ariel. 
Arena Taranto, Brancaccio. Cas¬ 
sio, Corso, Centrale, Delle Ter¬ 
razze, La Fenice, Nuovo Olimpia. 
Planetario. Plaza. Prima Porta, 
Sala Umberto, Salane Margheri¬ 
ta, Tiiscolo. - TEATRI; Delle Mu¬ 
se. Millimetro, Ninfeo di Villa 
Giulia. 


Il doti. Kildore t In M 


kc»nt3CMjeB<THdcsTiEiMb6(enjp|fiuc- tturtuaoiràLnuAaot^ 

e»6coeNqueq Dacg jce^Mglugau4POE ■ - -- 

uratcìRx} fiJfljNTM ».piewo ^ c Moooteveu 

J . PBicR NON vucx. 





DA 


LUNEDÌ 24 


HifMaiUl 



SERIE DELUXE 

. capacità litri 

/ 130-150-170 
; 210-240 

.; sbrinatore 
automatico 

/ chiusura 
. magnetica 

apertura 
. a pedale 


A richiesta viene fornito un piano in la¬ 
minato plastico di facile applicazione sul 
frìgoriferb; si può avere così a disposizio- ' ^ 
ne un praticissimo tavolo supplementare. 




VIA BALBO, 39 



; '*'1 


Braccio 'di Imi i laM SM» e KH Tabm 






251 giugno ultima estrazione del 

quadrifpgjlio d’pi 

vìncite per 

100 MILIONI 

In gettoni; d’oro 18 Kr 

oppure, a scelta, in oggetti per pari valore. 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro - ' 
basta acquistare un apparecchioTEIEFUNKEN 
dal valore di l. 2 B.I 0 I in su. 


pabizoddcingaa EUR 


. Esposizione atomica, elettronica e spaziale - Grandi spet¬ 
tacoli cinematografici: sabato 22 e domenica 23-11 pro¬ 
montorio della paura - Tom • Jerry - Botta e risposta - 
Il delitto della signora Allerson - Totò c Marcellino - 
. . ■ Quegli anni «elvassl — Oltra 2000 documentari 


TELEFUNKEN 


ùimahta mcndiaù 


studio PolauQ aSA/OS 
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Il dott. Dumas lo ha giudicato in condizioni di correre 
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TRAPATTONI „ 

. 0 - PELE': ■„ Il 
duello fra r \ ; 
due giocatori ' 

•arà uno del v *"*'*>^ 
motivi . clou 
della partita 
di - San Siro. 




■ ??• 




«via» 


Stasera Milan-Sdntos a S. Siro 



POULIDOR c ANQUETIL: due prira’attori per il Tour del ’63. 


del T 




r 



tenhem 


TOUR- BABY 

Cmtivlh 




m 


Sìmpson ed Altig hanno definitivamente rinunciato alla «* grande 
boucle » - Balmamion affetto da faringite acuta - Il Tour conserva 
il suo senso di avventura, ma sono i corridori non i percorsi thè 
fanno Ideile le corse - Ventitré traguardi - 4.076 Km. di percorso 




r? 


; I derno. il suo senso d’avventura. Quat- 

.vt;--, : A; 3 ^ V o/ il signor Góddet tromila chilometri al sole di 

• ^ v . si stringe-nelle spalle e'di- rappresentano ancora e 

^ .Anche, liel ciclismo/de tótta contro il « do- chiara; « lo? Io non c’entro'.a f "«ntum 

ping » staìehtràndo in .1^ attiva. Per la 1 Sitnpson ed ' Aitig hanno aver concesso qualcosa di*di- 

hrima vol^ ih Frància! Un'controllo sistematico I Invece de^itiyàmehte rinun- verso che agli altri. Sul piano 
Pili w V I 1 -D-Ktr noU VQr.nnrHn clato. E Balmamlon accusa atletico, il ^Tour^, che è me- 

sara organizzato nel Tour-Baby, con 1 cc faringite acuta«-per far- no pesante del ^Giro^, esalta 

dell’organizzazione e sotto la direzione del dott. ■ tuna in via di migliora- maggiormente lo sforzo, invita 

Tpiimas e dei siioi assistenti, fra i quali è il dott. | mento. ^ ^ ^ . JiidroCipricntc^Cróni ? rè- 

, Jolain, specialista in tossicologia. L esperimento | . ^ surrezioni sono legati, nel 

riguardai pattuglia dei ragazzi di.Francia. - 

Ì 9 to tutte le.Federaziotó ^tramete pM^a^rw | Varafla^S-^^n.lMlS 

ài loto corrìdon di sottomettersi agli esami, • meravigliosa impresa che il- architettura classica. Rivede ap. 

^ Sello portcrizà do-Perpuc^, riunirà t,direttori' |'.g™ Tome n«““ ‘éTr5«o”rta'!.a™ “«K- 

e.i massaaaiatoTi della sauadre ver metterli,al | le favole, con drammi ed eroi- ««wn 


rial nncirn ' invfath One di cento prodotti vecchi e no patriottico: la • Marsigliese ». metri, e non 129 quanti erano ■ . .. 

^ l/al nueifu luviaiu , nuovi, in cerca di prestigio e La distanza totale del »Tour» quelli dell’ultima edizione. Lg - 

PARIGI. 21. fortuna, al suono di cento è di 4076 chilometri, suddivisi differenza, di 53 chilometri, po- MILANO, 21 che le basterebbe per sconilg- Infine, c’è anche la non dif- 

• Anche Anouetil sarà do- musiche con l'arte e la grazia in venturi morm, e con ventitré irebbe risultare decisiva nel Mìlan-Santos presenta motivi gere il Milan e aggiudicarsi ficile possibilità di elruttare una 
monin.1 tI n Ael Tniir d imbonitori futnosi. Sacho DL traguardi. E bello, piacevole OS. confronto fra f passisti e gh indubbio interesse, ma non quella che i colleghi sudameri- vittoria che sulla carta non ap- 

menica al « via » ^del Tour Colette Renard, Petula servare che Jacques Goddet. ac- scolatm-i favoriti dalle quote riteniamo che essi finiranno per cani definiscono l’« anteprima pare estremamente difficile, per 

Il campione è stato visitato ctark, Yvette Hornay, Luis Ma- celiando le critiche è tornato al- dell l^ran (2770) e del Gran collimare con quelli attesi dal- del campionato mondiale per rialzare maggiormente la pre¬ 
dai dott. Dumas, che non gli riano. L’anno passato sì pensò la saggia, utile e civile usanza San Bernardo <2473), che ol- jg foUa; Pelè sarà grande, se società». Piuttosto siamo del pria quotazione internazionale, 

ha riscontrato nessun grave di disturbare pure Brigitte Bar- del giorno di riposo, ed ha da- tretutto, a causa dell altezza, jg forma (oppure le polemiche parere che la battaglia sarà ig oj.„ vietila hanno ri 
malanno: « Anouetil è soltan- dot. Ma un po’per colpa di Sa- io un taglio alla lunghezza de creano dmcoltà di respirazione i dirigenti) di Trapattoni condotta dal rossoneri, i quali specchiato fedelmentr il m^ 
to un DO* affaticato » ■ cha Distei e molto per colpa dei percorso (do 4274 a 4076, nel ai soggetti che, ciclisticamente glielo consentirà; stesse in lui. stasera avranno diversi motivi mento nsicoloaico dei due club* 

■ I a ?imnicdia ? dunniie nuovo feroce amore. B.B. confronto di un anno fa), sicché parlando, già patiscono H mal «q Rei» non sì muoverebbe per «voler» vincere: uno di ì^rVose^è carMterizza^^^ 

«Al M ^ rispose; «Spiacente, no. Vado la razione quotidiana è tnferlo- di montagna. _ ^ per accettare il presunto dua- carattere sentimentale (per l’ul- „„„{ col ni di sSa quelle dei 

e molta in vacanza a St. Tropez». re a 195 chilometri Non basta II giudizio è buono. «-Jour» ugnap ,0 smesso Trapattoni tima volta Rocco guiderà il Mi- KilSnf- relaUvaLen^l tra^Ì 

pubblicità. E’ l’ormal ycc- Ecco. Il «Tour» è Hmasto il Jacques Goddet ha limitato an- piace. E . un «Tour» aperto. E. oppure con Rìvera. Né ci sem- lan dalla panchina), uno spe- ^1* aùkle de r^lo^^ 
chià storia dei ciclismo mo- «Tour». Cioè. Ho conservato bra che le attuali condizioni cUlativo (una vittoria 6ul San- t^ov^^^in ?ftiro a 


in dalla panchina), uno spe- quiUe quelle dei rossoneri, che 
Piativo (una vittoria sul San- si trovano in ritiro a Milandlo. 
OS farebbe salire alle stelle i primi, indignati per un ge- 
éntusiasmo e gli incassi per U sto di un albergatore, che non 


derby di giovedì prossimo). 


Atletica leggera: nettamente favoriti i padroni di casa 


dello pqrtenzó da Perguejc, nmìrò i direttóri' ■ iLS c 

e i massaggiatori dellé squadre per flètterli ;àZ 1 le favole, con di 
corrente dei vrovvedimenti che intendo pren- I ^he n ^mpò 


corrente dei provvedirnenti 
dere». ' • '• i ' 


smt cne u tempo tramanda sen- q viceversa, 

za spegnerne il ricordo. Cosi , x.i .. . 

non è affatto esagerato crede- Questa vol^, poiché d -Toui» 
re che. se il ciclismo scampa- festeggia t cinquant’anni si è 
risse di colpo, lo .si concepireb- 

bc ancora come annuale sussul- abbandonata, cimici anni fa, 
to soltanto nellehtà e nei paé- Per f alla proajn- 

si dello JFroncio eia e oli estero. ■*orifli, dtif^qtie, 

E’ monnm'erào masdonale. come ai tempi andati. E. per la 


pena i vecchi modelli, e il per¬ 
corso è pronto: pianura all'ini¬ 
zio. i Pirenei, il terreno misto. 


' Il dott!,DtìWs'hà pòi!aggiunto: «Iopenso che, | 
ìn. un.próMm^^ sarà possibile I 

pui«/CÓ» necessario, convin- ■ 

cété òhe senza nèorrere al 


Disco rosso Jn 

per sii 


protagonisti 


Fer solennizzare i suoi cinquant’annl, il 
Giro- di Francia partirà da Parigi, e preci¬ 
samente da Nogent-sur-Marne. Ecco le tappe: 
2S 'gingilo: Parigi-Espemay km. 147 

24..' » . Belms-Jambes ■ 185 

' i ' V e Circuito di Jambes 

r . (a cronom. a squadre) » 20 

25 » Jambes-Roubaix > 200 

26 .' > _ Roubaix-Rouen • 230 

27 ■ ». Rouen-Rennes • , 284 

2Ì. "- » . Rennes-Angers • 121 

■ • ■ - ■ -e Circuito di Angers 

1., : (a cron., individuale) » 24 

29;'. ; ■■ -, • Angers-Llmoges » 236 

30 . • - Limoges-Bordeaux > 230 

1 iuglio: Bordeaux-Pan » 196 

2 . . > . Fau-Bagnères de Bi- 

..gorre » 149 

3 ■ ; Bagnères de Blgorre- 

.-. Lnchon ■ 133 

4 ' : Luehon'ToJosa » 174 

5 : -Tolosa-Anrillac • 233 

6 : . a ' ; Riposo ad .Aorillac 

7 ì ' a Anrillac-St. Etienne » 233 

8 ■ a St. .Etienne-Grenoble > 172 

9 ' , a , Grenoble-Val Clsère » 200 

10 • a . 'Val d’Isère-Chamonix ■ 228 

11 ••-. » ’ Chainonix - Lons le 

'. i . . ■ ' Saunler » 210 


una prova per squadre con la 
Hjk ; febbre del tic-tac. AlVinizio il 
Hi . «Tour» copia, tecnicamente, lo 
^ ; ultimo schema. Infatti, il sen- 
■ ' so di marcia rimane contrarlo 

V; al movimento delle lancette del, 
VoTologio. E. perciò, da est ad 
- _i ou^st. Giusto, da Jambes, ch’è 
nel Belgio, la corsa scenderò a 
• ioa Roubaix. a Rouen, a Rennes e 
1 ìm od Angers, dove scatterà di 


azzurri 


12 » ; Arbois ^ Besan^on (» • ou^st. Gituto, do Jambc$, c7i*è 

• cronotnetrq indivia.) • • 52 Bclplo, lo corso scenderà a 

13 » ' Bcsan^on-Trpycs » . 227 Kouboix a Bouen, a Rennes e 

14 » Troyei-Parigi - * . 186 Angers. dove scatterà di 

La distanza totale è di 4076 chilometri, 198 nuovo contro il tempo, e pro¬ 
in meno deU’anno pas^o. . - ; seguirà per Limoges, Bordeaux 

e Pau. Seguiranno { Pirenei, 

U ! ___ __ — che sono il primo segno'forte. 

;illOl1lOOi1G Le scalate delVAubisque e del 

^ Tourmalet, deWAspin. del Pey- 

Ecco le più alte,'difflclll e aspre quote del resourde e del Portilìon, che rl- 
Glro di Francie: chiede lo sconfinamento in Spa- 

PAU-BAGNEBE8 DE BIGOBBE: Anblsque gna. sono in programma nelle 
(m, 171») e Tourmalet (m. 2113). tappe di Bagnères-de-Bigorre e 

BAGNERES-DE BIG.-LUCHON: Aspln diLuchon.Poi,Tolosa. PoiAu- 
(1480). Peyresourde (1563) e Portilìon (1308). rillac. e il riposo. Poi, «più 
LUCH0N-T0L08A; Area (796) e Fortet diffìcile e il ptu aspro. Il ^Tour» 
d’Aspet (1070). prenderà la strada delle Alpi, 

AURILLAC-SAINt 'ETIENNE: Puy Mary e nelle tappe di St. Etienne^di 

__ . • - P*« taf .A -J2 Tr#ef HZ 


Adorni 

grave 

in clinica 


Bplnozzl 

Gli atleti in azzurro che oggi Metri 5.0M: Amba 

e dom^l incontrerà^ a Cra- it.eoo: Amba 

covia i polacchi partono deci- Conti . 

mati: a casa Ottolina, la cui iie ost.: ottox . .. 

assenza danneggia non poco i , Sw ' 
velocisti; a casa i triplisti Ca- ^ee ost.: F rolli ; 


ITAUA 

Metri ; 100: Bermti ; 10”5 
Preatoni ^ .. 1Q”4 

Metri 200: Bermti - 2l”3 

Sardi 2l”2 

Metri 400: BeUo 47’’6 

Praschlnl . . 48’'i 

Metri MO: F. Bianchi l’40”7 

Spinozzl F50”7 

Metri 1.500: F. Bianchi 3’51"3 

Bplnozzl 3’49” 

Metri 5.000: Ambu lO’lO” 

Conti : 14’4«'’l 
Metri 10.000: Ambo 30’51*’3 

Conti 30’37”4 


POLONIA 


Zlellnskl' 10”2 

Syka . I . 10^3 

Zlellnskl - 20’'6 

Folk ^ - 21”4 

Badenskl 46”5 

Kuezek 48’> 

Maciag l’SO” 

Burszkowskl . - l’50”2 

Kowlczyk 3’45”6 

Wojeik 3’30”7 

Boguszewlcz (SUI 3.000) 7’55’'6 
Szklarczyk (sul 3.000) 8’00’>S 

Lukaslk (sui 5.000) 14’17”8 

SUwlarz (sul 5.000) 14’18”2 

Knleszynski . 14’'2 

Kolodzlejczyk . 14”3 

Makowskl . . 51”0 

Glerajewskl ‘ 52”2 

Zaluska (non ancora corsi) 
Moty) (non ancora corsi) 


BailSS? 


Inel lungo. Lievore nel giavel- 


Somaggio 


lotto. Giovannetti nel martello, Alto: GaUi 
Antonelli nel fondo. L’astista , Bo^atto 
Ghezzi, nelle ultime prove, ha Lungo: Martinottl 
accusato 11 ritorno di un do- a^. • 

lorino alla caviglia destra per ’ catenacci 
cui il suo xwsto verrà coperto Triplo; Canaloni 
dal discontinuo Rossetti, re- Bartolozzi 

cordman italiano con m. 4,41. Peso: Meconl 

Il ragazzo del CEDA di Mon- Dlfeo-^®iSla Pria 
falcone sembra abbia superato oroLl 

i malanni che influivano nega- GlavcUotto; Casali 


: 14’4g*’l Szklarcz 
30’51*’3 Lukaslk 
30’37”4 BUwlan 
. 14”2 Knleszyi 
M”3 Kolodzli 
. 51"6 . Makowa 

53”7 ■ Glerajet 
(non corsi) Zaluska 
9’VS”r Motyl 


jtivamente sulla sua resa. A| 


m. 2,08 
m. . 2,05 
m. 7.29 
m. 7,26 
m. 4,41 
m. 4,20 
m. 15,53 
m. 15,23 
m. 18,14 
m, 15,78 
m- 5€|3t 
m. 52,73 
m. 69 


14’17”8 

14'18”2 

14”2 

14’’3 

51"9 

52”2 


Czemik 

Sobotta 

Gawron 

Stalmach 

Gsonowskl 

Sokolowskl 

Belimi td 

Malcherczyk 

Bosgomlk . 

Kuuiar 

Piatkowski ' 

Klockowskl 

Cidlo 


(1589). 

ST. ETIENNE GRENOBLE: 
(1160) e Porte (1325). 


Grenoble, di Val d’I^^re. di Cha- 
Grand Boia monlx e di, Lpns-le-Saunier si 
alzerà sul Pùy Mary, sul Grand 


6 : » , Riposo ad .Anrillac GRENOBLE-VaL D’ISERE: Croix de Fer Bols e sul Porte, sulla Cro^- 

7 • ' ■ Anrillac-St. Etienne » 233 (2068) e Iseran (2770). de-Fer ellseran.sul Piccolo 

8 •.», St. Etienne-Grenoble » 172 VAL DTSEBE- CnAHONIX: Piccolo San S. Bernardo, sul Gran S. Ber- 

9 ' ; ■ Grenoble-Val òTsère » 200 Bernardo (2188), Gnu: San Bernardo (2473) Forcìaz, sulla Fau- 

10 • Val d’Isère-Cbamonix - 228 e Forcìaz (1523). etile, sconfiondo ancora in Ita¬ 
li m Charoonix - Lons le CHAMONIX- LON8 ' LE SAUNIER; Pan- V 

■ Sannler » 210 cille (1323). • - V , «I solito finale: il óc-tocdi Be- 

- ■ ' - sangon, il tran-tran di Troyes e 

.... Itili .. il Parco dei Principi, a Parigi. 

.La data dell’arrivo? Quattordi¬ 
ci luglio. E patacin-patacin-pa- 
cin! Sull’allegra confusione dei 

* - . ..y . - ■■ y. ■■-- ■y j g jyoAj (jogjjnerd l’in- 






toni, Clapier, Bermti, 
4 X 4e0: BeUo. Fraschlnl, Bu¬ 
satto (48”8). Iraldo 
(48"9) 


; NOVELLE 

ogni gtpirno su tutte lo 


sono di stagionè 

l« patata novalla 

eccovi. - ■ 

4 buona ragioni 

per farne largo uso 


VONO RICCHE IN GIOVANO ALLA LI- SODDISFANO I GU- ASSICURANO 


VITAMINA C che prò 
legge la salute: 1(2 Kg. parziale sostituzione del date le molteplici possi. 
Copre quasi tutto il (alh pane, perchè ne egua- bilità di preparazione . 
bisogno ìndhridiiale gìbr..:: gliano il potere di sa- r * 

naiierc .» •: Jìeià eoi»Un minore ap- .. . • ' . ' jr ' 

porlo di calorie, (calo- 

■- : \ ' rie per 100 gr: pane 293 ' . ■ ! 

' ’ ' patate novelle 72) 


NEA se consumate a STI PIU' SVARIATI . ENERGIA 


A PREZZO MOLTO 
CONVENIENTE 


naiierc 


oggi stesso preparate per i vostri cari quaato delizioso piatto 


PATATE ALLA PARMIGIANA 


/ «semipro) 
nel Ghana 


RUMASI, 21 'Z f 

Al termine di un ottimo '' ? 
viaggio in aereo, la nazionale ,, ^ 
di calcio semiprofessionisti è ; 
giunta questa mattina ad Ac- 1 
cra, accolta da dirigenti della ^ '' 
federcalcio del : Ghana c ' da f 
numerosa ' folla. Dopo un ri- 
poso ristoratore, la comitiva f- = 
azzurra è ripartita in torpedo. ^ <- 
ne per Kumasi dove è già ar- - - 
rivata dopo 400 chilometri di | 
strada che attraversa compie. I ' 
temente la giungla. ' I l 

Nonostante il gran caldo e la m >4 
forte umidità, i giocatori non Kl 
sono apparsi affaticati. Dopo 
cena, -U selezionatore ■ unico 
Giuseppe Galluzzi ha reso noto 
il - seguente programma per 
domani: in mattinata allena- 
mento con la paUa per un’ora 
circa; nel pomeriggio una pas- 
seggiata nei dintorni della MB 
città. - H 

Per la partita di domenica 
prossima, .yesta pressoché con- H 
fermi^ la formazione anniin. 
data'nei giorni scorsi, e cioè: 
Mantovani,- Costantini, Risso; x 



'/4 - i’v 


w ' •'A*»® 


Cracovia, dì fronte a Gronow- Martello: Boseblni m. 59,39 
ski (m. 480) e Sokololowski . “• *«.12 

(m. 4.69) è chiuso, col collega STA 

Catenacci, anche se dopo l’in- ' 

traduzione della « fiberglàss » il ^ * ***• .®*?‘**^* Prea- 

pronostico non è mai stabile. 4 x 4eo; B^’o. iSllJhlSr^u: 

Anche Morale, • quasi certa- • iraldi 

mente, pur partendo per la cit- *■** ** 

tà polacca, non scenderà in pi¬ 
sta. A sostituirlo è stato chia- . 
mato Carrozza (D.A. Temi - 
5B”7) che farà coppia con Fri- 
nelli. C’è poi Meconi. il fragile 
gigante del Giglio Rosso di Fi¬ 
renze che. dopo una serie di 
buone prestazioni ha di nuovo . 
cominciato a lamentarsi e non 
vorrebbe neppure salire sul- . 
l’aereo della trasferta. Silvano 
sì troverà a Cracovia a dover 
gareggiare con due « giganti ». 
di cui il più temibile è quel ' 

Sosgoraik che ha di recente 
lanciato a m. 1984. migliore 
prestazione stagionale, salendo 
alla ribalta con una misura di 
valore intemazionale. 

L’incontro dì Cracovia è il 
quinto tra le rappresentative 
atletiche dei due paesi. Italiani 
e polacchi s'incontrarono per 
la prima volta nel 1927 a Ro¬ 
ma; vinsero gli azzurri per 78 
a 54; poi vennero Posen nel . 

1931 con ITtalia ancora vitto¬ 
riosa per 73 a 69, Firenze nel - 
*34 col punteggio ancora favo¬ 
revole ai ragazzi di casa: 69 a 
57, sino aU'incontro di due an¬ 
ni fa. disputato a Palermo il 
7-8 ottobre 1961 e vìnto dagli 


Radman m. 7046 Radzlwonowlecz 


Cleply 

But 


m. 2,10 
m. 2,03 
m. 7,77 
m. 7,50 
m. 4,84 
m. 4,69 
m. 16,50 
m. 16,13 
ni. 19,24 
m. 16,60 
m. 57,86 
m. 53,81 
m. 81,60 
m. 77,15 
m. 64,88 
m. 64,52 


STAFFETTE 


Zielinski, Syka, Juskowlak 
(10''6). Folk (10’’5) 

Badenskl, Kluezek. Kowalskl 
(48‘’3>. Filipiu. 


aveva tenuto fede aU'ìnvito ri¬ 
volto a tutta la squadra, per¬ 
chè mancava Pelè. hanno tra¬ 
scorso la giornata in Hotel. Pelè 
è stato visto per diverse ore 
con una sua avvenente amica 
di Torino; ha aggredito un fo¬ 
tografo. quando questi ha ten¬ 
tato di ritrarlo assieme alla gio¬ 
vane donna. Coutinho - ha ri¬ 
trattato — come del resto è 
accaduto per Pelè — le sue di¬ 
chiarazioni rilasciate nei giorni 
scorsi, che probabilmente rien¬ 
travano in un particolare gioco 
di pubblicità: « Non è vero che 
.sono pentito dell’incidente avu¬ 
to con Balchi — ha detto — né 
che intendo chiedergli scusa: 
piuttosto dovrebbe essere lui a 
prendere l’iniziativa, dal mo¬ 
mento che è stato molto scor¬ 
retto con me è rimasto im¬ 
punito». . 

A MilaneRo invece, Rocco è 
carso tranquillo e ha dichiara- 
fo 4ì giornalisti che si conten¬ 
terebbe di un pareggio: ma ai 
giocatori ha chiesto, con una 
chiara allusione, di. fargli «un 
bei regalo per la sua ultima 
partita nel Milan». ■ 

Da quello che ei è potuto ap¬ 
prendere, non giocherà 'vlctor 
Benitez; la sua, unita a quella 
di Ghezzi (ormai in procinto 
di lasciare la carriera) sarà la 
unica defezione tra i titolari 
rosso-neri: è anche probabile 
che stasera venga schierato il 
cileno Lionel Sanchez. Ci6 ac¬ 
cadrà se l’estremo mancino del¬ 
la Universidad-De ChQe riusci¬ 
rà a trovare un posto sull’aereo 
che giungerà stamane alle 8.45 
a Zurigo: diversamente, arri¬ 
vando domani, la sua «prova» 
sarà rinviata al derby di gio¬ 
vedì prossimo. 

Le formazioni; ’ ■ 

MILAN: Liberalato (Barluz- 
zi); Trebbi, David; Pelagalli, 
Maldini, Trapattoni; Mora. Ri¬ 
vera, Altafinl. Barison (L. San¬ 
chez). 

SANTOS: Laercio (Silas); 
Dalmoj, Geraldino; Lima, Mau¬ 
ro, Calvet. Dorval, Mengalvlo, 
Coutinho, Pelè. Pepe. • 

ARBITRO: Mari Keller, iviz. 
zero. Guardialinee: Angelini e 
■Varazzani. 


'V. 

Afe"'-/ 

/ - ' ' 

• ' PARMA, 21 


V jospiti polacchi per 127 a 80. 




Il pronostico di Cracovia è 
tutto per gli avversari, forti e 
preparati, in netta ripresa do¬ 
po una stagione, quella passata. 

Ed in effetti delle venti gare . 
in programma solo un paio pos¬ 
sono dirsi aperte per gli az¬ 
zurri. Anche se ì polacchi han¬ 
no pescato largamente tra i gio-' 
vani, lasciando a riposo « an- ' 
ziani » collaudatissimi per pro¬ 
cedere a interessanti esperi¬ 
menti. Si veda ad esempio nel 
mezzofondo dove sono stati 
messi a riposo i validissimi 
Zimmy e Kryszkowiak. Stessa 



' Per 6 persene: peiste,' 6 -; bw r i à.»gr. lee - estratto di carne, 1 cnechlalno • parmigiano grattato ■ 
Tagliate le .'patate, (s^d^ - piccoli e cuocetele nel burro, senza tuttavia farle . 

' tfli^tolare^trpp9o.•^^' . ' ' ' . ' ■ • - 

Appena cotte'^eondintle con. nn cucchiaino di estratto di carne sciolto in un dito di .- 
acqua calda, .fnescolatete, accomodatele in un piatto da forno. ; spolverizzatele di parmi- 
glann. innaffiatele con un pò’ dl.biirro e pass.'itele tre o quattro minuti in forno forte,' 

. afdnchf il parmigiano posoa ' Ilqaef|irsi (da eli Talismano: della Felicità s di Ada Boni - • 
Ld C Colombo - Roma) -, , 


f ,V - -r- ■ . , ; 

Cd^AGtllA nÌziONA.U per L'ìNCREMENTO DEL CONSUMO DELLE PATATE NOVELLE •remezee 
' dèi'Minisleroi'(ÌeirAgrte4llfìM é'':dells Foreste con le cellaboraziofw. dtle Fedefaéietd-fieiraaioli dèi 
1 gressisti e dettabtianti dei prodotti ortotrutllcoli., yò-, . • j ' 


Gioia. Soldo. Carpenetti; Tar- . 
tali Giannini, Joan. Brando. 

Di Stefano. cuni di SantTlaiio d Enaa. 


: ; le FNrorl : 
al G.P. d'Olamla 


? ■ ■ PARMA, 21 * sorte per il discobolo Begier. e 

Vittorio Adorni è’«tato 

tn nnà stnogcndo : denti, lottando si- 

ricoverato 2**®^ no allo spasimo jjntrebbero im- 

cura di SantTlario d Enza, porsi nei 400 hs. con Frinolli. 
Il primario gli ha liscon- negli 800. e net 110 hz.. se Ottoz 
trato una folto anemia con sarà capace di rìi^tere il !4’'2 
una sinnsite mascellare si- Torino che gli diede il titolo 


...Bd ara gioca 


una sinnsite mascellare si- o' ’rorino che glì d 
nistra ed una bronchite in tta*>onale junior^ 
stato avanzato. Adorni è A conti fatti, ài termine dei- 

stato sottoposto immedia- 

911 * n»i«n* c»-» scFu, il puHioggio ’ gulle tabelle 
tamente aHe Pri^c cure fra dello stadio di Cracovia non do- 


I MODERA. ZI. «ni.fnalnni di «anvu* * w- 

I La Ferrari parteciperà al Gran CUI Illusioni di sangue e vrebbe essere molto di.ssimile 

I Premio d'Olanda. In calendario Inalazioni. La degenza del dal seguente: ftolonla 138. Ita- 
per domenica • 23 ■ gtnfino. con corridore dovrà ^ protrarsi lia 76. 
due vetture, che saranno pilotate diversi cioriii Nella • - • 

da John Surtecs e Ludovico Scar- ^ Nella OÌ « 

flotu foto: Adorni. . pt» »• 
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Oggi si conciude io sciopero di tre giorni 


Rabbiose reazioni Montecatini 

alla lotta 


unitaria 

Galoppini padronali girano nelle case 
a Brindisi per intimidire le famiglie 
degli scioperanti 


Alla Montecatini, anche la 
seconda giornata dello scio¬ 
pero unitario di 72 ore ' ha 
visto una schiacciante mag¬ 
gioranza di astensioni, nono¬ 
stante i rabbiosi sforzi del 
monopolio 'per coartare il 
diritto di sciopero. Le per- 
centualr, fra i 30 mila lavo¬ 
ratori interessati (erano 
esclusi i settori metallurgico 
e minerario) si sono aggira¬ 
te sul 90-9690, man’eni'iìdo 
il piogiesso già registrato 
ieri rispetto ai duo piece- 
denti scioperi di gruppo, che 
avevano avuto la diuata di 
48 ore. 

L'elemento che ha contrad¬ 
distinto la giornata è il .mas¬ 
siccio intervento padronale 
— svolto attraverso centi¬ 
naia di funzionari, schiavet¬ 
ti e galoppini vari — volto 
a far rimanere al lavoro i 
pochissimi operai che gio¬ 
vedì erano entrati negli sta¬ 
bilimenti, ed a far entrare 
almeno una parte degli altri. 
Va considerato che per loro 
natura gli impianti chimici, 
a ciclo continuo ricniedono 
in situazioni d’emergenza 
una parte minima del perso¬ 
nale per continuare a pro¬ 
durle, sia pure parzialmente. 

' L’azione intimidaloiia del 
monopolio, che fa séguito a 
quella ricattoria-paternalì- 
stica svolta nei giorni scor¬ 
si con promesse di premi an¬ 
tisciopero, di avanzamenti e 
retrocessioni dì posto e di 
carriera, ha avuto il suo cul¬ 
mine nel < petrolchimico > 
di Brindisi, dove qualche 
debolezza non rilevante si 
era manifestata giovedì; an¬ 
che per la poca esperienza 
della nuova maestranza e 
per la dura realtà circo¬ 
stante. 

La Montecatini ha infatti 
investito anche le famiglie 
dei dipendenti, con illecite 
pressioni (vere e uroprie 
c violenze private * da Co¬ 
dice), svolte da uomini di 
flducia del padrone, <:he a 
bordo di auto hanno girato 
la città e la provincia per 
far balenare prospettive di 
rappresaglie sugli sciope¬ 
ranti. 

L’aspetto più grave è l’ap¬ 
poggio dato dairutlicio poli¬ 
tico della Questura e dai ca¬ 
rabinieri alle pressioni del 
monopolio. Decine di giova¬ 
ni lavoratori, già dopo il se- 
condo giorno, erano stati 
convocati presso le caserme 
per venire c bonariamente 
sconsigliati * dal prender 
parte alla lotta ed a non 
« farsi trascinare sulla catti 
X va strada da elementi sobil- 
latori >, cioè i sindacalisti. 

(f La reazione dei lavoratori 
alle intimidazioni e stata 
espressa con una perccntua- 
le quasi identica a quella di 
( j ieri di astensioni, mentre le 
forze democratiche, con alla 
i' testa il Partito comunista, 
hanno stampato e diituso 
migliaia di volantini in cui 
fp si chiama la cittadinanza a 
solidarizzare. 

r " La lotta contro il mono 
polio, le sue leggi, i suoi me¬ 
todi, i suoi complici, deve 
^. estendersi ovunque: il suo 
vero volto — al dj là di ogni 
•*' patina <neocapitalistica» — 
p e stato svelato grazie alla 
lotta operaia. 

i - . Mercoledì avrà luogo in¬ 
tanto a Roma una riunione 
sindacale indetta dalla CT^IL 
per tutte le province dove 
c presente la Montecatini 


Forte sciopero 
dei braccianti 
di Siena 


SIENA, 21. 
lori o oggi i braccianti della 
provincia di Siena hanno in¬ 
crociato le braccia per 48 ore 
Allo sciopero proclamato dalla 
CGIL. CISL e UIL, hanno par¬ 
tecipato dairss al 90% dei la 
voratori. Delegazioni si sono 
recate aU’Ufìicio provinciale 
del lavoro per chiedere un in¬ 
tervento in favore della ripre¬ 
sa delle trattative, rotte dalla 
parte padronale per non discu. 
tere il diritto alla contrattazio¬ 
ne aziendale, il salario legato 
al rendimento del lavoro, la 
parità salariale assoluta fra uo¬ 
mini. donne e giovani e la cas¬ 
sa integrazione provinciale per 
la categoria bracciantile. 


La condizione operaia, fra i chimici 


Nel monopolio il salario 
è problema «di qualità» 




Il referendum 
dei dipendenti 
comunali 
di Bologna 


Dal nostro inviato ^ 

FERRARA, 21 

La volta scorsa il picchetto 
era di 1500 operai, stavolta di 
duemila. GU scioperanti sono 
passati dal 95 al 98 per cento. 
«'E tre, ma adesso bisogna 
continuare»'. E’ un cartello 
operaio davanti alla Monteca¬ 
tini e riassume un poco il si¬ 
gnificato di questa terza azio¬ 
ne di sciopero che bloccherà 
fino all’ultimo turno di sabato 
notte tutti gli impianti del mo¬ 
nopolio. Un altro cartello dice: 
« Sciopero unitario per un ac¬ 
cordo unitario ». C'è entusia¬ 
smo. ma anche consapevolez¬ 
za della posta in gioco ' Lo 
sciopero va bene — dice uno 
— ma la situazione non è sen¬ 
za preoccupazioni Questo fat¬ 
to dei sindacati che procla¬ 
mano gli scioperi "simultanei'’ 
senza mettersi mai, tutti insie¬ 
me, attorno ad un tavolo, per 
cui bisogna telefonare al sin¬ 
dacato "A" per sapere che co¬ 
sa pensa il sindacato ”B”, è 
una cosa anacronistica, che nOn 
corrisponde né all’esigenza che 
abbiamo di unire le forze con¬ 
tro la Montecatini, nè alta real¬ 
tà della situazione della fab¬ 
brica, dove i lavoratori della 
CGIL, della CISL e delVUIL 
non hanno bisogno di sernirsi 
di '’ambasciatori" per metter¬ 
si d’accordo a fare i picchét¬ 
ti. . 


C’è insamma fretta, deside¬ 
rio di ' tagliare i tempi » che 
ritardano ancora it pieno ri¬ 
stabilimento dell’unità e in¬ 
sieme c’è — per esempio nella 
parola d'ordine siili’* accordo 
unitario * — «no traccia di 
quello che si può chiamare la 
* paura » o il * complesso » del¬ 
l’accordo separato. 

Ma è fretta sacrosanta, è 


paura più che giustificata, per¬ 
ché davvero la Montecatini è 
un nemico duro da combattere 
e da vincere. ' 

E* tenendo conto‘di questi 
orientamenti che si comprende 
meglio il valore non solo della 
continua iniziativa della FILC 
EP-CGIL per giungere rapida¬ 
mente ad un incontro fra i tre 
sindacati cosi da elaborare un 


Sciopero 
alla «Joga» 
(Federconsorzi) 

PORLI 21 

Con uno sciopeio di 24 ore. 
gli operai della < Joga > l’a¬ 
zienda di succhi di frutta del¬ 
la Federconsorzi controllata 
da Bonomi, ha reagito contro 
raccordo separato, firmato 
da UIL, CISL e CISNAL, che 
in sostanza accetta il punto di 
vista padronale sul problema 
deU’orarlo unico di lavoro. La 
partecipazione dell’80% del la¬ 
voratori allo sciopero, è la prò. 
va migliore che essi scenfes- 
sano questo accordo, il quale 
non prevede il pagamento del¬ 
la mezz’ora di sosta, che il 
contratto assegna nelle otto 
ore lavorative ai turnisti. 


le mandorlaie 
in lotta 
a Catania 

CATANIA. 21 

Le operaie addette alla la¬ 
vo! azione delle mandorle han- 
no iniziato uno sciopero uni¬ 
tario per ottenere un aumen¬ 
to della bassissima retribu¬ 
zione attuale — 700 lire per 
una giornata di lavoro di 8-10 
ore — comprensiva del sala- 
Jrio differito (ferie, tredicesi¬ 
ma, ecc.). 

Il padronato, oltre a non ac 
Gettare il miglioramento del 
contratto provinciale vigente, 
non applica neppure quello na¬ 
zionale. Di fronte a questo at. 
teggiamento. le operaie han 
no per la prima volta deciso 
la lotta 
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Come si vive nei cantieri 


I 


«Demoliamo le navi 


ì 

I 

I 


I e la nostra saluto» I 

I 
I 



NeUa serata di ieri si sono 
' ■ conosciuti — in via non ancora 
- definitiva — i risultati del re- 
^ ^ ferendum con il quale il sinda- 
^ ' calo dipendenti enti locali di 
^ Bologna, aderenti alla CGIL, 
ha chiesto ai propri organ'zzati 
il loro parere su un accordo di 
A j massima che era stato raggiunto 
con il Comune del capoluogo 
emiliano. I risultati conosciuti 
, SiT sono i seguenti: 1 500 - si - 650 
5^ ■ ^ no; 900 non votanti lira asle- 
^ - nut! c iscrìtti attualmente in 
gv I ferie o in permesso per malat- 
4 I tia o altre cause). I risultati del 
3 , referendum sono stati comun- 
^ • que portati a conoscenza degli 
! organiém. dirigenti sindacali, 
• Una riunione era in corso ieri 
isera presso la CGIL e nella 
1 1 giornata di oggi un comunìca- 
tu M renderà note le conclu- 




Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 21, 

A La Spezia, nel * cimitero delle navi*, ogni anno 
vengono demolite unità navali di ogni tipo poste in 
disarmo: petroliere e motonavi, carghi e vecchie 
* carrette * giunte nelle calme acque del golfo. AI 
termine del loro ultimo malinconico viaggio. Si stanno 
smantellando ora anche transatlantici, come la « Li¬ 
bertà*, che fu la nave ammiraglia della flotta fran¬ 
cese, il « Conte Biancamano * e il c Conte Grande * e 
sino a pochi anni fa si demolivano anche le più grosse 
e inutili corazzate della Marina Militare italiana: la 
€ Vittorio Veneto*, la * Duilio*, la € Italia * e-la 

Andrea Doria ». 

Nei dieci cantieri di demolizione sparsi lungo Varco 
del golfo spezzino ogni giorno oltre 600 tonnellate 
di acciaio e rottami di ferro vengono ricavati dalle 
carcasse delle navi in demolizione. Sono oltre mille i 
vagoni carichi di metallo che ogni mese lasciano La ' 
Spezia diretti nelle varie fonderie e acciaierie italiane. 
Quella dei cantieri di demolizione è una attività molto 
remunerativa. Una volta perfezionato Vacquisto della 
unità da demolire (la corazzata Andrea Dorìa costò 
un miliardo di lire e per il transatlantico Libertà che 
stazza 60.000 tona, si è parlato di un miliardo e mez¬ 
zo), Vìmprenditore affida le sue possibilità di profitto 
- alla capacità delle maestranze. Una abile « fiamma », 
cioè Voperaio che usa il cannello ossidrico come un 
bisturi per tagliare le lamiere e le strutture delle 
navi, è capace di ricavare in un giorno dalla carcassa 
in demolizione decine di quintali di materiale. Il 
taglio deve essere fatto nella misura del * pronto 
al forno». Un buon taglio deve evitare alla ferriera 
che acquista il metallo di sezionare nuovamente i 
pezzi per farli entrare nel forno. D’altra parte il me¬ 
tallo non deve essere troppo spezzettato per rispar¬ 
miare combustibile e tempo e per far registrare a 
fine demolizione uno scarto minimo. Nella demoli¬ 
zione delle ucci le spese di produzione sono assai 
ridotte perchà si limitano alla manodopera e al com¬ 
bustibile che è rappresentato da volgari bombole di 
gas liquido identiche a quelle che usano le massaie 
per cucinare. Da un < barco * acquistato per cento 
milioni, si possono ricavare anche 300 milioni di 
materiale, tra acciaio, ferro e metallo pregiato. 

Il lavoro dei « demolitori » si svolge in condizioni 
estremamente disagiate. Le « fiamme » nei mesi estivi 
sono sottoposte per otto ore consecutive a tre fonti 
di calore: quella solare dato che il lavoro si svolge 
sempre clVapcrto, quella della fiamma ossidrica e 
quella delle lamiere che riflettono il calore del sole 
e del cannello. Al disagio si accompagna il pericolo. 

Giovanni Destri fa il demolitore da 30 anni. Ora 
lavora al < Cantiere del Golfo* di Fossamastra. Ha 
59 anni ma ne dimostra almeno dicci di più. L'altro 
giorno è scivolato tra una selva di lamiere e ferri 
taglienti e si è lacerato il viso. Cinque punti di su¬ 


tura, ma ci sarebbe da chiedersi cosa sarebbe acca¬ 
duto se Voperaio fosse finito su una delle lamiere 
ancora roventi, c Noi demoliamo le navi ma il lavoro 
demolisce lentamente noi », ha esclamato amaramen¬ 
te l'anziano operaio. Devono lavorare anche quando 
fa freddo, quando piove poco ma l'acqua col passare 
delle ore inzuppa tutte le vesti e quando il sole batte 
tanto forte da fare impazzire. Frequenti gli sveni¬ 
menti e i conati di vomito. Quando aspirano una 
boccata di pittura, si sentono il piombo sullo stomaco 
'e restano quasi paralizzati. 

‘ Le malattie professionali dei demolitori navali 
sono le bronchiti e il saturnismo, che significa piombo 
^ nel sangue. Il piombo è contenuto nelle vernici che 
rivestono le lamiere delle navi e si sprigiona a con¬ 
tatto della fiamma. Il saturnismo colpisce i centri 
nervosi, provoca ulcere, coliche, uerfigtnt e TBC. 

* In ogni cantiere ci vorrebbero un infermiere di¬ 
plomato per far fronte ai casi più gravi di malattia e 
infortunio e un controllo medico settimanale sul po- | 
sto », dichiarano alcuni lavoratori del cantiere « Ter¬ 
restre Marittima » di Canaletto. < Non vogliamo che I 
accada anche a noi quanto é accaduto ad un collega 
al quale un medico delPEnpi aveva riscontrato un 
principio di saturnismo. Lo sventurato non era stato 
avvertito del male e un anno dopo è stato costretto ' 
al ricovero per sette mesi ». Il discorso sulla preven¬ 
zione delle malattie e degli infortuni dovrebbe essere 
approfondito. L'arretratezza della legislazione vi¬ 
gente arriva a degli assurdi: la silicosi e l'asbestosi, 
due tra le più terribili malattie profc.ssionaU (cau¬ 
sate la prima dal silicio e la seconda da inalazioni di 
particelle di amianto nei polmoni), quando sono an¬ 
cora nella fase delle semplici intossicazioni, non ven¬ 
gono riconosciute. Per esserlo devono ridurre la ca¬ 
pacità lavorativa del colpito almeno del 21 per cento. 

. A questo punto è troppo tardi e ogni cura si rivela 
inutile perché fra l'altro l’asbestosi è una malattia 
che agisce progressivamente e spesso cagiona la 
morte. 

Le rivendicazioni dei^ demolitori navali sono abba- ^ 
stanza avanzate perché investono alcuni importanti' 
istituti del rapporto di lavoro. Essi chiedono la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro e l'orario unico nel perìodo 
estivo per evitare le ore di caldo più intenso. La con¬ 
troparte vorrebbe invece aumentare ancora il ritmo 
portando la produzione mensile a 3.500-4,000 quin¬ 
tali di materiale prò capite. 

Benché la situazione del settore delle demolizioni 
a La Spezia — nelle vertenze sindacali — non abbia 
mai raggiunto l'acutezza di alcuni altri settori, nei 
giorni scorsi \ lavoratori hanno sospeso il lavoro per 
rivendicare il premio di produzione. L’episodio ac- 
, qiiìsta un particolare significato se si pensa che il 
contratto di lavoro oggi ha stabilito rapporti nuovi 
riconoscendo il diritto alla contrattazione 

Luciano Socchi 


omune proyramiiia rlvcndica- 
itvo e mi pillilo miitiirìo di lot¬ 
ta, ma del fatto che richie.stc 
analophe partono dalla stessa 
CISL e dalla stessa UIL a li¬ 
vello provinciale, come è ap¬ 
punto il caso di Ferrara. ■ » 
Degna di nota è soprattutto 
la posizione dell’UlL che ha 
indetto manifestazioni pubbli. 
che e cortei insieme alla CGIL: 
in altre città spesso è invece la 
CISL che si muove in direzio¬ 
ne del consolidamento dell'uni¬ 
tà polemizzando anche contro 
remore c incomprensioni delle 
locali organizzazioni della UIL 
Il quadro è insomma comples¬ 
so nè potrebbe essere diversa- 
mente. dopo nove anni di rot¬ 
ture sindacali, ma ovunque — 

« Ferrara come a Milano, co¬ 
me a Porto Marghera — accan¬ 
to aUo sciopero unitario, al- 
Vnnità di azione, avanza il 
processo di unità sindacale e 
si forma tino solida piattafor¬ 
ma rivendicativa unitaria. Fon¬ 
damento di essa è la richiesta 
di forti aumenti salariali. 

Su questo punto — giacché 
per molto tempo, forse troppo 
sbrigativamente, la * questione 
salariale • è stata spesso mes¬ 
sa in secondo piano rispetto 
alle rivendicazioni cosiddette 
di qualità — bisogna dire con 
energia che il salario è. per 
i lavoratori della Montecatini, 
un problema di qualità 
Nei giorni scorsi. all'ACNA 
di Cesano Moderno — la fab¬ 
brica degli - uomini colorati * 
— abbiamo parlato con un 
gruppo di giovani immigrati e 
abbiamo fatto loro i conti in 
tasca. Eccoli: l’alloggio (una 
cameretta con due letti) costa 
8500 lire al mese, il vitto 600 
lire per la cena e 5000 lire al 
mese per le quattro domeniche 
(la mensa di fabbrica funzio¬ 
na solo a mezzogiorno dei gior¬ 
ni feriali): e poi 200 lire al 
giorno per le sigarette, 100 per 
la colazione del mattino, 3000 
al mese per la lavanderia. Ci 
fermiamo qui. perchè a que¬ 
sto punto abbiamo già ampia¬ 
mente coperto le 42 000 lire at 
mese che il giovane da noi in¬ 
terrogato ha guadagnato in un 
mese. ' . . ; , . 

Né diuersa c la situazione dei 
lavoratori che hanno famiglia 
e abitazione in paese: come 
possibile con 45-50 000 lire vi¬ 
vere e pagare 300 mila lire al¬ 
l’anno di affìtto? 

Oltre che dal problema del 
salario t’altra fondamentale 
•'Spinta'- alla ricolta viene dal¬ 
la condizione di lavoro e dal 
«■ regime •* di fabbrica; il rit¬ 
mo e l’ambiente di lavoro, l 
metodi •Montecatini-', le in¬ 
timidazioni, le continue mi¬ 
nacce e ricatti. 

A Ferrara fino a qualche an¬ 
no fa i turnisti erano diclsi in 
tre turni e avevano un giorno 
di festa ogni 36 di lavoro. Ora 
la situazione è un poco mi¬ 
gliorata. I turnisti lavorano due 
giorni dalle sei del mattino al¬ 
le 14 due altri piorni dalle 14 
alle 22. due notti dalle 22 alle 
6 del mattino: al termine della 
•tournée» c'è la giornata di fe¬ 
sta, che diventa il * festone • 
di due giorni dopo due turni 
completi consecutivi. Il ritmo 
massacrante di una simile set¬ 
timana di lavoro è aggravato 
dal fatto che centinaia e cen¬ 
tinaia di operai vengono ogni 
mattina non solo dai paesi at¬ 
torno a Ferrara, ma addirittu¬ 
ra da Rovigo: la vita è qui 
ridotta all'essenzialità della 
civiltà capitalista: lavorare e 
dormirò e poi ancora lavorare. 

Adriano Guerra 


r Unità / sabato 22 giugno 1963 

Per lo sviluppo del Mezzogiorno 


Unità dì tutte le 



e programmazione 




Relazione di Chióromonte alla Commissione meridionale 
del PCI — L'intervento di Amendola 


Sul tema «la lotta nicii- 
diunahsta del PCI nelle nuo¬ 
ve condizioni cicale dal vo¬ 
lo del 28 aprile » si e tenu¬ 
ta ieri ' la annunziata riu¬ 
nione della Commissione me¬ 
ridionale del partito, allar¬ 
gata a tutti i dirigenti re¬ 
gionali del Mezzogiorno e 
delle isole, ai segretari delle 
federazioni e ai parlamenta¬ 
ri meridionali. La relazione 
introduttiva — sulla base 
della quale si'è poi svolto 
un vivace ed inteiessante di¬ 
battito — è stata tenuta dal 
compagno Cerai do Chiaro- 
monte. lesponsabile della 
Cominissione 

Dopo iin lapido esame dei 
risultati del voto — che e- 
sprimono uno spostamento a 
sinistra notevole nel Mezzo¬ 
giorno e tale che ne deriva¬ 
no profonde conseguenze po¬ 
litiche — Chiaromonte ha 
sottolineato l’esigenza di ri¬ 
mettere oggi in discussione, 
in un dibattito unitario con 
i compagni socialisti, con la 
sinistra laica e cattolica e 
con tutte le forze unite nel 
le grandi organizzazioni di 


massa dei ' Involatoli italia¬ 
ni, 1 glandi temi della lotta 
pei la democrazia, per la 
applicazione della Coslituzio- 
ne, per una progi animazio¬ 
ne democratica e • ntimono- 
polistica nel - Mezzogiorno, 
ribadendo innanzitutto l’esi¬ 
genza di non avallare false 
soluzioni moderate e tra.sfor- 
mistiche dei problenii meri¬ 
dionali 

Non vi è dubbio che per 
pollaio avanti la democra¬ 
zia nel Sud siano necessarie 
tutte le forze democratiche 
e popolari, cosi come non vi 
è dubbio che la discrimina¬ 
zione anticomunista sia nel¬ 
lo stesso tempo una chiara, 
e inequivocabile discrimina¬ 
zione antimeridionale ' • 

Ciò è del lesto dimostrato 
dalla grave crisi in atto nel 
Paese: ora‘alla involuzione 
antimcridionalistn della DC 
e alla pesante offensiva del¬ 
la destra economica bisogna 
reagire rinnovando il dibat¬ 
tito e la lotta unitaria e an- 
timonopolist'lci. giacché !e 
stesse difficoltà congiuntu¬ 
rali espresse nella recente 


200 mila in sciopero 


«Crescendo» 

I 

t 

nelle lotte 
dei tessili 


Importante accordo alla Bassetti 


L'azione integrativa dei tes¬ 
sili va estendendosi nel Nord 
interessando decine di migliaia 
di lavoratori e lavoratrici. I 
cinquemila tessili novaresi so¬ 
no entrati nel secondo mese di 
agitazioni e di lotte Nelle fab¬ 
briche del complesso Kossari e 
Varzi di Galliate. Trecate Va¬ 
rano Pombia e Romentino sono 
infatti proseguite le fermate ar¬ 
ticolate per turno, secondo un 
programma che prevede otto 
ore settimanali di sciopero L’a¬ 
zione è proseguita anche alla 
locale Unione Manifatture, ove 
sono state ormai raegiunte le 
dodici ore settimanali di scio¬ 
pero. e una fermata di quattro 
ore ha bloccato il cotonificio 
Wild di Novara Sempre nel 
novarese è proseguita per la 
terra > settimana consecutiva 
inoltre la lotta alla Centex e 
alla Texa di Borgomanero. ove 
ieri sono state effettuate rispet¬ 
tivamente 24 e 48 ore di scio¬ 
pero. Un altro sciopero di 48 
ore è inoltre previsto alla Ri- 
voira di Novara. 

«Nel Varesotto continua intan¬ 
to con decisione Io sciopero sr- 


Per due ore 


Sciopero generale 
oggi a Pisa 

Proclamato da C6IL, CISL e UIL in segno di so¬ 
lidarietà con ì lavoratori dell'Unione Fiammiferii 

Dal Mitro 


PISA. 21 

Una audacissima rapina ò sta¬ 
ta compiuta in pieno giornoj 
aU’agenzia n 3 della Cassa di 
Risparmio presso Uospedalc di 
Pisa, dove «i svolgono tutte 1® 
operazioni bancarie che inte¬ 
ressano appunto l'attività del 
nosocomio Sei milioni circa 
sono il bottino perpetrato dagli{ 
spericolati ladri. 

Stamane, poco prima deile 11. 
due giovani sconosciuti sono] 
entrati nell'agenzia dalla'porta 
che dà sulla piazza dei Mira¬ 
coli In quel momento negli 
uffici, oltre agli impiegati, si 
trovavano numerosi clienti 1 
due giovani, che vestiv,ano di 
grigio, hanno seguito un piano 
evidentemente prestabilito; uno 
di loro è rimasto vicino aU'ir»- 
gresso mentre Trltro, eriratta 
una pistola, ha intim.nto a tutb 
i presenti di mettersi con Ie| 
spalle al muro. Poi continuan¬ 
do a profferire mimcce control 


si sono in un primo momrnto 
accorte di nulla ed b.-inno co¬ 
minciato a protest'Te per il ri¬ 
tardo delie operazioni 

Intanto il bandUo si era d- 
retto verso la c.assaforte- I ha 
vuotata di tutto il contenuto 
fatta man bassa di tutto ciò che 
era nei cassetti, si è rivolto 
quindi verso il pubblico. H.a 
depredato di centomila lire un 
presente il quale, come poi ha 
riferito sì è sbarazzato di una 
borsa contenente ben due m’- 
Lionì gettandola in un grosso 
vaso da fiori In pochi ni'iiiiti 
con incredibile freddezz,». l’o 
perazìone é stata compiuta II 
bandito sempre tenendo a bada 
il pubblico con la pistola ha 
indietreggiato verso l.a porta d- 
ingresso, dove lo attendeva il 
complice 

Usciti dalla banca a grande 
velocità, i due sono brilzati a 
bordo di una - Giulietta - color 
grigio metallo sulla quale era 


ticolato per turni alla IRSA di 
Olgiate Olona ed al Bustese di 
Busto Arsizio — dopo U falli¬ 
mento della mediazione prefet¬ 
tizia — mentre in tutte le al 
tre aziende del gruppo TogneUa 
incalza l’azione delle maestran 
ze con scioperi di tre ore al 
giorno particolarmente vivaci 
negli stabilimenti di Voghera e 
di Pontecuronc 

Anche in provìncia d: Milano 
è proseguita con forz-a la lotta 
dei tessili del gruppo Bernocchi 
Davanti alla direzione leana- 
nese del gruppo Bernocchi sì 
è svolta una seconda manife¬ 
stazione di centinaia di lavora¬ 
tori che soUecitav.ino rmizio di 
trattative ■ 

E’ stato raggiunto alla Bas¬ 
setti, importante complesso tes¬ 
sile di Milano, un accordo che 
rappresenta un no* svolo suc¬ 
cesso e fa fare un passo avanti 
alle rivendicazioni che la cate¬ 
goria ha posto con le attuali 
battaglie integrative 
Il sistema di cottimo elabo¬ 
rato. oltre ad avvi ire a soluzio¬ 
ne il problema della parità sa¬ 
lariale tra lavoratori e lavora 
trici. consente il legame del sa 
lario al rendimento del lavoro 
e alla saturazione dei tempi di 
intervento attivo Viene quindi 
riconosciuto al sindacato T di 
ritto a controllare i carichi di 
lavoro e a contrattare quind 
le condizioni generali del rap¬ 
porto di lavoro 

L'accordo stabilisce, inoltre, 
che la valutazione delle man¬ 
sioni dovrà essere visi."» non 
col sistema delle » paghe di 
posto ». cioè condizionat.a dalle 
posizioni che il lavoratore oc 
cupa nel processo produttivo 
ma con tutti gli elementi rop 
gettivi, quelli che .ittraverso la 
capacità e qualità del lavora 
tore influenzano il risultato del 
lavoro. 

L’accordo Bassetti dimostra 
quali margini di conquiste e.si 
stano per la categoria ed 
indicativo per tutte le lotte in 
tegrative in corso in queste 
settimane, alle quali sono inte 
Tessati circa 200 000 lavoratori 

Nelle elezioni per il nnnov 
delle commi.ssioni :n’ern« n\ve¬ 
nute nelle scorse seU mane l 
FIOT-CGIL ha registrato note 
voli successi negli stabìLment 
.Marzotlo di Valdagno. .Maglio 
Mortara e alla Lu«ziani dì Rom: 

Alla Marzotto di Valdagno 
,Maglio i voti aUa FIOT CGIL 
sono aumentati dcll'S.O'If; 
Mnrtara del S.S"*-: alla l.ucian 
la FIOT-CGIL ha .aumentato i 
suffragi del 10*» passando dal 
77 aU’87 por cento 


gli impieg,ati — alcuni di que-jìn attesa un terzo individuo 


sti hanno dichiarato che il rapi¬ 
natore aveva un accento pie¬ 
montese — con un balzò ha 
scavalcato il banco che divìde 
gli impiegati dal pubblio* La 


E’ stato possibile rilevare solo 
in parte la targa della vettura- 
FI 150 . 

Alessandro Cardulli 


Scioperi alla 
fanace éi Bettole 

SIENA. 21 

La rottura delle trattative al. 
rUBìcio provinciale del lavoro 
di Siena tra i sindacati dei la¬ 
voratori o lo direzioni azien¬ 
dali della Società laterizi r.u- 
niti c della Fornace Tempora 
di Bettole, provocata dalla bnt* 
tale violazione, da parte padro- 
naie, degli accordi recentemen¬ 
te presi, ha provocato la imme. 
diata reazione degli operai che 
hanno proclamato ieri un pri¬ 
mo ficiopero. 


relaziono Cai li rendono in¬ 
dilazionabile la scolta di una 
pofitica per il Mezzogiorno 
che si'basi su profonde n- 
foiine dì sttutlura. 

Perciò la prima rivendica¬ 
zione meridionalistica è oggi 
quella di riprendere e por¬ 
tare avanti su tutti i piani 
la discussione sulla program¬ 
mazione democratica; la rea¬ 
lizzazione deH’ordinamento 
regionale e il piano per la 
rinascita della Sardegna so¬ 
no inoltie in questo ambito 
le due questioni che i co¬ 
munisti sottoporranno subi¬ 
to al dibattito parlamentai e. 

Si traila poi di affiontaie 
tutte le qiie>=:tioni di politi¬ 
ca agl aria partendo dal pre¬ 
supposto elle la riforma a- 
graria 6 la premessa ind'- 
spensabile di una program¬ 
mazione: infine si dovranno 
.sottoporre a revisione tutti 
gli attuali strumenti della 
politica governativa di in¬ 
tervento nel Sud. Questi te¬ 
mi saranno affrontati dai co¬ 
munisti nell’ambito della 
principale pronosta già av»an- 
zata prima del 28 aprile: 
nuella di convocare una con¬ 
ferenza nazionale nnalifica’a 
che studi e avanzi concrete 
nroposte ner fermare l’eso¬ 
do di forze-lavoro dal Sud. 

Il compagno Chiaromonte 
ha concluso la sua introdu¬ 
zione ribadendo l’impegno 
dei comunisti ad affrontare 
tutti i temi della program¬ 
mazione democratica. « Oggi 
— ha detto Chiaromonte —- 
più che mai necessario 
muoversi su questo terreno 
per non permettere alla DC 
di scaricare sul Paese la cri¬ 
si profonda della sua poli- 
ica ». Il collegamento e la di¬ 
scussione con tutte le forze 
dèmocratiche e la costruzio- 
iiò dì un .vasto articolato 
rtiDt^ìineì^cr'ìJèlle'ffnasee la¬ 
voratrici* sono gli aspetti es¬ 
senziali di questa azione. 

Il dibattito seguito alla 
relazione ha affrontato so¬ 
prattutto tre questioni: 1) 
l’analisi del voto e del si¬ 
gnificato dello spostamento 
sinistra nel Sud, col su¬ 
peramento di alcuni anti¬ 
chi limiti della azione del 
partito; 2) gli aspetti nuovi 
le possibilità di una po¬ 
litica e di un dibattito uni¬ 
tari dopo il voto del 28 apri¬ 
le approfondendo il dialogo 
con tutte le forze oggi mor¬ 
tificate dai tentativi de di 
negare il significato del 
voto; . 3) l’esigenza di raf¬ 
forzare e sviluppare l’orga- 
nìzzazione e l’azione di tut¬ 
ti gli organismi democratici 
di massa, in particolaie 
nelle campagne. 

Concludendo la discussio¬ 
ne, il compagno * Giorgio 
Amendola, della segreteria 
del partito, ha sottolineato 
come tre questioni impon¬ 
gano oggi il problema me¬ 
ridionale al centro del di¬ 
battito politico italiano: il 
v'oto del 28 aprile (una 
grande spinta dal basso che 
va oltre lo stesso risultato 
dei voti), il grande peso 
che ha avuto l’emigrazione 
nel senso di mettere a nudo 
le vecchie contraddizioni, 
infine la grav’e prospettiva 
di arresto e di regresso dal¬ 
le posizioni raggiunte che 
secondo la relazione Carli 
si aprirebbe per il Sud. 

Esistono le diflìcoltà eco¬ 
nomiche prospettate da 
Carli o esse sono state 
« gonfiate » per giustificare 
uno' spostamento .a destra 
della politica governativ’a? 
La loro utilizzazione stru¬ 
mentale è evidente; però le 
difficoltà esistono e del resto 
era facile prevedere che ad 
esse si sarebbe giunti, dal 
momento che si rifiutava una 
politica di riforme di strut¬ 
tura lasciando che si svilup¬ 
passero le profonde contrad¬ 
dizioni sulle quali si basava 
il < miracolo economico ». 
Noi affermiamo con forza 
oggi che solo attraverso sene 
riforme di struttura può es¬ 
sere superato ogni regresso 
dell'economia nazionale. 

Da qui il nostro program¬ 
ma. la nostra piattaforma ba¬ 
sata sulla riforma agraria, 
sullo sviluppo delle industrie 
di Stato, sulla realizzazione 
delle Regioni: la nostra en¬ 
trata nel campo governativo 
significa attuazione di que¬ 
sto programma. La criti ini¬ 
ziale di questa legislatura 
non potrà essere superata se 
questo obicttiv'o non sarà 
raggiunto. Perciò è essenzia¬ 
le una grande mobilitazione 
delle mas.se per quegli obiet¬ 
tivi e lo sviluppo di una 
grande iniziativa unitaria 
che si rivolga ai compagni 
socialisti c a tutte le forze di 
.sinuslrn — laiche o cattoliche 
— che hanno sperato in una 
azione di rinnovamento rea¬ 
lizzata attraverso il « centro- 
sinistra » e ora sono respinto 
dalla inrolusiona . donocri- 
’stiana. * , 
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egh eroi 
del cosmo 

La prima animata conferenza stampa 
Importanti risultati scientifici dell'im¬ 
presa — In URSS si sta lavorando alla 
creazione della gravità artificiale 


lo sbano è un < bluff» 



MOSCA — Valentina Teresckova durante i controlli medici ddpo Timpresa spaziale 

(Telefoto) 


Una truffa che non ha precedenti. 


Fako nsmenauUi n^n 
ì'mten stato M Texas 

E' stato scoperto per puro caso * Ricevimenti, 
partite di pesca e serate di gala organizzate in 
suo onore — Era uscito di prigione da un mese 


Nostro servizio 

HOUSTON, 21. 

Facce rosse dalla ' vergo¬ 
gna oggi nel Texas. L’intero 
stato della stella solitaria, il 
più orgoglioso dell’intera 
Confederazione, è stato pre¬ 
so in giro per un mese da 
un impostore che si è fatto 
passare per un astronauta. 
Un eroe dello spazio. 

■ Il fatto, che parrebbe usci¬ 
to dalla fantasia di un umo¬ 
rista in . gamba anziché dai 
rapporti ufficiali delle auto¬ 
rità, è stato raccontato dallo 
stesso protagonista nel cor¬ 
so di una intervista nej car¬ 
cere giudiziario di Houston. 

Se non fosse intervenuta 
una coincidenza non voluta 


La solidarietà 
della CGIL 
con i lavoratori 
spognoli in lotta 

L'Ulficìo stampa della CGIL 
comunica: «La Segreterìa delia 
CGIL esprime la propria fra¬ 
terna solidarietà ai lavoratori 
spagnoli delle miniere carboni¬ 
fere di PuertoUano fin provin¬ 
cia di Ciudad Reai) e della 
Compagnia Fabero (provincia 
di Leon) in lotta per rivendi¬ 
care più alti salali. A Puertol- 
lano la lotta che è in corso da 
oltre una settimana ha provo¬ 
cato una diminuzione della prò- 
■ duzione del 40 per cento, mentre 
nelle miniere della Compagnia 
Fabero prendono parte alla lot¬ 
ta 1500 ùvoratorì e la produzio¬ 
ne è diminuita del 2ó per cento 
Queete lotte che s! svolgono nei 
contesto della ' più ampia bat 
taglia per il miglioramento del¬ 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro dei lavoratori spagnoli, 
costituiscono, di fatto, un impor¬ 
tante contributo alla lotta per 
la aauvuista delie libertà sinda- 
«II • damtocratiche ». 


da nessuno, forse rindivì-j 
duo in questione sarebbe an¬ 
cora a piede libero a goder¬ 
si i frutti della sua trovata. 

Il nome dell’impostore è 
Jeriy G. Tees, nato 28 anni 
fa in un paesino del Texas 
sul Rio Grande, al confine 
con il Messico. 

Un mése fa esattamente 
terminava di scontare una 
condanna per millantato ere. 
dito continuato. Uscito, con¬ 
statava come il mondo che 
aveva lasciato due anni pri¬ 
ma per entrare in prigione 
non fosse assolutamente 
cambiato. 

Eccolo perciò rivestirsi dei 
panni di un astronauta, as¬ 
sumendo il nome fantasioso 
di < comandante Jerry Clay- 
ton ». Nell’era dei voli spa¬ 
ziali, qual’era la persona per 
bene che non avrebbe dato 
credito ad un eroe dello spa¬ 
zio, specialmente se questo 
eroe si presentava nelle ve¬ 
sti del « famoso comandante 
Clayton », reduce dai duri 
tirocinii di Capo (3anaveral 
e dei centri di addestramen¬ 
to della NASA. 

Da Corpus Christi a Fort 
Worth, Dallas, Waco e tutte 
le altre maggiori cittadine 
del Texas, il c comandante 
Clayton » passa di trionfo in 
trionfo. Cerimonie vengono 
organizzate dalle autorità 
cittadine in suo onore. ' 

A Galveston viene addiriU 
tura organizzata una crocie¬ 
ra nel Golfo del Messico per¬ 
chè rastronaqta «distenda i 
nervi » al chiaro di luna dei 
mari del Tropico. Al ritorno 
dalla crociera, gli industria¬ 
li della Costa — naturalmen¬ 
te dietro suggerimento dei 
rispetivi agenti pubblicitari 
— oiTrivano al reduce dagli 
spazi due macchine nuove di 
zecca ed un moto.scafo di al¬ 
to mare. 

Il « comandante Clayton » 
rifiutava ringraziando (altri¬ 
menti il capo d’accusa sa¬ 
rebbe potuto diventare ve¬ 
ramente troppo pesante), mg 


accettava di prendere parte 
ad una partita di pesca. - 
« Quanto mi sono diverti¬ 
to! » esclamava il Tees nel 
ricordare questi particolari 
ed aggiungeva che negli ul¬ 
timi dieci anni aveva « ri¬ 
coperto i ruoli » di medico, 
uomo d’affari, ingegnere ed 
ufficiale dell’esercito e del¬ 
l’aviazione. La parte di uffi¬ 
ciale precisava, era quella 
che gli si confaceva di più. 
Ekrco perchè, uscendo di pri¬ 
gione un mese fa, decideva 
di assumere le sembianze di 
ufficiale dell’aeronautica, pre¬ 
scelto tra mille per volare 
negli spazi. ■ 

Ma la sua avventura non 
doveva durare molto. A Hou¬ 
ston egli si presenta a Mil¬ 
ton Berle, uno dei più co¬ 
nosciuti presentatori di 
night clubs della costa me¬ 
ridionale. Berle se lo porta 
nel suo cabaret dove hanno 
organizzato una serata di ^à- 
la in suo onore. E giunge il 
momento della presentazio¬ 
ne. L’orchestra tace. Berle 
sorride al microfono e dà il 
grande annuncio. La sala 
gremita ' scoppia in un ap¬ 
plauso fragoroso. I russi han¬ 
no inviato nello spazio i 
fidanzati cosmici, ma Hou¬ 
ston ha nel suo miglior ca¬ 
baret un eroe, un vero eroe 
degli spazi. È gli applausi 

continuano. . 

Cinque uomini seduti ad 
un tavolino, in disparte, pe¬ 
rò non partecipano all’entu¬ 
siasmo generale. «Jerry 
Clayton, e chi è costui? ». 
Chiede' aggrottando le ciglia 
il tenente colonnello John 
Powers, ■ capo ■ deirufficio 
stampa della NASA, il qua¬ 
le si trova in quel night club 
di Houston insieme a quat¬ 
tro autentici astronauti, di 
quelli che sulle astronavi na¬ 
vigano sul serio. E’ Is fine 
della carriera spaziale dello 
atletico Tees. Poco dopo due 
nerboruti poliziotti lo amma. 
nettano e lo portano in guar¬ 
dina. 

. Jack Hand 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21. 

Domani Mosca accoglierà i 
due nuovi astronauti, la Te¬ 
resckova e Bykovski. Tutto è 
già previsto come per le pre¬ 
cedenti ■ occasioni. Alle 15 
l’aereo speciale con cui i due 
eroi del cosmo, partito - dal 
Volga, atterrerà all’aeropor¬ 
to di Vnukovo. L’intero go¬ 
verno sovietico. Krusciov in 
testa, sarà a salutarli. Poi, 
in macchina scoperta, insie¬ 
me al capo del governo, la 
prima donna astronauta e il 
vfimatista del cosmo, attra¬ 
verseranno la città in festa 
fino alla Piazza Rossa. I pi¬ 
loti della « Vostok 5 * e del¬ 
la <Vostok 6», appariranno 
sul mausoleo di Lenin per ri¬ 
spondere ai saluti della folla 
che finalmente potrà vederli 
di persona, dopo averli se¬ 
gniti con ansia per tanti aior- 
ni sugli schermi televisivi. 

Oggi, intanto, Valentina e 
Valéry hanno tenuto ^ una 
\prima conferenza stampa. 
Interrogati dai giornalisti i 
cosmonauti hanno dichiara¬ 
to di non essersi trovati, du¬ 
rante il volo di fronte a sor¬ 
prese poiché erano stati pre¬ 
parati bene e sapevano già 
cosa avrebbero incontrato. I 
due cosmonauti hanno ag¬ 
giunto di aver dormito bene 
e che i loro sonni sono stati 
senza sogni. In particolare 
la Teresckova ha detto: « Da 
terra mi hanno dovuto sve¬ 
gliare con la radio una o 
due volte ». Dal canto suo 
Bykovski ha detto di essersi 
trovato bene nello stato di 
imponderabilità e in parti¬ 
colare quando ha slacciato 
le cinghie che lo . tenevano 
stretto al suo posto di guida 
e si è < librato * nello spa¬ 
zio interno della cabina cir¬ 
condato da oggetti anche lo¬ 
ro sospesi nel vuoto. Valen¬ 
tina Teresckova ha aggiunto 
che le condizioni all’interno 
della cabina erano « ottime, 
forse ancora meglio che in 
terra. C’era ogni comodità. 
Quanto • ai piani immediati 
della cosmonauta, ecco le 
sue dichiarazioni: ■ < Deside¬ 
ro studiare, ma a parte que¬ 
sto voglio volare nel cosmo. 
Ci aitendono > voli verso 
Marte, la Luna e Venere, ed 
io vorrei essere tra coloro 
che per primi andranno 
lassù ». . ' 

Sulla stampa sovietica co¬ 
minciano ad apparire i pri¬ 
mi bilanci dell’impresa che 
per 5 giorni ha tenuto il 
mondo col fiato sospeso. So- 


Accordo 
nucleare 
tra Italia 
è Polonia ' 

I - , - ' • 

Dal nostro corrispondoite 

■ ‘ ' VARSAVIA, 21. • 

~ E’ stato ratificato oggi a Var¬ 
savia l’accordo fra la Polonia 
e l'Italia per la cooperazione 
nel campo ■ dell'uso pacifi¬ 
co deirenei'gia atomica. L'ac¬ 
cordò prevede una collabora¬ 
zione fra i due paesi nel qua¬ 
dro delle ricerche fondamen¬ 
tali e cioè nel campo della fisi¬ 
ca e della chimica atomica, 
dell'energetica e nel campo del- 
l'tish degli isotopi nella tecnica, 
nella biologia, in radiologia, ed 
in agricoltura. 

Nel quadro di questo accordo 
sono previsti scambi di docu¬ 
mentazione scientifica e tecni¬ 
ca, di attrezzature e materiali 
per le ricerche scientifiche e dì 
pubblicazioni. £' previsto ’ an¬ 
che lo scambio di gnippi di stu¬ 
dio che avranno la possibilità 
di usufruire reciprocamente de¬ 
gli impianti nucleari. ' ' 

Per l'Italia ha firmato il pro¬ 
fessor Felice Ippolito, segreta¬ 
rio del Consiglio nazionale per 
l'energia nucleare (CNEN). Per 
la Polonia ]1 suo omologo Wil¬ 
helm Bìllig. • 

Nel corso del loro soggiorno 
gli specialisti italiani visiteran¬ 
no tra l'altro i due reattori ato¬ 
mici esistenti in Polonia; il pri¬ 
mo, chiamato «Ewa», di una 
capacità di 2 megawatt, è stato 
costruito su licenza sovietica 
a Swierk, vicino h Varsavia, 
mentre il secondo, chiamato 
« Anna » ideato interamente 
dagli scienziati polacchi, #1 tro¬ 
va nei preoal di Cracovia. 

- • ’ f. b. 


no bilanci ancora molto som¬ 
mari poiché il vero lavoro 
degli scienziati che devono 
analizzare i dati dei volo è 
cominciato solo adesso, dopo 
che Valentina e Valeri han¬ 
no presentato i loro rappor¬ 
ti. Tuttavia già si espongono 
osservazioni interessanti. 

Uno di questi primi bilan¬ 
ci è apparso stamattina sul¬ 
la Pravda. Ne è autore l’ac¬ 
cademico Sisakian, che si 
occupa di tutti gli aspetti del 
volo connessi con la possi¬ 
bilità di vita nel cosmo. 

I voli sovietici, dice Sisa¬ 
kian, hanno dimostrato non 
solo che l’uomo resiste alle 
condizioni del tutto insolite 
del soggiorno nello spazio, 
ma anche che egli conferma 
le normali capacità di «ii- 
trlrsi, dormire e soprattutto 
lavorare. Sotto questo aspet¬ 
to, egli può quindi affronta¬ 
re anche i lunghi viaggi in¬ 
terplanetari. 

Ora bisogna' affrontare ' c 
risolvere compiti più com¬ 
plessi: occorre stabilire con 
esattezza quale influenza 
hanno i vari fattori cosmici 
sull’organismo umano dei 
due sessi quando la loro azio¬ 
ne si prolunga molto nel 
tempo, in modo da trovare 
difese appropriate . contro 
eventuali influenze negative. 

Bisogna poi creare mecca¬ 
nismi che garantiscano-, per 
un lungo périódo di tempo, 
le indispensabili condizioni 
igieniche per tutto t’equipag¬ 
gio e il normale ’ funziona¬ 
mento di tutto il sistema fi¬ 
siologico dell’organismo. ’ 

Vanno pure elaborati me¬ 
glio, in base a questi studi, 
i criteri dì selezione e di al¬ 
lenamento degli astronauti. 
Occorre ■ ancora trovare < il 
metodo che assicuri, soprat¬ 
tutto grazie alla energia so¬ 
lare. Vautorìgenerazione del¬ 
le condizioni di vita e delle 
fonti di sostentamento sul- 
l’astronave. ' 

Bisogna infine ' studiare 
quanto più possibile, le for¬ 
me di vita extra terrestri, an¬ 
che .per eutfare un traspor¬ 
to incontrollato di organismi 
estranei sul nòstro pianeta. 

La recente ' impresa sovla-i 
fica faceva a quanto pare,; 
già parte di questo apnassio-ì 
nanfe programma dì lavoro.: 

I fattoH - che influiscono ì 
sul volo cosmico .sono di di-' 
versa natura: auelli dtpen-j 
denti dal : movimentò della 
nave, soprattutto alta parten¬ 
za e all’atterraggio, sì sono 
dimostrati sonportabìlì. so- 
prattutto grazie ad appositi 
accorai menti nella costnizìo- 
ne delle navi stesse. Il me¬ 
no studiato di questi fatto¬ 
ri è ancora l’imponderàbìlìtà. 
1 voli dei cosmonauti sovie¬ 
tici, compreso l’ultimo, han¬ 
no dimostrato che anch’essa 
viene ben sopportata. Posso¬ 
no e.sservi però differenze dì 
reazione fra oraanhmo e or- 
nanismo. Gli studiosi sovìe-; 
tìci cercano quindi il mezzo 
di creare una forza di gra¬ 
vitazione « ariifìcìale »: espe- 
rìmenti sono già stati esegui-\ 
ti con un certo successo. 

Più complicati sono i pro¬ 
blemi creati dai fattori pro¬ 
pri aU’ambìente esterno dal-i 
l’astronave. Ermetiche e 
pressurizzate, le cabine sovie¬ 
tiche hanno retto o tutte le 
prore. Praticamente risolte, 
anche se possono ancora es- 
.^err studiate, sono quindi Ir 
difficoltà dovute alla rarefa¬ 
zione e alla a.ssenza di pre.s- 
sione atmosferica. Lo stesso 
non si può ancora dire per 
la protezione contro certi ti¬ 
pi di radiazioni, che sì in¬ 
contrano a distanze dalla 
Terra .superiori a quelle che 
finora hanno raggiunto le na¬ 
vi cosmiche. Questo proble¬ 
ma, tuttavìa, sarà affrontato 
e risolto. 

. Anche se non definitiva¬ 
mente, in gran parte esau¬ 
rienti sono pure le osserva¬ 
zioni che la recente impre¬ 
sa ha reso possìbile, consen¬ 
tendo di esaminare contem¬ 
poraneamente il comporta¬ 
mento di un uomo' e di una 
donna nel cosmo. Il volo dii 
Valentina Teresckova é sfato 
infatti abbastanza lungo. I 
'due cosmonauti avevano pro- 
arammi di lavoro analoghiJ 
entrambi .sono .stati sottopo¬ 
sti alle stesse prove, hanno 
compiuto le identiche osser¬ 
vazioni. si sono staccati dal¬ 
la loro poltrona e mossi li¬ 
beramente nelle cabine. 


Un deputato demo¬ 
cratico dello Flori¬ 
da porlo invece di 
un contingente di 
3000 uomini 


- WASHINGTON, 21. 

11 Dipartimento di stato ame. 
ricano ha comunicalo og^i che 
non dovrebbero essere piu di 5U 
gli anticastristi sbarcati a Cu¬ 
ba nelle ultime due settimane, 
Ha inoltre definito ' « inesatte 
ed estremamente esagerate » 
le affermazioni relative a sbar. 
chi più numerosi. L'ammissio¬ 
ne è grave, in quanto dimostra 
che il Dipartimento di stato è 
a conoscenza di attività ag¬ 
gressive e di azioni militar] 
cctitro Cuba che il presidente 
Kennedy si - era impegnato a 
bloccare. Sembra confeiTnarsl 
pure l’ipotesi grave che i con¬ 
trorivoluzionari continuano a 
partire dagli Stati Uniti per di. 
rigersi verso le loro criminose 
imprese. 

La dichiarazione odierna è 
stata fatta dal portavoce del 
Dipartimento di Stato Richard 
Phillips: € L’aspetto fastidioso 
di dichiarazioni inesatte e for. 
temente esagerate come quel¬ 
le date da alcune fenti dei prò. 
fughi cubani — egli ha detto — 
è che esse deludono e frustra¬ 
no le speranze degli elementi 
anticastristi aH’interno di Cu. 
ha». Questa ammissione è par¬ 
ticolarmente grave, poiché di. 
mostra che gli Stati Uniti fo¬ 
mentano la sovversione inter. 
na, dopo avere rinunciato alla 
aggressione militare che com. 
porterebbe lo scoppio di una 
guerra mondiale. 

Il portavoce del Dipartimeli, 
to di stato ha detto solo che 
dev’essere esclusa la eventua. 
lità che nella base statuniten- 
se di Guantanamo in territorio 
cubano possa essere istallato 
un governo provvisorio antica, 
strista, come barolo proposto 
nel giorni scorsi il senatore 
Barry Goldwater e altri mem- 
bri del Congresso. Tutto ciò ri_ 
vela comunque il persistere di 
un pericolo acuto, rispetto alla 
minaccia che dagli Stati Uniti 
può essere esercitata verso 
Cuba. 

Il governo cubano aveva de¬ 
nunciato alcuni giorni fa 1 pre¬ 
parativi di azioni di disturbo 
contro l’isola che si stavano 
compiendo sul,, territorip dì 
piccoli paesi vicini e di isole 
sotto mandato britannico. Ora 
non è ancora ufficialmente an¬ 
nunciato. a Miami, da dove rie. 
no partiti i « commandos >» con¬ 
trorivoluzionari; ma un depu¬ 
tato americano della Florida 
Paul G. Rogers ha dichiarato' 
di sapere da buona fonte che 
essi sono partiti «dall’America 
centrale». Rogers sostiene che 
si tratta addirittura di tremila 
uomini, pesantemente armati, 
e che sarebbero sbarcati in tre 
punti dell’isola. « Queste fòrze 

— ha detto rinformatissimo e 
zelante . deputato democratico 

— hanno il compito di fornire 

rinforzi ad altri reparti di 
guerriglieri che combattono at¬ 
tualmente a Cuba e si ripro¬ 
mettono di impegnare Castro 
in operazioni di guerriglia su 
vasta scala». ' , - • 

Sempre secondo informazio¬ 
ni provenienti da Miami, la ra-r 
dio cubana avrebbe annunciato 
che ieri elementi della milizia 
popolare avrebbero avuto uno 
scontro con un gruppo di con¬ 
trorivoluzionari nei pressi della 
località £l Camino. La emit¬ 
tente avrebbe detto che gli ag¬ 
gressori erano fortemente ar¬ 
mati e che avevano aperto il 
fuoco di • sorpresa contro un 
gruppo di « milicianos »; ma 
erano stati - respìnti dal fuoco 
delle armi automatiche. • 

A Miami, il portavoce del 
cosiddetto «consiglio rivoluzio¬ 
nario» delle organizzazioni an¬ 
tidemocratiche Luis Botifoli ha 
spiegato che vi è una grossa 
differenza fra la fallita inva¬ 
sione del 1361 e l’operazione 
attuale: « La faccenda della 
Baia dei Porci — ha detto — 
era - diretta dagli Stati Uniti, 
Questa volta a dirìgerla siamo 
noi ». V 
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Sul caso Profumo 


romuove 


festa di comodo 


L'amica di Christine minaccia nuove rivelazioni 


#• 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA 

Lo scandalo Profumo non 
sarà oggetto dell’inchiesta par¬ 
lamentare richiesta dai laburi¬ 
sti ma formerà argomento di 
una indagine affidata oggi da 
Macmillan a Lord Denning. 11 
Primo ministro ha respinto le 
richieste dei laburisti ed ha ri¬ 
piegato per una indagine che 
non si sa quando si conclude¬ 
rà e i cui risultati forse non sa¬ 
ranno mai pubblicati. 

II leader deU’opposizione Ha- 
roid Wilson ha oggi affermato 
che l’indagine era «totalmen¬ 
te insufficiente a disperdere le 
preoccupazioni del pubblico co¬ 
sicché ; continua l’impressione 
che il governo sia impegnato 
in una operazione di copertura 
di enormi proporzioni ». Una 
inchiesta parlamentare avrebbe 
avuto il potere di costringere 
chiunque (compreso il Primo 
ministro) a prestare testimo¬ 
nianza. Evidentemente sì trat¬ 
tava di una soluzione del tipo 
meno gradito al Premier la cui 
unica attività — in questi gior¬ 


ni — è stata quella di rattoppa¬ 
re alia meglio la barca gover¬ 
nativa a cui si .tiene ancora di¬ 
speratamente aggrappato. Mac¬ 
millan è convinto di poter usa- 
re il trucco già adoperato al¬ 
l’epoca dello scandalo Vassal 
dell’Ammiragliato. In quella oc¬ 
casione gli andò bene: ordinò 
una indagine, ne pubblicò le ri¬ 
sultanze solo in parte e chiuse 
la faccenda. La responsabilità 
deU'accaduto venne poi fatta 
risalire ad un funzionario del¬ 
l’Ammiragliato che, opportuna- 
tamente, era deceduto qualche 
mese prima e non è stato in 
grado (ovviamente) di difen¬ 
dersi dalle accuse rivoltegli. 

(3on un precedente del ge¬ 
nere i laburisti hanno ottime 
ragioni per sostenere che Mac 
sta cercando di coprire i molti 
lati ancora oscuri dello scan¬ 
dalo. Che vi siano parecchi epi¬ 
sodi gustosi tuttora inediti so¬ 
no molti a sospettarlo e che 
vi sia forse qualche altro gros¬ 
so nome nella rete è una con¬ 
vinzione radicata anche^ nella 
I coscienza dell’inglese più cau¬ 
to e rispettoso. 


Grecia 


Anche il ^cèntro 


cóntro 


Lo VI Flótta USA al Pireo — Esone¬ 
rato il generale Mìtsu, nmico del- 
. . l'assassino di Lombrokis 


. ATENE, 21. 

’ La situazione politica ' in 
Grecia continua ad aggra¬ 
varsi. Il console generale di 
Grècia a Ginevra, Vlahos ha 
ièri ' giurato jiellè mani del 
re quale ministro delle in¬ 
formazioni nel gabinetto del 
primo ministro Pipinelis; ma 
la carica di ministro dell’in¬ 
terno resta ancora vacante. 

Stando alle - informazioni 
della stampa, la costituzione 
di un governo così nettamen¬ 
te' órieritato a destra, fatto 
questo che suscita l’indica¬ 
zione pubblica greca, è la 
conseguenza di ima grosso¬ 
lana - mgerenza ' americana 
nella crisi di governo. 

'• I. giornali fanno rilevare 
che ieri l’altro im diploma¬ 
tico americano accreditato in 
Grecia si è recato al palazzo 
reale. Contemporaneamente 
nella baia del Falere, nei 
pressi di Atene, è giunta al¬ 
l’improvviso una ■ squadra 
della sesta flotta americana 
composta da dieci navi da 
guerra, tra le quali la por¬ 
taerei « Saratoga ». Cosi co¬ 
me sottolinea la stampa, il 
governo Pipinelis è stato 


dùnque costituito ed ha pre¬ 
stato giuramento sotto la mi¬ 
naccia dei cannoni america¬ 
ni. «A scanso di sorprese», 
la squadra americana reste¬ 
rà nelle acque greche anco¬ 
ra una settimana. . ' 

'I giornali precisano che il 
gruppo ’ parlamentare della 
« Unione di centro » è netta¬ 
mente . contrario alla costi¬ 
tuzione del governo Pipine¬ 
lis, e definisce questo modo 
di agire un « colpo di Sta¬ 
to > che si projwne di repri¬ 
mere le aspirazioni del popo¬ 
lo greco alla normalizzazio¬ 
ne della situazione politica 
del paese. Il gruppo del- 
l’« Unione di centro » ha chie,- 
sto là formazione di un go¬ 
verno che : abbia la fiducia 
di tutti i partiti. ^ ' r 
Il governo ^ greco è stato 
costretto ad esonerare- dal¬ 
l’incarico in attesa dell’esi¬ 
to di un’inchiesta, il gene¬ 
rale Mitsu, ispettore gene¬ 
rale della gendarmeria del¬ 
la Grecia settentrionale, e 
il col. Kamutzis, capo della 
gendarmeria di Salonicco, i 
quali, come s ricorderà, so¬ 
no implicati neH’assassinio 
del deputato Lambrakis. ; 


Come è noto, la diciottenne 
Mandy, amica di Christine, ha 
dichiarato alla rivista america¬ 
na Life e al settimanale tedesco 
Spiegel di avere partecipato una 
volta ad un festino i cui con- 
1 vitati — impeccabilmente ve¬ 
stiti in abito da sera — erano 
serviti da qualcuno che gioca¬ 
va allo « schiavo » coperto oolo 
una una mascherina nella par¬ 
te superiore del ' volto. Lo 
«schiavo» nudo sarebbe stato 
un notissimo personaggio di cui 
la ragazza dice di sapere il 
nome. 

festino i cui convitati — im¬ 
peccabilmente vestiti in abito 
da sera — erano serviti da qual, 
cuno che giocava allo « schia¬ 
vo » coperto solo da una ma¬ 
scherina nella parte euperio-, 
re del volto. Lo « schiavo » nudo 
sarebbe stato un notissimo per¬ 
sonaggio di cui la ragazza dice 
di sapere il nome. 

Mandy si presenterà fra qual¬ 
che giorno a testimoniare al 
processo Ward. La sua rivela¬ 
zione equivale ad un avverti¬ 
mento (o richiesta di danaro?) 
nei confronti del personaggio, 
se la storia da lei raccontata 
è vera. 

C'è l’impressione che — die¬ 
tro le quinte — ricatti e con¬ 
trominacce siano abbastanza co¬ 
muni in certi ambienti coinvol¬ 
ti nelllo scandalo. Si sa del re¬ 
sto che Christine è già stata 
minacciata di morte. Malgrado 
tutto Macmillan ha ripreso fi¬ 
ducia. Ha superato indenne la 
rivolta in seno al governo, ha 
valicato l’ostacolo del Parla¬ 
mento. ha praticamente impedi¬ 
to che il Comitato 1922 (gruppo 
parlamentare conservatore) dU 
scutesse le implicazioni politi¬ 
che dello scandalo.. 

• La stampa — che aveva mon¬ 
tato una campagna di grosse 
proporzioni contro di lui — è 
ancora convinta che se ne deb- • 
ba - andare perchè è vecchio, 
screditato e non P>^ in grado 
di condurre i conservatori elle 
pro5.sime elezioni, ma — di fron¬ 
te ad una ripresa che ha del 
miracoloso — i giornali non 
sanno più cosa dire. Si discute 
ancora il nome del suo succes¬ 
sore e si continua ad invocare 
una nuova « verginità • per i 
conservatori prima delle elezio¬ 
ni, ma il tempo lavora a favo¬ 
re di Mac. Arriverà ad incon¬ 
trarsi con Kennedy e tornerà 
poi a sperare in un suo « ri¬ 
lancio » sulla scena internazio¬ 
nale. ■ ' \ 

Frattanto Macmillan ha usa¬ 
to anch’egli il suo bravo ricat¬ 
to quando ha fatto abilmente 
circolare l’ipotesi che. se si ar¬ 
riverà alle sue dimissioni, la 
Sovrana potrebbe dare l’incari¬ 
co a Wilson oppure (assai peg¬ 
gio) sciogliere il Parlamento e 
indire nuove elezioni. Di fron¬ 
te a questa prospettiva (non si 
sa quanto reale) la « rivolta » 
nelle file dei conservatori è 
prontamente rientrata. 

Alla inaugurazione di una 
mostra fotografica allestita nei 
locali deirimperifll War Mu- 
seum, Macmillan ha oggi ac¬ 
cennato air« Ordine della caiti- 
tà» — una onorificienza stra¬ 
niera ' concessa durante Ihilti- 
ma guerra a tutti i comandanti 
militari alleati della campagna 
d’Afrìca, meno che a 1«>- Mac¬ 
millan ha osservato; «Fui trat¬ 
tato piuttosto male. Ora mi fa¬ 
rebbe comodo ». 

Leo Vostri 


Nel n. 25 di 


RINASCITA 

da oggi in vendila nelle edicole 


A carte scoperte (editoriale di Pafaniro To» 
gliatti) ■■ . :■ 

Verso la Conferenza di organizzazione del PCI 
(G. Amendola) 

Bloccato il ricatto della DC al PSl 
Dìhattito sulla politica agraria 
c Una strategìa di pace » di Kennetly 

I giovani sovietici si confessano 
Coesistenza pacifica e lotta ideale 
Eredità fascista della Montecatini 

lai dura spina di Rosso 

II diario inutile di Landolfi 

11 volo del gabbiano (di Katerìna Fnrtzeva) 

’ POeOMENTI : _ 

DEI eOMUMISTI DEUA 
MRMAIIA OOeiDEDTALE 
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Dm Mbite ioiziafiva 
M Prof. PERDE 
per la cara ed 
il recapero dei 
baaOiaiisabHienaaii 

- Dopo quanto è stato pubbli¬ 
cato sui giornali e proiettato 
attraverso le pellicole cinema¬ 
tografiche e televisive, la scien¬ 
ze della Capitale, una Casa di 
Cura attrezzata sotto ogni pun. 
to di vista per il ricovero dei 
suddetti bambini, iniziativa, di 
cui si sentiva estremamente il 
bisogno e che va a colmare una 
deprecabile lacuna. 

Questo Istituto denominato 
«VILLA AZZURRA, è situato 
a Torlupara di Mentana, al 18* 
Km. della Via Nomentana (Ro¬ 
ma), tei. 07.900.8082 e vi acce- 
za medica romana non poteva 
rimanere insensibile allo scot¬ 
tante problema riguardante la 
assistenza dei bambini sub-nor. 
mali auxopatici ed endocrìno- 
patici, fra cui numerosi casi 
di mongolismo. 

Infatti per iniziativa dei pro¬ 
fessori Nicola e Vito Pende 
eminenti endocrinologi della 
Università di Roma è stata 
creata nelle immediate vicinan- 
dono bambini privati o che 
usufruiscono deU’assistenza a 
carico dellENPAS, INADEL. 
ENPDEP. ecc. - 

vacàn‘ze"uWe 

MAREliELLO DI RIMIRI • 
VILLA PERUGINI - Via Pe¬ 
rugini 22. Tutte camere acqua 
calda e fredda. Cucina fami¬ 
liare. Giardino. Parcheggio. 
Giugno-settembre - 1100; luglio 


1600-1800.' Sino al 20 agosto - 
L. 2.000; dal 21-8 L. 1.800. 
MAREBELLO DI RIMINI - 
HOTEL COLON - Via Sira-■ 
cusa. 50 metri mare. Moderna 
costruzione. Tutte camere con, 
servizi. Balconi. Vasto parcheg- ' ; 
gio. iGiardino. Zona tranquìl- 
lisimà. Chicina eccellente. Bassa 
1400/1500. Alta Interp^ateci. 
Sconto 30% bambini sino a 6 
anni. 

avyìsi'Ììeconqmic^^^ 

5 VARI! _ I, M : 

MAGO egiziano fama mondiale. ' 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsicbica raaio- . 
naie al servizio di o^ vostro 
desiderio. - Consiglia, orienta 
amori. àlTart. sofferenze. Pigna- 
secca sessantatre. NapoU. 

Il) LEZIONE COLLEGI L. SO 

STENODATTILOGRAFIA. Ste- ’ 
nografia. Dattilografie 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo- 
mero, 20 - NAPOLL 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico pel la cura delta 
■ sole » diolunslonl e debolean 
sessuali di nnatna nervosa, pal« 
cMca, endocrina (neuraotema, 
deficienze ed anomalie eeoauall). 
Visite premMtnmonlall D«tt. P. 
MONACO Roma. Via Vbnlnal«^ 
38 . tni « iStaaione Tennlnt). 
Orano 0-18. in'i8 e per appunta» 
mento escluso U sabato pomeng- 
fto a I (estivi Itrail orarlo, nel. 
sabato pomerìggio a oal gtornl 
(estivi al riceve solo per oap un » 
tameato Tal. 471;110 fAaVconi. 
Room 18D18 M U Bt t obia HDD). 
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Le direttive per l'incontro di Mosca: djfendere inflessibil¬ 
mente la linea del XX e lavorare nel contempo per con¬ 
solidare l'unità del movimento comunista intemazionale 


Dalla nostra redazione 

. MOSCA, 21. 

Fra oggi e ieri il Comitato 
centrale del PCUS, che era 
riunito a Mosca, ha discusso 
i rapporti col Partito comuni¬ 
sta cinese così come si presen¬ 
tano, dopo la recente lettera 
di aperta polemica giunta da 
Pechino e pubblicata dalla 
stampa in Cina. Il Comitato 
centrale ha anche adottato 
una risoluzione circa il pros¬ 
simo incontro del cinque lu¬ 
glio fra i due partiti: in essa 
si dà mandato al Presidium 
del Partito e ai delegati so¬ 
vietici di difendere infiessi- 
bilmente la linea elaboiata 
dal XX e dai successivi con¬ 
gressi ed approvala dalle 
conferenze internazionali del 
Movimento comunista. Nello 
stesso tempo di cercare un 
consolidamento della unità 
internazionale del Movimen¬ 
to con tutti i partiti, compre- 
so quello cinese. 

Prima di votare questa ri¬ 
soluzione, il Comitato cen¬ 
trale ha ascoltato le spiega¬ 
zioni di Suslov, Ponomariov 
e Andropov, i tre segretari 
che parteciperanno ai prossi¬ 
mi . negoziati: essi hanno 
esposto — dice il comunica¬ 
to finale pubblicato stasera — 
la < sostanza delle divergen¬ 
ze che oppongono il Partito 
comunista cinese al partito 
comunista dell’U.R.S.S. e agli 
altri partiti comunisti An¬ 
che il testo della recente let¬ 
tera cinese è stato distribuito 
a tutti coloro che sono inter¬ 
venuti al * Plenum >. 

« Il Comitato centrale — 
dice ancora il comunicato fi¬ 
nale — ha dovuto agire in 
tal modo perchè la direzione 
del P-C. cinese pubblicando 
la sua lettera del 14 giugno, 
non si è attenuta all’accordo 
sulla cessazione della pole¬ 
mica aperta ». 

. Anche Krusciov oggi ha 
preso lungamente la parola 
di fronte al Comitato Cen¬ 
trale. Non si sa però se egli 
abbia a sua volta affrontato, 
come è probabile, il tema 
dei dissensi con i cinesi. Per 
il momento il suo discorso, 
che è stato interamente im¬ 
provvisato, non è ancora sta¬ 
to reso pubblico, né si sa 
quando eventualmente lo sa¬ 
rà. Dopo il suo ■ intervento 
conclusivo, il < Plenum » ha 
approvato due risoluzioni: 
una sui temi centrali di di¬ 
battito, cioè sui « compiti del 
lavoro ideologico », e l’altra 
sull’incontro del 5 luglio. 

Questo secondo testo esor¬ 
disce con una piena e una¬ 
nime approvazione dell’atti¬ 
vità svolta dal Presidium e 
da Krusciov personalmente 
nei rapporti col Partito co- 
. monista cinese: si dà atto 
. al Presidium e a Krusciov 
di avere applicato nella loro 
politica le dichiarazioni del¬ 
le due conferenze di Mosca. 
Si appoggia la decisione, già 
presa, di non pubblicare per 
il momento la lettera ci¬ 
nese e nello stesso tempo 

■ si elencano le istruzioni per 
le prossime trattative, sinte¬ 
tizzate in sei punti. 

Eccoli: 1) c seguire infles¬ 
sibilmente » la linea appro¬ 
vata dal XX, XXI e XXII 
Congresso del PCUS, e dalle 
due conferenze del Movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale: 2) sulla base di que¬ 
sti documenti, il PCUS cer¬ 
cherà la compattezza fra. i 
partiti comunisti e- la -sopi- 
pressione delle attuali diver¬ 
genze; 3) il PCUS continue¬ 
rà a volere un rafforzamen¬ 
to dell’amicizia con la Cina e 
col suo Partito, oltre che con 
tutti gli altri partiti, nell’in- 
, teresse deirunità del Movi¬ 
mento e della lotta per il co¬ 
muniSmo; 4) il PCUS respin- 
W come « infondati e ca- 
. lunniosi ». gli attacchi lan¬ 
ciati dal PC cinese contro il 
' PCUS e gli altri partiti, con¬ 
tro la linea del PCUS ed il 
suo programma, c elaborati 
in base alla teoria marxista- 
leninista e alla esperienza 
pratica di edificazione del 
socialismo nell’URSS e di 
lotta di tutto il movimento 
’ rivoluzionario intemaziona¬ 
le»; «le decisioni del no¬ 
stro Congresso — dice la ri- 
' soluzione — e il nuoyo ’pro- 
• gramma del PCUS, unanime- 
1 mente approvati da tutto il | 
popolo sovietico e dal Movi-' 
mento comunista intemazio- 
' naie, sono una enorme for- 

■ za mobilitatrice per la • co- 
^struzione del comuniSmo nel 

nostro paese»; 5) il PCUS 
' continuerà ad evitare la po¬ 
lemica aperta e spera che ì 
, cmMBisIi cinesi si attenga^^ 


no, a fatti e non solo a pa-i 
role, ■ all’accordo raggiunto; 
6) i delegati dovranno espor¬ 
re la posizione del PCUS sui 
principali problemi del mo¬ 
vimento internazionale, e 
spiegare la posizione del 
PCUS « sulle questioni es¬ 
senziali della edificazione co¬ 
munista* neirURSS»; iposi- 
zione * che ■ ha avuto con¬ 
ferma dalla, realtà ed ha tro¬ 
vato l’approvazione dei par¬ 
titi comunisti fratelli». ■ 

■ Prima di-chiudere la sua 
sessione, il Comitato centra¬ 
le ha ' anche approvato al¬ 
cuni mutamenti negli orga¬ 
ni direttivi del Partito. In-J 
nanzitutto ha eletto due nuo-i 
vi segretari: . i. compagni 
Brezniév e Podgorni. ' Quin-:j 
di ' ha allontanato dalie sue 
file uno. dèi suoi membri ^ 
il kasako Daulenov —= e linò 
dei suoi- membri cahdidàti.- 
l’ex maresciallo Varenzov. • 
Queste decisioni richiedo¬ 
no alcune spiegazioni. Brez-l 
niev è attualmente il Presi¬ 
dente del Presidium-del So-, 
viet supremo e una delle fi¬ 


gure più in vista della dire¬ 
zione del Partito: la sua ele¬ 
zione odierna sembra desti¬ 
nata a colmare il vuoto che 
si era creato nella segreteria 
con la grave malattia che ha 
colpito Koslov ■ ' . 1 , 

Circa i due membri ^ del 
CC oggi colpiti da dure san¬ 
zioni disciplinari, si sa che 
l’ex, maresciallo -Vqrenzov, 
era stato coinvolto , nell’af¬ 
fare di spionaggio Penkov- 
ski; pur senza essere direi-; 
tamente colpevole, egli' ave-; 
ryà^ agito con, leggèrezzà, ac¬ 
cordando .troppa fiducia' al. 
Penkoyski e facendolo riam¬ 
mettere ' tra i quadri * del- 
■l’esercito; per questo aveva 
'già perso'! il suo i grado di 
maresciallo, ed oggi è stato 
allontanato v definitivaòiente 
dal CC. Daulenov era .inve¬ 
ce un segretario • regionale 
di, partjto del .Kazakstan: 
egli era stato-duramente de¬ 
nunciato dalla Frauda per la 
sua esistenza ; dissoluta. : - 

Giuseppe" Boffà 


e posinone sulle 


Comunicazione ufficiale a Washington 

peBaulle ritire 
la flotta dallo NATO 

Il viaggio del presidente Kennedy a Bonn 
visto come « antidoto » alla campagna anti-' 
americana del generale 


Leone 


WASHINGTON, 21. 

• Il presidente Kennedy la¬ 
scia domani sera gli Stati 
Uniti alla volta di ' Bonn, 
prima tappa di quel viaggio 
in Europa che lo porterà an¬ 
che a Londra e a Roma e che 
vasti settori dello schiera¬ 
mento' ■ politico . ■ americano 
hanno giudicato, in conside- 
razioné deirincertezza e del¬ 
la crisi che dominano queste' 
capitali, « inutile ». è « intem¬ 
pestivo ». - • 

- Quali'motivi hanno indot¬ 
to il presidente a mantenere 
fermo,''malgrado critiche as¬ 
sai vivaci, Usuo programma? 
Fonti assai, vicine alla Casa 
Bianca sono iriclini stasera a 
idéntificaiii;nelle «gravi dif¬ 
ficoltà » che continuano a ma¬ 
nifestarsi ' airinterno - della 
NATO; e che hanno anzi dra¬ 
sticamente acuito, nelle ulti¬ 
me settimane, là crisi di que- 
st’ultim'a. ‘ - 

E* stata ufficialmente'con¬ 
fermata a Parigi e al Dipar¬ 
timento 'Hi Stato, "iiuliscre- 


Òggi nell'ufficio di Kennedy 


e negri 



ST. LOUIS (Missouri). — Un gruppo di 500 negri durante una nianifestazifme pa¬ 
cifica, al termine della quale tuttavia Z di essi sono stati arrestati dàlia polizia 

(Telefoto AP-« l’Unità ») 


WASHINGTON, 21. 

- L’attesa per i colloqui che 
si svolgeranno domani alia 
Casa Bianca fra il presidente 
Kennedy (alla vigilia della 
sua partenza per l’Europa) 
e i trenta leaders, negri i e 
bianchi, interessati diretta- 
mente ai problemi dell’inte¬ 


grazione - razziale, non ha 
spento in nessuna parte del 
Sud segregazionista le ma¬ 
nifestazioni delta gente di 
colore per l’alTermazione dei 
diritti civili. • f 
A Saint Louis nel Missouri, 
ad Albany in Georgia, a Sa- 
vannah ancora in Georgia, 
a Jackson nel Mississippi, e 


nella. stessa Washington le 
masse negre hanno dimo¬ 
strato contro il razzismo, 
guidate da leaders che han¬ 
no sipegato ai dimostranti 
come le prese di posizione 
del governo, in quanto sono 
da considerarsi positive, so¬ 
no il frutto della lotta per 
l’Integrazione. 


Contro le provocazioni da Berlino ovest 

Misure di sicurenu 
al confine della RDT 


Dal nostre cerrìspendente 

BERLINO, 21. 

Da questa notte alle ore C 
è entrata in vigore una nuova 
zona di sicurezza attorno al 
confine che separa Berlinò ovest 
dalla Càpitaìè della RDT, Lun- 
go una fascia che avrà ima 
profondità di 100 metri a par¬ 
tire dalla linea di demarcazio¬ 
ne e che sarà di 500 metri per 
lU distretto dì Potsdam, da qoe- 
i sta notte potranno entrare sol¬ 
tanto coloro che saranno in 
possesso di uno speciale per¬ 
messo rilasciato dagli organi 
di sicurezza della RDT agli 
abitanti della zona e a coloro 
che svolgono una qualsiasi at¬ 
tività in quoirambito. • * - 

La fascia di sicurezza - sarà 
interdetta a tutti gli stranieri, 
compresi i- militari occidentali 
di stanza: a Bcrìino: ovest Essi] 


potranno entrare a Berlino de¬ 
mocratica attraverso gli spe¬ 
ciali punti di controllo consen¬ 
titi. ma non potranno circolare 
nella zona di sicurezza. 

• La misura è stata decisa dal 
ministero della difesa della 
RDT - dinanzi - airintensificarsi 
degli atti di sabotaggio regì- 
stratùi in queste settimane lun¬ 
go il'confine che separa il set¬ 
tore democratico delia ;città da 
quello occidentale. Non più tar¬ 
di di lunedi scorso erano stati 
fatti esplodere alcuni ordigni 

— da sabotatori entrati dal 
settore occidentale della città 

— nella sede,del ministero del 
commercio estero e solo gra- 
zie alla vigilanza degli impie¬ 
gati di numerose altre istitu¬ 
zioni statali ’ che hanno sede 
nei pressi del confine, si era¬ 
no potati evitare analoghi at- 
tentnti dinamitardi . 


Questa attività si era andata 
vieppiù intensificando con lo 
approssimarsi della visita del 
presidente Kennedy, visita che 
secondo i circoli più bellicosi 
del -revanscismo- nazista, a- 
vrebbe dovuto fornire pretesto 
per una ■ massjccia azione di 
sabotaggio mirante a creare 
una pjopìziA atmosfera atta a 
facilitare ogni tipo di provo¬ 
cazione. ’ 

- Con queste misure — af¬ 
ferma il comunicato con cui 
il ministero della difesa della 
RDT annuncia il provvedimen¬ 
to — il nostro governo intende 
proteggere le nostre frontiere 
da ogni, provocazione che pos¬ 
sa venire dalla continua azio¬ 
ne disturbatrice dei revanscisti 
e dei . militaristi di Berlino 
ovest », 

Frtncg Fabiani 


, zione - secondo la quale De 
Gallile si prepara a ritira¬ 
re ■ dalla NATO dopo la 
fiotta francese del Mediter¬ 
raneo, anche quella 'del¬ 
l’Atlantico settentrionale. Gli 
Stali Uniti e il Consiglio per¬ 
manente atlantico sono già 
stati informati della decisio¬ 
ne, che diventerà, esecu¬ 
tiva. malgrado le loro pro¬ 
teste, entro il primo gennaio 
1964. Le unità in questione 
sono una portaerei, sei tor¬ 
pediniere e dodici cacciator¬ 
pediniere, che la Francia ri¬ 
porterà sotto il suo controllo 
«a meno di guerra nuclea¬ 
re totale >. s 

, Naturalmente, l’iniziativa 
gollista (anche se a Parigi 
si è cercato di minimizzarla, 
presentandola come una sem¬ 
plice conseguenza del tra¬ 
sferimento della ' maggior 
parte della squadra ' navale 
dal Mediterraneo all’Atlan¬ 
tico) ha destato ' viva irri¬ 
tazione a Washington, dove 
la si collega a quelli che il 
Neto York Times definisce 
stamane « i due fondamen¬ 
tali atteggiamenti della Fran¬ 
cia in materia di difesa >: la 
tesi secondo la quale gli eu¬ 
ropei devono provvedere al¬ 
la loro « difesa » anche nu¬ 
cleare . in ■ modo autonomo, 
non potendosi contare su un 
appoggio . totale degli Stati 
Uniti, e i piani, conseguente¬ 
mente elaborati a Parigi, per 
una forza nucleare ' navale, 
nazionale. Questa forza, com¬ 
prensiva anche di sottoma¬ 
rini armati di missili Pota- 
ris, dovrebbe diventare una 
realtà entro il 1970. - , 

Il proposito gollista di pre¬ 
sentare la « force de frap¬ 
pe » francese come alterna¬ 
tiva a quella americana, in 
concorrenza con quest’ulti- 
ma, è evidente. E, quale che 
sia la consistenza della ma¬ 
novra, a Washington se ne 
temono le ripercussioni; sìa 
sulla NATO in generale, sia, 
in particolare, sulla Germa¬ 
nia occidentale, perno della 
costituenda forza atomica 
atlantica. - • • 

Fino a questo momento, 
Bonn ha rispiosto ; positiva- 
mente aU’inìziativa america¬ 
na per la forza atomica, nel 
quadro della quale essa po¬ 
trà assicurarsi l’accesso alle 
armi più moderne. Ma il pro¬ 
getto americano incontra no¬ 
tevoli difficoltà. E i tedeschi, 
con atteggiamento chiara¬ 
mente ricattatorio nei ■ con¬ 
fronti dell’alleato america¬ 
no, ostentano il loro vivo in¬ 
teresse per le profferte di De 
Gaulle. . - . - •• - ; 

Proprio ieri, a Bonn, il mi¬ 
nistro della difesa. "Von Has- 
sel, e il suo collega france¬ 
se, Messmer. hanno concluso 
i loro colloqui con un comu¬ 
nicato nel quale si parla di 
« cooperazione nella ricerca, 
progettazione - e costruzione 
di armi », come pure neH’ad- 
destramehtó del • personale 
militare. La Frància passerà 
aU'industrìa tedesca commes¬ 
se militari, su base extra- 
atlantica. ’E si sa che ’SCién- 
Ziati tedeschi e americani 
stanno costruendo in Francia 
missili in cooperazione. 

.II viaggio di Kennedy a 
Bonn, indicano le font; cita¬ 
te, è stato visto in funzione 
dì,« aiitidotó »'alla carUpagna' 
ànti-amèricana di De Galli¬ 
le, e di 'riaffermazione dèlia 
< necessaria solidarietà » tra 
Stati Uniti ed Europa. 

Se tale è l'intento del ca¬ 
po della Casa Bianca, è fa¬ 
cile prevedere che egli tro¬ 
verà Bonn ben decisa a ve¬ 
rificare le sue profferte su 
un banco dì prova assai con¬ 
creto,. e che Kennedy sarà 
in primo luogo chiamato a 
da.re assicurazìóni .contro la 
modifica dcU'sfiteggiamcnto 
dì guerra fr^da, sui ^andi 
problemi internazionali, che 
il suo discorso all'American 
University aveva cautamen¬ 
te lasciato intravedere. 

Per quanto riguarda ' la 
tappa in Italia, si è avuto ieri 
un colloquio di quaranta mi¬ 
nuti tra Rusk e Tambascia- 
tore Fenoaltea. Quest'ultimo 
ha indicato, successivamente, 
che Kennedy vedrà Segni a 
Roma e conferirà probabil- 
' mefite anche con Nennl. 


«Nuova Cina» 
inasprisce 
la polemica 
col PCUS 


; TOKIO. 21. 

L’agenzìa Nuova Cina citata 
a Tokio da agenzie occidentali, 
ha dato oggi notizia della man¬ 
cata pubblicazione, a - Mosca, 
della recente lettera del PC ci¬ 
nese. commentando polemica¬ 
mente la decisione del PCUS. 
Quest'ultima. afferma l'agenzia, 
è stata dettata da " paura della 
verità ». • 

I 

Come è noto i dirìgenti so¬ 
vietici hanno motivato la deci¬ 
sione di non pubblicare il testo 
con l’impossibilità di farlo sen¬ 
za aggiungere un commento, il 
quale ultimo violerebbe l’im¬ 
pegno di bandire le polemiche 
nell’imminenza dell’incontro tra 
i due partiti. . . s - . 

A sua volta, il Quotidiano del 
popolo, organo del PCC, com¬ 
menta negativamente il recente 
discorso del presidente Kenne¬ 
dy aR'American University.'del 
quale Krusciov e la stampa so- 
■vietica hanno ^ apprezzato il 
•<realismo». .ì • • - : - • ; 

Secondo il giornale, Kennedy 
non..avrebbe fatto che «confer¬ 
mare la politica di aggressione 
e dì guerra sèmpre seguita da¬ 
gli Stati Uniti». U discorso sa¬ 
rebbe soltanto «un furbo e im¬ 
morale tentativo dì indurre i 
dirigenti sovietici alla fiducia 
e alla conciliazione con l’impe¬ 
rialismo ». 


Ratificafo 
il patto 
franco- 
tedesco 

PARIGI, 21. 

n Senato francese ha ap¬ 
provato . il ■ trattalo franco- 
tedesco,-con 163 voti a favore 
e 69 contrari. 

Si è concluso così l’iter 
parlamentare ' dèi - trattato, 
già approvato dall’Assem¬ 
blea nazionale francese e dal 
parlamento di Bonn. 
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governo Leone che sbmbrava ì 
cosa fatta,"è incappata ieri ' 
ih : improvvise difficoltà. ' Ai)* 
nunciata la visita di Leone a t 
Segni per le ore 17, l’incon¬ 
tro al Quirinale è stato rin- . 
viato di mezz’ora in mezz’ora. 
La gestazione della lista è sta¬ 
ta quanto mai faticosa, per lo , 
improvviso scatenarsi delle 
lotte di corrente e delle ma¬ 
novre di corridoio.. 

Secondo le voci più accre- ^ 
ditate sembra che, airultimo 
istante, l'elenco (che era stato 
già concordato in; linea vdi : 
massima da Leone, Segni ed 
alcuni capi dorotel), è stato 
bloccato da Moro che, avva- ^ 
lendosi delle sue facoltà di 
segretario del Partito, ha pre¬ 
teso di apporre il suo < visto > 
alla lista. . v:. 

• E’ nata cosi una riunione 
privata, fra Leone, Moro, Ga- , 
va e Zaccagnini, che dalle cin¬ 
que in poi sì sono riuniti in 
permanenza per cercare ■ di 
formulare un elenco di mìni- ; 
stri che tenesse. conto delle ' 
« virtù » tecniche e politiche : 
dei rappresentanti di tutte le ' 
correnti d.c. A questo punto, 
la lista primitiva, nella quale 
Leone e Segni avevano collo¬ 
cato Colombo e Rumor nei 
posti chiave del Bilancio e de. 
gli Interni, sistemando i « cen. 
tristi » con Sceiba e Andreotti 
(Difesa e Finanze) e i « si¬ 
nistri > con Sullo e Bosco 
(Lavoro e Giustizia) è stata di 
nuovo riesaminala, modificata, 
tirata da tutte le parti. Si è 
appreso, ad e.sempio. che i 
fanfaniani, a un dato momen¬ 
to, hanno rifiutato di far parte 
di un governo nel quale tor¬ 
nasse a emergere Sceiba. D’al¬ 
tra- parte, la esigenza d.ì siste¬ 
mare qualche ■ tecnico », per 
giustificare la qualifica del go¬ 
verno (si è parlato di Polvanì 
alla Ricerca Scientifica, di Ban¬ 
dini aH’Agricoltura e di Me- 
nichella al Tesoro) ha reso 
più difficile la collocazione dei 
rappresentanti delle diverse 
correnti. Ma questa esigenza è 
stata rapidamente accantonata. 

AnEGGIAMENTO DEL P.LI. 

L’accettazione di Leone, na¬ 
turalmente, non ha chiuso il 
problema di fondo della cri¬ 
si, messo a nudo drammatica- 
mente dal crollo del tentati¬ 
vo di Moro. L’iniziativa doro- 
tea, concretizzata in una pri¬ 
ma fase con l’operazione Leo¬ 
ne. viene considerata attenta¬ 
mente i dalla destra liberale 
che, ancora ieri, ha alzato il 
prezzo della sua collaborazio¬ 
ne. Contando di poter essere 
riammessi in pieno alla par¬ 
tecipazione del potere, i libe¬ 
rali non si sono fermati alla 
soluzione transitoria di Leone, 
ma - rilanciano proposte per 
una maggioranza centrista ere. 
dendo che sia tornato il mo¬ 
mento opportuno per farlo. 

In questo senso va inteso il 
‘ rifiuto del PLI di appoggiare 
Leone, al quale però si pro¬ 
mette un voto di sostegno nel 
caso di un mancato appoggio 
del centro-sinistra a Leone per 
Tesercizio provvisorio. Tale li¬ 
nea è emersa - con chiarezza 
da un comunicato emesso do¬ 
po la riunione dei gruppi par¬ 
lamentari del PLI. 

LA POSIZIONE DEL P.S.I. 

Per discutere la situazione po¬ 
litica alla luce della formazio¬ 
ne del governo Leone, ieri si 
è riunito per la prima volta 
il nuovo organismo direttivo 
del PSI, uscito daH’uItimo Co- 
mitato centrale. Si tratta, co- 
m’è noto, di un comitato po¬ 
litico esecutivo del quale fan- 
- no parte tre rappresentanti 
. degli « autonomisti > (Nenni, 

, De Martino, Mancini), tre del. 
la sinistra (Vecchietti, Valori, 
Basso) e Lombardi.. L’esecuti. 
vo ha discusso la linea da as- 
' sumere in Parlamento nei con¬ 
fronti del governo Leone, an- 
I che alla luce della prospettiva 
— avanzata in molti ambienti 
polìtici — che, nel caso di un 
suo insuccesso, si possa giun¬ 
gere allo scioglimento delle 
Camere, Secondo alcune agen. 
zie, alcuni ; degli interventi 
« hanno espresso un orienta¬ 
mento favorevole all’astensio¬ 
ne, a condizione che la com¬ 
posizione del governo corri¬ 
sponda ai criteri informatori 
di un governo provvisorio di 
affari, costituito prevalente¬ 
mente di tecnici per l’appro¬ 
vazione del bilancio ». Le stes¬ 
se agenzie aggiungevano, tut¬ 
tavia, che < sia Nenni che 
Vecchietti hanno però soste¬ 
nuto la tesi del voto contra¬ 
rio ». E* stato deciso, infine, 

I che ogni determinazione sarà 
assunta sulla base delle di¬ 
chiarazioni che Leone farà in 
Parlamento. 

Allo scopo di precisare ta¬ 
lune notìzie apparse in alcuni 
giornali sull'attéggiamento del¬ 
la sinistra del PSI. il com¬ 
pagno Vecchietti ha dichiara¬ 
to: < Alcuni giornali hanno 
pubblicato che la sinistra so¬ 
cialista sarebbe favorevole a 
proporre una soluzione della 
crisi parlamentare con la for¬ 
mazione di un governo tecni¬ 
co. La notizia è inesatta. Essa 
infatti non è conforme alla 
nota linea polìtica tenuta dal¬ 
la sinistra socialista anche nel 
corso delle ultime vicende po. 
litiche posfelettorali ». 

Montini 

' »!’. . . . e '*' -^ » ^ 

munqtie, : la licenza > liceale 
da allievo privatista nel 
J916, presso il Liceo pub¬ 
blico della città e .avendo 
seguito come esterno i corsi 
del seminario di > Brescia, 
Giovanni Battista venne or¬ 
dinato sacerdote nel mag¬ 
gio del 1920. Poco dopo era 
i inviato o Roma per compie¬ 


re gli studi filosofici presso 
la Gregoriana; contempora¬ 
neamente frequentava la fa¬ 
coltà ■ di lettere all’Univer¬ 
sità. 1 maggiorenti della Se¬ 
greteria ' di Stato avevano 
fretta di giovarsi sema ri¬ 
tardo delle risorse del gio¬ 
vane ‘ smilzo e ’ bruno sul 
quale avevano messo gli oc¬ 
chi. « Che vuole che importi 
una laurea in più o in menu 
— gli diceva Vallora mon¬ 
signor Pizzardo — lasci per¬ 
dere, lasci perdere!». • 

^ Conseguite tuttavia le lau¬ 
ree in filosofia e in diritto 
civile ' e canonico, '■ Montini 
entrò presto nell’Accademta 
dei nobili ecclesiastici, l’an¬ 
ticamera della - diplomazia 
vaticana. Nel * maggio del 
1923 era già addetto alla 
nunziatura apostolica ' ' in 
Varsavia e poi richiamato a 
Roma per .una missione mol¬ 
to importante: quella di as¬ 
sistente ecclesiastico nazio¬ 
nale della FUCl. In effetti, 
{lina generazione di giovani 
, studenti cattolici ' ha avuto 

■ in Montini il consigliere e 
: l’ispiratore '■ più * valido, ' in 
un compito delicato, all’inì¬ 
zio del regime fascista, E si 
ricorda ■ di lui . la notevole 
sagacia nel riuscire a man¬ 
tenere . nei giovani affidati 
alle sue cure una certa au¬ 
tonomia di posizione e di 
indirizzi rispetto al clima 
fascista dominante. Alla di¬ 
plomazia Montini doveva 
tornare presto, prima inse¬ 
gnandone la storia all’Acca¬ 
demia ecclesiastica, poi suc¬ 
cedendo a monsignor Tardi- 
m come sostituto della Se¬ 
greteria di stato, carica che 
tenne fino al novembre del 
1952 quando da Pio XU fu 
promosso < prosegretario di 
stato per gli affari ordinari. 

E’ questo quindicennio a 
dare la più larga notorietà 
a monsignor Montini e a 
costituire la sua esperienza 
fondamentale. Gli esperti di 
cose vaticane si abituarono 
a vedere in lui il vero ispi¬ 
ratore della politica della 
Santa Sede e a considerar¬ 
lo come il probabile succes¬ 
sore alla Segreteria di Sta¬ 
to. ' Montini ebbe un ruo¬ 
lo addirittura determinante 
nella formazione del movi¬ 
ménto politico cattolico ita- 
' liano tra il 1942 e il 1948: 
nella formulazione dei pro¬ 
grammi politici della Demo¬ 
crazia Cristiana, nell’azione 
indefessa svolta per sotto- 
■■ porre Vazione dei « laici » ' 
alla supremazia delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche, nell’in¬ 
dirizzo impresso alla D.C. 
Molto si è parlato allóra, jb 
con fondamento, del prose¬ 
gretario di stato agli affari 
ordinari e dell’azione da lui 
svolta in contatto col Dipar¬ 
timento di Staio americano 
al tempo in cui De Gasperi 
ruppe l’unità d’azione dello 
schieramento antifascista e 
iniziò fu svolta reazionaria 
culminata nelle elezioni del 
18 aprile. Nel 1951 Montini 
compì un viaggio negli Stati 
Uniti, viaggio che ebbe co¬ 
me risultato la nomina di 
un ambasciatore americano 
presso la Santa Sede. Solo 
per la reazione decisa dei 
protestanti statunitensi Tru- 
man fu t costretto allora a 
ritirare precipitosamente la 
designazione. 

- Più complesso e ancora 
in gran parte ignoto è il 
ruolo giocato in Vaticano da 
Montini tra il 1951 e il 1954. 
Indubbiamente egli si trovò 
in quegli anni in polemica 
con la corrente più conser¬ 
vatrice della curia romana, 
nonché con gli indirizzi im¬ 
pressi dal professor Gedda 
all’Azione cattolica. E la sua 
posizione divenne così diffi¬ 
cile ■ da indurre, o da co¬ 
stringere, Pio XII ad allon¬ 
tanarlo da Roma. Si giunse 
così alla clamorosa decisio¬ 
ne del novembre 1954 quan¬ 
do Giovanni Battista Monti¬ 
ni venne nominato arcive- 

■ scovo c Tiicfropolita di Mi¬ 
lano e il suo trasferimento, 
eccezionale come provvedi¬ 
mento, - venne considerato 
dai pili come un esilio. Si 
disse allora che non era 
stato soltanto un serrato 
gioco politico ad e.stromet- 
tere Montini dalla Segrete¬ 
ria di Stato ma anche la 
stia simpatia per le correnti 
più vive del cattolicesimo 
francese, in particolare per 
le idee del filosofo Jacques 
Maritain. Le voci e le pole¬ 
miche si andarono ancora 
allargando quando, man ma¬ 
no che passava il tempo, 
benché titolare di una delle 
archidiocesi più importanti 
d’Italia, Montini non era ele¬ 
vato alla porpora cardinali¬ 
zia che sempre é spettata 
agli arcivescovi ambrosiani. 

Di qui, anzi,'-gli venne 
Quella fama di uomo < di si¬ 
nistra », nella Chiesa, di 
mente aperta alla compren¬ 
sione delle necessità del 
mondo del lavoro e delle 
esigenze di progresso socia- 
le. Il sospetto nei conserva¬ 
tori ' maturò anche per la 
stessa statura intellettuale 
del Presule, di gran lunga 
preminente nell’ episcopato 
italiano, per i suoi interessi 
culturali oioi e vari. Baste¬ 
rebbe confrontare la • bi¬ 
bliografia » che Montini of¬ 
fre in calce alle sue omelie 
e lettere p(LstOTali con quel¬ 
la dei suoi confratelli per 
vederne lo .•stacco. Montini 
cita largamente la pubblici- 
.^tica .sociale più moderna, 
in campo cattolico e no, se¬ 
gue tutta l’esegetica biblica 
più impegnata di Francia e 
di Germania, passa con di¬ 
sinvoltura da Sant’Agostino 
all’esistenzialismo di sini¬ 
stra, dai giuristi romani an¬ 
tichi a Guido Gonella, da 
Bossuet a Papìni, da Fanfa- 
ni all’assessore Bassetti del 


Comune di Milano. .Il suo , 
personale sforzo di « adegua¬ 
mento » appare attento so- 
pràttutto p ricondurre tutta, 
la 'problematica ■ del mon¬ 
do contemporaneo nell’alveo 
della * dottrinò sociale » del¬ 
la Chiesa. -, - • - • • 

•. Del ‘ periodo ■ milanese si 
può i - affermare 'Che ven¬ 
gono confermate le.caratte- . 
ristichc ', complesse e con¬ 
traddittorie della personalità 
del nuovo Papa. La politica 
montiniana registra iniziati¬ 
ve massicce e spettacolari 
(come la « missione Mila¬ 
no • del 1957) in direzione 
delle masse operaie ma al 
tempo stesso rivela — come 
provano molti episodi che 
vengono ricordati nel ser¬ 
vizio da Milano che pubbli¬ 
chiamo — la massima dif¬ 
fidenza per un’autonomia di 
iniziativa da parte delle cor¬ 
renti • di sinistra ' democri¬ 
stiane. La prudenza, l’uffi¬ 
cialità, la componente rigi¬ 
damente integralistica degli 
indirizzi di Montini sono le 
caratteristiche che più i gio¬ 
vani cattolici ■ progressisti 
milanesi hanno rimprovera¬ 
to al loro arcivescovo ; in 
questi ultimi anni. Partico¬ 
larmente dure ' sono state 
alcune prese di posizione di 
Montini tutte le volte che 
egli ha intravisto il pericolo 
di una revisione della con¬ 
cezione dogmatica ortodossa 
da parte delle forze cultu¬ 
rali cattoliche. Severo il suo 
richiamo a mantenere vali¬ 
da contro gli • errori marxi¬ 
sti » la cosiddetta dottrina 
sociale cattolica, e veemen¬ 
te la sua reprimenda contro 
« la tendenza a considerare 
ogni dottrina come proble¬ 
ma, autorizzando tutti e cia¬ 
scuno ' a dubitare di ogni 
affermazione ». • • •. ■ 

*. Questo rigore dottrinario 
non impedisce certo a Mon¬ 
tini, nel suo periodo mila¬ 
nese, di spendere più di una' 
parola contro l’inadegUatez- 
za e la crisi dell’attuale as¬ 
setto sociale, contro gli egoi¬ 
smi dei privilegiati, contro 
le tentazioni reazionarie più 
scoperte, ma si - combina 
sempre con la preoccupa¬ 
zione di « fare argine » con¬ 
tro ogni pericoloso scivola¬ 
mento * ideale ». Tipica può 
essere considerata la sua più 
recente lettera pastorale per 
la quaresima del 1963, in 
cui più pressante diviene la 
cura di conciliare « il capi¬ 
tale inteso come parte ge¬ 
neratrice, strumentale del¬ 
la trasformazione economica 
della nostra società » con 
« il lavoro inteso come fat¬ 
tore umano esecutivo e or¬ 
ganizzato », d’illustrare ai 
fedeli che « il male non sta 
nella ricchezza bensì nel cat¬ 
tivo uso che se ne fa», * 
d'invocare « il rispetto alla 
legalità economica » - come 
fondamento dell’armonia so¬ 
ciale. ' 

• Osservazioni analoghe si 
possono fare su alcune sue 
prese di posizione in poli- 
.tica estera, come quella con¬ 
tenuta nell’invito a Franco 
di usare clemenza verso i 
detenuti politici — che pure 
fu clamorosa, e acerbamente 
criticata dai fascisti spagno¬ 
li — tosto accompagnata da 
una professione di fede anti¬ 
comunista. 

Si viene così alla condotta 
guardinga adottata da Gio¬ 
vanni Battista Montini nel 
Concilio Ecumenico: con¬ 
dotta che certo non ha ta¬ 
gliato i legami che lo strin¬ 
gevano ai cardinali francesi 
e tedeschi ma che gli deve 
aver valso contemporanea¬ 
mente la considerazione • 
l’appoggio di gruppi più con¬ 
servatori del collegio cardi¬ 
nalizio, italiani e americani. 
Prima di partire per il Con¬ 
clave Montini ha tessuto un 
grande ■ elogio del pontifi¬ 
cato di Giovanni XXIII e 
conviene riferire il passo 
essenziale di quella comme¬ 
morazione che fu chiamata 
un’autorevole autocandida¬ 
tura alla successione e che 
dovrebbe impegnare le linee 
■ principali della prossima 
azione di Paolo VI. « Gio¬ 
vanni XXIII — disse dun¬ 
que ■ Montini il 6 giugno 
scorso nel Duomo di Mila¬ 
no — ha segnato alcune 
traiettorie al nostro cammi¬ 
no che sarà sapienza non . 
solo ricordare ma anche se¬ 
guire ». E tra queste traiet¬ 
torie citò la maggiore com¬ 
prensione dell’universalità 
della fede cattolica, la ri¬ 
composizione delle tante fra¬ 
zioni cristiane separate, la 
collaborazione del corpo epi¬ 
scopale alla responsabilità 
del governo della Chiesa in¬ 
tera, e la diffusione « quan¬ 
to più larga e più stabile 
possibile della pace tra i po¬ 
poli e tra tutte le classi so¬ 
ciali, della pace civile su 
tutta la terra ». 
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Le due combattute giornate : del breve Conclave 
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Secondo le più autorevoli indiscrezioni, al blocco dei ; cardinoli « innovatori » dell'Europa : Occi¬ 
dentale, si sono aggiunti molti « moderati » italiani e stranieri grazie soprattutto all'opera di 
Urbani e Wyszynski — La sconfitta dei « tradizionalisti » — Il Card. Suenetis esprime soddisfazione 

\ e preannuncio la rapida ripresa del Concilio - 
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Ore 11,23; fumata bianca. 


Il successore di Giovan¬ 
ni XXIII è Giovanni Batti¬ 
sta Montini, arcivescovo ^ di 
Milano, che dopo reiezione 
alla suprema cattedra della 
Chiesa ha scelto il nome di 
Paolo VI. Il nuovo Pontefice 
è stato eletto al quinto o se¬ 
sto scrutinio. Sarà incorona¬ 
to il 30 giugno, data simbo¬ 
licamente importante perchè 
coincide con la festività di 
San Paolo. La cerimonia si 
svolgerà in S. Pietro. 

In un primo tempo si era 
pensato di tenere la cerimo¬ 
nia nella basilica - dedicata 
airapostolo delle genti, sul¬ 
la via Ostiense eretta pres¬ 
so il luogo del suo martirio 
e sul luogo della sua sepol¬ 
tura; ma, dopo un attento 
esame della basilica, si è do¬ 
vuto rinunciare all’idea, non 
disponendo essa, come quel¬ 
la di ■ San Pietro, di una 
grande piazza per la folla 
che desideri . assistere alla 


cerimonia. - 

La basilica di San Paolo, 
officiata dai monaci benedet¬ 
tini, ha infatti un quadripor- 
tico che limita la visibilità 
della facciata, < mentre un 
piazzale si allarga su un la¬ 
to del tempio. 

La fumata bianca è ' co¬ 
minciata alle 11,22. Dappri¬ 
ma il colore del fumo è ap¬ 
parso alquanto incerto (la 
folla, in verità, ha gridato: 
« E’ bianca! » prima ancora 
di esserne sicura). Poi il fu¬ 
mo ha continuato ad uscire 
sempre più denso e sempre 


più bianco. Gli incaK(cati ag¬ 
giungevano paglia umida al¬ 
la fiammata, per fugar^>gni 
equivoco, mentre 1 concla¬ 
visti, uscendo nella loro l()i^ 
già, confermavano Tavvenu- 
ta elezione con gesti e grida. 

Applausi si sono levati 
dalla piazza, dove sostavano 
migliaia di sacerdoti, di suo¬ 
re, di turisti di molte nazio¬ 
ni (americani, soprattutto, e 
tedeschi, francesi, spagnoli). 
I cineoperatori avevano mes¬ 
so in moto le loro macchine, 
all’ombra di ombrelli multi¬ 
colori. Le radio accese e sin¬ 
tonizzate sulla stazione - va¬ 
ticana trasmettevano parole 
di esultanza. Poi, sotto un 
sole caldissimo e lumiitosts- 
simo, è cominciata la lunga 
attesa di quasi un’ora., 

Nell’ombra fresca delle 
stanze vaticane, si svolgeva¬ 
no le cerimonie e i riti del¬ 
la consuetudine secolare. 
Tutti i baldacchini dei seg¬ 
gi dei cardinali, tranne quel¬ 
lo deireietto, erano stati ab¬ 
bassati in segno di umile 
omaggio. 

I tre cardinali capi d’or¬ 
dine, Tisserant, Cerejeira e 
Ottaviani, si avvicinavano a 
Montini, per la domanda di 
rito, .che e toccata al france¬ 
se di pronunciare, nella sua 
qualità dì decano del sacro 
collegio: « Acceptasne elec- 
tionem de te canonice fac- 
tam in Summum Pontifi- 
cem? >, cioè: « Accetti la tua 
elezione a Sommo Pontefice 
avvenuta canonicamente? 
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' 8an Paolo 


Paolo III Farnese 


GLIALTRI 


PAOLI 


/ primi commenti e le prime supposizioni cirm i motivi 
per i quali il nuovo Papa ha scelto il nome di Paolo VI 
si sono avuti, si può dire, non appena la radio e la telavi^ 
stona hanno dato Fannuncio delta fumata bianca. Il nome 
di Paolo fu assunto da altri cinque pontefici, in epo^e 
oscure della storia della Chiesa e della storia delTumanita;^ 
ma è opinione generale che Giovanni Battista Montini 
abbia voluto unicamente richiamarsi atFapostolo Paolo, 
della cui opera e del cui insegnamento il nuovo Pontefice 
è stato assiduo ed impegnato studioso. 

Il primo Papa che scelse il nome di Paolo era un 
diacono della Chiesa romana, fratello del Pontefice Ste¬ 
fano li; eletto il 26 aprile del 757, Paolo^ I viene ricordato, 
soprattutto, per la forza con cui rmsà a cons^idare il 
dominio papale e Findipendensa della Chiesa dai Franchi. 

Paolo II, Pietro Barbo veneziano, divenne Papa il 
30 agosto del 1464. Regnò soltmto per 7 anni, durante i 
quali dette impulso ad opera e studi umanistici, facendo 
costruire, fra Feltro, quello che oggi viene chiamato 
a Palazzo Venezia a. 

Il nome di Paolo fu assunto per la terzo volta da Al^- 
sandro Farnese, salito al soglio pontificio il 13 ottobn 1534 
(è noto lo stupendo aspro ritratto ebe ne fece Tiziano). 
Il Farnese viene ricordato per la sua vasta cultun, rrut 
soprattutto per Faccanimento con cui combattè ogni rifor~ 
ma. A lui si devono Fistituzione della « Santa Romrma e 
Universale Inquisizione a contro gli eretici e la nomina a 
cardinali dei principali artefici del Concilio di Trento, come 
Contarmi, Confa, Fole, Mortme, Sadokta. 

Uopera restauratrice del Farnese fu portata avanti, 
con più forza, da Paolo IV, Gian Pietro Cmvfa, fondatore, 
insieme a San Gaetano Thiene, delFordine dei t^ini ed 
ordinatore della Controriforma cattolica comro il prote¬ 
stantesimo. Quando Paolo IV venne eletto Papa il concilio 
di Trento ere sospeso, ma egli si rifiutò ifi riconvocarlo^ 
perché a non aveva fiducia nei conrilt » e portò innanzi 
Fopera controriformatrice agendo direttamente con a ter¬ 
ribile autorità 9. 

Paolo V, Camillo Borgfiese, eletto il 16 magifio 1605, 
fu soprattutto un capo severo delFInquisizione, a più rigido 
che diplomatico ». Viene ricordato, fra Feltro, come il 
Papa dte scomunicò frd Paolo Sar^, reo di aver difeso 
il diritto della Repubblica di Venezia, contro la quale 
Paolo V lanciò Finterdetio a giudicare due preti acesaati 
di reati comuni. 


,4ntmu sotto Paolo V si ebbe la prima condanna delle 
teorie di Galileo, riie, accettando e perfezionando le sco¬ 
perte di Copernico, rivoluzionavano le più diffuse credenze 
sulla Terra centro delFuniverso. Galileo allora non venne 
costretto ad abiurare, ma gli ri or^nò ^ non diffondere e 
non pubblicare i risultati dei suoi studi. 

Ed è a quest'ultimo Papa che fOsservatore Romano ri 
richiama, con una valutazione certo autorevole ma forse 
affrettata. • Ed Egli — ha scritto infatti ieri il giornale vati¬ 
cano nella sua edizione straordinaria — ri chiama Paolo VI: 
con un salto di tre secoli ci ricollega ad un grande Ponte¬ 
fice, a un Casato romano celeberrimo, quello dei Borghese, 
a una storia illustre, quella di Paolo V, che governò la Chie¬ 
sa dal 1605 al 1621; a direi la perpetua unità, novità, conti¬ 
nuità, freschezza e armonia della Chiesa s. Da altre fonti 
.si faceva infine notare dte proprio sotto il por^ficalo di 
Paolo y ocqui^ò forma e importanza un organismo come 
Im Segreteria di Stato vaticana, nella quale il nuovo Papa 
km tmiko, sono Pio Xlt, un’attività particolarmente intensa. 


Secondo la cronaca pubbli¬ 
cata poche ore dopo dall’Os¬ 
servatore Romano, .Montini 
ha risposto di accettare, 
« pur ritenendosi indegno di 
accedere a tanta altezza, di¬ 
nanzi alla manifestazione 
d^la volontà divina ». Si di¬ 
ce, poltre, che abbia pro¬ 
nuncilo anche le parole « in 
nomine^omini » (nel nome 
del Signoi;e), che sono scrit¬ 
te come rnbjtto sul suo stem¬ 
ma cardinaliìqp. - " ‘ 

' Quindi Tisshrant gli ha 
chiesto: < Qupnibdo vis ' vo- 
cari? » (Come vuol essere 
chiamato?). E Monthid ha ri¬ 
sposto; «Paolo». 'X 

Subito dopo, il prefetto 
delle cerimonie ha stesavil 
rogito, cioè l’atto no*.arile 
dell’avvenuta accettazione; e 
due cardinali diaconi hanno 
accompagnato l’eletto nella 
sagrestia della Cappella Si¬ 
stina. Qui il nuovo Papa ha 
scelto fra gli abiti pontifica¬ 
li già preparati dal sarto va¬ 
ticano Bonaventura Gamma- 
relli, quello che più si at¬ 
tagliava alla sua statura e 
alle sue proporzioni e Io ha 
indossato: sottana e calze 
bianche, scarpe 'i rosse con 
croce, rocchetto, mozzetta, 
stola rossa e zucchetto bian¬ 
co (e for.se a questo punto è 
opportuno ricordare che una 
delle vesti pap^i fu model¬ 
lata su un manichino così 
smilzo, che sembrava fatto 
su misura per Tarcivescovo 
di Milano...;. 

Rientrato nella Cappella 
Sistina,'Papa Montini ha be¬ 
nedetto 1 cardinali; .quindi, 
salito sulla sedia gestatoria, 
già recata sulla predella del¬ 
l’altare, è stato «adorato» 
dai porporati, che ad uno 
ad uno gli hanno baciato la 
mano' e lo hanno stretto nel 
ritualè'abbraccio. "^Subito do- 
Tisserant gli ha posto 
al dito Panello piscatorio, e 
a questo punto, ' preceduto 
dalla croce papale recata da 
uno del maestri delle ceri¬ 
monie e accompagnato da 
tutti i membri del sacro col¬ 
legio, l’eletto si è avviato 
verso la loggia maggiore del¬ 
la basilica di San Pietro, per 
ìmp^ire la sua prima be¬ 
nedizione « Urbi et Orbi ». 

Nel frattempo, il cardinale 
protodiacono, Ottaviani, ave¬ 
va annunciato alla folla il 
nome del successore di Gio¬ 
vanni XXIIL Erano le 12,12, 
quando la grande ' porta a 
vetri si è spalancata. Con 
voce robusta, e con un for¬ 
tissimo accento romanesco, 
Ottaviani ha detto: « Annun- 
tio vobis gaudìum magnum: 
habemus Papam... ». La fol¬ 
la lo ha interrotto con grida 
ed applausi. ‘Poi Ottaviani 
ha cosi proseguito: «...emi- 
nentissimum ac reverendis- 
simum Dominum Joannem 
Baptistam... ». Nuove grida, 
nunorì e applausi. Ottaviani 
è stato ; udito mormorare; 
« Hanno ' già capito ». Poi, 
sempre fra le grida di una 
folla più eccitata che emazie^ 
nata, il protodiacono ha con¬ 
cluso la formula: «... Sanc^e 
Romanae Ecclesiae cardìna- 
lem MontinL.. qui sibi noiéen 
imposuit Paulum sexti^ ». 

Dopo aver impartito la be¬ 
nedizione < Urbi et Orbi », 
Paolo VI si é ritirato in pre¬ 
ghiera nella sua cella. Alle 
13, si è recato a colazione in¬ 
sieme con tutti i cardinali, 
nella grande mensa/allestita 
nello appartamento ^rgia. 

Sull’andamento <fel concla¬ 
ve, le infoimazioiii che sia¬ 
mo riusciti a ra^o^iere si 
riferiscono alla /formazione 
di una larga maggioranza di 
« innovatori » e,tìi « modera¬ 
ti » o « non-in^gnati » in¬ 
torno al nomé di Montini, 
maggioranza forse lievemen¬ 
te superiore à quella neces¬ 
saria di du</ terzi più uno 
(54). A determinare il defini¬ 
tivo convincimento dei « non¬ 
impegnati »/ italiani e stra¬ 
nieri, avr^bero contribuito 
attivamente ^ — sempre se¬ 
condo la nostra fonte di in¬ 
formazioni — i cardinali Ur¬ 
bani, che era egli stesso fino 
alla viralia uno dei papabili, 
e VfyszvTìsìii. primate di Po¬ 
lonia. f ■ ' 

Scendo un’altra fonte di 
informazione, anch’essa mol¬ 
to attendibile (trattandosi di 
un mcerdote-giomalista su¬ 
damericano corrispondente 
di una grossa catena di quo¬ 
tidiani a larga tiratura) a- 
vrettbero votato spontanea¬ 
mente i^r Montini anche ì 
caidnwH' americani di lin¬ 
gua spagnola e portoghese 
che hanno un orientamento 
favorevole ■ alla linea Ron¬ 
calli nelle questioni religiose 
e politiche. 

Secondo il parere degli os¬ 
servatori da noi considtati, 
reiezione di Montini equi¬ 
varrebbe quindi ad una chia¬ 
ra sconfitta del gruppo ol¬ 
tranzista capeggiato da Otta- 


vìani, e sul piano immediato 
dei ' rapporti internazionali 
rappresenterebbe inoltre o- 
biettivamente un duro colpo 
al prestigio del governo fran¬ 
chista. Nessuno ha infatti di¬ 
menticate le parole di aspra 
polemica pubblicate dalla 
stampa spagnola e la sprez¬ 
zante risposta del ministro 
delle Informazioni di Ma¬ 
drid, al telegramma con cui 
Montini, sollecitato dagli stu¬ 
denti milanesi, chiese la gra¬ 
zia per lo studente • antifa¬ 
scista spagnolo Jorge Conili, 
condannato a morte da un 
consiglio di guerra. Con que¬ 
sto non si vuol dire affatto 
che il nuovo Papa ' sia un 
anti-franchista, nè che i rap¬ 
porti fra lo Stato del Vati- 
6^0 ’ e ' Madrid siano desti¬ 


ti, arreca danno alla trabal¬ 
lante dittatura franchista. 


nàu a peggiorare; e nemme¬ 
no ehe certi fermenti anti¬ 
franchisti del basso clero e 
della glwentù cattolica spa¬ 
gnola dettano ricevere nel 
prossimo luturo nuovi im¬ 
pulsi. Ricora^do l’incidente 
scoppiato intono al « caso » 
ConÙl, e il « v^o » di Fran¬ 
co contro Montihi, di cui si 
è vociferato con\msistenza 
nei giorni scorsi, si wol sem¬ 
plicemente osservareXhe la 
scelta del sacro collegib. an¬ 
che involontariamente, {qui 
forse a dispetto delle inteh: 
zioni di ima parte dei votan- 


Gli sconfìtti sono Ottavia¬ 
ni (irriducibile e fiero av¬ 
versario della linea Roncal¬ 
li); il • franchista Antoniut- 
ti; il « crociato »- anticomuni¬ 
sta Raffini; l’arcivescovo di 
Genova Siri, e poi molti altri 
porporati meno noti, ma al¬ 
trettanto oltranzisti, fra cui 
alcuni latino-americani - ' e 
probabilmente tutti gli spa¬ 
gnoli, ’ tranne uno. t Ancora 
ieri mattina, si diceva che gli 
« ultras » erano decisi a tut¬ 
to pur di impedire l’elezione 
di Montini, facendo conver¬ 
gere i loro voti prima su 
Ruffini, poi su ' Siri, e solo 
in extremis, come ultima ma¬ 
novra politica, su un «mo¬ 
derato », possibilmente vec¬ 
chio, poco noto, di non gran¬ 
de prestigio ' - / 

Qualcuno ha osservato, non 
senza malizia, che per il car¬ 
dinale Ottaviani non "deve 
essere stato piacevole annun- j 
Giare l’elezione di un Papa 
contro il quale si era acca-| 
ultamente battuto. Ma le esi- j 
genze del rito non gli per¬ 
mettevano altra scelta, - ed 
egli lo ha fatto — in verità 
— con voce ih cui non c’era 
la minima ^traccia di emo¬ 
zione... / ' ' 

-La cronaca della giornata 
[registra infine un autorevole 


pubblico commento all’ele¬ 
zione di Montini. L’arcive¬ 
scovo ' di Malines-Bruxelles, 

Cardinal Suenens, una delle 
figure più in vista del grup-^ 
po « innovatore », dopo aver 
lasciato il Vaticano versp'^le 
17, si è recato presso i) col¬ 
legio belga in Roma, ove ri¬ 
siede, ed ha rilasciato ad al¬ 
cuni giornalisti > bèlgi una 
breve dichiarazione. Il por¬ 
porato ha detto^che la Chie¬ 
sa è contenta ' di avere . un 
Papa, ma ancor più contenta 
di un Papa ^he ha nome Pao¬ 
lo, perchè il nome scelto da .... . »• 

(jiovanni Battista ‘Montini, ore 12,12: l’annuncio del card. Ottaviani. 



che richiama espressamente 
la memoria di San Paolo, 
apostolo delle genti, significa 
ajiertura al mondo, predica¬ 
zióne e dialogo. 


«Voi mi chiederete — ha 
aggiunto il cardinale — 
qualcosa sul Concilio. Ebbe¬ 
ne, posso dirvi che il Conci¬ 
lio avrà una magnifica con¬ 
tinuazione ». Il card. ' Sue¬ 
nens ha detto anche che il 
Concilio • ha influito — in 
qualche modo — sulla sorte 
del conclave stesso., , 


Nel corso della sua breve 
intervista, il card. Suenens 
ha anche fatto l’elogio di 
Papa Montini, dicendo che 
si tratta di una forte perso¬ 
nalità e di persona di parti¬ 
colare intelligenza». 



Tra l’uredità di Schuster e il neocapitalismó 


I 


w 


' / ' 
/ 

/ 


» 

> 



Il solenne arrivo a Milano nél 1954 — « L’arcivescovo dei lavoratori » nel discorso pronun- 
ciato/a Sesto San Giovanni — l^ttività sviluppata con la « missione » del 1957 — La lunga 
attesa della ^rpora — Le prese^^ posizione politiche sull’apertura a sinistra in Italia e 
sul/regime di Franco in Spagna soppressione di «Adesso» rr- La pastorale della 
/ Quaresima e la cmamemorazione di Giovanni XXm 


Nel pomeriggio del,4 gennaio 1955 il lungo corteo 
di macchine che accompagnava il nuovo arcivescovo 
di Milano. Giovan Battista Montini nel convento di 
Rho pkr la tradizionale veglia, prima del solenne in- 
gressó nella metropoli, si arrestò sul ponte del Lam- 
bro./confine delVarchidiocesi ambrosiana. Monsignor 
' Montini scese dalVauto, s'inginocchiò e^ baciò l'asfal-- 
^ to /nevoso. Il gesto commosse i milanesi che attende¬ 
vano con grandi speràme il Presule, preceduto nella 
capitale lombarda dalla fama di uomo aperto e rin¬ 
novatore, in netto contrasto • col Cardinale Schuster, 
inorto il 30 agosto dell'anno precedente. . . 

/ Schuster — rigido pàcelliatio, aristocratico compro- 
i messo col’ fascismo dalle visite al covo e alla scuola 
di Mistica, dalle benedizioni di gagliardetti .e dalle al¬ 
locuzioni in Duomo a favore della guerra abissina — 
non si era mai adattato ai tempi nuovi. La Liberazio- 
]ne era stata per lui l’inizio di una nuova crociata con¬ 
tro le forze che volevano proseguire la lotta antifa¬ 
scista sul terreno delle trasformazioni sociali. Nel re¬ 
ferendum istituzionale aveva preso posizione contro 
la monarchia. Nei primi movimenti contro il caro- 
' vita ero intervenuto stigmatizzando *i cortei, le adu- 
! nanze, gli scioperi e magari le violenze contro le auto¬ 
rità z. Gli stessi cattolici più avanzati, come don Zeno, 
don Primo Mazzolati, padre Turoldo dei Serviti, era¬ 
no stati duramente colpiti. Su questa scia l'intervento 
aperto ed esasperato nelle elezioni del ’53_ — quelle fa¬ 
mose della < legge truffa » — st era risolto in una 
sconfitta della Curia con inevitabile perdita di presti¬ 
gio e profondo disagio nel mondo cattolico. 

Tutfaltró personaggio • appariva invece ■ Monsignor 
Montini, Si citava di lui la lettera inviata a La Pira 
in solidarietà con gli operai della Pignone in lotia; si 
ricordava la sua lotta per la direzione dell'Azione Cat¬ 
tolica in cui aveva preso posizione contro la corrente 
reazionaria capitanata da Gedda; si esaltava la sua 
amicizia con De Gasperi (scomparso anch'egli pochi 
giorni prima di Schuster) e si dava per certa la sua 
ostilità alla destra pelliana. Da tutto questo si traeva 
la convinzione che la nomina di Montini a Milano co¬ 
stituisse una specie di esilio imposi all’ex segretario 
di Stato vaticano, •* colpevole di dissentire dalla ten¬ 
denza conservatrice ad oltranza di Pio XII e dell’onni¬ 
potente « Pentagono 

Per Milano questi erano titoli d'onore. Se non per 
tutta Milano, almeno per le decine di migliaia di ope¬ 
rai da cui la Democrazìa Cristiana traeva una sua base 
elettorale, per i medi ceti che auspicavano una poli¬ 
tica più attiva e dinamica, per i gruppi cattolici anti¬ 
conformisti che andavano agitandosi nelle ACLl, nei 
circoli di « base » e nella stessa Azione Cattolica deci¬ 
samente antigeddiana. In questi settori, si ripetevano 
con soddisfazione le parole con cui Mons. Dell’Acqua 
aveva salutato in Montini l'uomo « profondamente sen¬ 
sibile ai problemi sociali», destinato a passare alla 
storia come < l'Arcivescovo dei lavoratori ». Ben altra 
eco sollevava invece questa fama negli ambienti del- 
l’Assolombarda di cui si facevano servilmente eco i 
nostalgici del Borghese comando per il nuovo Arcive¬ 
scovo le opposte definizioni di < Badoglio di Milano », 
e di « palafreniere della sinistra democristiana ». 

In tal modo, vituperato dai fascisti e applaudito da 
tutto lo schieramento democratico, l'Arcivescovo Mon¬ 
tini entrava in città e, il giorno dopo il solenne inse¬ 
diamento, si recava a Sesto San Giovanni (già descrit¬ 
ta dalla stampa schusteriana come base delle *orde 
bolsceviche») per annunciarvi solennemente: €più di 
una volta, e da più parti, si è detto che io sarei stato 
l'arrivescovo dei ■ lavoratori. Ma finora non ho mai 
risposto a questa affermazione. Ebbene, qui, oggi, vo¬ 
glio sciogliere il mio riserbo, dichiarando che, con la 
■ grazia di Dio, farò tutto il possibile per cercare di es- 
I sere l'arcivescovo dei lavoratori». 


Qualche mese dopo, nel gennaio del '55, recatosi di 
nuovo a Sesto per corua^are la Magneti Marcili a 
Santa Chiara, patrona deRn televisione, l’Arcivescovo 
rinnovava l’impegno in unaiscorso che, significativa¬ 
mente, venne censurato dalla\direzÌone dell’azienda. 
« Non diciamo più — dichiarava^ Presule — che la 
religione è l’oppio del popolo e cospira a spegnere in 
esso le energie e le speranze di eleùa^one; è la luce, 
è la forza, è la gloria del popolo. Eshsnon è alleata 
del capitalismo oppressore del popolo: t^prìmi a stac¬ 
carsi dalla religione non furono i lavorh|pri, ma i 
grandi impresari e i grandi economisti del secolo scorso 
che sognarono di fondare un progresso, una^^viltà, 
una pace.... la Chiesa cattolica ogni giorno dt/emte in¬ 
segnamenti sociali atti a sollevare le sorti di chi\of- 
fre e ad aprire giusU sentieri alle buone aspirazioni 

del popolo lavoratore ...»._ ;. ' • > 

‘ A questi annunci seguì, come prima atto concreto, la 
grande missione Milano, destinata alla riconquista cri¬ 
stiana delle masse che l'apostolato di Schuster aveva 
allontanato dalla Chiesa. Essa avrebbe dovuto sanare 
la lacerazione provocata da un’azione politica e sociale 
identificatasi nel gesuita padre Lombardi, - esaltatore 
della « riscossa » degli industriali con conseguente liqui¬ 
dazione dei grandi complessi milanesi divenuti passivi. 

— Dal 4 al 23 novembre 1957 si tennero, durante la 
missione, ben 7.000 prediche e conferenze in cui com¬ 
parvero anche noti predicatori allontanati da Schuster 

— don Primo Mazzolali e do Davide Turoldo —; si or¬ 
ganizzarono centinaia di incontri differenziati con tutte 
le categorie, dai soci del Rotary Club agli artisti del 
Luna Park, dagli agenti di borsa ai tranvieri; si visi¬ 
tarono fabbriche e aziende, ' Il costo della colossale 
operazione si avvicinò al mezzo miliardo e i risultati 
furono proporzionalmente scarsi, anche perchè la 
preoccupazione religiosa mise in- secondo piano quelle 
istanze sociali annunciate nei discorsi di Sesto San 
Giovanni. Lo stile restava comunque ben diverso da 
quello della campagna schusteriana deUa Madonna pel¬ 
legrina condotta con gran sostegno di invettive contro 
gli avversari politici e gran concorso di polizia a pro¬ 
tezione dei € microfoni di Dio ». - 

E’ da qui tuttavia che parte la gran polemica sulla 
figura del Presule. Che nonostante i lacrimosi addii ro¬ 
mani (Pio XII si fece chiaramertte udire mentre sin¬ 
ghiozzava), l’Arcivescovo Montini rimanesse sgradito 
in Vaticano non è dubbio: prova ne sia che il cappello 
cardinalizio, tradizionalmente legato all’alta carica am¬ 
brosiana, non gli venne mai concesso da Papa Pacelli, 
E invano lo sollecitarono i milanesi con filiale rispetto, 

' o in termini polemici, come nel discorso del marchese 
Comaggia-Medici, o addirittura in termini ultimativi 
come nell’allocuzione del presidente dell’Assolombar¬ 
da Furio Cicogna. L’essere sgradito a destra non por¬ 
tava però automaticamente Mons. Montini sulle posi¬ 
zioni di sinistra (dando a questi termini il valore re¬ 
lativo che possono assumere nell’ambiente della Chie¬ 
sa). Al contrario, pur dimostrando una certa simpatìa 
per il movimento aclista, egli non nascondeva la sua 
avversità per il movimento democristiano di « base » e, 
soprattutto, al ribollire di idee nuove, ai progetti auda¬ 
ci, opponeva un freddo distacco che i montiniani giu¬ 
stificavano come < necessità di riserbo » in attesa delle 
grandi trasformazioni che la scomparsa di Pacelli avreb¬ 
be inevitabilmente portato. - 

Questa fiducia si rafforzò dopo il Conclave del ’5S 

— in cui Montini figurò come il « grande assente » — 
quando Giovanni XXIII gli dimostrò la sua predile¬ 
zione ponendolo in testa olla prima serie di cardinali 
da lui nominati Egli apparve cosi come il primo dei 
« roncalliani » e quasi come il successore desigrMto dal¬ 
lo stesso Papa cui era toccato il seggio che, secondo la 

' voce pubblica, Montini avrebbe certamente occupato m 


non gli fosse stato ingiustamente negato il galero. Tan¬ 
to che — quando si presentò il suo nome per la Se¬ 
greteria di Stato di Papa Ròncalli — esso venne esclu¬ 
so onde non porre ostacoli alla sua futura assunzione 
al soglio. ‘ ■ 

A questa straordinaria predilezione parve tuttavia 
a molti che il nuovo Cardinal Montini opponesse un 
riserbo eccessivamente diplomatico. Mentre il nuovo 
Pontefice apriva le porte alle nuove idee ponendo il suo 
altissimo prestigio al servizio della pace e della coe¬ 
sistenza, Montini, a Milano, bloccava di autorità le 
candidature al parlamento degli esponenti più qua¬ 
lificati della « sinistra » democristiana, come Granelli, 
e si esponeva, nel giugno del '00, in un durissimo at¬ 
tacco contro i progetti di apertura a sinistra, < ' 

■ c II • turbamento degli animi — proclamava in una 
lettera al clero — e la difformità dei pareri che tuttora 
riscontriamo in ' campo cattolico ■ a motivo delle deli- 

H t circostanze attuali, ci induce a ricordare ai no- 
sacerdoti che riteniamo, in conformità ai ripetuti 
ertimenti della sede apostolica ed alle istruzioni 
cmdhgte dall’episcopato ’ lombardo, non doversi favo¬ 
rire là^cosiddetta apertura a sinistra nel momento pre¬ 
sente nello forma ora prospettata, ed impegnamu 
perciò la^ loro obbedienza filiale ad attenersi a que¬ 
sto giudizio con pronta e leale coerenza di spirito, di 
parola, di frìtto e di azione ». 

Dalle generose enunciazioni del gennaio del '55 si 
scende cosi vìa, via alle generiche enunciazioni della 
pastorale per ìà.^ scorsa Quaresima • in cui la difesa 
della proprietà privata è appena ammorbidita dal ri¬ 
chiamo alla pubblica utilità: « nella nostra società, in¬ 
camminata verso unàs.più equa distribuzione della ric¬ 
chezza, verso una più 'estesa e complessa organizzazio¬ 
ne dell’economia moder'hq in funzione della comunità 
sociale, e verso una adeguazione tra lo sviluppo eco¬ 
nomico ed il progresso sòbiale, è opportuno riaffer¬ 
mare il concetto di proprietà^privata, rivedendone le 
forme di applicazione e ricordando i aue confini estre¬ 
mi del concetto stesso: ogni uomo'^a diritto di posse¬ 
dere qualche cosa in proprietà; ogni'^proprietà deve 
avere un qualche riferimento alla pubbli^ utilità. Per¬ 
ciò tutti hanno il dovere di rispettare la proprietà al¬ 
trui e di concorrere al bene comune. Né le critiche sov¬ 
versive alla proprietà, né l’evoluzione del suo concet¬ 
to, della sua funzione, possono togliere all'istituto delia 
proprietà ed al suo fatto morale la sua legittima forza 
e la sua provvida funzione ». ' \ 

Del pari, quasi a confermare il ’ difficile equilibrio 
di ' una posizione distaccata, che deluse fortemente i 
cardinali francesi in Concilio, troviamo negli ultimi 
mesi due atti singolarmente opposti: da un lato la 
condanna del franchismo (durante il famoso episodio 
del rapimento del coTisole spagnolo a Milano) e, dal¬ 
l’altro, l’abolizione del quindicinale « Adesso », fondato 
da don Primo Mazzolari e diretto da Mario Rossi; il 
medesimo che nove anni or sono Mons. Montini soste¬ 
neva per la presidenza dell’Azione Cattolica come ale- 
menta aperto e progressivo contro Geddd. 

Partendo da Milano per il Conclave, il Cardinal Mon¬ 
tini recò quindi'con se un bagaglio di contrastanti ere¬ 
dità: per gli uni, l’ottennato milanese aveva visto la 
progressiva involuzione del cardinale arcivescovo, da 
posizioni rinnovatrici a posizioni moderate; per gli altri 
egli era ancora l’ultimo dei roncalliani che, con con¬ 
sumata abilità diplomatica, aveva saputo mantenersi 
al di sopra della mischia, riservandosi così la possibi¬ 
lità di una più ampia e decisiva azione dalla massi¬ 
ma cattedra. Il futuro dirà quale, delle due, sia l’esattm 
interpretazione o se — come si addice ad un perso¬ 
naggio cosi sottilmente complicato — non ve ne sia 
per avventura una terza sinora insospettata. 


Rubm Tedeschi 
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^ ^ i CAGLIARI. 21 ’ 

La Giunta provinciale cenr 
.,, trista di Caoliarl è stata iso- 

-T-'■■• 1 ^ Nostro servìzio . ; POLICORO» 21 . lata e clamorosamente battuta 

-- 4 ' -■ r .;4: <; iiuouw ^ . . . .' nei .dibattito sull’affare dei 

' La orande svendita della pesca e cominciata in questi giorni spazzi in appalto» che si è 

S * 7 :, ^ ' u !• ‘. 4 sviluppato nel ConstpUo peral- 

nello^terré del Meta pontino. Lungo la strada litoranea • jonica, cune sere a seguito di una fot. 

che attraversa oer più di cinquanta chilometri i : comprensori sociattstl. La Giunta, con olla 

viivTMKKiwT r r ^ . r . .ii • • * testa il presidente prof. Meloni, 

della ■ riforma agraria, ' migliaia di j contadmi assegnatari hanno ■ cominciato tentativo di evitare una 

a effettuare la vendita al dettaglio delle pesche «morettme» che »™pp„ 

nei loro poderi. La maggior parte degli assegnatari si rifiuta di venderle ai dopo un intervento del compa- 

erossisti P agli speculatori---^— -—— -- • ' gno Andrea Raggio, la sospen- 

?hA Diombano sulle terre l a compensare i contadini i - momento si sono limitate a sione della seduta. Successfua- 

cne piomoano suue lei e i , _ «iio i. mmrHnrxa > ai:.. assegnatari mente si riuniva tl arupoo de. 
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Contadini del Metapontlno si Improvvisano venditori dì fratti. 
Basta, in molti cosi, una cesta e una bilancia. . 


metapontine ^ per accapar- 
rarsi il prodotto imponen¬ 
do prezzi molto bassi. Sui 
mercati della città e nelle 
botteghe dei fruttivendoli 
il prezzo delle pesche rag¬ 
giunge le duecento lire al 
chllp; agli s'assegnatari i 
grossisti impongono prezzi 
di trenta lire è — ftel pier 
no della raccolta — anche 
■a 10 lire al chilogrammo. 

I contadini assegnatari 
cercano di arginare la spie¬ 
tata, rapina dei grossisti, e 
per lottare contro, di loro 
si organizzano .per pròprio 
conto, individualmente, nei 
modi più impensati, persi¬ 
no costruendo baracchelle 
di legno al limite dei loro 
poderi - e improvvisando 
ogni giorno vendite al det-i 
tagliò ai turisti e alle mi-‘ 
gliaia di viaggiatori che 
transitano sulla 'grande ar¬ 
teria ionica che passa pre¬ 
cisamente nel cuore del 
metapontino in mezzo ai 
coznp.repsori della rUorma.. 
Altri sono riusciti à: com¬ 
prarsi piccoli motofurgoni 
. In tal modo - realizzano 
qualche decina di lire in 
più al chilo, ma anche que- 


che sonò' costretti — alla 
fine — a cedère ùgualmen- 
" te gran parte del loro pro¬ 
dotto agli speculatori o ad¬ 
dirittura a buttarlo quan¬ 
do la > maturazione « della 
pesca entra'nella sua fase 
• più attiva. ' ‘'i ' •’ '• • 

'' ' Questa stòria dura orinai- 
dà -molti anni senza che i 
dirigenti dell’ente di rifor¬ 
ma — che pur si preoccu¬ 
parono airinizio di trasfor¬ 
mare una parte delle quote 
da assegnare imponendo la 
coltivazione della ^ ' pesca 
— ' abbiano presò alcuna 
misura per difendere il 
prodotto degli assegnatari 
dalla incertezza e dalla in¬ 
stabilità del mercato non- 


' guardare ' gl» >• assegnatari mente si riuniim il gruppo de, 
i assaliti dàlia rapacità dei che decideva di modificare l’at- 


V ' ^ '.ys .ri 

I > .* )< 


grossisti e a fornire ai con- teggii^ento iniziale, di copcr- 

in li»- deìVoperaztone Salus, e di| 

, tadmi delle cassette » Jv accogliere la proposta delle si- 
gno per la raccolta della ^Istre di adire le vie legali per 


z'^\ t 


o- J 1 • ‘tfc /iiai-re (il uuifc: bc v*t; 

pesca comprandole. a io immediata risoluzione del 

lire e rivendendole a 70-80 contratto. Si tratta, obiettiva- 
lire. , . - mente, di una sconfessione dei- 




7“ > ì / i 

IL'- A ' 


Ma ’ ora, ' accanto/ alla , l’operato della Giunta di centro 
grossa speculazione dei tra- 2”; 

diziónàli grossisti sta. sor- ^}tl , AJ 

Come ■ è noto. ‘ nel ■ 1961 la 


gendo una nuova e pm pe- 


< __xli cna. c^ome e noto, nw ta 

ricolosa ^ Giunta fece ■ ratificare dall’As- 

culatori, -, piu sistematici, semblea, con un coloo di mag- 


più organizzati, piu vicini. 
Sono i vecchi conti, baro¬ 


ni, marchesi, grossi pro- 


gioranza, urui delibera con cui ; 
si cedevano in custodia alla eli- ! 
nica privata Sàlus 350 dementi 




prietari terrieri, che nel stabilizzati per retta men- ■ 
metapontino e nel matera- sUe complessiva dtetna 15 mi- ^..m. 
V,,, o; rinrennizzati in boni. Al momento della stipula- 

no SI sono 5®.. . * 1 zione del contratto la costitu- 

aziende capitalistiche e che . ^ione deUa società Salus (dellq '■ I I 

con 1 IdVOlOSi con* /i# rtitn nvitil fvunnti »" 


m 












Ci' 

V V-K - ì 


to mai una politica negli 
interessi degli assegnatari 
,e per la difesa di quésto', 
.nuovo /prodotto^;, che -hel 4 
metapontino/Jioroincia' a : 


della commercializzazione 


dei prodotti ortofrutticoli. . *“ H «ttore delllstitiito italiano per PAfrlea e il padiglione notori, in 

blema dèlVaffiSSento dell’O- ‘ ‘ ‘ /// -• 


alleatinento 


tròv^ré uw^Ikto molto 


a\^gglie di; celle frigori- apèdale PrieWatrico non andava 
' féfo che quésti. capitahstt•’ ff^wto- c^‘ ia'pafzMe sniobi-. 

• -'ivi J .. 4 i<_ 'Jt ..M _J- l--n- - - - • _*^a 1 .-. 


iDal noifaro corrìipondente 


fertile;. Inéfédibile a dirsi 
ma quéste ''cooperative 
divenute o^ài uno stru-. 


mento di pressione politica 




sto espediente non riesce l.deU’C^. ~ fino a questo 


ìztime.,dei leticato servhQlò, 
brò^è aziènde per la con- ImavJcon la costruzione di un 
.ser^ioné del loro prodot- ««««o 
■'to - e 'per *l'àccapàrràméhto alle e^enze -^U isola. 

w.-e I de e i loro atteati liquida- 

del prodotto degli assegna- jg esatte argomentazióni 

tari a prezzi.di svOTdita. La comuniste sotto l’accusa di de- 

'nv*iaarao vrat-^tA^O dia ^ 


Bari: 



•il 


Catania 


)'< -fi V ‘ •- ' 




i 1 « f ". 


- - ( » 

. i ■ A < ’ 


Calabria 




aumentano 
Monca l’acqua 
e h carne 


la popolazione 
e Iq produ- 


prima vittima .di ' questa magogìa e di opposizione pre¬ 
speculazione è- la pescài e concetta. La convenzione con 
fame le spese sono appim- Berretta venne quindi defini¬ 
to i contadini, poveri e in- ta nei minimi patticóiari: i 350 
duishéWcSremedia 

azienda coltivatrice ehe j» 

non ha mezzi, non trova bambini, reaiizzata con i fondi 
difesa, e non viene minima- dei Ministero degli Intenti, con¬ 
mente tutelata da queste cessa in affitto per un milione 
speculazioni, t ' ai rnese alla società Salus dal- 

■ ■ Uh recente convegno per i’Igti hito dei sai^ianì. 
la ortofrutticoltura che ha 

Ì-..V. comunisti; l’operasione di 'Op- 

aVUto luogo a Matera sotto . mz». Tealizznta dai 


degli I 
autoferro- 






• , .<‘,.,1 . aNCONAì'W. 

• • - I cancelli della Fiera in- 

• - ternazionale • della Pesca' e 

' / . degli Sport Nautici, giunta 

n ' i. 1 . aha sua 23.ema edizione, si 

IIDnY0 apriranno sabato 22 per rìr 
r^"V“; chiudersi il 7 luglio. . /> 

||« m ‘ ■L’Edizione di quest’anno si 
III ' presenta - notevolmente po¬ 
rli IIV ; K < tenziata sia come capienza, 

. _ sia per le rappresentanze di 

'mgAmmmmgt “azioni straniere che sono 
non S0I W6 ufficialmente presenti in nu¬ 
mero di oltre 30. Uno dei 

I II ' .. . motivi di maggior interesse 

-. M||||Mì ,1 viene, a questa edizione, pro¬ 
li Vili! . prio < dalla presenza (per la 

^ / Js J. ! > . prima volta ufficialmente) 


a nulla 




avuy luogo a wxcucrrt auiw paltò dei pazzi, realizzata dai t . . ' J: ; Jg F. v pruna volta ufficialmente) 

il patrocinio dell onanismo responstdtUt de della Provìncia 1 n/.t-A d>nrvi«nAiii1ttnfA dèlia delegazione jugoslava 

intemazionale OCDE, ; e di copHari si è riveiaui falli- D»1 BOélro comipoudenle Hai Bostro. comspondente ^ 

prima ancora, due anni fa,- mentare ed ha assunto le di- ' ' ' ’ BARI, 21. PONTEDERA. 21. ^ ^elfa nesca m^u- 

il ministro Colombo inau- menzioni di una grande spccu- ’ n vi Congresso provinciale A}ia periferia di Calcinala è ® “"v/. 

curando là costrazione di lozione nata all’insegna del sot- degli autoferrotranvieri si tie- stato costruito im ponte suU’Ar- sinaie ,, iixusiranao, inoltre, 

«na fantrala ortofrutticola togovemo. Le prove sono state ne a Bari sabato 22 e dome- no per iniizativa del Ministero quanto essa ha compiuto per 

aMetnnnnto avevano crea- dalia Commissione Bi- nica 23. AU’ordine del giorno dei Lavori PubblicL la propria flotta pescherec- 

tn rnibsioné incen^^^ che, nel corw ai un so- u pubblicizMZìone dei se^ ^ I comuni di Calcinala e di eia per i suoi conservifici e 

,0 I lUusione jn_genu^cBe .coperto «Ito ri... per la soluzione da. pr^ aS! fon'edera avevano più volte „„ ^’induslria alla pesca 


\ » r —A-’ T IV *-i-T sinuaaaiu fili au5wn UC4 Tive Cile liiusira la Kranae 

Mentre la Giunta si tiene m cardine di Bari e deUa provin- campanilismo e favorito il pia- . . -uà la eanATuara 

«na posizione di equidistanza da, e per queUo che .concerne jjq unificazione dei due co- “^Portanza che la coopwa- 
cdn l’intento di coprire, sia pu- i trasporti urbani nel cap^ munì che si dibatte da anni. • zione riveste nella nostra 
re in termini motto cauti, ben luogo e per il Asporto di _ «nificarinn*. rhe economia. ' 


; ^*5g* awoaaoa più di due anni questo sta- suscitato grande . scalpore ■ in Quello della pubblicizzMione costruzione avrebbe sicu- Federazione delle Coopera- 

■ : . . ., <• . 1 Tiiy-'y::-’- . ' , bilimento per la ' conser- ri tir.T^ hi ramente smussato gli angoli del five che illustra la grande 

Dii nostro COrrìSDOndoite macellerie. I macellai ca. p»! Bostro corrisnondoite miliardi di lire. E dò non vazione e per la posizione di equidistanza da, e per queUo che .concerne unificazione dei due co- importanza che la coopwa- 

^ tanesi hanno sospeso la ven- , ^ ,,,. - può essere attribuito solamen- mazione dei prodotti orto- l’intento di coprire, sia pu- i trasporti urbani nel cap^ munì che si dibatte da a p Ti i • zione riveste nella nostra 

CATANIA, 21' dita della carne, seguiti dai ■ ^ CATANZARO, 21, te alla biennalìtà del raccolto, fmtticoli non riesce anco- re in termini mollo cauti, ben luogo e per il trasporto di „ «iano di ùnìficazione che economia. 

All’indomani deUe elezioni macellai deRa provincia. Essi NeUe campagne calabresi e vi sono altri fattori (arre- ra a essere realizzato, ma definl:e responsabilità, l’onore- viaggiatori e merd della prò- nermesso dia Valdera Numerosi saranno i con- 

regionali.m alcuni settori del- respingomgliaumenti già ac-nelle città più importanti han-tratezza nella conduzione, di- il problema deUa difesa del vote Berretta respìnge l’operato vìncia la cui rete.-se si ec- ^ avere come suo principale veani e gli incontri per i 

la vita cittadma si e detenni- cordati dal CPC e chiedono no avuto luogo pùbbliche ma- smteresse perche viene consi- prodotto rimane e rimarrà - della Commissione accusandola cettua quella garte in mano al- -en.ro Hi vjta economica noli- ««oli ««« dovr^bb.» rnn^arp 

nata una situazione grave nella aumenti maggiori, m questa nifesta^nì tìpèote^ contro derata rendite parassitoria ec- oSil^Ji^^pe^r di -hicoiTipctenza - j di -ma- lo Stato, è affidate a gestione ", ^i,S4tÌvaTc^^^ non dovrebbe mancare 

qude emerge vistosamente la rituazione gli amministratori la politica governaSva i deUa cetera) i quali incidono forte- fnorre a scopo di vendetta po- privata e monopolisbca E il ^^o comune con éltre partecipazione degli m- 

indifferenza e la quasi estra- d.c. ritengono di non avere iv;*^contro il tentativo cl^ mente sid raccolto. ' ^ ' 1? limitatezM aeiia inizia mica». Sono gli stessi suoi com- caso deUa Ferrovia del Sud- -» j.® abitanti e con un ter- teressati. Primo, in ordine 

neità dell’Amministrazione co- potere di intervento. U sindaco S’ai* iKcato Per le barbabietole, invece, t»va sia anche la strut- ^1 portito a smentire le Est e quello delle Ferrovie ® J convegno dei 

mimale democristiana. rifiuta la proposta apertura J^^Soto dS ^ la dimteurione è da attribuirsi tura che la centrale di Me- S^use: a de Gallus in pieno labro-lucane, più nota questa cent^^w ^ convegno dei 

All’aumento — imposto il temporanea di spacci comunali . Queste manìtest^^' trova- aUa limitazione deR’area col- taponto ha acquistato. Consìglio ha detto che -la re- ultima sotto U nome deUa fer- j giornalisti specializzati in 

giorno dopo le elezioni - dei di vradita e si rifugia dietro „ua“oro^Sto «vabU^olX dal goveS) ber Del resto basta guardare lozione è stata obiettiva e in n^a déUa morte.. ■ . “^^orghi àrtigìSi e questioni marinare, il 25 e 

•' r"“" li Sdii detta favorir, 1. ^ttttca* deltaoii- ai suoi co^rriatl! Ente di «« certo rewo ‘ »ù^r.ù- o™*-»"- •"dù & gi„g„ó. dal quale prende. 

vSU"ari;i.e'deuSSui m'vSte S?'sart to.e?SSS.'';S’i’rat! del’o'dì'S ^4^ to toiSmo" ài mto rSÌliSS SìtS. ■EptelrriitzPone. e .'a.Sr’dSiTcISi! chS ? s‘o”SS5o’’g'%’mù;di gSu ?u’'nr«ettdo";.^JS/" rd’sposlrione* di 

‘.-.e» L^.‘’SV..?'^*esn?S.rSS: n.Sur/‘ ^W-enU. burotoUci. W M J^,cùìo J, ..oS JJ cd » »«s;? SSi'S'^S.SSSSSfSS; c^C'ch: tStUnó »ou„?ò 


prezio del latte. Ecco im pa- sueta doccia fredda da Roma terf» interi paesi si sono ai quinte i. ; - • - • rappresentanze democrati- blon^ una'realtà ben più tra- in gestione ad im j^ppo mo- romunali di Pontedera e di Cai- coloro che trattano appunto 

norama per settore. da parte dell'onorevole Magri. e le campagne sono sta- Un altro unpressionante calo ob» nennure Fombra Sia- aica» - nopolistico.del Nord ed è del cinaia esprimessero il loro roo- questi problemi, un’adegua- 

FILOBUS. L’Azienda filovia- a raggelare il nuovo furore dèi J* abb^donate. Circa un quar- produaone hanno aimto neppure r . y prendere cito deUe tutto inadeguato alle esigenze tivato parere sulla ubicazione. ^3 organizzazione in modo 

ria catancse. non essendo riu- sindaco. ■ • > ■ • ■ , to dèUa popolazione e emi- gU agnuneb. denunce prwise del Conrioiio della dttà e,^ suo svOup^. Si trattò.di un ponte che costò « hi «-«.fi- 


scita ad ottenere dalla Regione ' ACQUA. Ouest’anno la Ca- fi^'.pto. L 

Slcilian» le conlribiuioni. re- _ „Siosllnte la SlcHia n/".,™J'‘™hhIie»lùU‘*5rfì: ® 

'»•>. »«ro ehe parca ■JS”!. 3“ 


- di essere in grado di sensi- 
per collegare bilizzare maggiormente la 
i Statale • 67. opinione pubblica sui gros- 


pare perfettamente concordata usata _ _ _ _ 

I" diverse zone l'acqua maiÌl 15Ì)"mUa q^ntelT. a^ncora" og^ 

yfo c ifl fl^ HDQO cn© iT ComuD© » «sìs _ ^iiTrLx .i~L. T io Questo periodo, • • fidila vendemTTìis 

:SnSJ?fa «o’IS’ria'ro »«£ V"-»*' 

S""S/^?»-Ta«bl2"tor°. » tre",ie?S'là SiTMAÌ'ir™ Prinio Di qui le proleate del eon- 

Sfa driU^^fma’ISlMe di fj' fmeàlfSrSie^JtoJta^ >»fW? “ “ ? • > * •" 

retta del servizio di nettezza d acqua. souilibrio esistente tra costi scioperi dei bracanti che 

urbana, per cui addirittura si Gli amministratori. d.c. assi- ^ «rl^urione e prezzi di rea- terranno domenica éS a Nica- 


grado le immigrazioni, sia P“:|stro le ' giacenze superano il assegnatari resterà aperto ideile manovre e delle lotte Ira 


D. Nofarangelo il nostro partito — ho di¬ 
chiarato il compagno Raggio, 
nel corso di un incontro cut 
- -!-; " hanno partecipato i due com¬ 
missari comunisti incriminati, 
_ __ ■ • Sanno e Urrai — si batterà 


Ucce: sciopure 
dei dipendeiifi 
delle autoliaee 


Cosi, per non spendere qual- ranno, il 3 luglio, ì troticolto- 
le milione, li lascia il ponte ri e eli aericoltori. L’c Assise 


Somo: pretesta 
dei pensionati 


LECCE. 21 


che milione, li lascia il ponte ri e gli agricoltori. L’c Assise 
praticamente inutilizzato pdr il a,,,”,., ° n «Sn-riAa i-inr»n 
traffico pesante e per le ncces- Azzurra >, il giorno 4, npren- 

sità della popolazione che ■ si derà la discussione, sospesa 
trova sulle due rive dell’Arno, durante l’edizione del ’62, ri- 
Non sappiamo a chi compete guardante principalmente le 


Sin fondo emiri suoTiMu- I ffiP«“é«nti delle autoli^ l’aere di sistemare la strada, funzioni della pesca italiana 
ri ùSl- yb»"; ndrambllo dal MEC. . 

{speiuobill miivre di mortìizza- i.iranei.MiM (l«n’AMo. _i 25" ' ìj, fine dei conveeni coin- 


z^wesÀ aiMi^detìsionidìie 4®*^* intransigeoM dell’AsOT- cesso al ponte sull’Arno per da- ' La fine dei convegni com- 
oermettano una svolta nelVat- industriali ^che ^ gl ponte ' stesso una fun- ciderà con la chiusura della 


degli amministratori de. do- tòro studi e delle loro preoc- ““V'' „ monopolio che soffoca reco- ^ » SAKNU. zi Jj ... provincia E’ suKa VP? ■ tnomenxo mura jjone 23 edizione e vedrà il con- 

SSSTcbTrSn’i.^'SS p^ù g?iS°>*^."g5gSn::7»Si. *nt: H£s.Seìi?• '* »’-»;“ “■ ^e U feei"„"der comuni ^he- 

gestire direttamente un servi- LATTE. SuR’aumento del ' *£S®^!LriSSro nel 1962 si è'■» l’Ente regionale di svi- protesta è stata originata Lo sciopero indetto d^a Fé- st «>7 ^ italiani, costituitisi m 

zio pubblico. Mentre, intanto, prezzo del latte, infine, fl sin- . "Slm^mione agricolo, nuovi salari e dal diservizio dell Ufficio po- ’^ere superate denuione degli autofe^tM- finito lo -Scolmatore». Se associazione nazionale. I 

con il primo lugUo la SCAT daco afferina di non potere in- SISi r ^SSento "lilliori contratti, ecc. - stale di Sarno che è incapai ”Son sl^e^M - hoao- a?®* mnnresentanti dei comuni 

dovrebbe lasciare la gestione tervenire nreaso la Centrale prodittìone. R irum^w, camera di Com- di sbrigare il lavoro mensile ^ tinuerà per altri quattro giorftì rebbe proprio U raso dì dire rappresentanw aei comuni 

del «rvizio. rii .n,mipìto.o.ri 5r.u™<tosl’drptìvaU ariend.: 7b:°o5dnS mweijnon h?15J£rto n<S ri- nlblFffle” di è Ideile S”™ “rViKtSiJà'nn■“"'I? “vallo..aderenti d.acuteranno 

• d.c. TOn sanno o fanno fin .a Questa la situazione in alcirai ^al ig al 25% il pomidoro levare che « Fattuale program- L™g^ e interomrtili le 1 ^ sabato 22 dalle ott Sarebbe proprio il raso che problemi per i quali i 

di non sapere qu^e^vrà es- importanti settori della vita pn ^ mentre addirittura la ma di opere pubbUche e tutte cenlrlste nella Pro- T^aRe 9* domenica 23 dalle .amministrazioni comunali dì .scator; «da sempre» anela- 

* £ ™ SHo«ro1?'S?ito oggi n®***"!® all’indomani barbabietola del 38 % e le le altre provvidenze in atto talrolta per'giorni, sotto ilrole ore 13^Re®14^: lunedi 24 daUe Pontedera e dì Calcinala pren- no la loro soluzione, e cioè: 

con R sindaco Panale il cano elezioni. P®r il prossimo olive del 74 %. Impressionante non hanno provocato azioite o gotto la pioggia per riscuotere ^ responsabU ^ p iu dirette, che gjj^ ^ martedì 2.5 daRe dessero 1 inizi.iti va d: convoca- assisle’izn ■ sanitaria pro’e- 

Ssif'*c‘."p«i.s‘p^SEi“.S "ssn rbJ.V’/^v^iiSb.s r *> 

S»?itoiSS°Peaii». S'rap- dt«lì7mmmrtre”ortdeÙ?*ÌS' 'v"** ^ ricebezi» P«rtt»- 35!**n’'2dai£' <»■“<>'» ovviamnitf' Slrimp,- ffTStr ? °!! T niUtrel/ijTli!‘nn* '•'“'“'■ù riduiìop, d^’onrio JJ”, «jur'ralo’rtTtt* Mt po-ns.tonmli, p«ca oeva- 

nrewntftnza d©i Dar1am©nt3ri amniìDi8tni.ori d©lla tfricoltura dcO& provfncT© (dr- inciitar© il reddito © ^ gnar© un lavoro coni© auosto. ii*®iriKOQfiwnlnlstriittoo Ih fict lavoro, aurnento d©Tla coni- 4 * inicii iniDoot© sui ni©'’CHti A 

Sei xì^anlS r?JroS?S te ter5> del reddito). In- potere di acquisto del settore 4 stato wiStetoMRalSn- A ^r***** ****"** indennità ter dl.re finalmente una parola ^ 

soluzimiè cMtantemente roste- senete. a , , , f,ttl si è avuta una perdita agricolo.. testa inviate dal pensionati alte damentali deU IstUuto. , rostltutiva di mensa, aumento chiara sull’argoinento. carico dai comuni, ecc. 


presentenza dei parlamentar 
del PCI, hanno riproposto li 
soluzione costantemente roste 


carico dei comuni, ecc. 


dal comunisti: te mimi-l 
Boslono. • 


Lofmze Maugeri Antonio Olgliotti IS'”"””''"«pciri. d.u. , Otatopi» RoddajJSiFS^^^ 


i.' f. 1 I 
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